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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni urgenti in
materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime
dell’usura e di ordinamento penitenziario. C. 2355 Governo (Parere alle Commissioni
riunite I e II) (Esame e conclusione – Parere con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 marzo 2025, n. 27, recante
disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2025. C. 2362
Governo, approvato dal Senato (Parere alla Commissione I) (Esame e conclusione – Parere
con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
della presidente Catia POLIDORI.

La seduta comincia alle 14.10.

Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025,

n. 48, recante disposizioni urgenti in materia di

sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio,

nonché di vittime dell’usura e di ordinamento

penitenziario.

C. 2355 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Antonio BALDELLI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-

resse del provvedimento, formula la se-
guente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. C. 2355
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento si innesta nell’am-
bito dei lavori parlamentari relativi al
cosiddetto “disegno di legge sicurezza”
(C. 1660), di cui il decreto-legge in esame
riproduce sostanzialmente, con alcune mo-
difiche, i contenuti e sul quale il Comitato
per la legislazione si è espresso in data 29
maggio 2024; dopo essere stato approvato
dalla Camera, infatti, il disegno di legge in
materia di sicurezza pubblica è stato tra-
smesso al Senato e assegnato alle Com-
missioni riunite Affari costituzionali e Giu-
stizia, che ne hanno concluso l’esame in
sede referente in data 26 marzo 2025,
apportando limitatissime modificazioni al
testo in recepimento delle condizioni
espresse ai sensi dell’articolo 81 della Co-
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stituzione dalla Commissione Bilancio del
Senato (S. 1236-A); l’Assemblea del Se-
nato, nella seduta del 16 aprile 2025, non
ha proceduto all’esame del provvedi-
mento, pur iscritto all’ordine del giorno
della medesima seduta, per l’avvenuta pre-
sentazione del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 48 del 2025
alla Camera dei deputati; in proposito, si
richiamano due precedenti di trasposi-
zione dei contenuti di un progetto di legge
in un decreto-legge: il decreto-legge n. 149
del 2013, trasmesso in prima lettura al
Senato, che riprendeva – salvo che per
l’espunzione di una norma di delega – il
contenuto di un disegno di legge di ini-
ziativa governativa approvato in prima
lettura dalla Camera e, al momento della
presentazione del decreto-legge, all’esame
in sede referente presso la Commissione
Affari costituzionali del Senato (A.S. 1118);
il decreto-legge n. 238 del 2000 (disposi-
zioni urgenti per lo svolgimento a Pa-
lermo della Conferenza sul crimine trans-
nazionale), trasmesso in prima lettura alla
Camera, che riprendeva, con alcune mo-
difiche, il testo di un disegno di legge di
iniziativa governativa approvato in prima
lettura in sede legislativa dalla Commis-
sione Affari costituzionali del Senato e
trasmesso alla Camera, dove aveva ini-
ziato il suo iter in sede referente presso
la Commissione Affari costituzionali
(A.C. 7170);

il provvedimento, composto da 39
articoli per un totale di 88 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pre-
ambolo, a 6 distinte finalità: 1) potenziare
le attività di prevenzione e contrasto del
terrorismo e della criminalità organizzata;
2) migliorare l’efficienza e la funzionalità
dell’Agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità orga-
nizzata; 3) adottare misure in materia di
sicurezza urbana e di controlli di polizia;
4) introdurre misure in materia di tutela
del personale delle Forze di polizia, delle
Forze armate e del Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco nonché degli organismi di
cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124; 5)
introdurre disposizioni in materia di vit-

time dell’usura; 6) introdurre misure in
materia di ordinamento penitenziario;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che degli 88 commi,
4 richiedono l’adozione di regolamenti;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

l’articolo 1, al comma 1, lettera a),
introduce nel codice penale il nuovo ar-
ticolo 270-quinquies.3 che punisce chiun-
que consapevolmente si procura o de-
tiene, con finalità di terrorismo, materiale
contenente istruzioni, oltre che sulla pre-
parazione o sull’uso di congegni bellici
micidiali, di armi da fuoco o di altre armi
o di sostanze chimiche o batteriologiche
nocive o pericolose, anche “su ogni altra
tecnica o metodo per il compimento di
atti di violenza ovvero di sabotaggio di
servizi pubblici essenziali”, fattispecie, que-
st’ultima, che, come già segnalato in oc-
casione del parere sul disegno di legge
C. 1660, appare suscettibile di ulteriore
specificazione;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

l’articolo 28 autorizza gli agenti di
pubblica sicurezza a portare senza licenza
alcune tipologie di armi quando non sono
in servizio e, al comma 2, autorizza il
Governo ad apportare le necessarie mo-
difiche all’articolo 73 del regolamento di
esecuzione del Testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza (regio decreto n. 635
del 1940) con regolamento di delegifica-
zione ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge n. 400 del 1988; in proposito,
si rileva, come già segnalato nel parere
sul disegno di legge C. 1660, che il re-
golamento di esecuzione di cui al Regio
decreto n. 635 del 1940 appare di carat-
tere regolamentare; benché alcune sue
disposizioni siano state in passato oggetto
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di diretta modifica legislativa (ad esempio,
l’articolo 110, in materia di licenza per la
costruzione di impianti provvisori elettrici
per straordinarie illuminazioni pubbliche,
modificato in più punti dall’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo n. 222
del 2016) e dunque hanno assunto rango
di fonte legislativa, ciò non risulta essere
avvenuto per il richiamato articolo 73;
potrebbe, perciò, costituire oggetto di ul-
teriore approfondimento la scelta di fare
ricorso ad un regolamento di delegifica-
zione, anziché a un regolamento di ese-
cuzione ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge n. 400 del 1988, per apportare
modifiche ad una norma di rango secon-
dario;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di approfondire, per le ragioni
esposte in premessa, la formulazione del-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), al fine di
tracciarne con maggiore precisione l’am-
bito di operatività;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di approfondire, per le ragioni
esposte in premessa l’articolo 28, comma 2,
con riferimento all’inserimento di una
norma di delegificazione in un decreto-
legge nonché approfondendo la scelta di
fare ricorso ad un regolamento di delegi-
ficazione, anziché a un regolamento di ese-
cuzione, per apportare modifiche ad una
norma di rango secondario ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 19 marzo 2025, n. 27, recante disposizioni

urgenti per le consultazioni elettorali e referendarie

dell’anno 2025.

C. 2362 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione I).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alfonso COLUCCI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse del provvedimento, formula la se-
guente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. C. 2362
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente com-
posto da 5 articoli per un totale di 20
commi, consta, a seguito dell’esame del
Senato, di 8 articoli, per un totale di 25
commi; esso appare riconducibile, anche
sulla base del preambolo, allo scopo gene-
rale di disciplinare lo svolgimento delle
consultazioni elettorali e referendarie del-
l’anno 2025, scopo che il preambolo arti-
cola in 5 più specifiche finalità: 1) favorire
la partecipazione degli elettori mediante il
prolungamento delle operazioni di vota-
zione in occasione delle consultazioni elet-
torali e referendarie previste nell’anno 2025;
2) consentire il tempestivo avvio del pro-
cedimento elettorale preparatorio e di adot-
tare misure per il coordinamento norma-
tivo e la funzionalità dei procedimenti elet-
torali e referendari in caso di svolgimento
contestuale, per quanto concerne in parti-
colare le operazioni di voto e di scrutinio;
3) consentire e agevolare la partecipazione
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alle consultazioni referendarie dell’anno
2025 a tutti coloro che, per motivi di studio,
lavoro o cure mediche, sono temporanea-
mente domiciliati in un comune italiano di
una provincia diversa da quella in cui in-
siste il comune di residenza; 4) adeguare i
compensi forfettari spettanti ai componenti
degli uffici elettorali di sezione al predetto
prolungamento delle operazioni di vota-
zione, di potenziare le prestazioni dei ser-
vizi informativi elettorali e di relativa tra-
sformazione digitale; 5) recepire la recente
pronuncia della Corte costituzionale (n. 3
del 2025) riguardante la sottoscrizione delle
liste di candidati da parte di elettori im-
possibilitati ad apporre firma autografa;

con riferimento al requisito dell’im-
mediata applicazione delle misure previste
dai decreti-legge, di cui all’articolo 15 comma
3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che
nessuno dei 25 commi richiede l’adozione
di provvedimenti attuativi;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

l’articolo 3, al comma 3, prevede, a
decorrere dal 1° ottobre 2025, l’incremento
della dotazione organica del Ministero del-
l’interno di una unità dirigenziale di se-
conda fascia, autorizzando la relativa spesa
di 44.942 euro per l’anno 2025 e di 179.768
euro annui a decorrere dal 2026; la dispo-
sizione appare quindi derogare, in maniera
implicita, a quanto previsto, in via generale,
dall’articolo 17, comma 4-bis della legge
n. 400 del 1988 in materia di organizza-

zione e disciplina degli uffici dei Ministeri,
ivi compresa l’indicazione e la revisione
periodica della consistenza delle piante or-
ganiche; la disposizione richiamata prevede
infatti che in questo ambito si proceda con
regolamenti adottati con la medesima pro-
cedura dei regolamenti di delegificazione di
cui al comma 2 del medesimo articolo (vale
a dire adozione con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di
Stato e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti in materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta);

l’analisi tecnico-normativa (ATN) e l’a-
nalisi di impatto della regolamentazione
(AIR) sono state trasmesse dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri in data 31 marzo
2025;

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di approfondire, per le ragioni
esposte in premessa, la formulazione del-
l’articolo 3, comma 3, alla luce dall’articolo
17, comma 4-bis della legge n. 400 del
1988 ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.30.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 7

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.30 alle 15.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti della Rete A Pieno Regime – No
DDL Sicurezza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2355 di conversione in legge
del decreto-legge n. 48 dell’11 aprile 2025, recante « Disposizioni urgenti in materia di
sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di
ordinamento penitenziario » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Audizione informale di Giorgio Spaziani Testa, presidente di Confedilizia, nell’ambito dell’e-
same del disegno di legge C. 2355 di conversione in legge del decreto-legge n. 48 dell’11
aprile 2025, recante « Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del
personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario » . . . . . 9

Audizione informale, in videoconferenza, di Antonella Soldo, presidente dell’Associazione
Meglio Legale, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2355 di conversione in legge del
decreto-legge n. 48 dell’11 aprile 2025, recante « Disposizioni urgenti in materia di sicurezza
pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento
penitenziario » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti di Coldiretti, nell’ambito dell’esame
del disegno di legge C. 2355 di conversione in legge del decreto-legge n. 48 dell’11 aprile
2025, recante « Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario » . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Audizione informale di Roberta Calvano, professoressa di diritto costituzionale presso l’Uni-
versità degli studi di Roma Unitelma Sapienza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge
C. 2355 di conversione in legge del decreto-legge n. 48 dell’11 aprile 2025, recante
« Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio,
nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Audizione informale di rappresentanti delle Associazioni Antigone, ARCI, in videoconferenza,
Nessuno tocchi Caino e Società della Ragione, nell’ambito dell’esame del disegno di legge
C. 2355 di conversione in legge del decreto-legge n. 48 dell’11 aprile 2025, recante
« Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio,
nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente della II Commissione, Ciro
MASCHIO.

Audizione informale, in videoconferenza, di rap-

presentanti della Rete A Pieno Regime – No DDL

Sicurezza, nell’ambito dell’esame del disegno di

legge C. 2355 di conversione in legge del decreto-

legge n. 48 dell’11 aprile 2025, recante « Disposi-

zioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9 alle 9.25.
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Audizione informale di Giorgio Spaziani Testa, pre-

sidente di Confedilizia, nell’ambito dell’esame del

disegno di legge C. 2355 di conversione in legge del

decreto-legge n. 48 dell’11 aprile 2025, recante « Di-

sposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.25 alle 9.45.

Audizione informale, in videoconferenza, di Anto-

nella Soldo, presidente dell’Associazione Meglio Le-

gale, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2355

di conversione in legge del decreto-legge n. 48 dell’11

aprile 2025, recante « Disposizioni urgenti in materia

di sicurezza pubblica, di tutela del personale in

servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordina-

mento penitenziario ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.45 alle 10.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Coldiretti, nell’ambito dell’esame del di-

segno di legge C. 2355 di conversione in legge del

decreto-legge n. 48 dell’11 aprile 2025, recante « Di-

sposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.10 alle 10.20.

Audizione informale di Roberta Calvano, professo-

ressa di diritto costituzionale presso l’Università degli

studi di Roma Unitelma Sapienza, nell’ambito del-

l’esame del disegno di legge C. 2355 di conversione in

legge del decreto-legge n. 48 dell’11 aprile 2025,

recante « Disposizioni urgenti in materia di sicurezza

pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché

di vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.20 alle 10.35.

Audizione informale di rappresentanti delle Associa-

zioni Antigone, ARCI, in videoconferenza, Nessuno

tocchi Caino e Società della Ragione, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 2355 di conver-

sione in legge del decreto-legge n. 48 dell’11 aprile

2025, recante « Disposizioni urgenti in materia di

sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio,

nonché di vittime dell’usura e di ordinamento

penitenziario ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.35 alle 12.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di lettere tra la Repubblica italiana e la Santa Sede, fatto
a Roma il 12 novembre 2024 e nella Città del Vaticano il 23 dicembre 2024, costituente un
Accordo emendativo dell’Accordo mediante Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e
la Santa Sede sull’assistenza spirituale alle Forze armate, fatto a Roma e nella Città del
Vaticano il 13 febbraio 2018, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno.
C. 2307 Governo (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI.

La seduta comincia alle 15.45.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di lettere tra la

Repubblica italiana e la Santa Sede, fatto a Roma il

12 novembre 2024 e nella Città del Vaticano il 23

dicembre 2024, costituente un Accordo emendativo

dell’Accordo mediante Scambio di Lettere tra la

Repubblica italiana e la Santa Sede sull’assistenza

spirituale alle Forze armate, fatto a Roma e nella

Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, nonché norme

di adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 2307 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 aprile 2025.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Avverte altresì che sul
provvedimento si sono espresse in senso
favorevole le Commissioni Affari Costitu-
zionali e Bilancio.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori, Formentini, per la III Commis-
sione, e Zoffili, per la IV Commissione, il
mandato a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
liberano altresì di chiedere l’autorizzazione
a riferire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.55.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2024. Emendamenti C. 2280 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla XIV Commissione) (Esame emendamenti e conclusione –
Parere contrario) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ALLEGATO 1 (Proposta emendativa trasmessa dalla XIV Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

DL 39/2025: Misure urgenti in materia di assicurazione dei rischi catastrofali. C. 2333 Governo
(Parere alla VIII Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati (Parere alla V Commissione)
(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

ALLEGATO 4 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

ALLEGATO 5 (Proposta di parere alternativa presentata dal Movimento 5 Stelle) . . . . . . . . . . . . . 24

SEDE REFERENTE:

DL 27/2025: Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2025.
C. 2362 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 17

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo DE CORATO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’interno Wanda Ferro.

La seduta comincia alle 14.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Riccardo DE CORATO, presidente, co-
munica che la deputata Laura Ravetto ha
cessato di far parte della Commissione e

che il deputato Salvatore Marcello Di Mat-
tina è entrato a farne parte.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2024.

Emendamenti C. 2280 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere contrario).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative trasmesse dalla XIV Com-
missione.
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Riccardo DE CORATO, presidente, ri-
corda che la Commissione esamina oggi, ai
fini del parere alla XIV Commissione, l’ar-
ticolo aggiuntivo Bruno 17.02 al disegno di
legge C. 2280, recante « Delega al Governo
per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-
pea – Legge di delegazione europea 2024 »,
presentato presso la XIV Commissione e
incidente su ambiti di competenza della
Commissione Affari costituzionali (vedi al-
legato 1). Ricorda altresì che, ai sensi del-
l’articolo 126-ter, comma 5, del Regola-
mento, il parere che sarà espresso sugli
emendamenti avrà effetti sostanzialmente
vincolanti, in quanto gli emendamenti che
registrano il parere favorevole delle singole
Commissioni si intendono accolti dalla Com-
missione politiche dell’Unione europea, salvo
che questa non li respinga per motivi di
compatibilità con la normativa comunita-
ria o per esigenze di coordinamento gene-
rale.

A nome del relatore, onorevole Urzì,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, fa presente che l’articolo aggiun-
tivo Bruno 17.02 reca principi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/1499
del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle norme
riguardanti gli organismi per la parità in
materia di parità di trattamento tra le
persone indipendentemente dalla razza o
dall’origine etnica, tra le persone in mate-
ria di occupazione e impiego indipenden-
temente dalla religione o dalle convinzioni
personali, dalla disabilità, dall’età o dall’o-
rientamento sessuale e tra le donne e gli
uomini in materia di sicurezza sociale e per
quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e
la loro fornitura, e che modifica le direttive
2000/43/CE e 2004/1 13/CE. Al riguardo
formula un parere contrario (vedi allegato
2).

Chiede quindi al Governo di esprimere
il suo parere sull’articolo aggiuntivo Bruno
17.02.

La Sottosegretaria Wanda FERRO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere contrario del relatore sull’articolo ag-
giuntivo Bruno 17.02.

DL 39/2025: Misure urgenti in materia di assicura-

zione dei rischi catastrofali.

C. 2333 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
prescritto parere all’VIII Commissione, il
disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39, re-
cante misure urgenti in materia di assicu-
razione dei rischi catastrofali. Rileva che il
decreto-legge in esame consta di 2 articoli.

Segnala quindi che l’articolo 1 dispone,
al comma 1, con riguardo alle imprese di
medie dimensioni e alle piccole e microim-
prese, la proroga del termine entro cui
stipulare i contratti assicurativi a copertura
dei danni a terreni e fabbricati, impianti e
macchinari, nonché attrezzature industriali
e commerciali, direttamente cagionati da
calamità naturali ed eventi catastrofali ve-
rificatisi sul territorio nazionale. Nello spe-
cifico, tale termine viene differito dal 31
marzo 2025 al: 1° ottobre 2025 per le
imprese di medie dimensioni, come definite
ai sensi della direttiva (UE) 2023/2775; 31
dicembre 2025 per le piccole e microim-
prese, come definite ai sensi della direttiva
(UE) 2023/2775.

Il comma 2 stabilisce che, per le imprese
menzionate, la disposizione (articolo 1,
comma 102, della legge di bilancio 2024)
secondo la quale l’inadempimento dell’ob-
bligo di assicurazione viene considerato
nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni
o agevolazioni di carattere finanziario a
valere su risorse pubbliche, anche con ri-
ferimento a quelle previste in occasione di
eventi calamitosi e catastrofali, trova ap-
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plicazione a decorrere dalla data in cui
sorge l’obbligo assicurativo.

Il comma 3 fa salvo il termine del 31
marzo 2025 per le grandi imprese, come
definite ai sensi della direttiva (UE) 2023/
2775. Inoltre, con riferimento alle mede-
sime imprese, la disposizione di cui al
sopra citato articolo 1, comma 102, trova
applicazione decorsi novanta giorni dalla
data di decorrenza dell’obbligo assicurativo
(ossia dal 30 giugno 2025).

L’articolo 2 dispone che il decreto-legge
entri in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione. Il decreto-legge è, dunque,
vigente dal 31 marzo 2025.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che il provvedimento appare
prevalentemente riconducibile alla compe-
tenza esclusiva dello Stato in materia di
ordinamento civile di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo, la Commissione ap-
prova la proposta di parere favorevole del
relatore.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
aprile 2025.

Riccardo DE CORATO, presidente, ri-
corda che nella seduta del 16 aprile scorso
la relatrice, on. Gardini, ha illustrato il
provvedimento e che nella seduta odierna
si procederà alla votazione del relativo pa-
rere che dovrà essere trasmesso alla V
Commissione.

Elisabetta GARDINI (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
Documento in esame (vedi allegato 4).

Riccardo DE CORATO, presidente, av-
verte che il gruppo M5S ha presentato una
proposta di parere alternativa che sarà
posta in votazione solo qualora fosse re-
spinta la proposta di parere del relatore
(vedi allegato 5).

Alfonso COLUCCI (M5S), intervenendo
per l’illustrazione della proposta di parere
alternativa del suo gruppo, manifesta pre-
occupazione in ordine al Documento di
finanza pubblica presentato dal Ministro
Giorgetti. In una prospettiva macroecono-
mica, infatti, il piano ReArm Europe, pre-
vedendo una spesa di oltre 800 miliardi di
euro, mira ad attuare un rafforzamento
militare in controtendenza rispetto ai va-
lori dell’integrazione della difesa comune e
della politica estera europea.

Citando il Manifesto di Ventotene, sot-
tolinea le aspettative riposte dal suo gruppo
nelle potenzialità dell’Unione Europea, e
critica il Documento di finanza pubblica in
esame, in quanto esso non tiene conto del
contesto economico internazionale, dei mo-
niti della Corte dei conti e della situazione
di allarme commerciale provocata dalla
politica americana sui dazi.

Dichiara quindi che il suo gruppo for-
mula un parere contrario sul Documento
di finanza pubblica in analisi.

Gianni CUPERLO (PD-IDP) si associa
alle considerazioni del collega Alfonso Co-
lucci e fa presente che nella giornata di ieri
il Fondo monetario internazionale ha rivi-
sto al ribasso le stime relative alla crescita
– dallo 0,7 allo 0,4 per cento – del PIL
italiano per il 2025. Dopo aver sottolineato
come tali proiezioni siano più negative di
quelle del Governo, che procede « a vista »,
data anche l’attuale situazione internazio-
nale, rileva come l’impianto del Documento
di finanza pubblica sia approssimativo e
poco attendibile. Dichiara pertanto il voto
contrario del suo Gruppo sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.
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Riccardo DE CORATO, presidente, co-
munica che, a seguito dell’approvazione
della proposta di parere favorevole della
relatrice, è preclusa la votazione della pro-
posta di parere alternativa presentata dal
gruppo M5S.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo DE CORATO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’interno Wanda Ferro.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 27/2025: Disposizioni urgenti per le consultazioni

elettorali e referendarie dell’anno 2025.

C. 2362 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Riccardo DE CORATO, presidente, av-
verte che, come specificato anche nelle con-
vocazioni, secondo quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in vi-
deoconferenza, non essendo previste vota-
zioni. Avverte altresì che oggi si procederà
all’illustrazione del provvedimento.

Igor IEZZI (LEGA), relatore, ricorda che
la Commissione avvia oggi l’esame del di-
segno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 marzo
2025, n. 27, recante disposizioni urgenti
per le consultazioni elettorali e referenda-
rie dell’anno 2025, approvato dal Senato il
16 aprile.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dal Servizio studi per ulteriori ap-
profondimenti, fa presente che il decreto-
legge, in origine composto da 5 articoli,
all’esito dell’esame presso il Senato consta
di 8 articoli.

L’articolo 1, suddiviso in quattro commi,
reca disposizioni urgenti per il prolunga-

mento delle operazioni di votazione per le
consultazioni elettorali e referendarie re-
lative all’anno 2025 e per il loro eventuale
abbinamento. In particolare, il comma 1
prevede che, in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 399, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, le consultazioni elet-
torali e referendarie da indire per l’anno
2025 (ad esclusione dunque di quelle già
indette alla data di entrata in vigore del
decreto-legge, ossia al 20 marzo 2025) si
svolgano sia nella giornata di domenica,
dalle ore 7 alle ore 23, che nella giornata di
lunedì, dalle ore 7 alle ore 15, anziché nella
sola giornata di domenica. La ratio della
deroga, come indicato nella relazione illu-
strativa, è quella di agevolare la partecipa-
zione al voto e mitigare il fenomeno del-
l’astensionismo.

Il comma 2 disciplina il caso di contem-
poraneo svolgimento, nell’anno 2025, di con-
sultazioni referendarie ed elettorali ammi-
nistrative, specificando quale normativa si
applichi per gli adempimenti, la composi-
zione, il funzionamento degli uffici eletto-
rali di sezione, quale sia l’ordine di scru-
tinio e quale la ripartizione delle spese. Nel
dettaglio, per il caso di contemporaneo
svolgimento delle due tipologie di consul-
tazione, gli adempimenti comuni ed il fun-
zionamento degli uffici elettorali di sezione
sono regolati secondo le disposizioni in
vigore per i referendum. Viceversa, la com-
posizione degli uffici elettorali di sezione è
determinata dalla normativa per le elezioni
amministrative. Si riconosce poi priorità
alle operazioni di scrutinio dei referendum
e si dispone che le spese derivanti dall’at-
tuazione degli adempimenti comuni siano
proporzionalmente ripartite tra lo Stato e
gli altri enti interessati, in base al numero
delle consultazioni di rispettiva pertinenza.
Inoltre, la norma reca specifiche disposi-
zioni circa i compensi dei componenti gli
uffici elettorali di sezione, in presenza di
abbinamento di referendum ed elezione am-
ministrativa, prevedendo che, in tal caso,
l’entità dei compensi sia determinata dalla
normativa per le elezioni amministrative.

Il comma 3 concerne poi le maggiora-
zioni dei compensi per le consultazioni
elettorali che nel corso del 2025 si svolgono
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su due giorni, nel caso di non abbinamento
coi referendum, e il comma 4 provvede alla
quantificazione e alla copertura dei relativi
oneri.

Segnala che l’articolo 1-bis – introdotto
nel corso dell’esame presso il Senato –
stabilisce, in deroga alla normativa vigente,
che, limitatamente all’anno 2025, per l’ele-
zione del sindaco e del consiglio comunale
nei comuni con popolazione fino a 15.000
abitanti, ove sia stata ammessa e votata
una sola lista, sono eletti tutti i candidati
compresi nella lista e il candidato a sindaco
collegato, purché essa abbia riportato un
numero di voti validi non inferiore al 50
per cento dei votanti e il numero dei vo-
tanti non sia stato inferiore al 40 per cento
degli elettori iscritti nelle liste elettorali del
comune. Qualora non siano raggiunte tali
percentuali, l’elezione è nulla. Si prevede
infine che, per la determinazione del nu-
mero degli elettori iscritti nelle liste elet-
torali del comune, non si tiene conto degli
elettori iscritti all’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero (AIRE) che non abbiano
esercitato il diritto di voto.

L’articolo 1-ter – introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato – interviene
con disposizioni urgenti in materia di com-
posizione degli uffici elettorali. In primo
luogo, la lettera a) del comma 1 eleva la
soglia di età – da settanta a settantacinque
anni –, oltre la quale è preclusa l’attribu-
zione delle funzioni di componente dell’Uf-
ficio elettorale di sezione. In secondo luogo,
la lettera b) del comma 1 e il comma 2 –
novellando, rispettivamente, l’articolo 38
del testo unico delle leggi recanti norme
per l’elezione della Camera dei deputati, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, e l’articolo 23
del testo unico delle leggi per la composi-
zione e la elezione degli organi delle Am-
ministrazioni comunali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570 – prevedono un’ulteriore causa
di preclusione ai fini dell’attribuzione delle
suddette funzioni, relativa a coloro che
siano dipendenti delle aziende esercenti
servizi di trasporto pubblico regionale o
locale.

Evidenzia quindi che l’articolo 2 – mo-
dificato nel corso dell’esame presso il Se-
nato, con l’inserimento del comma 8-bis –
introduce una disciplina dell’esercizio del
diritto di voto da parte degli elettori « fuori
sede » in occasione delle consultazioni re-
ferendarie ex articolo 75 della Costituzione
relative all’anno 2025.

In particolare, il comma 1 definisce gli
elettori « fuori sede » come i soggetti che,
per motivi di studio, lavoro o cure mediche
sono temporaneamente domiciliati, per un
periodo di almeno tre mesi nel quale ricade
la data di svolgimento delle predette con-
sultazioni referendarie, in un Comune si-
tuato in una Provincia diversa da quella in
cui si trova il Comune nelle cui liste elet-
torali sono iscritti.

Ai sensi del comma 2, l’esercizio del
voto « fuori sede » è su domanda, che può
essere presentata personalmente, tramite
persona delegata o mediante l’utilizzo di
« strumenti telematici ». La suddetta do-
manda, oltre che indirizzata al Comune di
temporaneo domicilio, per l’ammissione al
voto nel medesimo Comune, deve essere
presentata almeno trentacinque giorni prima
della data prevista per lo svolgimento della
consultazione. Essa è revocabile, con le
stesse forme previste per la sua formula-
zione, entro il venticinquesimo giorno an-
tecedente la data di svolgimento della con-
sultazione.

Il comma 3 dispone che tale domanda
debba contenere i seguenti requisiti: l’indi-
rizzo completo del temporaneo domicilio;
ove possibile, un recapito di posta elettro-
nica; copia di un documento di riconosci-
mento in corso di validità, nonché della
tessera elettorale personale; la certifica-
zione o altra documentazione attestante la
condizione di elettore « fuori sede » per
motivi di studio, di lavoro, di cura.

Il comma 4 prevede che le amministra-
zioni comunali interessate siano tenute ad
alcuni adempimenti. In particolare, il Co-
mune di temporaneo domicilio, ricevuta la
domanda dell’elettore, acquisisce – entro il
ventesimo giorno antecedente la data della
consultazione – la comunicazione, da parte
del Comune di residenza, circa il possesso
del diritto di elettorato attivo da parte
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dell’elettore « fuori sede ». Di conseguenza,
il Comune di residenza annota – per mezzo
dell’ufficiale elettorale – nella lista eletto-
rale sezionale nella quale è iscritto l’elet-
tore « fuori sede », che quest’ultimo eserci-
terà il voto in altro Comune.

Il comma 5 stabilisce altresì che il Co-
mune di temporaneo domicilio rilasci al-
l’elettore « fuori sede », anche mediante l’u-
tilizzo di strumenti telematici, un’attesta-
zione di ammissione al voto, con l’indica-
zione del numero e dell’indirizzo della
sezione presso cui votare.

Il comma 6 dispone che i Comuni sono
autorizzati ad istituire sezioni elettorali spe-
ciali nel numero di una sezione elettorale
ogni 800 elettori « fuori sede » ammessi al
voto e regola la distribuzione delle frazioni
eccedenti tale limite numerico in elenchi
aggiunti alle liste delle sezioni ordinarie,
prevedendo infine che tutte le liste eletto-
rali interessate siano vistate dalla compe-
tente commissione elettorale circondariale.

Il comma 7 prevede che il sindaco no-
mini i componenti delle sezioni elettorali
speciali – cui spettano gli onorari fissi
forfettari di cui all’articolo 1, comma 5,
della legge 13 marzo 1980, n. 70 – dando
priorità, per la nomina a presidente, agli
iscritti all’albo delle persone idonee tenuto
presso la cancelleria della competente corte
d’appello e, negli altri casi, agli iscritti
all’albo delle persone idonee all’ufficio di
scrutatore elettorale tenuto dal Comune.

Il comma 8 dispone che gli elettori « fuori
sede » votino previa esibizione dell’attesta-
zione di cui al comma 5, nonché di un
valido documento di riconoscimento e della
tessera elettorale personale.

Il comma 8-bis – introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato – prescrive che
il Ministero dell’interno trasmetta alle Ca-
mere (entro centottanta giorni dallo svol-
gimento delle consultazioni referendarie del-
l’anno 2025) una relazione sui dati rilevati
in applicazione della disciplina introdotta
per il voto referendario dei « fuori sede ».

Il comma 9, infine, provvede alla quan-
tificazione degli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo – pari a 3.153.860
euro per l’anno 2025 – e alla relativa
copertura.

Segnala che l’articolo 2-bis, unico comma,
– introdotto nel corso dell’esame presso il
Senato – modifica la disciplina vigente in
materia di indicazioni di genere nelle liste
elettorali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223. In
particolare, la lettera a) sopprime, al nu-
mero 1), la distinzione tra liste elettorali
maschili e femminili e, al numero 2), la
previsione per cui debba risultare indicato
nella lista elettorale, per le donne coniugate
o vedove, anche il cognome del marito.
Inoltre, la suddetta distinzione per uomini
e donne è soppressa dalla lettera b) con
riguardo agli elenchi di giovani neo-elettori
compilati dal sindaco, mentre è soppressa
dalla lettera c) con riferimento agli elenchi
tenuti dalla commissione elettorale comu-
nale per la revisione semestrale delle liste
elettorali.

Fa presente che l’articolo 3 reca dispo-
sizioni volte al potenziamento delle misure
in materia di digitalizzazione dei sistemi
elettorali. In particolare, il comma 1, pre-
vede l’istituzione di un Fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’interno desti-
nato al potenziamento delle prestazioni dei
servizi erogati dal Sistema Informativo Elet-
torale (SIEL). Al Fondo è assegnata una
dotazione pari a 800.000 euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027. Il comma 2
dispone circa la copertura di tali oneri.

Per altro verso, il comma 3, prevede, a
decorrere dal 1° ottobre 2025, l’incremento
della dotazione organica del Ministero del-
l’interno di una unità dirigenziale di se-
conda fascia, autorizzando la relativa spesa
di 44.942 euro per l’anno 2025 e di 179.768
euro annui a decorrere dal 2026 e il comma
4 dispone circa la copertura di tali oneri.

L’articolo 4, comma 1 – modificato nel
corso dell’esame presso il Senato – con-
sente all’elettore impossibilitato ad apporre
la firma autografa per grave impedimento
fisico o che si trovi nelle condizioni per
esercitare il voto domiciliare, la sottoscri-
zione delle liste di candidati alle elezioni
mediante modalità digitale.

Il comma 2 prevede che il documento
informatico sottoscritto digitalmente sia con-
segnato agli uffici preposti su supporto
digitale, corredato dalla certificazione me-
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dica attestante il grave impedimento fisico
o la condizione per esercitare il voto do-
miciliare.

L’articolo 5 disciplina infine l’entrata in
vigore – avvenuta il 20 marzo 2025 – del
provvedimento.

Riccardo DE CORATO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta che
sarà definita nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei

gruppi, convocata al termine della seduta
in corso.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2024. Emendamenti C. 2280 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA EMENDATIVA TRASMESSA DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 17.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio
2024, sulle norme riguardanti gli organismi
per la parità in materia di parità di tratta-
mento tra le persone indipendentemente dalla
razza o dall’origine etnica, tra le persone in
materia di occupazione e impiego indipen-
dentemente dalla religione o dalle convin-
zioni personali, dalla disabilità, dall’età o
dall’orientamento sessuale e tra le donne e
gli uomini in materia di sicurezza sociale e
per quanto riguarda l’accesso a beni e servizi
e la loro fornitura, e che modifica le direttive

2000/43/CE e 2004/113/CE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1499
del Consiglio, del 7 maggio 2024, il Governo
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta e integrale applicazione della di-
rettiva (UE) 2024/1499, tenendo conto, in
particolare, anche di quanto riportato nelle
premesse della direttiva medesima ed in

linea con quanto sancito nella Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea;

b) prevedere le opportune disposizioni
volte a consolidare e rafforzare i poteri
degli organismi preposti al perseguimento
della parità intesa non solo in ottica di
genere ma anche di razza, origine etnica,
religione, convinzioni personali, disabilità,
età o orientamento sessuale, garantendo
altresì, a tal fine, la piena indipendenza
della struttura interna dei suddetti organi-
smi;

c) prevedere tramite adeguati e stabili
sistemi di finanziamento su base plurien-
nale il pieno sostegno al funzionamento
efficace degli organismi per la parità e per
l’adempimento dei loro compiti, adottando
altresì tutte le necessarie misure finalizzate
a predisporre le garanzie necessarie ad
assicurare l’indipendenza dei suddetti or-
ganismi da influenze politiche, finanziarie,
religiose o di altra natura nell’adempi-
mento dei loro compiti;

d) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, al fine di armonizzare il quadro
giuridico nazionale e di favorire il più ef-
ficace perseguimento delle finalità della
direttiva (UE) 2024/1499, anche attraverso
l’abrogazione delle disposizioni con essa
incompatibili.

Conseguentemente, all’Allegato A, di cui
all’articolo 1, comma 1, sopprimere il nu-
mero 16).

17.02. Bruno.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2024. Emendamenti C. 2280 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato l’articolo aggiuntivo Bruno
17.02, trasmesso dalla XIV Commissione di
competenza della Commissione Affari Co-
stituzionali, al disegno di legge recante de-
lega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti

dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2024 (C. 2280 Governo, approvato
dal Senato),

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’articolo aggiuntivo Bruno 17.02.
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ALLEGATO 3

DL 39/2025: Misure urgenti in materia di assicurazione dei rischi
catastrofali. C. 2333 Governo.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2333
recante conversione in legge del decreto-
legge 31 marzo 2025, n. 39, recante misure
urgenti in materia di assicurazione dei ri-
schi catastrofali;

rilevato che:

il decreto-legge prevede, con ri-
guardo alle imprese di medie dimensioni e
alle piccole e microimprese, la proroga del
termine entro cui stipulare i contratti as-
sicurativi a copertura dei danni a terreni e
fabbricati, impianti e macchinari, nonché
attrezzature industriali e commerciali, di-
rettamente cagionati da calamità naturali
ed eventi catastrofali verificatisi sul terri-
torio nazionale;

tale termine viene differito dal 31
marzo 2025 al 1° ottobre 2025 per le im-
prese di medie dimensioni, come definite ai
sensi della direttiva (UE) 2023/2775, e al 31
dicembre 2025 per le piccole e microim-
prese, come definite ai sensi della direttiva
(UE) 2023/2775;

ritenuto che, per quanto concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite:

il provvedimento è prevalentemente
riconducibile alla competenza esclusiva dello
Stato in materia di ordinamento civile di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
l), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di finanza pubblica
2025 (Doc. CCXL, n. 1, e Allegati);

rilevato come, per quanto concerne le
riforme relative al merito e alle nuove
competenze nella Pubblica amministra-
zione, il Documento evidenzi che:

il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25,
recante disposizioni urgenti in materia di
reclutamento e funzionalità delle pubbli-
che amministrazioni, con riferimento al
miglioramento delle procedure di recluta-
mento, alla promozione della mobilità ver-
ticale e orizzontale, alla valorizzazione del
merito e allo sviluppo di premialità e per-
corsi di carriera, prevede che le ammini-
strazioni che intendano bandire concorsi
per il reclutamento di personale debbano
ricorrere a procedure di mobilità per al-
meno il 15 per cento delle assunzioni pre-
viste, dando priorità all’immissione in ruolo
dei dipendenti provenienti da altre ammi-
nistrazioni con valutazione positiva della
loro performance;

il medesimo decreto-legge prevede
altresì la centralizzazione delle selezioni
dei dirigenti e professionisti (tramite la
Scuola Nazionale dell’Amministrazione o
una commissione per la riqualificazione
delle pubbliche amministrazioni), al fine di
consentire la verifica del merito e delle
competenze in maniera uniforme tra am-
ministrazioni e territori, l’assunzione di
esperti in psicologia del lavoro e gestione
delle risorse umane, tramite il Portale InPA,
nonché nuovi investimenti in competenze e
processi digitali e metodologie innovative di
assessment;

il medesimo decreto, inoltre, per
favorire l’accesso di giovani e nuovi talenti

nella pubblica amministrazione stabilisce
un’ulteriore riserva del 10 per cento per
contratti di lavoro e successive assunzioni
nelle pubbliche amministrazioni dei gio-
vani con diploma di specializzazione supe-
riore rilasciato dagli ITS Academy e degli
incentivi per le amministrazioni che assu-
mano neolaureati;

per dare effettiva operatività al nuovo
sistema di misurazione e valutazione della
performance del personale, il Governo ha
presentato un disegno di legge che favorisce
l’adozione di un approccio orientato ai
risultati e alla performance tra i dipendenti
pubblici, con l’adozione di un nuovo si-
stema che mira a perfezionare l’efficacia
della valutazione esistente, mediante una
definizione più stringente delle modalità e
dei tempi di assegnazione degli obiettivi,
nonché della loro misurabilità e dei com-
portamenti organizzativi e delle capacità di
leadership, e con un sistema di premialità e
di progressione di carriera che contempla
obiettivi di sviluppo della mobilità verti-
cale;

rilevato che il Documento evidenzia
altresì, con riferimento alla semplificazione
delle procedure:

il finanziamento di 9 piattaforme
regionali e più di 900 piattaforme comunali
per l’adeguamento degli Sportelli Unici At-
tività Produttive;

la semplificazione di circa 480 pro-
cedure complesse, grazie all’intervento della
task force composta da circa 1000 profes-
sionisti ed esperti (cd. « Mille esperti »), a
supporto delle amministrazioni regionali e
comunali;

il finanziamento per l’adeguamento
del portale Impresa in un giorno;

la reingegnerizzazione in corso di
10 applicativi per i documenti di program-
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mazione delle attività e delle risorse della
pubblica amministrazione e la valutazione
delle performance, anche in relazione agli
obblighi delle amministrazioni pubbliche
di compilazione dei PIAO;

la realizzazione del Portale unico
per la semplificazione, con un’adeguata
banca dati strutturata, al fine di monito-
rare i risultati delle azioni di semplifica-
zione avviate, adottare puntuali azioni cor-
rettive e promuoverne l’attuazione tra le
pubbliche amministrazioni e la conoscenza
tra i cittadini;

la presentazione del disegno di legge
C. 1640, il quale reca una delega al Go-
verno per la semplificazione dei procedi-
menti amministrativi in una serie di settori,
oltre a una delega per la semplificazione e
la razionalizzazione di procedimenti per
l’accesso ai servizi digitali, attualmente al-
l’esame delle Commissioni riunite I (Affari
costituzionali) e XII (Affari sociali) della
Camera;

rilevato che il Documento evidenzia
inoltre:

la definizione di un quadro strate-
gico per la programmazione della forma-
zione come leva di pianificazione strategica
delle amministrazioni e di individuazione
delle aree di competenze trasversali e degli
obiettivi di sviluppo delle competenze per
la transizione amministrativa, digitale ed
ecologica;

l’ampliamento dell’offerta forma-
tiva erogata attraverso la piattaforma Syl-
labus, in coerenza con il modello delle
competenze definito, come previsto nei
PIAO;

lo stanziamento, nella legge di bi-
lancio per il 2025, di risorse per il rinnovo
dei contratti dei dipendenti pubblici nei
trienni 2025-2027 e 2028-2030, al fine di
assicurare un aumento annuale delle retri-
buzioni;

rilevato, per quanto riguarda l’avan-
zamento del federalismo fiscale regionale,
che è in fase di definizione lo schema di
decreto legislativo, attuativo della delega
per la riforma fiscale di cui alla legge del 9

agosto 2023, n. 111, che stabilirà meccani-
smi di compartecipazione a tributi erariali
per Regioni e province e introdurrà speci-
fici meccanismi di perequazione, per assi-
curare il completo finanziamento delle fun-
zioni fondamentali attribuite, nonché per
superare le disparità territoriali tra gli enti
locali con minore capacità fiscale;

evidenziato che il Documento si sof-
ferma altresì sulle misure legate alla stra-
tegia per la transizione digitale, dando atto
degli sforzi che l’Italia sta facendo per il
raggiungimento degli obiettivi previsti al
2030 per il decennio digitale e la realizza-
zione degli impegni del PNRR, e menziona,
in particolare, tra le iniziative adottate nel
2024:

l’aggiornamento, da parte dell’Agen-
zia per l’Italia Digitale, del Piano triennale
per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione, che fornisce elementi nuovi per
allineare scenari e normativa, così come
per rendere disponibili dati e informazioni
e adeguare le corrispondenti linee di azione;

la creazione di una rete di Centri di
facilitazione digitale, con la messa in eser-
cizio sul territorio di 3.400 Punti Digitale
Facile previsti a fine 2024, per l’accresci-
mento delle competenze digitali di base di
2 milioni di cittadini al 2026, rilevando
come, ad oggi, siano stati coinvolti oltre
600.000 cittadini di diverse età e genere, a
cui è stato dato supporto in ambito digitale
per trovare occupazione, usufruire di ser-
vizi previdenziali, sanitari, di pagamenti
digitali e dell’AppIO;

la creazione di una rete di giovani
volontari per lo sviluppo e il miglioramento
delle competenze digitali su tre cicli an-
nuali per realizzare 700.000 interventi di
facilitazione e/o educazione digitale sul ter-
ritorio a fine 2025 nell’ambito del Servizio
Civile Digitale;

il finanziamento, attraverso il Fondo
Repubblica Digitale, di diversi bandi desti-
nati a migliorare le conoscenze digitali dei
giovani, delle donne, dei disoccupati e inoc-
cupati, dei lavoratori le cui prestazioni sono
a rischio di automazione, proprio per mi-
gliorarne le garanzie di occupabilità o le
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condizioni di lavoro, nonché di ulteriori
bandi destinati agli operatori del terzo set-
tore e ai detenuti;

rilevato come, per quanto riguarda lo
sviluppo delle infrastrutture digitali funzio-
nali a favorire la coesione territoriale, il
Documento riporti i positivi risultati regi-
strati sia con riferimento alla migrazione,
da parte di 116 Pubbliche Amministrazioni
centrali e 90 autorità sanitarie locali, di
almeno un servizio verso il Polo Strategico
Nazionale (PSN), sia con riguardo alla con-
fluenza di n. 3.482 API (Application Pro-
gramming Interface) sulla Piattaforma Di-
gitale Nazionale Dati (PDND);

sottolineato come, in relazione alle
misure funzionali a realizzare la trasfor-
mazione digitale delle imprese, il Docu-
mento menzioni la presentazione, da parte
del Ministro delle imprese e del Made in
Italy, del Libro verde per una nuova stra-
tegia di politica industriale per l’Italia, non
incluso negli impegni per l’estensione del
Piano, ma assai importante al fine di orien-
tare le scelte relative all’identità industriale
italiana, al fine ultimo di rendere l’am-
biente imprenditoriale sempre più attrat-
tivo e capace di rispondere alle attuali
sfide, quali la duplice transizione verde e
digitale e l’incertezza geopolitica, favo-
rendo la crescita economica e sociale del
Paese;

rilevato come il Documento dia conto
dei progressi compiuti nel processo di di-
gitalizzazione dei servizi pubblici, eviden-
ziando tra l’altro che:

l’Italia è tra i primi Stati membri ad
aver garantito entro i termini l’attuazione

del Regolamento (UE) 2018/1724 per la
Single Digital Gateway, conseguendo con
successo il correlato target PNRR;

l’Italia si conferma tra i Paesi eu-
ropei con maggiore avanzamento anche
nell’implementazione del sistema OOTS (On-
ce-Only Technical System), il protocollo tec-
nico che consente il recupero automatiz-
zato delle informazioni già in possesso de-
gli Enti pubblici;

la Piattaforma Digitale Nazionale
Dati (PDND) è diventata operativa;

i servizi forniti dalla piattaforma
centrale di gestione digitale degli atti di
stato civile sono risultati operativi per 140
comuni, con dismissione dei registri di stato
civile cartacei;

è stata completata l’integrazione del-
l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Re-
sidente (ANPR) con l’Anagrafe dell’istru-
zione superiore (ANIS), che raccoglie per-
corsi formativi e titoli di studio erogati
dalle università italiane, con l’Anagrafe Na-
zionale dell’istruzione (ANIST), che racco-
glie i titoli di studio della scuola primaria e
secondaria, e con l’Indice nazionale dei
domicili digitali delle persone fisiche, dei
professionisti e degli altri enti di diritto
privato non tenuti all’iscrizione in albi,
elenchi o registri professionali o nel regi-
stro delle imprese (INAD);

sono stati registrati progressi nella
diffusione sia del servizio PagoPA che del
servizio SPID, nonché con riferimento al
progetto del Fascicolo sanitario elettronico
(FSE),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL MOVIMENTO 5 STELLE

La I Commissione,

in sede d’esame del documento di
finanza pubblica, approvato lo scorso 9
aprile dal Consiglio dei ministri,

premesso che:

il Governo ha presentato alle Ca-
mere, in data 27 settembre 2024, il Piano
Strutturale di Medio Termine 2025-2029
(in seguito « il Piano »), delineando le stra-
tegie economiche e finanziarie per il pros-
simo quinquennio;

considerando in primo luogo le pre-
visioni macroeconomiche, il Piano stima un
tasso di crescita del PIL reale pari all’1,0
per cento medio annuo nel periodo 2025-
2029 e dello 0,8 per cento nel periodo di
aggiustamento 2025-2031, confermando il
tasso di crescita dell’1 per cento anche per
l’anno 2024;

in secondo luogo, sul fronte della
finanza pubblica, il Piano indica un au-
mento del rapporto debito/PIL nel periodo
2025-2027, raggiungendo il 135,8 per cento
nel 2024 per poi diminuire gradualmente
fino al 134,9 per cento nel 2029 e ulterior-
mente al 132,5 per cento del PIL alla fine
del periodo di aggiustamento (2031). Con-
testualmente, si prevede una correzione
programmata del saldo primario struttu-
rale dello 0,5 per cento del PIL nel 2025 e
nel 2026, con l’obiettivo di uscire dalla
procedura per deficit eccessivo entro il
2027, a fronte di un rapporto deficit/PIL
stimato al 3,8 per cento nel 2024;

la traiettoria di spesa netta nel pe-
riodo di aggiustamento 2025-2031 mostra
un iniziale aumento, seguito da una fase di
decelerazione e stabilizzazione. In partico-
lare, il Piano prevede l’impegno a seguire il
percorso della spesa netta corrispondente a

una crescita media dell’1,6 per cento negli
anni 2025-2029, impegnandosi inoltre a re-
alizzare una serie di riforme e investimenti
al fine di poter prorogare il periodo di
aggiustamento fino a sette anni (2025-
2031), durante i quali è prevista una cre-
scita media della spesa netta pari all’1,5 per
cento;

il disavanzo delle amministrazioni
pubbliche scenderebbe al 2,8 per cento del
PIL nel 2026 e all’1,5 per cento del PIL nel
2031. In base al Piano, il saldo delle am-
ministrazioni pubbliche non supererebbe
pertanto il valore di riferimento del 3 per
cento del PIL alla fine del periodo di ag-
giustamento (2031). Inoltre, nei dieci anni
successivi al periodo di aggiustamento (vale
a dire fino al 2041), il disavanzo pubblico
non supererebbe il 3 per cento del PIL;

infine, il Piano presenta una stima
degli impatti delle misure previste sul PIL
reale al 2031. Si prevede un impatto com-
plessivo delle riforme e degli investimenti
del PNRR pari a +3,9 per cento, con un
contributo specifico degli investimenti del
PNRR stimato al +2,2 per cento e un ul-
teriore +0,5 per cento derivante dalle nuove
riforme delineate nel Piano;

per quanto attiene alle principali
variabili macroeconomiche, la prospettiva
complessiva del Piano si è basata su due
ipotesi: la piena e tempestiva realizzazione
dei progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e l’assenza di un de-
terioramento del contesto internazionale;

il 21 ottobre 2024 la Commissione
europea ha redatto la proposta di Racco-
mandazione del Consiglio;

il 21 gennaio 2025 il Consiglio del-
l’Unione europea nel formato ECOFIN ha
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approvato il Piano con Raccomandazione
del 14 gennaio 2025;

considerato che:

con il documento in esame, tenuto
conto di quanto indicato nel Piano, il Go-
verno aggiorna parte delle previsioni in
esso contenute alla luce del mutato conte-
sto economico e geopolitico internazionale;

il Governo rileva anzitutto che nel
2024 la crescita reale del PIL in media
d’anno si è attestata allo 0,7 per cento, tre
decimi di punto al di sotto della previsione
contenuta nel Piano;

quanto agli anni successivi, pone in
evidenza come, a partire dal secondo tri-
mestre, l’andamento dell’economia italiana
potrebbe risentire degli annunci riguar-
danti i dazi imposti dagli Stati Uniti e
dell’elevato grado di incertezza circa l’evo-
luzione delle politiche tariffarie a livello
globale. Per tale motivo, adotta stime pru-
denziali per quanto riguarda l’andamento
del PIL nei prossimi trimestri. In sostanza,
la crescita reale del 2025 viene rivista al
ribasso di sei decimi di punto per que-
st’anno e di tre decimi di punto per quello
successivo, rispettivamente allo 0,6 per cento
e allo 0,8 per cento, così come vengono
altresì analizzati scenari di rischio al ri-
basso;

vengono confermati invece gli obiet-
tivi di spesa netta e di riduzione di deficit
e debito enunciati nel Piano;

in generale, il Governo pone in ri-
lievo l’incertezza delle prospettive econo-
miche in considerazione della maggiore com-
plessità in confronto al periodo di elabo-
razione del Piano. Si rimarca, in partico-
lare, la necessità di « dover rispondere »
alle nuove esigenze legate alla sicurezza e
alla difesa e al mutamento della politica
estera e commerciale della maggiore eco-
nomia del mondo, auspicando un utilizzo
innovativo del bilancio dell’UE a sostegno
degli investimenti per la sicurezza e la
difesa;

il Documento in esame contiene le
sole stime tendenziali senza nulla chiarire
in merito ad eventuali interventi correttivi

per rilanciare la crescita o i consumi e in
generale le politiche future che il Governo
intende adottare, anche in considerazione
della prevista riduzione della crescita e del
mutato contesto economico e geopolitico;

con riferimento al « più rilevante
tema di politica economica, con importanti
impatti potenziali sulla finanza pubblica
dei prossimi anni » (così viene classificato
nel documento), ovvero il rafforzamento
della capacità di difesa europea in consi-
derazione del mutato contesto geopolitico,
il Governo si limita a precisare che « sta
attualmente valutando » la possibilità di
richiedere l’attivazione della clausola di
salvaguardia nazionale a tale scopo, facoltà
riconosciuta ai singoli Stati dalla Commis-
sione europea nell’ambito del Piano De-
fence Readiness 2030 e da comunicare alla
Commissione possibilmente entro il pros-
simo 30 aprile;

fatto sta che in uno scenario più che
mai in evoluzione, prevedibile già in au-
tunno, può oggi affermarsi con certezza
che, a distanza di soli pochi mesi dalla
definizione del Piano, le « ipotesi » su cui
esso poggiava possono considerarsi ampia-
mente superate, come attestato dallo stesso
documento in esame;

con riguardo all’attuazione del
PNRR, a parte le ulteriori modifiche al
Piano presentate dall’Italia successivamente
al Piano (la richiesta di modifica è stata
presentata in data 10 ottobre 2024, due
settimane dopo la presentazione alle Ca-
mere del Piano, ed è stata approvata dal
Consiglio il 18 novembre), dalla consulta-
zione della banca dati ReGiS emerge come
i dati che riguardano il nostro Paese, ag-
giornati al 31 dicembre 2024, siano oltre-
modo preoccupanti: dei 120 miliardi di
euro già incassati dall’Unione europea, ne
risultano essere stati spesi appena 62,2
miliardi, pari a solo il 32 per cento dei 194
miliardi complessivi ottenuti grazie all’ope-
rato del Governo Conte; ma il dato più
allarmante è quello riferito al drastico ral-
lentamento della spesa negli ultimi mesi:
dalla fine di settembre 2024 a gennaio
2025, sono stati messi a terra solo 5 mi-
liardi di euro in quattro mesi, un ritmo
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assolutamente insufficiente a garantire la
spesa di tutti i fondi previsti per raggiun-
gere gli obiettivi prefissati entro giugno
2026;

il completamento del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza richiede ancora
la realizzazione di 284 traguardi e obiettivi
previsti nei prossimi tre semestri, di cui 177
da conseguire nell’ultimo semestre che avrà
scadenza il 30 giugno 2026; secondo le
valutazioni economiche effettuate dall’Os-
servatorio Recovery plan, ipotizzando un
andamento costante del regime di spesa,
sarebbero infatti 94 i miliardi di euro di
spesa a rischio del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza;

il trend negativo è confermato an-
che dall’ultima Relazione semestrale della
Corte dei conti al Parlamento sullo stato di
attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza pubblicata il 9 dicembre 2024, in
cui si evidenzia come l’avanzamento finan-
ziario del Piano, seppur in linea con le
scadenze concordate, continui a segnalare
– come peraltro già messo in luce in oc-
casione di precedenti relazioni – scosta-
menti significativi rispetto al cronopro-
gramma: al 30 settembre 2024, il livello
della spesa si era attestato sui 57,7 miliardi
di euro, il 30 per cento delle risorse del
Piano e circa il 66 per cento di quelle che
erano programmate entro il 2024;

in merito al contesto internazio-
nale, il quadro macroeconomico risulta pro-
fondamente alterato, in conseguenza delle
crescenti tensioni e dei mutati scenari ge-
opolitici internazionali – sul piano geopo-
litico, infatti, le tensioni hanno aperto la
strada alla corsa al riarmo;

il Piano di riarmo europeo, rideno-
minato da « Rearm Europe » in « ReArm
Europe Plan/Readiness 2030 », sottolinea la
necessità di una capacità di prontezza e
risposta militare, in totale contrasto con i
principi e i valori comuni dell’Unione eu-
ropea ossia libertà, democrazia, ugua-
glianza e Stato di diritto, promozione della
pace e della stabilità;

il Piano, declinato in 5 punti, vale
800 miliardi di euro e segna un deciso

cambio di rotta dell’Unione a favore di una
vera e propria militarizzazione dell’Unione
europea, in cui le priorità politiche su temi
centrali quali la transizione verde e digi-
tale, la sanità, l’istruzione e la green eco-
nomy cedono il passo al rafforzamento
della capacità di produzione di armi e
munizioni;

in particolare, il Piano dell’Unione
europea prevede un aumento esponenziale
della spesa per la sicurezza e la difesa
dell’Europa, declinata nel senso di un raf-
forzamento della capacità militare, attra-
verso l’istituzione di un nuovo strumento
finanziario basato su prestiti agli Stati mem-
bri garantiti dal bilancio dell’Unione euro-
pea, per l’acquisto, tra l’altro, di sistemi di
difesa aerea e missilistica, artiglieria, mis-
sili e munizioni, droni e sistemi anti-drone,
nonché investimenti in infrastrutture criti-
che e protezione dello spazio, mobilità mi-
litare, cyber, intelligenza artificiale e guerra
elettronica;

preme ai firmatari segnalare che il
Piano di riarmo non potrà non avere enormi
ripercussioni negative sull’Italia e soprat-
tutto sulla programmazione economica, dal
momento che gli spazi di indebitamento a
disposizione degli Stati membri verrebbero
così occupati dalle spese per il riarmo, a
tutto svantaggio del soddisfacimento dei
diritti sociali e dei servizi alla persona, a
detrimento degli investimenti necessari nel-
l’ambito delle politiche pubbliche nei set-
tori della sanità, della scuola, del lavoro e
dell’occupazione;

preme, altresì, ai firmatari segna-
lare l’ulteriore sperpero di risorse pubbli-
che determinato dalla volontà di detenere i
migranti in Paesi terzi – segnatamente,
l’Albania, e, da ultimo, l’obiettivo di ren-
dere utilizzabile, con un escamotage, per
circa 40 migranti almeno uno dei tre centri
ivi realizzati, fino ad ora rivelatisi inutili ed
oltremodo costosi –: prevedere l’utilizzo,
per stranieri espulsi, di strutture di deten-
zione amministrativa al di fuori del terri-
torio europeo è una iniziativa di dubbia
legittimità e che non potrà che incremen-
tare i contenziosi, allungare le procedure e
le spese a carico dello Stato, acuendo le
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criticità e i costi, già abnormi, che il nostro
Paese ha subìto e sostenuto fin dall’avvio
del Protocollo con l’Albania – finora, il
Protocollo « cuba » 800 milioni di euro e
impiega centinaia di unità di personale
delle forze di polizia ivi allocati, a guardia
del vuoto, mentre sul territorio nazionale
mancano le risorse per sostenere il cre-
scente numero di famiglia in povertà asso-
luta e scarseggiano i presìdi di sicurezza a
tutela della collettività;

per quanto di specifica competenza
della Commissione, rilevato che:

« i progressi compiuti nei tempi pre-
visti dal PNRR confermano le ipotesi as-
sunte in merito alla riduzione dei costi
burocratici e del divario rispetto alla fron-
tiera efficiente, nell’ambito della valuta-
zione d’impatto della riforma della P.A. » –
il paragrafo si rivela un assunto apodittico
all’interno del documento in esame che
non appare sostenuto da dati e risultati
concreti, anche da parte degli utenti, né
confortato dalla conoscenza in ordine alle
rilevazioni dell’eventuale monitoraggio
svolto;

in ordine al rafforzamento della ca-
pacità amministrativa e del ricambio gene-
razionale delle PP.AA. non poche norme
adottate o non adottate dal Governo in
carica – l’accensione di contratti a tempo
determinato di durata anche superiore ai
36 mesi in deroga alla disciplina vigente,
quest’ultima, oltre ad alimentare il preca-
riato ci espone ad infrazioni in sede euro-
pea, la deroga al divieto di incarichi diri-
genziali a lavoratori pubblici in quiescenza,
la possibilità di ridurre ad una sola prova
scritta le procedure di reclutamento, l’as-
senza di misure di riqualificazione dei pro-
fili professionali, le innumerevoli mini-
procedure concorsuali autorizzate in spre-
gio allo scorrimento di graduatorie vigenti,
per effetto di una recente interpretazione
autentica adottata con decreto-legge – ap-
paiono aggravare le annose criticità in cui
versano le pubbliche amministrazioni, né
appaiono soddisfare i principi di efficacia,
efficienza ed economicità;

il paragrafo dedicato alla pubblica
amministrazione è declinato, anche in que-

sta occasione, al futuro, su ciò che sarà
adottato e approntato, che corrisponde esat-
tamente a ciò che avrebbe dovuto essere già
fatto da tempo – in particolare con ri-
guardo agli investimenti e alle riforme at-
tuative del PNRR;

con riguardo al comparto sicurezza,
i firmatari ribadiscono l’insoddisfazione in
ordine alle condizioni nelle quali il perso-
nale delle forze di polizia è costretto a
lavorare: oltre alle contestazioni che hanno
accompagnato il magro rinnovo del con-
tratto, permangono le gravi carenze di or-
ganico – in proposito, merita ricordare che
le uniche assunzioni straordinarie sono il
frutto degli stanziamenti disposti dai Go-
verni Conte I e II, che hanno previsto
migliaia di nuovi ingressi nelle diverse Forze
dell’Ordine, in aggiunta alle facoltà assun-
zionali e al fisiologico turn over, e dal
Governo Draghi – e si continua a registrare
una critica carenza di alloggi di servizio;

appare allarmante il perdurante al-
lentamento e preservazione dei presidi di
trasparenza, legalità, anticorruzione e in-
tegrità dell’agire e dell’interesse pubblico –
testimonianza ne siano, da ultimo, le norme
volte a ridurre, quando non eludere, il
controllo della Corte dei conti, a garanzia
della tempestiva segnalazione di ritardi e
impedimenti nonché volto a prevenire even-
tuali frodi o conflitti di interesse, scongiu-
randone gli effetti pregiudizievoli sulla fi-
nanza pubblica;

risalta, altresì, l’assenza di disposi-
zioni che possano favorire l’emancipazione
e l’autonomia dei giovani – le norme van-
tate dal Governo in carica a decorrere
dall’avvio del mandato sono esclusivamente
proroghe, in alcuni casi monche, quale è il
caso dei mutui per la prima casa acquistata
da giovani under 36, privati dell’esenzione
dalle relative imposte – di misure adottate
dai Governi immediatamente precedenti;

la crisi demografica dovrebbe rap-
presentare una delle principali fonti di pre-
occupazione per i Governi a causa del suo
impatto sulla sostenibilità delle finanze pub-
bliche e sul finanziamento del sistema di
welfare. Ciò vale per tutti i Paesi avanzati,
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ma, in particolare per le condizioni econo-
mico-finanziarie in cui versa il nostro Pa-
ese – debito pubblico sconfortante, in par-
ticolare nel medio/lungo periodo, crescita
debole, spesa per investimenti in forte calo,
spesa in aumento – a fronte di una ten-
denza demografica non solo allarmante,
ma, considerando i dati menzionati, la peg-
giore tra i principali Paesi UE;

il documento in esame – al pari
delle politiche finora adottate o previste
per il futuro dal Governo in carica – non
assume la sostenibilità del grave impatto
economico, sociale dell’inverno demogra-
fico in cui versa il nostro Paese, incastrato
nel combinato disposto della scarsità di

nascite e l’espatrio di cittadini italiani, so-
prattutto giovani, alla ricerca di opportu-
nità e condizioni migliori, soprattutto in
termini di impiego, che rischia di arrestare
le possibilità di crescita del Paese in as-
senza di contro-misure verso un declino
irreversibile;

alla luce di quanto sopra premesso e
considerato,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Alfonso Colucci, Enrica Alifano, Car-
mela Auriemma, Pasqualino Penza.
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Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.45.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
aprile 2025.

Paolo PULCIANI (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
documento in esame (vedi allegato 1).

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
il gruppo Movimento 5 Stelle ha presentato
una proposta alternativa di parere (vedi
allegato 2).

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE dichiara di condividere la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di parere favorevole formulata dal re-
latore con riguardo al documento in esame.
Evidenzia infatti che tale documento de-
stina risorse assolutamente insufficienti per
quanto attiene al settore della giustizia.
Illustra, quindi, la proposta alternativa di
parere contrario presentata dal Movimento
5 Stelle, nella quale vengono elencati gli
impegni che avrebbero dovuto essere con-
tenuti nel Documento di finanza pubblica.

In particolare, sottolinea in primo luogo
l’esigenza di stanziare maggiori risorse per
sopperire alla carenza di organico della
magistratura ordinaria e onoraria. In se-
condo luogo, reputa necessaria la stabiliz-
zazione di tutto il personale amministra-
tivo assunto con contratto a tempo deter-
minato grazie alle risorse stanziate dal
PNRR, che ha ormai maturato una speci-
fica professionalità cui lo Stato non do-
vrebbe rinunciare.

Afferma, inoltre, l’esigenza di stanziare
maggiori risorse al fine di potenziare gli
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interventi nel comparto penitenziario e, in
particolare, quelli di edilizia penitenziaria.
Evidenzia infine come, per quanto attiene
agli obiettivi generali di politica giudiziaria,
il Governo non abbia previsto adeguate
misure di contrasto al fenomeno della cor-
ruzione e delle criminalità organizzate, con
specifico riguardo alle agromafie e alle eco-
mafie.

Federico GIANASSI (PD-IDP) dichiara
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore. Associandosi alla collega D’Orso,
esprime altresì preoccupazione con ri-
guardo al calo costante della produzione
industriale e con riferimento al livello del
PIL nazionale che si attesta su cifre am-
piamente inferiori a quelle stimate dal Go-
verno.

Evidenzia, inoltre, le criticità legate alla
pianificazione delineata dal Governo nel
settore della giustizia, per il quale non
vengono previste misure specifiche volte a
stabilizzare i lavoratori con contratto a

tempo determinato impiegati nel com-
parto.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Ciro MASCHIO, presidente, nell’eviden-
ziare di aver preso parte in prima persona
alla votazione comunica che, a seguito del-
l’approvazione della proposta di parere del
relatore, risulta preclusa la proposta alter-
nativa di parere presentata dal gruppo Mo-
vimento 5 Stelle, che non sarà pertanto
posta in votazione.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PARERE APPROVATO

La II Commissione Giustizia,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di finanza pubblica
2025 (Doc. CCXL, n. 1, e Allegati);

considerato che:

nel Documento si segnala che il
Governo ha proseguito l’impegno nella ri-
forma del processo civile, apportando alla
cosiddetta « riforma Cartabia » (decreto le-
gislativo n. 149 del 2022) interventi corret-
tivi nell’ambito della digitalizzazione del
processo, del rito di cognizione, del rito
semplificato di cognizione, delle ordinanze
anticipatorie di accoglimento delle do-
mande e recupero dei crediti, di media-
zione civile e commerciale e negoziazione
assistita;

si riporta il grado di conseguimento
dei traguardi stabiliti dal PNRR per il di-
cembre 2024 con riguardo alla riduzione
delle cause pendenti del 95 per cento da
oltre tre anni nel 2019 presso i tribunali
ordinari civili e da oltre due anni nel 2019
presso le Corti di appello, riferendo che al
terzo trimestre del 2024 si è conseguita una
riduzione pari al 91 per cento per quanto
riguarda i tribunali e al 99 per cento per le
Corti di appello; si riporta, altresì, che per
il 2026 l’obiettivo è la riduzione del 90 per
cento del numero di cause civili pendenti al
31 dicembre 2022 e che i dati del terzo
trimestre 2024 indicano una riduzione pari
al 68,5 per cento presso i tribunali e al 65
per cento presso le Corti di appello;

un ulteriore obiettivo, fissato per
giugno 2026, riguarda la diminuzione dei
tempi di trattazione del 40 per cento per i
procedimenti contenziosi civili e del 25 per
cento per quelli penali: al riguardo, nel
primo semestre del 2024 si è riscontrata,
rispetto ai dati del 2019, una riduzione del

22,9 per cento nel settore civile e del 32 per
cento in quello penale;

si evidenzia altresì l’azione del Go-
verno volta ad assicurare risorse umane
adeguate al sistema giudiziario e che, anche
in tale ambito, è stato completato l’obiet-
tivo del PNRR, fissato per giugno 2024, che
prevedeva l’assunzione o la proroga dei
contratti di lavoro di almeno 10.000 unità
tra dipendenti dell’Ufficio per il processo e
personale tecnico amministrativo e l’en-
trata in servizio di tali unità: in particolare,
nel Documento vengono richiamati i pro-
cessi di stabilizzazione e l’introduzione di
incentivi per il personale amministrativo
degli uffici giudiziari e l’implementazione
di un sistema di incentivi destinato agli
uffici giudiziari, per il quale sono state
stanziate risorse finanziarie pari a 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2024;

si menziona l’attivazione di un piano
straordinario di applicazione di magistrati
presso gli uffici giudiziari che presentano
ritardi nel raggiungimento degli obiettivi
PNRR;

si richiamano altresì le azioni adot-
tate per ridurre la durata delle procedure
fallimentari e promuovere l’uso degli stru-
menti stragiudiziali: in questo ambito, si
menzionano le misure integrative e corret-
tive al codice della crisi d’impresa e del-
l’insolvenza, volte al potenziamento delle
misure di allerta, alla revisione del cosid-
detto « cram-down fiscale » negli accordi di
ristrutturazione dei debiti, alla riorganiz-
zazione della disciplina sul sovraindebita-
mento, al miglioramento delle procedure di
concordato (preventivo e semplificato), al-
l’efficientamento della liquidazione giudi-
ziale e alla razionalizzazione dell’esdebita-
zione;

si segnala che nell’ultimo anno sono
stati compiuti progressi nella digitalizza-
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zione del processo penale di primo grado e
nell’interoperabilità delle piattaforme rela-
tive al processo penale telematico, in vista
del completamento previsto per dicembre
2025;

per quanto riguarda l’edilizia giudi-
ziaria, si afferma che si sono concluse tutte
le gare per riqualificare 289.000 metri qua-
dri e che, a fine 2024, i lavori erano avviati
per il 95 per cento dei progetti, mentre, di
tre restanti progetti, uno è in fase di con-
segna lavori e due sono in fase di proget-
tazione definitiva ed esecutiva;

con riguardo all’amministrazione pe-
nitenziaria, si richiama l’impegno del Go-
verno per la riorganizzazione delle strut-
ture amministrative nel cui ambito sono
stati individuati gli obiettivi di pianifica-
zione dei posti di servizio, la razionalizza-
zione del personale, l’adeguamento degli
impianti di videosorveglianza, l’efficienta-
mento energetico, il miglioramento tecno-
logico, nonché la semplificazione delle pro-

cedure amministrative per gli interventi di
edilizia penitenziaria;

infine, a completamento della pros-
sima manovra di bilancio, nel Documento
sono indicati i provvedimenti collegati tra
cui, per i profili di competenza, vengono
principalmente in rilievo i disegni di legge
recanti: revisione delle circoscrizioni giu-
diziarie, anche con riferimento al tribunale
per le persone, per i minorenni e per le
famiglie (già inserito nel documento di fi-
nanza pubblica per il 2024); disposizioni in
materia di magistratura onoraria (già ap-
provato dal Parlamento in via definitiva lo
scorso 8 aprile 2025, e in fase di promul-
gazione); disposizioni per la revisione del
sistema sanzionatorio per gli illeciti in agri-
coltura e dei reati agroalimentari; riforma
delle amministrazioni straordinarie e della
vigilanza sulle società cooperative e fidu-
ciarie – Delega al Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La II Commissione (Giustizia),

esaminato il Documento di finanza
pubblica approvato lo scorso 9 aprile dal
Consiglio dei ministri e trasmesso al Par-
lamento,

premesso che:

il Governo ha presentato alle Ca-
mere, in data 27 settembre 2024, il Piano
Strutturale di Medio Termine 2025-2029
(in seguito « il Piano »), delineando le stra-
tegie economiche e finanziarie per il pros-
simo quinquennio;

considerando in primo luogo le pre-
visioni macroeconomiche, il Piano stima un
tasso di crescita del PIL reale pari all’1 per
cento medio annuo nel periodo 2025-2029 e
dello 0,8 per cento nel periodo di aggiusta-
mento 2025-2031, confermando il tasso di
crescita dell’1 per cento anche per l’anno
2024;

in secondo luogo, sul fronte della fi-
nanza pubblica, il Piano indica un aumento
del rapporto debito/PIL nel periodo 2025-
2027, raggiungendo il 135,8 per cento nel
2024 per poi diminuire gradualmente fino al
134,9 per cento nel 2029 e ulteriormente al
132,5 per cento del PIL alla fine del periodo
di aggiustamento (2031). Contestualmente,
si prevede una correzione programmata del
saldo primario strutturale dello 0,5 per cento
del PIL nel 2025 e nel 2026, con l’obiettivo di
uscire dalla procedura per deficit eccessivo
entro il 2027, a fronte di un rapporto deficit/
PIL stimato al 3,8 per cento nel 2024;

la traiettoria di spesa netta nel pe-
riodo di aggiustamento 2025-2031 mostra un
iniziale aumento, seguito da una fase di de-
celerazione e stabilizzazione. In particolare,
il Piano prevede l’impegno a seguire il per-
corso della spesa netta corrispondente a una

crescita media dell’1,6 per cento negli anni
2025-2029, impegnandosi inoltre a realiz-
zare una serie di riforme e investimenti al
fine di poter prorogare il periodo di aggiusta-
mento fino a sette anni (2025-2031), durante
i quali è prevista una crescita media della
spesa netta pari all’1,5 per cento;

il disavanzo delle amministrazioni
pubbliche scenderebbe al 2,8 per cento del
PIL nel 2026 e all’1,5 per cento del PIL nel
2031. In base al Piano, il saldo delle ammini-
strazioni pubbliche non supererebbe per-
tanto il valore di riferimento del 3 per cento
del PIL alla fine del periodo di aggiusta-
mento (2031). Inoltre, nei dieci anni succes-
sivi al periodo di aggiustamento (vale a dire
fino al 2041), il disavanzo pubblico non supe-
rerebbe il 3 per cento del PIL;

infine, il Piano presenta una stima
degli impatti delle misure previste sul PIL
reale al 2031. Si prevede un impatto comples-
sivo delle riforme e degli investimenti del
PNRR pari a +3,9 per cento, con un contri-
buto specifico degli investimenti del PNRR
stimato al +2,2 per cento e un ulteriore +0,5
per cento derivante dalle nuove riforme de-
lineate nel Piano;

per quanto attiene alle principali va-
riabili macroeconomiche, la prospettiva
complessiva del Piano si è basata su due ipo-
tesi: la piena e tempestiva realizzazione dei
progetti del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e l’assenza di un deteriora-
mento del contesto internazionale;

il 21 ottobre 2024 la Commissione eu-
ropea ha redatto la proposta di Raccoman-
dazione del Consiglio;

il 21 gennaio 2025 il Consiglio del-
l’Unione europea nel formato ECFIN ha
approvato il Piano con Raccomandazione
del 14 gennaio 2025;
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considerato che:

con il documento in esame, tenuto
conto di quanto indicato nel Piano, il Go-
verno aggiorna parte delle previsioni in
esso contenute alla luce del mutato conte-
sto economico e geopolitico internazionale;

il Governo rileva anzitutto che nel
2024 la crescita reale del PIL in media
d’anno si è attestata allo 0,7 per cento, tre
decimi di punto al di sotto della previsione
contenuta nel Piano;

quanto agli anni successivi, pone in
evidenza come, a partire dal secondo tri-
mestre, l’andamento dell’economia italiana
potrebbe risentire degli annunci riguar-
danti i dazi imposti dagli Stati Uniti e
dell’elevato grado di incertezza circa l’evo-
luzione delle politiche tariffarie a livello
globale. Per tale motivo, adotta stime pru-
denziali per quanto riguarda l’andamento
del PIL nei prossimi trimestri. In sostanza,
la crescita reale del 2025 viene rivista al
ribasso di sei decimi di punto per que-
st’anno e di tre decimi di punto per quello
successivo, rispettivamente allo 0,6 per cento
e allo 0,8 per cento, così come vengono
altresì analizzati scenari di rischio al ri-
basso;

vengono confermati invece gli obiet-
tivi di spesa netta e di riduzione di deficit
e debito enunciati nel Piano;

in generale, il Governo pone in ri-
lievo l’incertezza delle prospettive econo-
miche in considerazione della maggiore com-
plessità in confronto al periodo di elabo-
razione del Piano. Si rimarca, in partico-
lare, la necessità di « dover rispondere »
alle nuove esigenze legate alla sicurezza e
alla difesa e al mutamento della politica
estera e commerciale della maggiore eco-
nomia del mondo, auspicando un utilizzo
innovativo del bilancio dell’UE a sostegno
degli investimenti per la sicurezza e la
difesa;

il Documento in esame contiene le
sole stime tendenziali senza nulla chiarire
in merito ad eventuali interventi correttivi
per rilanciare la crescita o i consumi e in
generale le politiche future che il Governo

intende adottare, anche in considerazione
della prevista riduzione della crescita e del
mutato contesto economico e geopolitico;

fatto sta che in uno scenario più che
mai in evoluzione, prevedibile già in au-
tunno, può oggi affermarsi con certezza
che, a distanza di soli pochi mesi dalla
definizione del Piano, le « ipotesi » su cui
esso poggiava possono considerarsi ampia-
mente superate, come attestato dallo stesso
documento in esame;

riguardo all’attuazione del PNRR, a
parte le ulteriori modifiche al Piano pre-
sentate dall’Italia successivamente al Piano
(la richiesta di modifica è stata presentata
in data 10 ottobre 2024, due settimane
dopo la presentazione alle Camere del Piano,
ed è stata approvata dal Consiglio il 18
novembre), dalla consultazione della banca
dati ReGiS emerge come i dati che riguar-
dano il nostro Paese, aggiornati al 31 di-
cembre 2024, siano oltremodo preoccu-
panti: dei 120 miliardi di euro già incassati
dall’Unione europea, ne risultano essere
stati spesi appena 62,2 miliardi, pari a solo
il 32 per cento dei 194 miliardi complessivi
ottenuti grazie all’operato del Governo
Conte; ma il dato più allarmante è quello
riferito al drastico rallentamento della spesa
negli ultimi mesi: dalla fine di settembre
2024 a gennaio 2025, sono stati messi a
terra solo 5 miliardi di euro in quattro
mesi, un ritmo assolutamente insufficiente
a garantire la spesa di tutti i fondi previsti
per raggiungere gli obiettivi prefissati entro
giugno 2026;

il completamento del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza richiede ancora
la realizzazione di 284 traguardi e obiettivi
previsti nei prossimi tre semestri, di cui 177
da conseguire nell’ultimo semestre che avrà
scadenza il 30 giugno 2026; secondo le
valutazioni economiche effettuate dall’Os-
servatorio Recovery plan, ipotizzando un
andamento costante del regime di spesa,
sarebbero infatti 94 i miliardi di euro di
spesa a rischio del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza;

il trend negativo è confermato an-
che dall’ultima Relazione semestrale della
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Corte dei conti al Parlamento sullo stato di
attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza pubblicata il 9 dicembre 2024, in
cui si evidenzia come l’avanzamento finan-
ziario del Piano, seppur in linea con le
scadenze concordate, continui a segnalare
– come peraltro già messo in luce in oc-
casione di precedenti relazioni – scosta-
menti significativi rispetto al cronopro-
gramma: al 30 settembre 2024, il livello
della spesa si era attestato sui 57,7 miliardi
di euro, il 30 per cento delle risorse del
Piano e circa il 66 per cento di quelle che
erano programmate entro il 2024;

in merito al contesto internazio-
nale, a seguito della presentazione del Piano
il contesto macroeconomico risulta profon-
damente alterato, in conseguenza delle cre-
scenti tensioni e dei mutati scenari geopo-
litici internazionali, portando il Ministro
Giorgetti a dichiarare la necessità di so-
spendere il Patto di stabilità, di fatto am-
mettendo egli stesso il superamento del
Piano e la necessità di una nuova program-
mazione;

sul Piano geopolitico, infatti, le ten-
sioni hanno anzitutto aperto la strada alla
corsa al riarmo. Già nella raccomanda-
zione del 21 gennaio 2025 in merito al
Piano, il Consiglio rilevava come i rischi
geopolitici potessero essere « fonte di pres-
sioni sulle spese per la difesa ». In effetti, le
conclusioni del successivo Consiglio euro-
peo del 20 e 21 marzo 2025 hanno confer-
mato la pericolosa quanto concreta svolta
militarista dell’Europa, preannunciata nel
Libro Bianco della Difesa europea e anti-
cipata nella raccomandazione del 21 gen-
naio, ribattezzando il Piano di riarmo eu-
ropeo « Rearm Europe » in « ReArm Europe
Plan/Readiness 2030 », intendendo sottoli-
neare la capacità di prontezza e risposta
militare, in totale contrasto con i principi e
i valori comuni dell’Unione europea ossia
libertà, democrazia, uguaglianza e Stato di
diritto, promozione della pace e della sta-
bilità;

il Piano, declinato in 5 punti, vale
800 miliardi di euro e segna un deciso
cambio di rotta dell’Unione a favore di una
vera e propria militarizzazione dell’Unione

europea, come a più riprese denunciato dal
gruppo parlamentare « Movimento Cinque
Stelle », in cui le priorità politiche su temi
centrali quali la transizione verde e digi-
tale, la sanità, l’istruzione e la green eco-
nomy cedono il passo al rafforzamento
della capacità di produzione di armi e
munizioni;

in particolare, il Piano dell’Unione
europea prevede un aumento esponenziale
della spesa per la sicurezza e la difesa
dell’Europa, declinata nel senso di un raf-
forzamento della capacità militare, attra-
verso l’istituzione di un nuovo strumento
finanziario basato su prestiti agli Stati mem-
bri garantiti dal bilancio dell’Unione euro-
pea, per l’acquisto, tra l’altro, di sistemi di
difesa aerea e missilistica, artiglieria, mis-
sili e munizioni, droni e sistemi anti-drone,
nonché investimenti in infrastrutture criti-
che e protezione dello spazio, mobilità mi-
litare, cyber, intelligenza artificiale e guerra
elettronica;

gli Stati membri avrebbero inoltre
la possibilità di innalzare la propria spesa
militare a livello nazionale, tramite l’atti-
vazione della clausola di salvaguardia na-
zionale del Patto di stabilità e crescita
(PSC), ipotesi che – consentendo lo scor-
poro degli investimenti per la difesa dal
calcolo deficit/PIL – libererebbe, nelle in-
tenzioni della Presidente della Commis-
sione europea, complessivamente 650 mi-
liardi di euro in un periodo di quattro anni,
da aggiungersi ai 150 miliardi del nuovo
strumento di prestiti per la difesa sostenuti
dal bilancio dell’Unione europea;

come messo in rilievo anche nei
documenti in esame, il Piano di riarmo
rischia di avere forti ripercussioni sull’Ita-
lia e soprattutto sulla programmazione eco-
nomica dal momento che gli spazi di inde-
bitamento a disposizione degli Stati mem-
bri verrebbero così occupati dalle spese per
il riarmo, a svantaggio dello stato sociale e
dei servizi alla persona, con evidenti dispa-
rità a seconda delle disponibilità di bilan-
cio, creando un progetto di investimento
industriale non organico, che potrebbe fal-
sare la concorrenza interna, minando i
principi stessi del mercato comune, in luogo
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di una sana e ordinata competizione intra-
UE;

gli elementi su esposti delineano,
dunque, un quadro in cui la messa in
sicurezza sociale non appare una priorità
del Governo attuale e che il Piano sostan-
zialmente conferma;

non è casuale, infatti, che, secondo
la relazione annuale di EPPO, nel 2025,
l’Italia è al secondo posto per indagini su
reati sull’Iva è nell’Ue, con 764 indagini
pendenti al 31 dicembre 2024, per un danno
totale stimato di oltre 7 miliardi di euro.
Da notare che si tratta dei numeri di gran
lunga più consistenti a fronte di un totale
di 2666 indagini attive e quasi 25 miliardi
di danno stimato in tutti gli Stati membri
partecipanti;

rilevato che:

con riferimento al settore della giu-
stizia è di tutta evidenza come il Piano
rifletta un’impostazione assolutamente pru-
dente in questo settore. Le risorse stanziate
per la maggior parte degli interventi pre-
visti, dall’edilizia giudiziaria, alla digitaliz-
zazione, sono molto esigue;

si rileva come nel Piano il Governo
abbia dichiarato di voler continuare nello
sforzo avviato con il PNRR – da un lato –
potenziando gli investimenti nell’edilizia giu-
diziaria i cui interventi dovrebbero essere
estesi, in particolare, al settore penitenzia-
rio, in vista di un miglioramento delle con-
dizioni delle carceri, la riduzione del tasso
di affollamento e l’efficientamento econo-
mico; dall’altro, attuando le riforme in ma-
teria di giustizia civile;

tuttavia, le politiche messe in atto
fino ad ora dimostrano un interesse del
Governo in carica e della maggioranza che
lo sostiene rispetto ad obiettivi ben lontani
da quelli dichiarati, se non addirittura in
contrasto con gli stessi, come comprovato
anche dai più recenti interventi normativi,
che sembrano ispirati esclusivamente da
logiche repressive e securitarie;

in particolare, sebbene nel Piano il
Governo abbia dichiarato di aver raffor-
zato l’impegno nella riforma del processo

civile, prevedendo la prosecuzione e il po-
tenziamento degli obiettivi del PNRR dopo
il 2026, non sono previste nel Piano e nella
stessa Legge di Bilancio approvata lo scorso
dicembre adeguate risorse volte ad incidere
in concreto sulla lentezza dei processi: si
ricordi che ciò impedisce ineludibilmente
la piena attuazione del principio della ra-
gionevole durata del processo, di cui all’ar-
ticolo 111 Costituzione, posto che appare
evidente come il vero e unico antidoto alla
lentezza dei processi sia costituito dall’in-
cremento delle risorse umane, per raffor-
zare l’organico della magistratura e con-
sentire di smaltire l’annoso problema del-
l’arretrato degli uffici giudiziari. Una parte
non indifferente della progettualità richie-
sta per lo smaltimento dell’arretrato negli
uffici ed il contenimento in termini fisio-
logici della durata media dei procedimenti
passa per la disponibilità di adeguate ri-
sorse umane; ciò incide altresì sulla capa-
cità del nostro Paese di attrarre gli inve-
stimenti stranieri;

segnatamente, desta preoccupazione
la grave carenza del personale della magi-
stratura ordinaria, dei giudici di pace – che
rischia di paralizzare la giustizia di pros-
simità, alla luce dei nuovi dati forniti dal-
l’O.C.F. a novembre 2024, secondo cui i
Giudici di Pace in funzione giudicante in
servizio sono il 33 per cento di quelli pre-
visti dalla pianta organica, mentre negli
uffici con pianta organica superiore alle 50
unità, i giudici in servizio sono solo il 20,8
per cento, come quella di Torino dove solo
7 dei 139 magistrati in pianta organica
sono attivi. Si riscontrano altresì difetti e
interruzioni di servizio nella piattaforma
telematica, carenze nella connessione in-
ternet, ritardi nella gestione delle cause
civili di oltre 4 mesi, depositi di sentenze in
cronico ritardo – e del personale ammini-
strativo della giustizia. Siamo, infatti, di
fronte ad una situazione di scopertura del-
l’organico magistratuale senza precedenti:
circa 1.500 unità su 10.900;

sotto altro profilo, si stigmatizza
come – contrariamente a quanto dichia-
rato nel Piano, che si limita a richiamare
l’impegno del Governo rispetto alla riorga-
nizzazione delle strutture amministrative,
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alla pianificazione dei posti di servizio, alla
razionalizzazione del personale negli isti-
tuti penitenziari e all’adeguamento degli
impianti di videosorveglianza; nonché al-
l’efficientamento energetico e il migliora-
mento tecnologico delle strutture peniten-
ziarie tramite interventi di riqualificazione
strutturale del patrimonio edilizio peniten-
ziario e partenariato pubblico-privato per
ridurre i costi di fornitura – nulla di con-
creto e risolutivo sia stato ancora disposto
per fronteggiare il gravissimo dilagare dei
suicidi negli istituti penitenziari: nono-
stante l’approvazione del DL Carceri sia
avvenuta nello scorso agosto 2024, è inne-
gabile che il nostro Paese stia attraver-
sando una gravissima crisi del sistema pe-
nitenziario, esasperata dalle critiche con-
dizioni delle strutture e dal sovraffolla-
mento degli istituti penitenziari – con un
drammatico record di 85 suicidi registrato
nel 2024 e 22 solo nel 2025 ed una popo-
lazione carceraria progressivamente aumen-
tata da 54.000 a oltre 61.500 detenuti;

nonostante l’indice di sovraffolla-
mento dei penitenziari italiani sia ancora
cresciuto esponenzialmente, con una ca-
pienza regolamentare di 48.000 posti, da
quanto emerge dallo stato di previsione del
Ministero della Giustizia allegato alla Legge
di Bilancio (Tabella n. 5) approvato dal
Governo, il Programma Amministrazione
penitenziaria presenta uno stanziamento
per il 2025 di 3.408,8 milioni. La manovra
finanziaria ha, quindi, inciso su questo
programma con un decremento della do-
tazione di 50,9 milioni, derivante per 32,1
milioni da definanziamenti di spesa e per
18,8 milioni dagli effetti finanziari deter-
minati dalla Sezione I del disegno di legge
di bilancio. Tale decremento si concentra
soprattutto nell’azione « Realizzazione di
nuove infrastrutture, potenziamento e ri-
strutturazione nell’ambito dell’edilizia car-
ceraria ». Si segnala inoltre che l’azione
« Accoglienza, trattamento penitenziario e po-
litiche di reinserimento delle persone sotto-
poste a misure giudiziarie », è interessata da
un definanziamento di 2,8 milioni nell’am-
bito della Sezione II;

del pari, non sono state destinate
adeguate risorse per far fronte alla situa-

zione del personale di Polizia penitenzia-
ria, che presenta gravissime carenze, a cui
occorre fare fronte con investimenti mas-
sivi, considerando, altresì, le gravi ripercus-
sioni da ciò derivanti, sia in termini di
condizioni di impiego dei lavoratori e di
situazioni di stress correlato, che in termini
di sicurezza all’interno degli istituti peni-
tenziari;

non risulta essere una priorità di
questo Governo, altresì, il potenziamento
degli strumenti di contrasto alle mafie già
esistenti, così come il rafforzamento dei
principali presìdi antimafia, quale il regime
speciale del 41-bis, nonché le misure di
prevenzione personali e patrimoniali;

non sfugge, altresì, come nel Docu-
mento in commento manchi del tutto il
riferimento a risorse aggiuntive necessarie
a proseguire nella politica di contrasto alle
agromafie ed ecomafie, con ciò privando di
tutela specifica il diritto alla salute attra-
verso un efficace sistema di repressione
delle attività della criminalità organizzata e
dei reati ambientali in generale;

ancora, non vi è cenno alcuno ri-
spetto alla necessaria continuità ai finan-
ziamenti, alle attività e al funzionamento
dei centri e delle reti antiviolenza territo-
riali e dei centri e servizi per uomini autori
di violenza, al fine di rafforzare la preven-
zione e il contrasto alla violenza di genere
e prevedere sempre maggiori azioni per il
reinserimento economico e sociale, con par-
ticolare attenzione al mondo del lavoro,
delle donne vittime di violenza che escono
dai centri;

più nello specifico, nel documento
predisposto dal Governo mancano i se-
guenti impegni:

a) a potenziare gli strumenti di
contrasto alle mafie già esistenti, a salva-
guardare e rafforzare il regime speciale di
cui all’articolo 41-bis Ord. Pen.;

b) a investire nella lotta alla cor-
ruzione, in particolare attraverso l’ado-
zione di misure volte a garantire maggiore
trasparenza e controllo dei fondi del PNRR;
a ripristinare le fattispecie penali che co-
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stituiscono capisaldi nella lotta alla corru-
zione, tra cui l’abuso d’ufficio e il traffico di
influenze illecite, nonché ad intraprendere
tutte le necessarie iniziative, nelle oppor-
tune sedi istituzionali nazionali ed europee,
volte ad una rapida approvazione della
proposta di direttiva UE 2023/0135 (COD)
in materia di lotta contro la corruzione;

c) a proseguire nella politica di
contrasto alle agromafie ed ecomafie, tute-
lando il diritto alla salute attraverso un
efficace sistema di repressione delle attività
della criminalità organizzata e dei reati
ambientali in generale;

d) ad intervenire con gli investi-
menti necessari per prevenire e contrastare
il fenomeno della violenza sulle donne an-
che garantendo la continuità dei finanzia-
menti alle attività e al funzionamento dei
centri e delle reti antiviolenza territoriali;

e) a potenziare l’organico del Corpo
di Polizia Penitenziaria, al fine di ovviare
alla grave scopertura di organico, così da
rendere maggiormente efficienti gli istituti
penitenziari e garantire migliori condizioni
di lavoro al personale addetto alla sicu-
rezza all’interno delle carceri; a prevedere
risorse aggiuntive per l’assunzione straor-
dinaria di personale nei ruoli di funziona-
rio giuridico-pedagogico e di funzionario
mediatore culturale considerando, altresì il
ruolo fondamentale che questi ultimi rive-
stono all’interno dell’ordinamento ai fini
del reinserimento in società dei ristretti;

f) ad assumere iniziative specifi-
che per contrastare il grave sovraffolla-
mento carcerario, incluso la realizzazione
delle case di comunità di reinserimento
sociale, ponendo un freno al dilagante e
preoccupante fenomeno dei suicidi dei de-
tenuti, anche attraverso la promozione e il
sostegno di tutte le attività trattamentali,
con particolare riguardo alla prosecuzione
del finanziamento del Fondo per il soste-
gno delle attività teatrali negli istituti pe-
nitenziari, nonché percorsi formativi e cul-
turali che favoriscano l’acquisizione di nuove
competenze nell’ambito dei diversi me-
stieri;

g) a stanziare ulteriori risorse per
consentire l’ampliamento della pianta or-

ganica della magistratura ordinaria di 1000
unità, al fine di avvicinare il rapporto ma-
gistrati-cittadini, dagli attuali 11 ogni 100.000
abitanti, alla media europea di 22;

h) in riferimento ad interventi in
materia di edilizia giudiziaria, a riqualifi-
care e potenziare il patrimonio immobi-
liare dell’amministrazione della giustizia in
chiave ecologica e digitale, che si tratti di
area facilmente accessibile e dotata di ser-
vizi e ambienti da adibire a nidi per l’in-
fanzia, nell’attuazione delle politiche volte
alla conciliazione tra vita familiare e pro-
fessionale, con ricadute positive in termini
di incremento dell’occupazione femminile
e di effettività della parità nell’accesso alle
professioni caratterizzanti il comparto giu-
stizia;

i) ad incrementare le risorse de-
stinate alle attività di intercettazione, non-
ché nel rispetto delle prerogative parlamen-
tari, ad astenersi da qualsivoglia intervento
– anche normativo – volto a restringerne
l’utilizzo o depotenziarne l’efficacia come
strumento di ricerca della prova determi-
nante per l’attività investigativa ed indi-
spensabile per contrastare le forme più
insidiose di criminalità organizzata e dei
fatti di corruzione, i cui effetti finali rica-
dono sull’utente, ovvero il cittadino;

l) ad investire adeguate risorse
per rendere effettiva la transizione al digi-
tale sia della giustizia penale – conside-
rando che il Processo Penale Telematico,
entrato ufficialmente in vigore il 1° gennaio
2025, avrebbe dovuto rappresentare una
svolta epocale per il sistema giudiziario
italiano, ed invece, già dai primi giorni di
operatività ha causato la paralisi di molti
tribunali – sia del giudice di pace, alla luce
soprattutto del gravissimo arretrato che
non si riesce a smaltire a causa della sco-
pertura dell’organico,

per le ragioni su esposte, si esprime

PARERE CONTRARIO

D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 10.35.

Sull’impegno dell’Italia nella Comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la reso-
contazione stenografica e la trasmissione

attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Amnesty International sulla crisi umanitaria in Sudan.

(Svolgimento e conclusione).

Tina MARINARI, coordinatrice campa-
gne di Amnesty International, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Lia QUARTA-
PELLE PROCOPIO (PD-IDP) e Laura
BOLDRINI, presidente.

Tina MARINARI, coordinatrice campa-
gne di Amnesty International, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.
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Laura BOLDRINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. – Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.05.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
aprile scorso.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.
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ALLEGATO

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PARERE APPROVATO

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il Documento di finanza pubblica 2025
(Doc. CCXL, n. 1) e i tre allegati conte-
nenti, rispettivamente: le tavole aggiuntive
richieste dalla comunicazione 2024/3975
della Commissione europea (Allegato I); il
documento « Strategie per le infrastrutture,
la mobilità e la logistica » (Allegato II); la
relazione sull’attuazione della razionaliz-
zazione del sistema degli acquisti di beni e
servizi (Allegato III);

segnalato preliminarmente che:

il Documento di finanza 2025 è in-
centrato sulla rendicontazione dei pro-
gressi compiuti dalla presentazione del Piano
strutturale di bilancio di medio termine
2025-2029, in conformità con la normativa
che disciplina la nuova governance econo-
mica dell’Unione europea;

la previsione del PIL si attesta, per
il 2025, allo 0,7 per cento, mentre si pro-
spetta pari allo 0,6 per cento nel 2026 e allo
0,8 per cento nel 2027;

il Documento evidenzia che alcune
dinamiche potrebbero indebolire l’attività
economica, tra cui l’emergere di tensioni
nei rapporti commerciali a livello interna-
zionale e il rinnovarsi di pressioni sui prezzi
delle materie prime energetiche, a cui spesso
si associa una forte turbolenza nei mercati
finanziari;

nel 2024 il saldo della bilancia com-
merciale dell’Italia è stato pari a quasi 55
miliardi (+21 miliardi rispetto all’anno pre-
cedente) e, al netto dei prodotti energetici,
l’avanzo ha raggiunto la cifra record di
104,3 miliardi; tuttavia, nel corso del 2025
la dinamica delle esportazioni italiane po-
trebbe essere condizionata dall’evoluzione
delle politiche tariffarie a livello globale;

per quanto riguarda la finanza pub-
blica, i dati di consuntivo per il 2024 mo-
strano un deficit in miglioramento ancor
più marcato rispetto a quanto previsto nel
Piano strutturale di bilancio, attestandosi
al 3,4 per cento del PIL (anziché al 3,8 per
cento); pertanto, anche in presenza di un
rallentamento della crescita, viene confer-
mato l’obiettivo di uscire dalla Procedura
per disavanzi eccessivi nel 2027;

per quanto attiene ai contenuti della
Sezione I, in materia di strumenti di soste-
gno all’internazionalizzazione delle im-
prese, viene evidenziato che la legge di
bilancio per il 2025 è intervenuta, tra le
altre cose, con misure finalizzate, da un
lato, a favorire e sostenere gli investimenti
nell’America centrale o meridionale, dal-
l’altro, a rafforzare i finanziamenti agevo-
lati di SIMEST a sostegno delle imprese
italiane con interessi strategici nel conti-
nente africano;

nella Sezione III, dedicata alla « tran-
sizione verde », tra le altre cose, sono rie-
pilogate le diverse iniziative adottate nel-
l’ambito del « Piano Mattei » per il poten-
ziamento delle infrastrutture energetiche;
in particolare, si sottolinea che sono stati
approvati e firmati i primi progetti finan-
ziati dal Fondo italiano per il clima per un
valore di 502,7 milioni e, in collaborazione
con la Banca africana di sviluppo, sono
stati istituiti lo strumento finanziario di
natura multilaterale, Rome Process/Mattei
Plan Financing Facility, lo strumento finan-
ziario bilaterale, Italy-Africa Co-financing
Trust Fund agreement, e la piattaforma di
investimenti con il settore privato, Growth
and Resilience platform for Africa (GRAF),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 11.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in oggetto.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame, per il
parere alla V Commissione, del Documento
di finanza pubblica 2025 (Doc. CCXL, n. 1
e Allegati), ai sensi dell’articolo 118-bis,
comma 1, del Regolamento.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
ricorda come, il 10 aprile scorso, il Go-
verno abbia trasmesso alle Camere il Do-

cumento di finanza pubblica 2025 (DFP
2025) (Doc. CCXL, n. 1), che si compone di
due sezioni. La Prima Sezione include la
« Relazione annuale sui progressi compiuti
nel 2024 », mentre la Seconda Sezione reca
« Analisi e tendenze della finanza pub-
blica ». Inoltre, fa presente come al DFP
2025 sia allegato un documento contenente
le tavole richieste dalla Comunicazione della
Commissione europea C/2024/3975. Gli al-
tri allegati sono quello sulle « Strategie per
le infrastrutture, la mobilità e la logistica »
(cosiddetto « Allegato infrastrutture ») di cui
all’articolo 10-bis della legge n. 196 del
2009, come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 116 del 2018, e la Relazione circa
l’attuazione della razionalizzazione del si-
stema degli acquisti di beni e servizi di cui
all’articolo 2, comma 576, della legge n. 244
del 2007. Infine, osserva come nel Docu-
mento sia presente anche l’elenco dei di-
segni di legge collegati riferiti alla prossima
manovra di bilancio, aggiornato rispetto a
quello del Piano strutturale di bilancio di
medio termine.
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Segnala come, secondo quanto riportato
dal Governo nelle premesse del DFP 2025,
in considerazione delle novità introdotte
dalla riforma della governance economica
europea (regolamento (UE) 2024/1263, re-
golamento (UE) 2024/1264, direttiva (UE)
2024/1265) entrata in vigore il 30 aprile
2024, il Documento di finanza pubblica
presenti un’articolazione differente rispetto
a quella dei precedenti documenti di eco-
nomia e finanza. L’organizzazione del Do-
cumento di finanza pubblica 2025 è stata
ulteriormente definita dagli impegni al Go-
verno previsti dai seguenti atti di indirizzo
parlamentare: la risoluzione n. 7/00289, ap-
provata dalla V Commissione della Camera
dei deputati il 1° aprile 2025, e la risolu-
zione n. 7/00020, approvata dalla 5ª Com-
missione del Senato della Repubblica il 2
aprile 2025.

In estrema sintesi, evidenzia come la
Prima Sezione presenti i dati di consuntivo
sul 2024 e le stime per l’anno in corso, alle
quali si aggiungono delle informazioni di
previsione sugli anni successivi, con parti-
colare riferimento all’andamento della spesa
netta finanziata a livello nazionale rispetto
al percorso di aggiustamento di bilancio
prestabilito. Nella Seconda Sezione, invece,
sono esposti i dati relativi al conto econo-
mico delle Amministrazioni pubbliche per
sottosettori, le informazioni riguardanti i
principali comparti di spesa (pubblico im-
piego, prestazioni sociali e sanità) e i risul-
tati e le previsioni tendenziali del conto di
cassa del settore pubblico. Sempre nella
Seconda Sezione sono, inoltre, aggiornate
le previsioni di finanza pubblica per il
periodo 2025-2027, forniti i dati relativi
all’anno 2028 e si analizzano i profili fi-
nanziari concernenti le politiche in essere
che il Governo intende confermare, con-
frontando i dati con le previsioni a legisla-
zione vigente.

Sottolinea come il DFP 2025, già in
premessa, richiami l’attenzione sull’annun-
cio della Commissione europea in materia
di difesa; il cosiddetto piano Defence Rea-
diness 2030. Questo piano si articola in
diversi pilastri, tra cui spicca la proposta di
attivare la clausola di salvaguardia nazio-
nale, che consentirebbe di escludere le spese

per la difesa, nel periodo 2025-2028, dal
calcolo dell’indicatore di spesa netta. In tal
senso, il DFP evidenzia come il Governo
stia conducendo le necessarie valutazioni
nell’ambito della politica di difesa comune
europea e degli impegni assunti in sede di
Alleanza Atlantica. In ogni caso, lo stesso
DFP 2025 ribadisce come il Governo in-
tenda assicurare la sostenibilità della fi-
nanza pubblica, così come tutelare le voci
di bilancio maggiormente orientate alla cre-
scita e al benessere economico e sociale dei
cittadini italiani.

Poste queste necessarie premesse, prov-
vede, quindi, ad illustrare i contenuti del
DFP 2025 che maggiormente interessano la
Commissione Difesa, rinviando per i detta-
gli al dossier predisposto dagli Uffici.

In primo luogo, segnala come il Docu-
mento di finanza pubblica 2025, relativa-
mente all’aggiornamento delle previsioni di
finanza pubblica per il 2025-2027, evidenzi
la previsione di interventi di medio-lungo
termine, tra i quali, gli investimenti nel
settore della difesa. Infatti, come già in
parte anticipato, il 4 marzo 2025 la Presi-
dente della Commissione europea ha an-
nunciato il Piano ReARM Europe-Readi-
ness 2030 – poi delineato in dettaglio nel
Joint White Paper for European Defence
Readiness 2030 del 19 marzo 2025 –, fina-
lizzato a rafforzare le capacità difensive
dell’Unione europea attraverso rilevanti in-
vestimenti nel settore della difesa. Il Piano
Readiness 2030 si compone di cinque pila-
stri: (i) la facoltà di ricorso alla clausola di
salvaguardia nazionale (National escape
clause – NEC), prevista nell’attuale Patto di
Stabilità e Crescita; (ii) l’attivazione di un
nuovo strumento di finanziamento dell’U-
nione Europea, per concedere agli Stati
membri prestiti per investimenti in difesa
(SAFE); (iii) la possibilità di riallocazione di
risorse disponibili dei programmi 2021-
2027 dei Fondi di Coesione per esigenze
della difesa; (iv) la mobilizzazione del ca-
pitale privato per investimenti nell’indu-
stria della difesa; e (v) il contributo della
Banca Europea per gli Investimenti (BEI)
al finanziamento della difesa europea. I
primi due pilastri congiuntamente consen-
tirebbero, secondo le stime della Commis-
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sione europea, di incrementare le spese per
la difesa a livello unionale di circa 800
miliardi di euro. Si deve osservare, peral-
tro, che l’attivazione della clausola di sal-
vaguardia nazionale, prevista dall’articolo
26 del Regolamento UE 2024/1263 (cosid-
detto Regolamento sul braccio preventivo),
comporta che uno Stato membro può, pre-
via autorizzazione del Consiglio, tempora-
neamente deviare dal percorso di spesa
netta definito nel proprio piano strutturale
di bilancio di medio termine (PSBMT) nel
caso in cui circostanze eccezionali, al di
fuori del controllo dello Stato, abbiano
rilevanti ripercussioni sulle sue finanze pub-
bliche e a condizione che tale deviazione
non comprometta la sostenibilità di bilan-
cio nel medio termine. Sulla base della
Comunicazione Accomodating increased de-
fence expenditure within the Stability and
Growth Pact della Commissione europea
del 19 marzo 2025 lo scoppio della guerra
in Ucraina nel 2022 è da considerarsi quale
circostanza eccezionale che, imponendo agli
Stati membri maggiori spese per la difesa,
si ripercuote sulle loro finanze pubbliche.
Nella predetta Comunicazione, la Commis-
sione specifica che la clausola ha un’effi-
cacia di quattro anni, dal 2025 al 2028, e
che dà luogo ad uno spazio di flessibilità
pari, in ciascun anno, all’eccedenza della
spesa per la difesa rispetto al corrispon-
dente livello registrato nel 2021. Tale fles-
sibilità è concessa entro il limite dell’1,5
per cento del PIL. Per la realizzazione del
secondo pilastro del Piano Readiness 2030,
lo scorso 19 marzo la Commissione euro-
pea ha presentato la proposta di regola-
mento COM/2025/122, per istituire lo stru-
mento « Security Action for Europe (SAFE) ».
Il Regolamento SAFE è una misura che si
prefigge l’obiettivo di fornire prestiti agli
Stati membri che abbiano necessità di ef-
fettuare con urgenza cospicui investimenti
pubblici a sostegno dell’industria europea
della difesa. Nel dettaglio, è prevista l’emis-
sione di titoli di debito della UE sul mer-
cato per reperire le risorse per finanziare
gli Stati membri sotto forma di prestiti,
previa presentazione da parte degli Stati di
una richiesta corredata da un dettagliato
piano di investimenti nell’industria euro-

pea della difesa. L’importo massimo di pre-
stiti complessivamente messo a disposi-
zione dalla UE ammonterebbe a 150 mi-
liardi di euro. Formalmente, sebbene fun-
zionalmente collegati, l’attivazione della NEC
e il SAFE sono due strumenti indipendenti.
Di conseguenza, uno Stato potrebbe richie-
dere i prestiti SAFE pur senza avvalersi
della flessibilità di spesa garantita dalla
clausola di salvaguardia nazionale. In tal
caso, le maggiori spese per la difesa do-
vrebbero essere finanziate nell’alveo del
sentiero di spesa netta incluso nel relativo
piano strutturale di bilancio. Qualora in-
vece uno Stato si avvalga sia della flessibi-
lità di cui alla NEC sia dei prestiti SAFE,
così come indicato dalla Comunicazione
della Commissione del 19 marzo, tutte le
spese per la difesa finanziate dai prestiti
SAFE sono automaticamente eleggibili ai
fini della flessibilità NEC, ancorché non
rientranti nella categoria COFOG-02, pur-
ché nel limite dell’1,5 per cento del PIL
annuo.

Passando alle considerazioni che il DFP
2025 riserva all’attuazione delle altre ri-
forme e agli investimenti non finalizzati
all’estensione del periodo di aggiustamento
di bilancio, evidenzia come nell’Appendice
VI al Piano strutturale di bilancio 2025-
2029 (trasmessa al Parlamento il 15 ottobre
2024, Doc. CCXXXII, n. 1, Supplemento), il
Governo abbia elencato 120 riforme e in-
vestimenti suddivisi in diverse aree, tra cui
quello del rafforzamento della Difesa. In
particolare, coerentemente al Piano strut-
turale di bilancio 2025-2029, l’Italia ha
disposto un incremento di risorse e misure
per il rafforzamento della difesa. Il Docu-
mento di finanza pubblica riporta che tali
misure sono fondamentali per realizzare
gli impegni adottati a livello internazionale,
ma anche per contribuire allo sviluppo e al
rafforzamento della capacità di difesa eu-
ropea, che costituisce una priorità comune
dell’Unione. Infatti, il Documento di fi-
nanza pubblica riporta che la legge di bi-
lancio per il 2025 ha disposto un incre-
mento della spesa e degli investimenti nel
settore della difesa. In particolare, in rela-
zione alle misure per la difesa e la sicu-
rezza nazionale, si segnala che la legge di
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bilancio 2025 (legge 30 dicembre 2024,
n. 207) ha: (i) prorogato fino al 2027 l’o-
perazione « Strade sicure », con un contin-
gente complessivo di 6.000 unità, e l’ope-
razione « Stazioni sicure », disponendo un
incremento di 800 unità, con oneri corre-
lati agli interventi, per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, quantificati in euro 238
milioni (articolo 1, commi 625-629); (ii)
rifinanziato con un importo pari a euro 7,7
milioni di euro, per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027, della partecipazione italiana
al NATO Innovation Fund (articolo 1, comma
631); (iii) disposto lo stanziamento di circa
35 miliardi tra il 2025 e il 2039: di cui circa
22,5 miliardi si configurano quali stanzia-
menti diretti al Ministero della difesa, nel
Fondo relativo alle spese di investimento,
mentre 12,6 miliardi sono dedicati allo
sviluppo di programmi tecnologici in am-
bito di difesa, con stanziamenti annuali
variabili; (iv) rifinanziato e reso perma-
nente il Fondo per la partecipazione alle
missioni internazionali, con uno stanzia-
mento di circa 1,5 miliardi per il 2025, di
1,6 miliardi a decorrere dal 2027 e per le
annualità successive; e (v) disposto il po-
tenziamento del personale del Corpo delle
Capitanerie di porto (articolo 1, commi
837-840) con la finalità di mantenere gli
attuali standard operativi e i livelli di effi-
cienza ed efficacia del Corpo. Infine, fa
presente come il Documento di finanza
pubblica riporti che sono in corso di ap-
profondimento ulteriori investimenti a so-
stegno dei più rilevanti progetti infrastrut-
turali, ferroviari, stradali e portuali, rica-
denti sul corridoio europeo militare « Cen-
tral-Southern Corridor », che contribuiscono
alla mobilità militare.

Osserva come il Documento di finanza
pubblica sottolinei che il Governo ha raf-
forzato il proprio impegno nel completa-
mento degli investimenti previsti dal PNRR
in ambito di sicurezza cibernetica. In par-
ticolare, lo stesso documento segnala che a
fine anno sono stati realizzati 62 interventi
di potenziamento nei settori del Perimetro
di Sicurezza Nazionale Cibernetica (PSNC)
e delle reti e sistemi informativi (NIS),
realizzando e superando l’obiettivo previ-
sto. I 55 interventi recentemente realizzati

riguardano energia, sanità, ambiente e ge-
stione dei rifiuti. Allo stesso modo, come
previsto per la fine del 2024, è stato com-
pletato il dispiego integrale dei servizi cyber
nazionali e l’attivazione di almeno 10 la-
boratori di screening e certificazione della
cybersecurity, mentre si è data piena ope-
ratività all’unità di audit per le misure di
sicurezza PSNC e NIS che ha completato
30 ispezioni. Si segnala, inoltre, che la legge
di bilancio 2023 (articolo 1, comma 899,
lettera b), della legge 29 dicembre 2022,
n. 197) ha istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
(cap. 3081) il Fondo per la gestione della
cybersicurezza, con una dotazione finan-
ziaria di 10 milioni di euro per l’anno 2023,
50 milioni di euro per l’anno 2024 e 70
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Tale Fondo è destinato al finanzia-
mento delle attività di gestione operativa
dei progetti finalizzati al conseguimento
dell’autonomia tecnologica in ambito digi-
tale, nonché all’innalzamento dei livelli di
cybersicurezza dei sistemi informativi na-
zionali in attuazione della Strategia nazio-
nale di cybersicurezza, adottata con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 17 maggio 2022. Ricorda, inoltre,
come predetto Fondo sia stato da ultimo
rifinanziato dalla legge di bilancio per il
triennio 2025-2027 (articolo 1, comma 630,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207) per
0,2 milioni di euro per anno 2025 e di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027.

Infine, evidenzia come dal Documento
di finanza pubblica si evinca che, nel 2024,
sono stati completati e, in alcuni casi su-
perati, gli obiettivi previsti per la digitaliz-
zazione dei processi del Ministero della
difesa. Tali obiettivi hanno riguardato: (i) la
digitalizzazione, revisione e automazione di
ulteriori 5 procedure, partendo da una
base di 15 procedure digitalizzate nel 2023
per un totale di 20 procedure relative alla
gestione del personale della difesa; (ii) la
digitalizzazione di ulteriori 300.000 certifi-
cati di identità rilasciati dal Ministero della
difesa, il cui numero complessivo a dicem-
bre 2024 ha raggiunto i 776.719, andando
oltre l’obiettivo di 750.000; e (iii) la migra-
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zione, partendo da una base di 10 appli-
cazioni migrate nel 2023, di 5 applicazioni
non critiche e 4 critiche sull’infrastruttura
(S.C.I.P.I.O.), per un totale di 19 applica-
zioni.

Antonino MINARDO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, invita il re-
latore a formulare una proposta di parere.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Antonino MINARDO, presidente, comu-
nica che il gruppo Movimento 5 Stelle ha
presentato una proposta alternativa di pa-
rere (vedi allegato 2) che sarà posta in
votazione solo nel caso in cui venga re-
spinta la proposta di parere favorevole del
relatore.

Dà, dunque, conto delle sostituzioni e
pone in votazione la proposta di parere
favorevole presentata dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 1), risul-
tando, pertanto, preclusa la proposta alter-
nativa di parere presentata dal gruppo M5S.

La seduta termina alle 11.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni concernenti l’istituzione della decora-

zione d’onore interforze dello Stato maggiore della

difesa alla memoria dei caduti militari e civili nelle

missioni internazionali per la pace.

C. 1535 Furgiuele, C. 1542 Bicchielli, C. 1554 Cia-

burro, C. 1654 Varchi e C. 1696 Graziano.

(Seguito esame testo unificato e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
abbinate proposte di legge, rinviato nella
seduta del 16 aprile scorso.

Monica CIABURRO, presidente, avverte
come la Commissione prosegua, nella se-
duta odierna, l’esame, in sede referente, del
testo unificato delle proposte di legge
C. 1535, a prima firma dell’on. Furgiuele, e
delle abbinate C. 1542 Bicchielli C. 1554
Ciaburro, C. 1654 Varchi e C. 1696 Gra-
ziano, recante « Disposizioni concernenti
l’istituzione della decorazione d’onore in-
terforze dello Stato maggiore della difesa
alla memoria dei caduti militari e civili
nelle missioni internazionali per la pace ».

Avverte altresì che, come specificato an-
che nelle convocazioni, secondo quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento, i
deputati possono partecipare all’odierna se-
duta in videoconferenza, non essendo pre-
viste votazioni.

Ricorda che, alla scadenza del termine,
fissato alle ore 12 del 17 aprile 2025, per la
presentazione di proposte emendative non
sono stati presentati emendamenti.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare e di-
spone che il testo sia trasmesso alle Com-
missioni competenti in sede consultiva ai
fini dell’espressione dei prescritti pareri.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1 e Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di finanza pubblica 2025
(Doc. CCXL, n. 1 – Allegati);

premesso che il Documento di finanza
pubblica 2025 (Doc. CCXL, n. 1) si com-
pone di una Prima Sezione che include la
« Relazione annuale sui progressi compiuti
nel 2024 », di una Seconda Sezione reca
« Analisi e tendenze della finanza pub-
blica » e, quali allegati, delle tavole richieste
dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea C/2024/3975, delle « Strategie per le
infrastrutture, la mobilità e la logistica » e
della Relazione circa l’attuazione della ra-
zionalizzazione del sistema degli acquisti di
beni e servizi di cui all’articolo 2, comma
576, della legge n. 244 del 2007;

premesso, altresì, che il nuovo Docu-
mento di finanza pubblica 2025, trasmesso
alle Camere il 10 aprile 2025, tiene conto
delle novità introdotte dalla riforma della
governance economica europea e presenta,
pertanto, un’articolazione differente ri-
spetto a quella dei precedenti Documenti di
economia e finanza;

valutato che l’organizzazione del Do-
cumento di finanza pubblica 2025 è stata
ulteriormente definita dagli impegni al Go-
verno previsti dalla risoluzione (n. 7/00289),
approvata dalla V Commissione della Ca-
mera dei deputati il 1° aprile 2025, nonché
dalla risoluzione (n. 7/00020), approvata
dalla 5ª Commissione del Senato della Re-
pubblica il 2 aprile 2025;

rilevato che il Documento di finanza
pubblica 2025, richiamando l’attenzione sul
cosiddetto piano Defence Readiness 2030, il
quale prevede la possibilità di attivare la
clausola di salvaguardia nazionale, che con-
sentirebbe di escludere le spese per la di-

fesa, nel periodo 2025-2028, dal calcolo
dell’indicatore di spesa netta, evidenzia come
il Governo stia conducendo le necessarie
valutazioni nell’ambito della politica di di-
fesa comune europea e degli impegni as-
sunti in sede di Alleanza Atlantica;

considerato che:

coerentemente con il Piano struttu-
rale di bilancio 2025-2029, l’Italia ha di-
sposto un incremento di risorse e misure
per il rafforzamento della difesa;

il Documento di finanza pubblica
riporta che tali misure sono fondamentali
per realizzare gli impegni adottati a livello
internazionale, ma anche per contribuire
allo sviluppo e al rafforzamento della ca-
pacità di difesa europea, che costituisce
una priorità comune dell’Unione;

in relazione alle misure per la di-
fesa e la sicurezza nazionale, la legge di
bilancio 2025 (legge 30 dicembre 2024,
n. 207) ha: (i) prorogato fino al 2027 l’o-
perazione « Strade sicure » e l’operazione
« Stazioni sicure » con oneri correlati agli
interventi, per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027, quantificati in euro 238 mi-
lioni; (ii) rifinanziato con un importo pari
a euro 7,7 milioni di euro, per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, la partecipa-
zione italiana al NATO Innovation Fund;
(iii) disposto lo stanziamento di circa 35
miliardi tra il 2025 e il 2039, di cui circa
22,5 miliardi si configurano quali stanzia-
menti diretti al Ministero della difesa, nel
Fondo relativo alle spese di investimento,
mentre 12,6 miliardi sono dedicati allo
sviluppo di programmi tecnologici in am-
bito di difesa, con stanziamenti annuali
variabili; (iv) rifinanziato e reso perma-
nente il Fondo per la partecipazione alle
missioni internazionali, con uno stanzia-
mento di circa 1,5 miliardi per il 2025 e di

Mercoledì 23 aprile 2025 — 47 — Commissione IV



1,6 miliardi a decorrere dal 2027 e per le
annualità successive; nonché (v) disposto il
potenziamento del personale del Corpo delle
Capitanerie di porto;

il Documento di finanza pubblica
riporta che il Governo ha rafforzato il
proprio impegno nel completamento degli
investimenti previsti dal PNRR in ambito di
sicurezza cibernetica, segnalando, in parti-
colare, il rifinanziamento del Fondo per la
gestione della cybersicurezza per il triennio
2025-2027 (articolo 1, comma 630, della

legge 30 dicembre 2024, n. 207) per 0,2
milioni di euro per anno 2025 e di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027;

il Documento di finanza pubblica
sottolinea come nel 2024 siano stati com-
pletati e, in alcuni casi superati, gli obiettivi
previsti per la digitalizzazione dei processi
del Ministero della difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1 e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
M5S

La IV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di finanza pubblica
2025 (Doc. CCXL, n. 1 e Allegati);

premesso che:

il Governo ha presentato alle Ca-
mere, in data 27 settembre 2024, il Piano
Strutturale di Medio Termine 2025-2029
(in seguito « il Piano »), delineando le stra-
tegie economiche e finanziarie per il pros-
simo quinquennio;

a seguito delle deliberazioni parla-
mentari, e della proposta di Raccomanda-
zione del Consiglio formulata dalla Com-
missione europea il 21 ottobre 2024, il 21
gennaio 2025 il Consiglio dell’Unione euro-
pea ha approvato il Piano con Raccoman-
dazione del 14 gennaio 2025;

la riforma del coordinamento delle
politiche di bilancio degli Stati membri
dell’Unione europea (cosiddetta riforma della
governance economica europea), realizzata
a partire dal 30 aprile 2024 a seguito del-
l’entrata in vigore del regolamento (UE)
1263/2024 (cosiddetto « braccio preven-
tivo »), del regolamento (UE) 1264/2024 (co-
siddetto « braccio correttivo ») e della di-
rettiva (UE) 2024/1265 (cosiddetto « quadro
di bilancio »), ha modificato l’impostazione
della programmazione economica degli Stati
membri dell’Unione europea e gli stru-
menti utilizzati a tal fine, senza però inci-
dere sui parametri di base contenuti nel
Patto di Stabilità e Crescita (PSC) – in cui
sono rimaste immutate le soglie di riferi-
mento del 3 per cento nel rapporto deficit/
prodotto interno lordo e del 60 per cento
nel rapporto debito/prodotto interno lordo,
con il conseguente rischio di spingere non
solo l’Italia, ma l’intera Unione europea in

recessione, a seguito di un’inevitabile ridu-
zione degli investimenti;

considerando in primo luogo le pre-
visioni macroeconomiche, il Piano stima un
tasso di crescita del PIL reale pari all’1,0
per cento medio annuo nel periodo 2025-
2029 e dello 0,8 per cento nel periodo di
aggiustamento 2025-2031, confermando il
tasso di crescita dell’1 per cento anche per
l’anno 2024;

in secondo luogo, sul fronte della
finanza pubblica, il Piano indica un au-
mento del rapporto debito/PIL nel periodo
2025-2027, raggiungendo il 135,8 per cento
nel 2024 per poi diminuire gradualmente
fino al 134,9 per cento nel 2029 e ulterior-
mente al 132,5 per cento del PIL alla fine
del periodo di aggiustamento (2031). Con-
testualmente, si prevede una correzione
programmata del saldo primario struttu-
rale dello 0,5 per cento del PIL nel 2025 e
nel 2026, con l’obiettivo di uscire dalla
procedura per deficit eccessivo entro il 2027,
a fronte di un rapporto deficit/PIL stimato
al 3,8 per cento nel 2024;

per quanto attiene alle principali
variabili macroeconomiche, la prospettiva
complessiva del Piano si è basata su due
ipotesi: la piena e tempestiva realizzazione
dei progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e l’assenza di un de-
terioramento del contesto internazionale,
entrambe sconfessate alla luce del contesto
economico e geopolitico internazionale, pro-
fondamente mutato;

considerato che:

il Documento in esame contiene le
sole stime tendenziali senza nulla chiarire
in merito ad eventuali interventi correttivi
per rilanciare la crescita o i consumi e in
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generale le politiche future che il Governo
intende adottare, anche in considerazione
della prevista riduzione della crescita e del
mutato contesto economico e geopolitico;

il Governo pone in rilievo l’incer-
tezza delle prospettive economiche in con-
siderazione della maggiore complessità in
confronto al periodo di elaborazione del
Piano. Si rimarca, in particolare, la neces-
sità di « dover rispondere » alle nuove esi-
genze legate alla sicurezza e alla difesa e al
mutamento della politica estera e commer-
ciale della maggiore economia del mondo,
auspicando un utilizzo innovativo del bi-
lancio dell’UE a sostegno degli investimenti
per la sicurezza e la difesa;

con riferimento al « più rilevante
tema di politica economica, con importanti
impatti potenziali sulla finanza pubblica
dei prossimi anni » (così viene classificato
nel documento), ovvero il rafforzamento
della capacità di difesa europea in consi-
derazione del mutato contesto geopolitico,
il Governo si limita a precisare che « sta
attualmente valutando » la possibilità di
richiedere l’attivazione della clausola di
salvaguardia nazionale a tale scopo, facoltà
riconosciuta ai singoli Stati dalla Commis-
sione europea nell’ambito del Piano De-
fence Readiness 2030 e da comunicare alla
Commissione possibilmente entro il pros-
simo 30 aprile;

l’attivazione della clausola di salva-
guardia del Patto di stabilità e crescita
permetterebbe infatti agli Stati membri di
innalzare la propria spesa militare a livello
nazionale, ipotesi che – consentendo lo
scorporo degli investimenti per la difesa
dal calcolo deficit/prodotto interno lordo –
libererebbe, nelle intenzioni della Presi-
dente della Commissione europea, comples-
sivamente 650 miliardi di euro in un pe-
riodo di quattro anni, da aggiungersi ai 150
miliardi del nuovo strumento di prestiti per
la difesa sostenuti dal bilancio dell’Unione
europea. Gli spazi di indebitamento a di-
sposizione degli Stati membri verrebbero
così occupati dalle spese per il riarmo, a
svantaggio dello stato sociale e dei servizi
alla persona, con evidenti disparità a se-
conda delle disponibilità di bilancio, cre-

ando un progetto di investimento indu-
striale non organico, che potrebbe falsare
la concorrenza interna, minando i principi
stessi del mercato comune, in luogo di una
sana e ordinata competizione all’interno
dell’Unione europea;

a conferma di tale tendenza, nella
Risoluzione approvata dal Parlamento eu-
ropeo del 12 marzo 2025 sul libro bianco
sul futuro della difesa europea (2025/
2565(RSP) si evince che: « reputa oppor-
tuno modificare i piani nazionali per la
ripresa e la resilienza per lasciare spazio a
nuovi finanziamenti per la difesa; chiede
che gli investimenti in questione rispon-
dano sia alle vulnerabilità della capacità
militare che a quelle del tessuto sociale,
consentendoci di combattere tutte le mi-
nacce ai nostri valori, al nostro modello
sociale, alla nostra sicurezza e alla nostra
difesa; »;

considerato, altresì, che:

come sottolineato nel Documento in
esame, il Governo nella legge di bilancio
2025 ha disposto un notevole incremento di
risorse per il rafforzamento della difesa:
stanziamenti di circa 35 miliardi tra il 2025
e il 2039, di cui circa 22,5 miliardi si
configurano quali stanziamenti diretti al
Ministero della difesa, nel Fondo relativo
alle spese di investimento, mentre 12,6 mi-
liardi sono dedicati allo sviluppo di pro-
grammi tecnologici in ambito di difesa;

nel medesimo Documento si se-
gnala che tra i pagamenti delle Ammini-
strazioni centrali, la spesa per investi-
menti è cresciuta di 3.477 milioni di euro,
in particolare tale aumento è dovuto agli
investimenti nel settore statale per l’at-
tuazione dei programmi di difesa;

valutato che:

allo stato attuale, dunque, si pro-
spetta unicamente una mobilitazione senza
precedenti di risorse finanziarie per l’au-
mento delle spese militari a livello na-
zionale dei singoli Stati membri, peraltro
senza una revisione delle regole fiscali
europee ma incidendo esclusivamente sul
debito dei singoli Paesi membri, conse-
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guentemente non si rileva alcuna volontà
di procedere a una graduale diminuzione
delle spese per i sistemi di armamento
che insistono sul bilancio dello Stato, al
fine di non distrarre ingenti risorse che

potrebbero contribuire al sostegno di mi-
sure di carattere sociale,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che nelle gior-
nate del 16, 17 e 22 aprile si è svolta
l’attività conoscitiva preliminare all’esame
del Documento, ai sensi dell’articolo 118-
bis, comma 3, del Regolamento e che nella
presente seduta si svolgerà la discussione
sul documento, senza procedere a vota-
zioni, mentre la votazione del conferimento
del mandato alla relatrice avrà luogo nel-
l’odierna seduta pomeridiana.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per il
suo intervento introduttivo.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, in-
tervenendo in videoconferenza, avverte che
la Commissione avvia oggi l’esame del Do-
cumento di finanza pubblica 2025, tra-
smesso alle Camere il 10 aprile scorso, che
si articola in due sezioni, contenenti, ri-
spettivamente, la Relazione annuale sui pro-
gressi compiuti nel 2024 e analisi e ten-
denze della finanza pubblica. Fa prelimi-
narmente presente che tale articolazione
differisce da quella dei precedenti Docu-
menti di economia e finanza, in conside-
razione del fatto che, come evidenziato
nella stessa premessa del documento all’e-
same della Commissione, il Documento di
finanza pubblica, come il Piano strutturale
di bilancio di medio termine 2025-2029,
presentato nello scorso mese di settembre,
giunge all’esame del Parlamento in un con-
testo transitorio, nel quale la normativa
nazionale in materia di contabilità e fi-
nanza pubblica non è ancora stata modi-
ficata al fine di tenere conto delle novità
introdotte dalla riforma della governance
economica europea che, a decorrere dal 30
aprile 2024, ha profondamente innovato la
disciplina del Patto di stabilità e crescita.

Ricorda infatti che, con l’entrata in vi-
gore del regolamento (UE) 2024/1263, del
regolamento (UE) 2024/1264 e della diret-
tiva (UE) 2024/1265, si rende necessario un
complessivo ripensamento dell’imposta-
zione della programmazione economica de-
gli Stati membri dell’Unione europea e de-
gli strumenti utilizzati a tal fine. Ram-
menta che, nell’ambito del Documento di
economia e finanza, la prima e la terza
sezione contenevano, rispettivamente, lo
schema del Programma di stabilità, per la

definizione degli obiettivi programmatici
per l’anno di riferimento e il triennio suc-
cessivo, e lo schema del Programma nazio-
nale di riforma, per l’indicazione delle ri-
forme da realizzare per il raggiungimento
degli obiettivi di crescita, occupazione e
competitività.

Osserva quindi che entrambi questi pro-
grammi, che dovevano essere presentati
entro il 30 aprile di ciascun anno alle
Istituzioni europee, sono ora superati dalla
riforma delle regole della governance eco-
nomica europea.

In particolare, in sostituzione di tali
documenti, l’articolo 21 del citato regola-
mento (UE) 2024/1263 prevede che cia-
scuno Stato membro presenti alla Commis-
sione europea, entro il 30 aprile di ogni
anno, una relazione annuale sui progressi
compiuti, contenente informazioni riguar-
danti l’avanzamento dell’attuazione del per-
corso della spesa netta previsto dal Piano
strutturale di bilancio, nonché i progressi
nell’attuazione delle riforme e degli inve-
stimenti di più ampia portata nel contesto
del semestre europeo e, eventualmente, nel-
l’attuazione dell’insieme di riforme e inve-
stimenti che giustificano una proroga del
periodo di aggiustamento di bilancio.

Evidenzia come l’individuazione degli
specifici contenuti del Documento di fi-
nanza pubblica 2025 sia stata puntual-
mente definita nell’ambito degli impegni al
Governo previsti dalla risoluzione n. 7-
00289, approvata da questa Commissione il
1° aprile 2025, e dalla risoluzione n. 7-
00020, approvata dalla 5ª Commissione del
Senato della Repubblica il 2 aprile 2025, la
cui formulazione finale è giunta all’esito di
un articolato dibattito sviluppatosi tra i
rappresentanti dei gruppi parlamentari di
Camera e Senato che compongono il Gruppo
di lavoro per la riforma della normativa di
contabilità e finanza pubblica.

In questa ottica, nell’attuale fase tran-
sitoria di prima applicazione della nuova
normativa europea e nelle more della re-
visione della normativa nazionale in mate-
ria di contabilità e finanza pubblica, le due
sezioni nelle quali il Documento si articola
espongono, rispettivamente, le informa-
zioni previste dall’articolo 21 del regola-
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mento (UE) 2024/1263 con riferimento alla
Relazione annuale sui progressi compiuti e
quelle prescritte, con riguardo al Docu-
mento di economia e finanza, dall’articolo
10, comma 3, della legge di contabilità e
finanza pubblica, non incluse nello schema
della relazione annuale sui progressi com-
piuti e puntualmente declinate, tenendo
conto anche dell’evoluzione del contesto
normativo europeo.

Sempre con riguardo ai contenuti del
Documento di finanza pubblica 2025, se-
gnala che alla Relazione annuale sui pro-
gressi compiuti sono allegate le tavole ri-
chieste dalla Comunicazione della Commis-
sione europea C/2024/3975, recante gli orien-
tamenti per gli Stati membri sugli obblighi
di informazione per i piani strutturali di
bilancio di medio termine e per le relazioni
annuali sui progressi compiuti.

Fa presente che al Documento sono,
altresì, allegati il documento relativo alle
strategie per le infrastrutture, la mobilità e
la logistica, il cosiddetto « Allegato infra-
strutture », e la relazione circa l’attuazione
della razionalizzazione del sistema degli
acquisti di beni e servizi. Rammenta, inol-
tre, che ad integrazione della documenta-
zione già trasmessa, a seguito dell’audi-
zione del Ministro dell’economia e delle
finanze dello scorso 17 aprile, è stata tra-
smessa la Nota metodologica sui criteri di
formulazione delle previsioni tendenziali,
allegata alla seconda sezione del Docu-
mento di finanza pubblica.

Nel Documento è presente, inoltre, l’e-
lenco dei disegni di legge collegati riferiti
alla prossima manovra di bilancio, aggior-
nato rispetto a quello contenuto nel Piano
strutturale di bilancio di medio termine.

Venendo a un’analisi dei contenuti del
Documento, articolati nelle due sezioni, che
devono essere lette in modo integrato, ri-
chiama in primo luogo la necessità di sof-
fermarsi sugli andamenti macroeconomici,
in un contesto internazionale caratteriz-
zato da rilevanti fattori di criticità, legati
alle pressioni sui prezzi delle materie prime
energetiche, all’emergere di tensioni nei
rapporti commerciali a livello internazio-
nale e a un contesto di crescente conflit-
tualità, che anche a livello europeo ha

posto al centro del dibattito l’esigenza di
incrementare nei prossimi anni le spese per
la difesa e la sicurezza.

In tale contesto, rileva che nel 2024 la
crescita del PIL reale è stata pari allo 0,7
per cento, un dato inferiore dello 0,3 per
cento rispetto alle stime contenute nel Piano
strutturale di bilancio, dovuto a un rallen-
tamento dell’attività economica determina-
tosi nella seconda parte dell’anno e all’ef-
fetto di trascinamento derivante dalla re-
visione al ribasso delle prospettive di cre-
scita, operata dall’ISTAT con riferimento
agli ultimi trimestri del 2023. Nel com-
plesso, la crescita nel 2024 è stata sostenuta
dalla domanda interna: i consumi finali
nazionali, cresciuti dello 0,6 per cento, hanno
registrato un risultato migliore di quanto
previsto nel Piano, evidenziando come i
consumi delle famiglie abbiano beneficiato
dell’ulteriore crescita dei livelli occupazio-
nali, nonché di una moderata espansione
dei redditi reali dei lavoratori.

Osserva che l’andamento degli investi-
menti nel 2024 ha registrato dati differen-
ziati tra le diverse tipologie. La flessione
degli investimenti in macchinari, attrezza-
ture e beni immateriali è stata più conte-
nuta e non ha ecceduto di molto le attese.
Diversamente, la contrazione relativa agli
investimenti in mezzi di trasporto è stata
particolarmente intensa e legata all’appro-
fondirsi della crisi del settore dell’auto,
mentre gli investimenti in costruzioni hanno
continuato a crescere a un ritmo elevato,
seppur inferiore rispetto al 2023, anche
grazie agli investimenti su immobili non
residenziali, strettamente legati ai progetti
del PNRR.

Nel 2024, il saldo della bilancia com-
merciale è stato pari a quasi 55 miliardi di
euro, in aumento di circa 21 miliardi ri-
spetto all’anno precedente e, al netto dei
prodotti energetici, l’avanzo ha raggiunto la
cifra record di 104,3 miliardi di euro. Per
quanto riguarda il saldo delle partite cor-
renti, dopo il deficit registrato nei due anni
precedenti a causa della crisi energetica,
nel 2024 si è nuovamente registrato un
attivo, pari a 30,1 miliardi di euro. Al netto
della componente energetica, fa presente
che il saldo del conto corrente è stato di
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circa 79,1 miliardi, in aumento di 14 mi-
liardi rispetto al 2023, il valore più elevato
dal 2021.

Dal lato dell’offerta, nonostante le dif-
ficoltà di alcuni settori rilevanti, come l’au-
tomotive e il sistema della moda, rileva che
si riscontrano segnali positivi. In partico-
lare, i comparti dell’high-tech hanno regi-
strato un tasso di crescita quasi cinque
volte superiore alla media dell’Unione eu-
ropea, registrando positivi risultati nel set-
tore dell’elettronica e mantenendo una di-
namica positiva nel settore farmaceutico e
in quello aerospaziale.

Fa inoltre presente che dati positivi si
registrano, nel corso del 2024, anche nel
mercato del lavoro, che ha fatto registrare
un nuovo incremento dell’occupazione e la
graduale riduzione del tasso di disoccupa-
zione, che si attesta al 6,5 per cento, in
riduzione dell’1,2 per cento rispetto al-
l’anno precedente. In base alla rilevazione
sulle forze di lavoro, nella media del 2024,
il numero di occupati è infatti cresciuto
dell’1,4 per cento, portando il tasso di oc-
cupazione al 62,2 per cento, in aumento
dello 0,7 per cento rispetto al 2023. La
dinamica positiva dell’occupazione è stata
frutto di un aumento dei lavoratori dipen-
denti più marcato di quello degli autonomi,
sospinto in prevalenza dall’occupazione a
tempo indeterminato.

Come anticipato, ribadisce che lo sce-
nario esposto nel Documento per l’anno in
corso e per i due anni successivi riflette un
quadro economico condizionato dall’incer-
tezza dovuta alle tensioni geopolitiche an-
cora in atto, che restano elevate, e dall’e-
mergere di tensioni nei rapporti commer-
ciali a livello internazionale, legate agli
annunci in materia di dazi da parte degli
Stati Uniti e alla conseguente evoluzione
delle politiche tariffarie a livello globale.

In particolare, avverte che lo scenario
macroeconomico esposto nel Documento,
validato dall’Ufficio parlamentare di bilan-
cio con nota del 7 aprile 2025, è stato
formulato sulla base delle informazioni di-
sponibili alla data del 4 aprile scorso. Come
evidenziato anche dall’Ufficio parlamen-
tare di bilancio in sede di validazione del
quadro tendenziale, l’incertezza che carat-

terizza le previsioni è straordinariamente
elevata, a causa dell’evoluzione del contesto
internazionale, il cui impatto sull’economia
italiana non è al momento ragionevolmente
quantificabile, fermo restando che il rin-
novarsi delle pressioni sui prezzi delle ma-
terie prime energetiche, legate ai cambia-
menti del quadro geopolitico, e la prospet-
tiva di una crescente incertezza riguardo
all’evoluzione delle politiche tariffarie a
livello globale prefigurano un contesto in-
ternazionale molto più complesso di quanto
ipotizzato nel Piano strutturale di bilancio
di medio termine.

Alla luce dei fattori di incertezza che
caratterizzano l’attuale contesto internazio-
nale, osserva che le stime del Documento
sono estremamente prudenti e indicano
una crescita del PIL nel 2025 dello 0,6 per
cento, a fronte dell’1,2 per cento previsto
dal Piano strutturale di bilancio. Anche per
il 2026 si stima una contrazione del tasso di
crescita del PIL rispetto ai dati esposti nel
Piano, ipotizzandosi una crescita dello 0,8
per cento, mentre per il 2027 sarebbe con-
fermata una crescita dello 0,8 per cento,
dato che sarebbe registrato anche nell’anno
2028.

La crescita dei consumi delle famiglie
resterebbe positiva e sarebbe pari all’1 per
cento. Dal lato dell’offerta, rileva che nel
corso del 2025 dovrebbe rafforzarsi il con-
tributo positivo proveniente dal settore in-
dustriale. In particolare, si prefigura una
ripresa della manifattura, legata al migliore
andamento complessivo della domanda in-
terna, mentre la componente di produzione
legata all’export dovrebbe scontare, per i
motivi già richiamati, dinamiche meno fa-
vorevoli.

Per quanto attiene alle tendenze del
mercato dal lavoro, si dovrebbe invece re-
gistrare un’ulteriore riduzione del tasso di
disoccupazione, che dovrebbe raggiungere
il 6,1 per cento, mentre il numero di oc-
cupati dovrebbe continuare ad aumentare,
con una crescita dello 0,6 per cento.

Per quanto riguarda il 2026, osserva che
l’espansione dell’attività economica reste-
rebbe ancora ancora condizionata dall’at-
tesa contrazione della crescita della do-
manda mondiale, sottolineando come a trai-
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nare la crescita sarebbe ancora la domanda
nazionale al netto delle scorte, che cresce-
rebbe di 1 punto percentuale. Per gli inve-
stimenti, avverte che il tasso di crescita è
previsto in rafforzamento rispetto al 2025,
all’1,5 per cento, mentre nel 2027 si regi-
strerebbe una crescita dello 0,7 per cento.
Segnala, altresì, che la dinamica positiva
del mercato del lavoro dovrebbe rimanere
sostanzialmente invariata, con il tasso di
disoccupazione che si ridurrebbe ulterior-
mente, passando al 5,9 per cento nel 2026
e al 5,8 per cento nel 2027, ed anche la
dinamica dell’occupazione si manterrebbe
positiva nell’intero periodo di previsione,
con una crescita dello 0,7 per cento tanto
nel 2026 quanto nel 2027. Osserva, peral-
tro, che anche nel 2028 la disoccupazione
si manterrebbe al 5,8 per cento, confer-
mando la positiva dinamica dell’occupa-
zione.

Venendo, quindi, agli andamenti della
finanza pubblica registrati nell’anno 2024 e
alle prospettive per il periodo successivo, fa
presente che occorre in primo luogo con-
siderare i dati sull’andamento della spesa
netta rispetto agli obiettivi stabiliti nel Piano
e l’evoluzione delle sue componenti a par-
tire dalla spesa primaria. Ricorda, a questo
proposito, che in base al nuovo quadro
della governance economica europea, l’o-
biettivo della sostenibilità del debito è as-
sicurato attraverso la definizione di un
limite massimo al tasso di crescita dell’ag-
gregato di spesa primaria netta finanziata a
livello nazionale, che costituisce l’indica-
tore di riferimento ai fini del monitoraggio
da effettuare nell’ambito della Relazione
annuale sui progressi compiuti.

Muovendo dalla valutazione della Com-
missione europea, rammenta che il Consi-
glio dell’Unione europea a gennaio 2025 ha
approvato il Piano strutturale di bilancio
dell’Italia. In particolare, è stata approvata
la richiesta di estensione del periodo di
aggiustamento di bilancio da quattro a sette
anni, ritenendosi che la piena attuazione
del pacchetto di riforme e investimenti
previsti dal Piano strutturale di bilancio
contribuirà a favorire la sostenibilità del
debito pubblico nel medio termine. Ram-
menta, inoltre, che il Consiglio ha pertanto

raccomandato di programmare la spesa
netta entro i livelli massimi del tasso di
crescita, annuale e cumulato, riportati nel
Piano per gli anni 2025-2029, e di realiz-
zare, nei termini previsti, l’insieme delle
riforme e degli investimenti.

Ricorda, a questo riguardo, come le
proiezioni di bilancio contenute nel Piano
indichino i limiti percentuali annui alla
crescita dell’aggregato di spesa netta per il
periodo 2025-2029, prevedendo in partico-
lare una riduzione in misura pari all’1,9
per cento nel 2024 e una crescita pari
all’1,3 per cento nel 2025, all’1,6 per cento
nel 2026, all’1,9 per cento nel 2027, all’1,7
per cento nel 2028 e all’1,5 per cento nel
2029.

In questo contesto, fa presente che i dati
di consuntivo sul tasso di crescita annuo
della spesa netta mostrano come, nel 2024,
la spesa netta sia diminuita del 2,1 per
cento, conseguendo quindi una riduzione
maggiore rispetto quella prevista nel Piano
strutturale di bilancio e pari all’1,9 per
cento. In relazione, invece, agli obiettivi
dell’andamento della spesa netta a partire
dal 2025, il Piano strutturale prevede un
tasso di crescita annuo pari all’1,3 per
cento e un tasso di crescita cumulato di
segno negativo, pari a -0,7 per cento. Os-
serva che, secondo le stime della Relazione
annuale, elaborate considerando la previ-
sione della crescita tendenziale aggiornata
al 2025, nell’anno in corso il tasso di cre-
scita annuo della spesa netta dovrebbe at-
testarsi in linea con l’obiettivo del Piano,
all’1,3 per cento, mentre il tasso di crescita
cumulato dovrebbe essere pari a -0,9 per
cento.

Rileva quindi che, in base alle previsioni
a legislazione vigente, anche nel 2026 e nel
2027 il tasso di crescita dell’indicatore di
spesa netta si manterrebbe entro i limiti
massimi previsti, tanto in termini annui
quanto in termini cumulati. In particolare,
nel 2026 la crescita sarebbe dell’1,6 per
cento, in linea con l’obiettivo previsto dal
Piano, mentre per l’anno 2027 la crescita
sarebbe dell’1,8 per cento, a fronte dell’1,9
per entro previsto dal Piano. Per il 2028, la
previsione di crescita della spesa netta è al
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di sotto del limite fissato, pari all’1,7 per
cento.

Con riferimento all’obiettivo di una ge-
stione responsabile e sostenibile delle fi-
nanze pubbliche, evidenzia come il Docu-
mento confermi sostanzialmente gli obiet-
tivi previsti dal Piano strutturale di bilan-
cio.

In primo luogo, rileva che i dati di
consuntivo riferiti all’anno 2024 indicano
che il rapporto tra deficit e PIL è stato pari
al 3,4 per cento, con un miglioramento
tanto rispetto ai dati esposti nel quadro
programmatico del Piano dello scorso ot-
tobre, che prevedeva un rapporto del 3,8
per cento, quanto rispetto al quadro ten-
denziale del Documento di economia e fi-
nanza 2024, la cui previsione era pari al 4,3
per cento. Si tratta di un dato significati-
vamente inferiore a quelli riscontrati nel
2022 e 2023, quando il rapporto tra inde-
bitamento e PIL fu pari, rispettivamente,
all’8,1 per cento e al 7,2 per cento.

Segnala, quindi, che gli investimenti fissi
lordi sono cresciuti dal 3,2 al 3,5 per cento
del PIL, sostenuti dall’accelerazione dei pro-
getti legati al PNRR, e che nel complesso
l’incidenza della spesa primaria corrente
sul PIL si è mantenuta stabile, passando dal
41,1 al 41,3 per cento nel 2024.

Precisa, inoltre, che un contributo rile-
vante al miglioramento del saldo primario
è arrivato dalle entrate tributarie e contri-
butive, per effetto della vivace dinamica del
comparto finanziario e dell’ampliamento
della base imponibile conseguente al posi-
tivo andamento del mercato del lavoro.

Osserva, poi, che gli aggiornamenti del
quadro di previsione di finanza pubblica
per il triennio 2025-2027 confermano l’im-
pianto complessivo del Piano strutturale di
bilancio: il deficit è stimato, infatti, al 3,3
per cento nel 2025 e al 2,8 per cento per il
2026, in coerenza con l’obiettivo di uscire
dalla procedura per disavanzi eccessivi, per
poi scendere al 2,6 per cento nel 2027,
evidenziando come la riduzione dell’inde-
bitamento netto sarà trainata dal progres-
sivo e sostenuto miglioramento dell’avanzo
primario, previsto in aumento dallo 0,7 per
cento del PIL nel 2025 all’1,2 per cento nel
2026 e all’1,5 per cento nel 2027.

In relazione alla coerenza del quadro di
finanza pubblica con la procedura per di-
savanzi eccessivi attualmente in corso, fa
presente che il Piano strutturale di bilancio
mira ad assicurare che il tasso di crescita
nominale della spesa netta non superi l’1,3
per cento nel 2025 e l’1,6 per cento nel
2026, al fine di poter determinare la con-
clusione della procedura di disavanzo ec-
cessivo entro il 2026. I tassi di crescita della
spesa netta fissati nel Piano italiano sono
coerenti, inoltre, con un percorso di aggiu-
stamento di bilancio che rispetta ex ante la
correzione minima del saldo di bilancio
strutturale richiesta dalla procedura per
disavanzo eccessivo, in base alla quale, ne-
gli anni in cui il deficit è superiore al 3 per
cento del PIL, deve essere assicurato un
aggiustamento strutturale minimo annuo
dello 0,5 per cento del PIL.

Guardando al debito pubblico, segnala
che i dati riportati dal Governo nel Docu-
mento di finanza pubblica mostrano come
il rapporto debito/PIL dovrebbe attestarsi
al 136,6 per cento nel 2025, livello lieve-
mente inferiore rispetto alle previsioni del
Piano strutturale di bilancio. Il rapporto
tra debito e PIL dovrebbe poi continuare
ad aumentare fino al 2026, iniziando a
ridursi a partire dal 2027 con l’esaurirsi
dell’impatto dei crediti di imposta, unita-
mente al consolidamento dell’avanzo pri-
mario.

Rileva, inoltre, che il Documento di fi-
nanza pubblica indica che nel 2024 il rap-
porto tra debito e prodotto interno lordo è
passato al 135,3 per cento, in aumento
rispetto al 134,6 per cento dell’anno pre-
cedente, in parte a causa dell’incremento
del fabbisogno. Ciononostante, il dato re-
lativo a tale rapporto risulta di oltre 2,5
punti percentuali inferiore alla previsione
contenuta nel quadro tendenziale del DEF
2024 e di circa 0,5 punti percentuali al di
sotto di quanto previsto nel quadro pro-
grammatico del Piano strutturale di bilan-
cio.

Sottolinea come nell’ambito del Docu-
mento sia illustrato in modo dettagliato lo
stato di avanzamento delle riforme e degli
investimenti volti, tra l’altro, ad aumentare
il potenziale di crescita e resilienza del
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Paese, che l’Italia si è impegnata a realiz-
zare al fine di giustificare una proroga del
periodo di aggiustamento di bilancio da
quattro a sette anni. Osserva che, rispetto a
ciascuna delle misure considerate, la Rela-
zione dà conto puntualmente dello stato di
avanzamento, distinguendo tra gli inter-
venti che possono considerarsi già comple-
tati e quelli che, viceversa, sono sulla buona
strada.

A tale proposito, ricorda che le aree
interessate da tali riforme e investimenti
riguardano la giustizia, la tassazione, l’am-
biente imprenditoriale, la pubblica ammi-
nistrazione, i servizi di cura per la prima
infanzia, la gestione della spesa pubblica e
la razionalizzazione delle imprese a parte-
cipazione pubblica.

Segnala, altresì, che il Documento di
finanza pubblica fa il punto sullo stato di
attuazione di tali riforme e investimenti,
senza limitarsi a descrivere le misure adot-
tate, ma analizzando dettagliatamente il
contesto di riferimento e le sfide da affron-
tare in ciascuna area di riforma. Analoga-
mente, sono presenti informazioni e dati
relativi alle ulteriori riforme e investimenti,
non abilitanti all’estensione del periodo di
consolidamento di bilancio, ma finalizzate
a rispondere alle Raccomandazioni speci-
fiche del Consiglio dell’Unione europea e
volte a contribuire al raggiungimento degli
obiettivi comuni dell’Unione.

Nel complesso, quindi, ritiene che il
quadro che emerge dal Documento di fi-
nanza pubblica consenta di guardare con
fiducia alle prospettive future, pur in un
contesto internazionale che presenta grandi
margini di incertezza e sfide assai com-
plesse. Rileva, in particolare, che, come
testimoniato anche dagli andamenti dei mer-
cati finanziari, con la riduzione dello spread
tra i rendimenti del Bund tedesco e quelli
del BTP italiano e il recente upgrade della
valutazione sul debito italiano da parte
dell’agenzia di rating Standard & Poor’s, la
gestione cauta e prudente della finanza
pubblica intrapresa dal Governo sta con-
sentendo il conseguimento di risultati po-
sitivi e di rispettare l’obiettivo di assicurare
la sostenibilità del debito pubblico, in linea
con le previsioni della nuova governance

economica europea, garantendo al con-
tempo l’occupazione, il potere di acquisto
delle famiglie e la competitività del sistema
economico.

Osserva, in conclusione, che l’avvenuto
upgrade del nostro debito pubblico da parte
della citata agenzia di rating, il cui giudizio
è stato costantemente improntato ad atteg-
giamenti di grande prudenza nei confronti
del nostro Paese, costituisca un elemento
tutt’altro che trascurabile, tanto più consi-
derando che esso è intervenuto in un mo-
mento di estrema incertezza rispetto al
futuro delle relazioni commerciali a livello
mondiale. Ritiene, altresì, che tale valuta-
zione positiva rappresenti il riconosci-
mento della bontà delle scelte sinora adot-
tate dal Governo nei diversi ambiti delle
politiche pubbliche e costituisca un segnale
decisamente incoraggiante, a dimostra-
zione di come la stabilità dell’Esecutivo
concorra anche alla stabilità dei mercati
finanziari, al sostegno degli investimenti e,
più in generale, alla fiducia dei cittadini
nelle Istituzioni.

Marco GRIMALDI (AVS) evidenzia pre-
liminarmente come il Documento di fi-
nanza pubblica 2025, che dovrebbe conte-
nere, tra l’altro, la programmazione delle
politiche volte a conseguire il risanamento
dei conti pubblici e recare, al tempo stesso,
una chiara indicazione sulle prospettive
economiche dell’Italia, presenti un conte-
nuto che non esita a definire minimalista e
che restituisce una fotografia statica, pe-
raltro già superata, delle reali condizioni
del Paese.

Osserva, in particolare, come il Docu-
mento in esame risulti privo di una visione
precisa e dettagliata in ordine al colloca-
mento dell’Italia nell’attuale contesto geo-
politico internazionale, caratterizzato non
solo dal permanere di conflitti bellici anche
in aree geograficamente vicine, ma anche
da un allarmante deterioramento delle re-
lazioni commerciali a livello mondiale.

Ritiene, pertanto, grave il fatto che l’im-
postazione complessivamente data dal Go-
verno al predetto Documento, alla luce
della disciplina dell’Unione europea, e le
argomentazioni contenute nella relazione
svolta dalla deputata Lucaselli releghino, di
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fatto, il Parlamento italiano a un ruolo più
che marginale, precludendo alle Camere
l’esercizio delle fondamentali funzioni di
controllo democratico e di indirizzo poli-
tico sulle scelte operate dall’Esecutivo.

Segnala, peraltro, come ogniqualvolta si
adotti un approccio minimalista, a fronte
delle numerose e importanti sfide che at-
tendono il nostro Paese, si corra il rischio
di affidare il potere decisionale su quelle
questioni ad altri attori internazionali.

Evidenzia, quindi, che l’orizzonte tem-
porale di riferimento del Documento di
finanza pubblica in esame lo connota ine-
vitabilmente alla stregua di una mera ren-
dicontazione dei progressi sinora compiuti
nell’attuazione del Piano strutturale di bi-
lancio di medio termine, segnalando, pe-
raltro, come i dati contenuti nel Docu-
mento risultino improntati a una eccessiva
dose di ottimismo, laddove, come già emerso
nel corso del ciclo di audizioni svolte con-
giuntamente dalle Commissioni Bilancio di
Camera e Senato, in diversi settori econo-
mici si registrano condizioni lavorative
spesso caratterizzate da estrema precarietà
e da salari orari ben inferiori alla soglia di
nove euro.

Esprime, altresì, profonda preoccupa-
zione per l’atteggiamento irresponsabile sin
qui tenuto dal Governo, che non sembra
minimamente considerare il catastrofico sce-
nario internazionale che viene prefiguran-
dosi a seguito del preannunziato inaspri-
mento delle tariffe commerciali a livello
globale. Ritiene, infatti, che, come sottoli-
neato anche da autorevoli analisti indipen-
denti, l’imposizione di pesanti dazi indica
chiaramente la prospettiva di una crescita
economica fortemente ridotta e di un’ulte-
riore contrazione del PIL nazionale, cui si
aggiunge un quadro desolante degli inve-
stimenti.

Ne consegue, a suo giudizio, una situa-
zione economica generale che non esita a
definire nei termini di una vera e propria
recessione, circostanza peraltro non aper-
tamente esclusa dallo stesso Ministro Gior-
getti durante l’audizione svolta lo scorso 17
aprile.

Riservandosi di intervenire nel prosie-
guo dell’esame del Documento, ricorda con-

clusivamente come, nel corso delle audi-
zioni svolte unitamente alla Commissione
Bilancio del Senato della Repubblica, non
solo l’Ufficio parlamentare di bilancio, ma
anche i rappresentanti della Banca d’Italia
e delle forze sociali abbiano chiaramente
evidenziato i rischi legati a un ritorno a
politiche economiche di austerità, nonché
all’adozione di specifiche iniziative volte a
un significativo riarmo nazionale, espri-
mendo rispetto a tale ipotesi di program-
mazione delle risorse pubbliche la più pro-
fonda contrarietà da parte del gruppo Al-
leanza Verdi e Sinistra.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), condivi-
dendo le considerazioni svolte dal deputato
Grimaldi, esprime in primo luogo ramma-
rico per il fatto che le forze politiche di
maggioranza abbiano dedicato scarsissima
attenzione al ciclo di audizioni svolte sul
Documento in esame, che pure avrebbero
dovuto costituire un momento importante
di confronto e di approfondimento per lo
stesso Governo.

Evidenzia, infatti, come i numerosi spunti
di riflessione e le analisi messi a disposi-
zione dai diversi soggetti intervenuti, dal-
l’Ufficio parlamentare di bilancio ai rap-
presentanti della Banca d’Italia, della Corte
dei conti e delle forze sociali, inclusa Con-
findustria, non siano stati minimamente
tenuti in considerazione non solo dal Go-
verno, in sede di predisposizione del Do-
cumento all’esame della Commissione, ma
anche dalla relatrice Lucaselli nell’ambito
della propria relazione introduttiva.

Ciò posto, ritiene che le informazioni,
spesso frammentarie e comunque insuffi-
cienti, contenute nel Documento di finanza
pubblica 2025, che risulta del resto privo di
un quadro programmatico di previsioni,
forniscano una fotografia oramai superata
delle condizioni economico-finanziarie del
Paese, precludendo di fatto al Parlamento
l’esercizio della propria funzione di indi-
rizzo e controllo sull’operato del Governo.

In particolare, rileva come nel Docu-
mento in esame manchino indicazioni chiare
e univoche in ordine all’effettivo rispetto
della traiettoria della spesa primaria netta
raccomandata all’Italia dal Consiglio del-
l’Unione europea, giacché, tra l’altro, non
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viene fornito alcun ragguaglio sulle entrate
discrezionali. Evidenzia, peraltro, che, in
contrasto non solo con la normativa con-
tabile, ma anche con le risoluzioni appro-
vate dalle Commissioni Bilancio dei due
rami del Parlamento, il Documento reca,
con specifico riferimento all’anno 2028, in-
dicazioni e di ordine meramente qualita-
tivo e non quantitativo.

Osserva come l’inadeguatezza comples-
siva dei contenuti del Documento in discus-
sione sia confermata dal fatto che il tema
dei dazi, preannunziati dal Presidente sta-
tunitense Trump sin dal 2 aprile scorso,
sebbene non ancora pienamente attuati,
risulta totalmente trascurato nell’imposta-
zione complessiva del Documento. Eviden-
zia, viceversa, che altri Stati membri del-
l’Unione europea, come la Spagna, già si
sono prontamente attrezzati predisponendo
appositi piani di sostegno a favore dei set-
tori economici maggiormente penalizzati e
a tutela dei livelli occupazionali. Rileva, del
resto, che la questione sia stata al centro
delle riflessioni svolte nell’ambito del ciclo
di audizioni condotte congiuntamente al-
l’omologa Commissione Bilancio del Senato
della Repubblica, sottolineando come Con-
findustria abbia offerto un’analisi molto
precisa e dettagliata degli effetti delle po-
litiche commerciali in corso di definizione.
Sottolinea come numerosi tra i soggetti
intervenuti abbiano chiaramente indicato
nei comparti manifatturiero e agroalimen-
tare alcuni tra i settori produttivi italiani
maggiormente colpiti dalla prospettiva di
un drastico deterioramento del commercio
mondiale, con pesanti ricadute anche in
termini occupazionali. In tale contesto, di-
chiara di non comprendere affatto da quali
fonti la Presidente del Consiglio Meloni
intenderebbe attingere i 25 miliardi di euro,
derivanti dalla revisione di risorse europee,
che ha pubblicamente preannunziato quale
possibile misura di sostegno ai settori del-
l’economia italiana interessati dall’attuale
crisi del commercio internazionale.

Rileva, altresì, come un altro grande
assente, nell’ambito del Documento di fi-
nanza pubblica 2025, sia il tema dell’attua-
zione del PNRR. Ricorda, infatti, che nel-
l’ambito dell’esecuzione del Piano si regi-

strano preoccupanti ritardi nella spesa, con-
siderando che sinora sono stati spesi solo
circa 64 miliardi di euro sul totale dei
prestiti e delle sovvenzioni sinora erogati
all’Italia, mentre i restanti circa 130 mi-
liardi di euro dovranno essere utilizzati nel
breve lasso di tempo che rimane da qui al
2026.

Osserva come l’assenza di una chiara
strategia di politica economica del Governo
non riguardi, peraltro, solo l’attuazione del
PNRR, ma anche quella del piano « Tran-
sizione 5.0 », che pure potrebbe costituire
un fondamentale volano per lo sviluppo
economico nazionale. Sottolinea, infatti, che,
a fronte di una dotazione complessiva di
circa 6,5 miliardi di euro, al momento
risulta effettivamente utilizzato solo un mi-
liardo e, pertanto, occorrerebbe interro-
garsi sui correttivi da apportare alla mi-
sura.

Rileva, ancora, come il Documento in
esame non presti attenzione ad altri temi di
particolare importanza, quali le misure da
adottare a difesa del potere d’acquisto dei
cittadini. A tale proposito, sottolinea come
il cosiddetto fiscal drag abbia sostanzial-
mente sottratto alle tasche dei contribuenti
onesti circa 25 miliardi di euro, che pro-
babilmente il Governo non sarà in alcun
modo in grado di restituire, con ciò vani-
ficando sostanzialmente gli interventi adot-
tati con riferimento alla riduzione del cu-
neo fiscale e all’accorpamento delle ali-
quote IRPEF.

Si sofferma, infine, su altre due tema-
tiche che ritiene di notevole rilevanza. Fa
riferimento, in primo luogo, alla questione
della sanità pubblica, evidenziando come
l’Italia, a dispetto di quanto affermato dal
Governo, registri in tale ambito una per-
centuale di spesa in rapporto al PIL deci-
samente inferiore rispetto a quella di altri
Stati membri dell’Unione europea, quali la
Germania, la Francia o la Spagna, come,
peraltro, evidenziato anche dai rappresen-
tanti della Banca d’Italia nel corso della
loro audizione, senza tener conto dell’an-
nosa problematica delle lunghe tempistiche
che caratterizzano le liste d’attesa per l’e-
rogazione delle prestazioni sanitarie.
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In secondo luogo, richiama l’attenzione
sulle spese destinate alla difesa, rispetto
alle quali il Ministro Giorgetti nel corso
della sua audizione non ha fornito indica-
zioni chiare in merito alle modalità di
calcolo, ovvero se esse comprendano, oltre
alle spese di investimento, anche spese di
natura corrente, mentre i rappresentanti
della Banca d’Italia hanno chiaramente evi-
denziato come le spese destinate alla difesa
costituiscano un bene pubblico europeo e,
pertanto, il riarmo non possa essere at-
tuato tramite distinte politiche nazionali di
riarmo, bensì richieda il coinvolgimento
dell’intera Unione europea.

Nell’esprimere la più ferma contrarietà
del gruppo del Partito Democratico rispetto
alle ipotesi di riarmo nazionale sinora pro-
spettate, manifesta nuovamente, in conclu-
sione, il proprio rammarico per il fatto che
un momento così importante, come quello
dedicato all’esame del Documento di fi-
nanza pubblica 2025, sia stato sostanzial-
mente disertato dai gruppi di maggioranza.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) sottoli-
nea, in primo luogo, come il Documento
all’esame della Commissione certifichi come
la situazione economica del Paese sia ca-
ratterizzata da una condizione generale di
debolezza, essendo prevista una crescita
del PIL pari allo 0,6 per cento per l’anno in
corso. Al riguardo, evidenzia, peraltro, come,
per lo stesso anno 2025, la stima della
crescita effettuata dall’agenzia Fitch Ra-
tings sia pari allo 0,3 per cento. Sottolinea,
quindi, come i dati relativi alla crescita
economica indicati nel Documento di fi-
nanza pubblica dovranno essere necessa-
riamente rivisti al ribasso, anche in consi-
derazione delle misure in materia di dazi
recentemente annunciate dall’amministra-
zione statunitense.

Evidenzia, altresì, che il Documento, a
suo avviso, non tiene nella dovuta conside-
razione la circostanza che il PNRR incide
in misura notevole sulla crescita economica
del Paese, contribuendo in misura rilevante
al raggiungimento degli andamenti macro-
economici e di finanza pubblica riportati
nel Documento, mentre si accrescono le
preoccupazioni rispetto all’effettiva capa-
cità del nostro Paese di assicurare l’inte-

grale utilizzo delle risorse rese disponibili
attraverso i prestiti e le sovvenzioni.

Sul tema delle spese per la difesa, rileva
come esse non siano affatto idonee a de-
terminare una crescita della domanda in-
terna, atteso che gli acquisti degli arma-
menti militari vedono, come principale con-
troparte commerciale, gli Stati Uniti d’A-
merica o, al più, la società Leonardo. Per
queste ragioni, l’Italia non beneficerebbe di
alcun vantaggio in termini di crescita eco-
nomica da un incremento delle spese mi-
litari. Ricorda, sul punto, come l’Ufficio
parlamentare di bilancio, nel corso dell’au-
dizione sul Documento di finanza pubblica
resa la scorsa settimana innanzi alle Com-
missioni Bilancio riunite di Camera e Se-
nato, abbia rilevato, sulla base delle pro-
prie stime, come il moltiplicatore fiscale
della spesa militare sarebbe pari soltanto a
0,5.

Quanto al tema della sanità, sottolinea
che, nel corso delle predette audizioni, i
diversi soggetti auditi hanno chiarito come
la stima dell’evoluzione della spesa sanita-
ria nei prossimi anni andrebbe, più corret-
tamente, effettuata in rapporto al PIL e
non facendo riferimento, come di regola
fanno il Governo e la maggioranza, ai va-
lori in termini assoluti. Ribadisce, comun-
que, che, alla luce dei dati contenuti nel
Documento, che indicano come la spesa
sanitaria rimanga attestata al 6,4 per cento
del prodotto interno lordo, occorra incre-
mentare in modo significativo le risorse
destinate al settore.

Stigmatizza, altresì, la circostanza che,
a suo avviso, il Documento di finanza pub-
blica non recherebbe alcuna indicazione
specifica per l’anno 2028, non consentendo
una seria valutazione dell’evoluzione del
quadro macroeconomico e di finanza pub-
blica, benché il Governo avesse fornito, in
occasione della discussione della risolu-
zione n. 7-00289, approvata dalla Commis-
sione il 1° aprile 2025, rassicurazioni in
ordine al fatto che il Documento avrebbe
contenuto, per l’anno 2028, le medesime
informazioni fornite con riferimento al trien-
nio 2025-2027.

Si duole, inoltre, della circostanza che, a
suo parere, il nuovo Documento di finanza
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pubblica, così come delineato a seguito
della riforma della governance economica
europea, contenga minori dati e proiezioni
rispetto al precedente Documento di eco-
nomia e finanza, benché la predetta nor-
mativa unionale non neghi affatto la pos-
sibilità di fornire al Parlamento nazionale
ulteriori dati economico-finanziari.

Nel temere, per le ragioni suesposte,
una eccessiva semplificazione dei contenuti
del Documento di finanza pubblica, anche
nella prospettiva della prossima stesura
della nuova normativa nazionale in mate-
ria di contabilità e finanza pubblica, au-
spica che non si dia luogo a una riduzione
delle informazioni e dei dati necessari per
una corretta valutazione della situazione
economica del Paese e, in prospettiva, per
la puntuale definizione degli indirizzi di
politica economica.

Rileva, altresì, la circostanza che, per
evidenti motivi temporali, l’attuale Docu-
mento di finanza pubblica non ha potuto
tenere conto degli esiti dei colloqui tra la
Presidente del Consiglio Meloni ed il Pre-
sidente degli Stati Uniti Trump, eviden-
ziando come ciò costituisca un ulteriore
fattore di incertezza in un quadro già di
per sé non sufficientemente stabile, anche
alla luce dell’attuale situazione geopolitica.

Da ultimo, con riferimento al Piano
« Transizione 5.0 », evidenzia come, a fronte
del calo della produzione industriale ita-
liana, si sarebbe dovuto fare di più per far
ripartire i consumi e, conseguentemente, la
produzione industriale, sottolineando come
la mancata crescita costituisca un notevole
danno arrecato al Paese.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo in videoconferenza, stigmatizza l’as-
senza dei colleghi della maggioranza, sia
nella seduta odierna, sia nel corso del ciclo
delle audizioni sul Documento di finanza
pubblica svolto dalle Commissioni Bilancio
dei due rami del Parlamento, evidenziando
come la circostanza che nessun parlamen-
tare appartenente ai gruppi di maggioranza
sia intervenuto nel corso delle medesime
audizioni contribuisca, di fatto, allo svili-
mento del ruolo delle Camere nell’ambito
delle procedure di programmazione econo-
mica e finanziaria.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, in-
tervenendo in videoconferenza, in risposta
alle considerazioni testé svolte dalla depu-
tata Guerra, rimarca la funzione centrale
svolta dal Parlamento rispetto alle deci-
sioni in materia di finanza pubblica e, in
ordine all’assenza di interventi da parte dei
parlamentari di maggioranza nel corso delle
audizioni svolte dalle Commissioni Bilancio
delle due Camere, evidenzia come le rela-
zioni svolte e le memorie depositate dai
diversi soggetti auditi hanno consentito ai
parlamentari di esaminare i dati e le os-
servazioni messi a disposizione sia nelle
fasi antecedenti, sia in quelle successive
alle audizioni medesime. Osserva, pertanto,
come il fatto che il singolo parlamentare
non abbia ritenuto di dover rivolgere do-
mande o richieste di chiarimento ai sog-
getti intervenuti o non abbia preso parte a
una o più audizioni non possa essere stig-
matizzato come un comportamento che
contribuisce a svilire il ruolo delle Camere,
rappresentando, al contrario, una legittima
declinazione del libero esercizio del man-
dato parlamentare.

Ricorda, peraltro, come, nel corso delle
predette audizioni, i rappresentanti di al-
cune delle istituzioni ascoltate abbiano se-
gnalato l’impossibilità di fornire risposte a
richieste formulate da parlamentari dei
gruppi di opposizione.

Conclude respingendo, pertanto, le cri-
tiche sollevate dalla deputata Guerra circa
il mancato rispetto del ruolo e delle fun-
zioni del Parlamento da parte dei deputati
della maggioranza e dello stesso Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del documento all’odierna seduta
pomeridiana.

La seduta termina alle 10.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
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gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di lettere tra la

Repubblica italiana e la Santa Sede, fatto a Roma il

12 novembre 2024 e nella Città del Vaticano il 23

dicembre 2024, costituente un Accordo emendativo

dell’Accordo mediante Scambio di Lettere tra la

Repubblica italiana e la Santa Sede sull’assistenza

spirituale alle Forze armate, fatto a Roma e nella

Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, nonché norme

di adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 2307 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
aprile 2025.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento in
ordine ai profili finanziari del provvedi-
mento formulate dalla relatrice nella se-
duta del 16 aprile scorso, deposita agli atti
della Commissione una nota, predisposta
dalla competente amministrazione, recante
elementi informativi volti a confermare la
neutralità finanziaria del provvedimento
(vedi allegato).

Sulla base di quanto rappresentato nella
predetta documentazione, precisa, in primo
luogo, che, come già indicato nella rela-
zione tecnica allegata al disegno di legge in
esame, le modifiche da quest’ultimo intro-
dotte al Codice dell’ordinamento militare
di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010
non incrementano l’organico complessivo
dei cappellani militari, determinato in 162
unità, comprensive dell’Ordinario militare
e del Vicario generale, e non incidono sui
correlati costi medi e sulle progressioni di
carriera previste a legislazione vigente.

Evidenzia che, in tale quadro, la novella
all’articolo 1549 del citato Codice dell’or-
dinamento militare, introdotta dall’articolo
3, comma 1, lettera a), del disegno di legge
in esame, che prescrive, ai fini della no-

mina a cappellano militare di comple-
mento, il requisito di un’età minima di
venticinque anni, in luogo del precedente
requisito di un’età non inferiore a ventotto
anni e non superiore a quaranta anni, non
determina effetti finanziari negativi ri-
spetto a quelli già scontati a legislazione
vigente.

Rileva, altresì, che, analogamente, la no-
vella apportata all’articolo 1559 del mede-
simo Codice dell’ordinamento militare dal-
l’articolo 3, comma 1, lettera b), numero 1),
del provvedimento in esame, ai sensi della
quale gli anni di servizio continuativo pre-
stato dai cappellani militari di comple-
mento ai fini della nomina a cappellano
militare addetto in servizio permanente sono
ridotti da cinque a due, non è suscettibile
di determinare un’accelerazione nel rico-
noscimento dei gradi del servizio perma-
nente, dal momento che, ai sensi dell’arti-
colo 1559 del predetto Codice, la nomina a
cappellano militare addetto in servizio per-
manente è comunque conferita nei limiti
dell’organico.

Rappresenta che, viceversa, l’abolizione
del limite anagrafico di quarantacinque anni
di età per il transito in servizio perma-
nente, disposta dalla novella di cui al suc-
cessivo numero 2) della citata lettera b) del
comma 1 dell’articolo 3, comporterà l’in-
nalzamento dell’età media di ingresso del
personale, implicando la cessazione per
limiti di età di un maggior numero di
cappellani militari prima del raggiungi-
mento dei gradi più elevati.

Evidenzia, infine, che nella qualifica del
primo cappellano capo si verificherà una
minore aspettativa di conseguimento del
trattamento economico massimo previsto
per tale grado al compimento di un’anzia-
nità minima di ventitré anni, determinando
potenziali risparmi di spesa rispetto agli
oneri quantificati a legislazione vigente, quali
risultanti dalla relazione tecnica riferita
alla legge n. 70 del 2021, recante il prece-
dente Accordo nella medesima materia tra
le Repubblica italiana e la Santa Sede,
emendato ad opera dell’Accordo oggetto di
ratifica.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, alla luce dei chiarimenti forniti dalla
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rappresentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2307,
recante ratifica ed esecuzione dello Scam-
bio di lettere tra la Repubblica italiana e la
Santa Sede, fatto a Roma il 12 novembre
2024 e nella Città del Vaticano il 23 dicem-
bre 2024, costituente un Accordo emenda-
tivo dell’Accordo mediante Scambio di Let-
tere tra la Repubblica italiana e la Santa
Sede sull’assistenza spirituale alle Forze
armate, fatto a Roma e nella Città del
Vaticano il 13 febbraio 2018, nonché norme
di adeguamento dell’ordinamento interno;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

come già indicato nella relazione
tecnica allegata al disegno di legge, le mo-
difiche introdotte dal medesimo disegno di
legge al Codice dell’ordinamento militare di
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 non
incrementano l’organico complessivo dei
cappellani militari, determinato in 162 unità,
comprensive dell’Ordinario militare e del
Vicario generale, e non incidono sui corre-
lati costi medi e sulle progressioni di car-
riera previste a legislazione vigente;

in tale quadro, la novella all’articolo
1549 del citato Codice dell’ordinamento
militare, introdotta dall’articolo 3, comma
1, lettera a), del disegno di legge in esame,
che prescrive, ai fini della nomina a cap-
pellano militare di complemento, il requi-
sito di un’età minima di venticinque anni,
in luogo del precedente requisito di un’età
non inferiore a ventotto anni e non supe-
riore a quaranta anni, non determina ef-
fetti finanziari negativi rispetto a quelli già
scontati a legislazione vigente;

analogamente, la novella apportata
all’articolo 1559 del medesimo Codice del-
l’ordinamento militare dall’articolo 3,
comma 1, lettera b), numero 1), del prov-
vedimento in esame, ai sensi della quale gli
anni di servizio continuativo prestato dai

cappellani militari di complemento ai fini
della nomina a cappellano militare addetto
in servizio permanente sono ridotti da cin-
que a due, non è suscettibile di determi-
nare un’accelerazione nel riconoscimento
dei gradi del servizio permanente, dal mo-
mento che, ai sensi dell’articolo 1559 del
predetto Codice, la nomina a cappellano
militare addetto in servizio permanente è
comunque conferita nei limiti dell’orga-
nico;

viceversa, l’abolizione del limite ana-
grafico di quarantacinque anni di età per il
transito in servizio permanente, disposta
dalla novella di cui al successivo numero 2)
della citata lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3, comporterà l’innalzamento dell’età
media di ingresso del personale, impli-
cando la cessazione per limiti di età di un
maggior numero di cappellani militari prima
del raggiungimento dei gradi più elevati;

in particolare, nella qualifica del
primo cappellano capo si verificherà una
minore aspettativa di conseguire il tratta-
mento economico massimo previsto per
tale grado al compimento di un’anzianità
minima di ventitré anni, determinando po-
tenziali risparmi di spesa rispetto agli oneri
quantificati a legislazione vigente, quali ri-
sultanti dalla relazione tecnica riferita alla
legge n. 70 del 2021, recante il precedente
Accordo nella medesima materia tra le
Repubblica italiana e la Santa Sede, emen-
dato ad opera dell’Accordo oggetto di ra-
tifica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Marco GRIMALDI (AVS), nel dichiararsi
non soddisfatto dei chiarimenti forniti dalla
rappresentante del Governo, afferma di non
comprendere le ragioni per le quali dal
provvedimento in esame derivi un poten-
ziale risparmio di spesa, anche alla luce
della circostanza che, a suo avviso, la re-
lazione tecnica non contiene sufficienti dati
al riguardo.
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In particolare, dichiara di non compren-
dere come la riduzione di tre anni del
periodo di permanenza minima nel com-
plemento ai fini della nomina a cappellano
militare addetto in servizio permanente
possa comportare un effettivo risparmio di
spesa, anche in considerazione delle suc-
cessive progressioni di carriera dei cappel-
lani.

La sottosegretaria Lucia ALBANO rap-
presenta che la riduzione di tre anni della
durata del servizio continuativo prestato di
cappellani militari di complemento ai fini
della nomina a cappellano militare addetto
in servizio permanente non determina una
sovralimentazione dei gradi del servizio per-
manente, ribadendo, in proposito, come
l’articolo 1559 del Codice dell’ordinamento
militare preveda che la nomina a cappel-
lano militare addetto in servizio perma-
nente sia conferita nei limiti dell’organico.
Evidenzia, inoltre, che dalla documenta-
zione depositata si evince che non si de-
termineranno nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, ma, al con-
trario, con riferimento alla qualifica di
primo cappellano militare, vi sarà una mi-
nore aspettativa di conseguire un tratta-
mento massimo e ciò, a suo avviso, po-
trebbe essere potenzialmente suscettibile di
determinare risparmi di spesa rispetto alle
previsioni a legislazione vigente.

Marco GRIMALDI (AVS) ribadisce di
non ritenersi soddisfatto dagli ulteriori chia-
rimenti da ultimo forniti dalla rappresen-
tante del Governo, dal momento che, per
effetto delle disposizioni di cui all’articolo 3
del disegno di legge in esame, i cappellani
militari avanzeranno anticipatamente nel
grado e tale anticipo, a suo avviso, è su-
scettibile di determinare un aumento degli
oneri a carico della finanza pubblica. Pre-
annuncia, pertanto, il proprio voto contra-
rio sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel con-
cordare con quanto rappresentato dal de-
putato Grimaldi, dichiara che, sulla base
delle informazioni fornite, non è possibile

verificare in modo univoco se il provvedi-
mento determini oneri a carico della fi-
nanza pubblica che richiederebbero, evi-
dentemente, la previsione di un’adeguata
copertura finanziaria.

La sottosegretaria Lucia ALBANO di-
chiara di concordare con la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 39/2025: Misure urgenti in materia di assicura-

zione dei rischi catastrofali.

C. 2333 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, fa
presente preliminarmente che il disegno di
legge in esame dispone la conversione in
legge del decreto-legge n. 39 del 2025, re-
cante misure urgenti in materia di assicu-
razione dei rischi catastrofali.

Nel segnalare che il testo del provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica,
evidenzia che l’articolo 1, al comma 1,
proroga dal 31 marzo 2025 al 1° ottobre
2025 per le imprese di medie dimensioni e
al 31 dicembre 2025 per le piccole e mi-
croimprese, il termine, già prorogato una
volta ad opera dell’articolo 13, comma 1,
del decreto-legge n. 202 del 2024, entro il
quale decorre l’obbligo, stabilito dall’arti-
colo 1, comma 101, della legge di bilancio
per il 2024, per la generalità delle imprese,
eccetto quelle agricole, di stipulare con-
tratti assicurativi per rischi catastrofali.

Rileva che il successivo comma 2 pre-
vede che, per le imprese di medie e minori
dimensioni, la disposizione di cui all’arti-
colo 1, comma 102, della legge n. 213 del
2023, relativa all’inadempimento dell’ob-
bligo assicurativo, trova applicazione dalla
decorrenza dell’obbligo assicurativo.

Segnala, inoltre, che, con riguardo alle
grandi imprese, invece, resta confermato il
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termine del 31 marzo 2025 entro il quale
decorre l’obbligo di stipulare contratti as-
sicurativi per rischi catastrofali, mentre si
prevede che la disposizione di cui al citato
comma 102 dell’articolo 1 della legge n. 213
del 2023 si applichi decorsi novanta giorni
dalla data di decorrenza dell’obbligo assi-
curativo.

Nel rilevare che la relazione tecnica
afferma che la disposizione in esame non
comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, né minori entrate, fa pre-
sente di non avere osservazioni da formu-
lare, anche in considerazione del fatto che
alla norma originaria e alla prima proroga
del termine ivi previsto non sono stati ascritti
effetti finanziari.

Propone, pertanto, di esprimere parere
favorevole sul testo del provvedimento in
esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15 marzo

2024, n. 29, recante disposizioni in materia di poli-

tiche in favore delle persone anziane.

Atto n. 254.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 aprile 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che lo scorso
18 aprile il Presidente della Camera ha
trasmesso l’intesa sancita in sede di Con-
ferenza unificata sullo schema di decreto
in esame.

Segnala, in proposito, che, in conside-
razione di tale circostanza, è ora possibile
procedere all’espressione del parere sul pre-
detto provvedimento.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dalla relatrice nella seduta del 2
aprile 2025, rappresenta che alle attività
connesse alla valutazione multidimensio-
nale unificata di cui all’articolo 27 del
decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, al
termine della fase di sperimentazione in-
trodotta dalla novella di cui all’articolo 3
del provvedimento in esame, si provvederà
nell’ambito della cornice finanziaria previ-
sta dal citato decreto legislativo.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) auspica
che, per l’esame dei futuri provvedimenti
sottoposti all’esame della Commissione, sia
possibile, per i componenti della medesima
Commissione, ricevere le risposte del Go-
verno alle richieste di chiarimento formu-
late dal relatore in anticipo rispetto alla
seduta nella quale è previsto l’esame del
provvedimento cui essi si riferiscono, anzi-
ché in corso di seduta, al fine di disporre
del tempo necessario per un’adeguata va-
lutazione dei medesimi chiarimenti.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel-
l’associarsi alla richiesta testé formulata
dal deputato Dell’Olio, rileva che il prov-
vedimento in esame rinvia di ulteriori sei
mesi l’attuazione completa delle disposi-
zioni previste dall’articolo 27 del decreto
legislativo n. 29 del 2024, al fine di intro-
durre gradualmente la valutazione multi-
dimensionale unificata prevista dalla me-
desima disposizione. Ritiene, quindi, che ci
si debba interrogare su cosa accadrà una
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volta che la riforma sarà entrata a pieno
regime e con quali risorse si provvederà
agli adempimenti previsti dal citato decreto
legislativo n. 29 del 2024. Ricorda, infatti,
come già in occasione dell’esame del dise-
gno di legge recante la delega in materia
ebbe modo di rivolgere alcune richieste di
chiarimento al Governo in ordine ai profili
di copertura finanziaria relativi all’attua-
zione della medesima delega, rilevando, tut-
tavia, come tali chiarimenti non siano mai
stati forniti.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, alla
luce dei chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 15 marzo
2024, n. 29, recante disposizioni in materia
di politiche in favore delle persone anziane
(Atto n. 254);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che alle attività
connesse alla valutazione multidimensio-
nale unificata di cui all’articolo 27 del
decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, al
termine della fase di sperimentazione in-
trodotta dalla novella di cui all’articolo 3
del provvedimento in esame, si provvederà
nell’ambito della cornice finanziaria previ-
sta dal citato decreto legislativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 23 feb-

braio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva

(UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque

destinate al consumo umano.

Atto n. 260.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
16 aprile 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda preliminar-
mente che lo schema di decreto è stato
assegnato alle Commissioni competenti, an-
corché non fosse corredato del prescritto
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che, in considerazione di tale circostanza, il
Presidente della Camera ha evidenziato l’e-
sigenza che la Commissione non si pro-
nunci definitivamente su tale schema prima
che il Governo abbia provveduto alla tra-
smissione del predetto parere.

Avverte, quindi, che, non avendo il Go-
verno provveduto ad integrare la propria
richiesta di parere con la trasmissione del
prescritto parere, non è possibile procedere
all’espressione del parere di competenza.

Preso atto che nessuno chiede di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.55.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

(Seguito dell’esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
Documento, rinviato nell’odierna seduta an-
timeridiana.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che nell’o-
dierna seduta antimeridiana si è svolta la
discussione sul documento e che, nella pre-
sente seduta, si procederà alla votazione
del conferimento del mandato alla relatrice
a riferire favorevolmente in Assemblea.

Chiede, quindi, se vi siano deputati che
intendano intervenire in sede di dichiara-
zione di voto.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo in sede di dichiarazione di voto,
rileva che la formulazione del Documento
di finanza pubblica sul quale la Commis-
sione si appresta a pronunciarsi impedisce
al Parlamento di svolgere in modo pieno ed
efficace le proprie funzioni di indirizzo e
controllo sull’operato del Governo. Eviden-
ziando, a tal proposito, che il documento
trasmesso dall’Esecutivo fornisce soltanto
una fotografia, peraltro superata, della si-
tuazione economico-finanziaria del Paese,
recando informazioni e dati obsoleti, che
non solo non rispettano gli obblighi infor-
mativi prescritti dalla vigente normativa in
materia di contabilità e finanza pubblica,
ma neppure sono conformi alle indicazioni
fornite dalle risoluzioni approvate dalle
Commissioni Bilancio dei due rami del
Parlamento. In particolare, sottolinea che,
con riferimento all’anno 2028, il citato Do-
cumento non fornisce alcun dato quanti-
tativo dal punto di vista economico-finan-
ziario.

Stigmatizza, dunque, la circostanza che
il Documento non fornisca alcuna valuta-
zione in ordine agli effetti macroeconomici
della politica protezionistica intrapresa re-
centemente dagli Stati Uniti d’America, spe-
cialmente con riferimento alla ripercus-
sione della stessa sulla situazione econo-
mica italiana.

A tal proposito, rileva come, nell’ambito
del ciclo di audizioni svolto dalle Commis-
sioni Bilancio dei due rami del Parlamento,
i rappresentanti di Confindustria abbiano
avuto modo di esplicitare le proprie pre-

occupazioni sulle ripercussioni della poli-
tica protezionistica americana sulla produ-
zione industriale italiana, fornendo valuta-
zioni approfondite e dettagliate.

Rileva, altresì, come nel citato Docu-
mento non sia fatta alcuna menzione delle
tematiche attinenti all’attuazione del PNRR
e, in particolare, delle modalità con cui il
Governo intende spendere entro l’anno 2026
le ingenti risorse assegnate all’Italia e an-
cora non utilizzate.

Stigmatizza, inoltre, l’inefficacia del Piano
« Transizione 5.0 », sottolineando come allo
stato, a fronte di uno stanziamento di circa
6,5 miliardi, risulti utilizzato meno di un
miliardo di euro. In questo contesto, giu-
dica grave che il Governo non abbia inteso
chiarire in che modo intenda garantire che
i predetti fondi siano spesi correttamente e
in modo efficace.

Rimarca, inoltre, come nel corso del
predetto ciclo di audizioni sia stato da più
parti evidenziato come il drenaggio fiscale,
quantificabile in una cifra pari a circa 25
miliardi di euro, si sia tradotto in una
notevole riduzione del potere d’acquisto
delle famiglie italiane, annullando gli effetti
degli interventi volti alla riduzione del cu-
neo fiscale e alla rimodulazione degli sca-
glioni dell’IRPEF.

Sul tema della sanità, rileva come, ben-
ché il Governo abbia, a più riprese, affer-
mato di aver incrementato le risorse desti-
nate al finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale, nel corso delle menzionate
audizioni i rappresentanti della Banca d’I-
talia abbiano evidenziato che, in rapporto
al PIL, l’Italia spende nel settore assai meno
degli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea.

Rimarcando la lacunosità e l’insuffi-
cienza dei dati contenuti nel Documento di
finanza pubblica, preannuncia, dunque, a
nome del proprio gruppo, il voto contrario
sulla proposta di conferire il mandato alla
relatrice a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul medesimo Documento.

Marco GRIMALDI (AVS) nel rilevare
che il contesto internazionale è attual-
mente caratterizzato dalla particolare in-
certezza di alcune variabili esogene, riferi-
bili, segnatamente, alla politica protezioni-
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stica americana, nonché ai conflitti inter-
nazionali e all’annunzio, da parte della
Germania, di nuovi piani infrastrutturali e
di riarmo, che potrebbero avere un impatto
significativo anche sull’economia italiana,
al momento non quantificabile, osserva come
le previsioni economiche di crescita del
Paese per i prossimi anni dovrebbero es-
sere riviste al ribasso, prefigurandosi un
effetto domino riguardante quasi tutti i
settori industriali del Paese.

Evidenzia, a tal proposito, come il Pre-
sidente del Consiglio stia seriamente sotto-
valutando la svolta protezionistica ameri-
cana, ritenendo altresì un errore pensare di
poter rimediare ai potenziali effetti econo-
mici negativi di tali politiche attraverso la
ricerca di trattative bilaterali con l’ammi-
nistrazione Trump, contando sui rapporti
personali con il Presidente degli Stati Uniti
quale atout per il successo delle suddette
trattative commerciali.

Ricorda, altresì, che, nel corso delle
audizioni svolte dalle Commissioni Bilancio
delle due Camere sul documento in esame,
l’Ufficio parlamentare di bilancio ha evi-
denziato, tra le numerose variabili esogene
degne di attenzione per le possibili ricadute
sull’economia, il rischio climatico, in quanto
la tendenza al riscaldamento globale, in-
crementando la frequenza degli eventi me-
teorologici estremi, determinerebbe un au-
mento dei prezzi, in particolare dei beni
alimentari e dell’energia, comportando, con-
seguentemente, danni al tessuto produttivo.
Rileva, in proposito, come nel Documento
di finanza pubblica non sia prevista alcuna
misura di prevenzione rispetto a tali rischi.

Nell’osservare come si stia assistendo, a
suo avviso, alla fine della spinta espansio-
nistica dell’economia italiana verificatasi
nel periodo post-pandemico, con un gra-
duale indebolimento della crescita econo-
mica del Paese, ricorda che, secondo i più
recenti dati forniti dall’ISTAT, nel mese di
febbraio del 2025 si sarebbe registrato il
venticinquesimo calo consecutivo della pro-
duzione industriale. In particolare, eviden-
zia come i dati siano negativi per quasi tutti
i settori e, in special modo per il settore
automobilistico e per quello legato ai pro-

dotti derivati dalla raffinazione del petro-
lio.

Nel segnalare come, a fronte di tale
grave situazione, il Governo abbia inopina-
tamente deciso di ridurre i fondi destinati
al sostegno del settore automobilistico, sot-
tolinea il preoccupante rallentamento della
crescita economica nel settore manifattu-
riero, che, da sempre, rappresenta un fiore
all’occhiello della vocazione industriale del
Paese.

Evidenzia, ancora, che i settori che con-
tinuano a contrastare la revisione al ri-
basso delle prospettive di crescita econo-
mica sono prevalentemente quelli legati ai
servizi stagionali e turistici, che offrono
lavori spesso saltuari e poco remunerati.

Nel rimarcare che, a suo parere, senza
le previsioni di crescita legate all’utilizzo
delle risorse previste dal PNRR, il Paese si
troverebbe già in una situazione di piena
recessione, stigmatizza la mancanza di un
confronto costruttivo sul tema della difesa
e, in particolare, su come declinarlo in
termini di rafforzamento degli investimenti
per l’innovazione e la ricerca scientifica.

Nel preannunciare la presentazione di
una risoluzione in Assemblea sul Docu-
mento in esame, a nome del proprio gruppo
dichiara il voto contrario sulla proposta di
conferire il mandato alla relatrice a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul mede-
simo Documento.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel pre-
annunziare il voto contrario del gruppo
M5S sulla proposta di conferimento alla
relatrice del mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul Documento in di-
scussione, segnala, a integrazione di quanto
evidenziato nell’intervento svolto nell’o-
dierna seduta antimeridiana, che anche il
Fondo monetario internazionale, in linea
con quanto già dichiarato dall’agenzia di
rating Fitch, ha ufficialmente abbassato allo
0,4 per cento le stime di crescita del PIL
italiano nell’anno 2025, rispetto alla previ-
sione di una crescita dello 0,7 per cento per
il medesimo anno elaborata dal Fondo stesso
nel mese di gennaio scorso. Ritiene, quindi,
che anche quest’ulteriore dato testimoni
come il quadro macroeconomico delineato
dal Documento sia ormai superato dai fatti
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e dovrà pertanto necessariamente essere
aggiornato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, informa che sono per-
venuti i pareri di tutte le Commissioni
permanenti alle quali il documento è asse-
gnato in sede consultiva, segnalando altresì
che la Commissione parlamentare per le
questioni regionali ha comunicato per le
vie brevi che non esprimerà il parere di
propria competenza.

La Commissione delibera, quindi, di con-
ferire alla relatrice, onorevole Lucaselli, il
mandato a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul Documento in esame. Delibera,

altresì, di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 485 del 22 aprile
2025, a pagina 3, prima colonna, premet-
tere la seguente riga: « AUDIZIONI ».
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di lettere tra la Repubblica
italiana e la Santa Sede, fatto a Roma il 12 novembre 2024 e nella Città
del Vaticano il 23 dicembre 2024, costituente un Accordo emendativo
dell’Accordo mediante Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e
la Santa Sede sull’assistenza spirituale alle Forze armate, fatto a Roma
e nella Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno. C. 2307 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE DEL
GOVERNO
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la

pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la Commissione è chiamata ad
esaminare, in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla V Commis-
sione (Bilancio), il Documento di finanza
pubblica 2025 (Doc. CCXL, n. 1) e i relativi
Allegati. Cede quindi la parola al relatore,
on. Amorese, per lo svolgimento della re-
lazione introduttiva.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla V
Commissione Bilancio, sul Documento di
finanza pubblica 2025, trasmesso alle Ca-
mere il 10 aprile 2025.Il documento in
esame si compone di due sezioni; la prima
sezione include la « Relazione annuale sui
progressi compiuti nel 2024 », mentre la
seconda sezione reca « Analisi e tendenze
della finanza pubblica ».

Osserva preliminarmente che secondo
quanto riportato dal Governo, in conside-
razione delle novità introdotte dalla ri-
forma della governance economica europea
(regolamento (UE) 2024/1263, regolamento
(UE) 2024/1264, direttiva (UE) 2024/1265)
entrata in vigore il 30 aprile 2024, il Do-
cumento di finanza pubblica presenta un’ar-
ticolazione differente rispetto a quella dei
precedenti Documenti di economia e fi-
nanza (DEF). In questa fase di prima ap-
plicazione della nuova normativa europea e
nelle more delle modifiche della disciplina
nazionale in materia di contabilità pub-
blica, nelle due sezioni del Documento sono
esposte le informazioni previste dall’arti-
colo 21 del regolamento (UE) 2024/1263 e
quelle indicate dall’articolo 10, comma 3,
della legge di contabilità e finanza pubblica
n. 196 del 31 dicembre 2009.

Evidenzia quindi che l’organizzazione
del Documento di finanza pubblica 2025 è
stata ulteriormente definita dagli impegni
al Governo previsti dai seguenti atti di
indirizzo parlamentare: la risoluzione n. 7/
00289, approvata dalla V Commissione della
Camera dei deputati il 1° aprile 2025, e la
risoluzione n. 7/00020, approvata dalla 5ª
Commissione del Senato della Repubblica
il 2 aprile 2025.

Alla Relazione annuale è allegato un
documento contenente le tavole richieste

dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea C/2024/3975. Gli altri allegati sono
quello sulle « Strategie per le infrastrut-
ture, la mobilità e la logistica » (cosiddetto
« Allegato infrastrutture ») di cui all’arti-
colo 10-bis della legge n. 196 del 2009,
come modificato dal decreto legislativo
n. 116 del 2018, e la Relazione circa l’at-
tuazione della razionalizzazione del si-
stema degli acquisti di beni e servizi di cui
all’articolo 2, comma 576, della legge n. 244
del 2007. Infine, nel Documento è presente
anche l’elenco dei disegni di legge collegati
riferiti alla prossima manovra di bilancio,
aggiornato rispetto a quello del Piano strut-
turale di bilancio di medio termine (PSBMT).

Al riguardo ricorda che la relazione
annuale sui progressi compiuti è prevista
dal regolamento (UE) 2024/1263 che ha
abrogato il regolamento (CE) n. 1466 del
1997, modificando la precedente disciplina
del Patto di stabilità e crescita sul cosid-
detto « braccio preventivo ». In tale conte-
sto, è opportuno ricordare altresì che a
seguito dell’entrata in vigore della nuova
normativa europea, la Commissione euro-
pea ha pubblicato la Comunicazione C/2024/
3975 del 21 giugno 2024, recante gli « Orien-
tamenti per gli Stati membri sugli obblighi
di informazione per i piani strutturali di
bilancio di medio termine e per le relazioni
annuali sui progressi compiuti ». La Comu-
nicazione della Commissione europea è stata
adottata per fornire assistenza agli Stati
membri nell’applicazione del regolamento
(UE) 2024/1263 e individua gli obblighi di
informazione connessi al Piano strutturale
di bilancio e alle relazioni annuali. Nella
Comunicazione si precisa, inoltre, che, nello
spirito della titolarità nazionale, ciascuno
Stato membro può prevedere che nei nuovi
documenti di finanza pubblica siano espo-
ste ulteriori informazioni e che tali conte-
nuti siano organizzati secondo un diffe-
rente livello di dettaglio, tenendo conto
quindi delle diverse esigenze nazionali.

In particolare, a seguito dell’approva-
zione del primo Piano strutturale di bilan-
cio dell’Italia da parte del Consiglio dell’U-
nione europea, l’Italia è tenuta a presentare
alla Commissione europea, entro il 30 aprile
di ogni anno, una relazione volta a consen-
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tire il monitoraggio dello stato di attua-
zione degli obiettivi programmatici stabiliti
nel Piano. In ragione di tale funzione di
rendicontazione stabilita dalle nuove regole
europee, le tabelle contenute nella Rela-
zione annuale sono allineate il più possibile
a quelle del Piano strutturale di bilancio. In
tal senso, secondo la disciplina europea, in
occasione delle Relazioni annuali, gli Stati
membri si limitano a dare conto dei pro-
gressi relativi agli impegni programmatici
collegati al percorso di aggiustamento di
bilancio, che non possono essere rinego-
ziati a meno del verificarsi delle condizioni
previste dal regolamento (UE) 2024/1263.

Sottolinea quindi che in considerazione
della citata funzione di monitoraggio alla
quale assolve il corredo informativo, nel-
l’esporre le principali variabili macroeco-
nomiche e di finanza pubblica, la prima
sezione presenta i dati di consuntivo sul
2024 e le stime per l’anno in corso, alle
quali si aggiungono informazioni di previ-
sione sugli anni successivi, con particolare
riferimento all’andamento della spesa netta
finanziata a livello nazionale rispetto al
percorso di aggiustamento di bilancio pre-
stabilito. La Relazione dà riscontro anche
dello stato di avanzamento delle riforme e
degli investimenti del Piano strutturale di
bilancio. La Relazione dedica, inoltre, al-
cune parti anche ai temi del contrasto
all’evasione fiscale, alle politiche per la
natalità e al rafforzamento della capacità
di difesa.

La seconda sezione riprende sostanzial-
mente le informazioni sugli andamenti di
finanza pubblica già previste dall’articolo
10, comma 3, della legge n. 196 del 2009.
Nella seconda sezione sono quindi esposti i
dati relativi al conto economico delle Am-
ministrazioni pubbliche per sottosettori, le
informazioni riguardanti i principali com-
parti di spesa (pubblico impiego, presta-
zioni sociali e sanità) e i risultati e le
previsioni tendenziali del conto di cassa del
settore pubblico. Sono inoltre aggiornate le
previsioni di finanza pubblica per il pe-
riodo 2025-2027 e forniti i dati relativi
all’anno 2028.

Nella seconda sezione sono analizzati i
profili finanziari concernenti le politiche

già avviate che il Governo intende confer-
mare, confrontando i dati con le previsioni
a legislazione vigente. In linea con le citate
risoluzioni parlamentari il Governo ha pre-
ferito quindi esporre i dati secondo un
approccio coerente con la metodologia della
Commissione europea basata su una « no-
fiscal policy change » assumption, in luogo
del criterio delle politiche invariate. Il Do-
cumento include anche i dati sulle risorse
destinate allo sviluppo delle aree sottouti-
lizzate, con evidenziazione dei fondi nazio-
nali addizionali, e si dà conto del risultato
raggiunto nel 2024 dall’attività di contrasto
all’evasione fiscale in termini di recupero
di gettito.

Secondo quanto previsto dai citati atti
di indirizzo parlamentare (risoluzione Ca-
mera n. 7/00289 del 1° aprile 2025, riso-
luzione Senato n. 7/00020 del 2 aprile 2025),
il Governo si è impegnato ad aggiornare i
dati del quadro macroeconomico e quelli
sulla finanza pubblica relativi al 2028 nel
documento di programmazione economica
che sarà presentato alle Camere nella fase
autunnale del ciclo di bilancio.

Alla luce di tali premesse, nella Rela-
zione sono illustrati i dati sull’andamento
della spesa netta rispetto agli obiettivi sta-
biliti nel Piano e l’evoluzione delle sue
componenti a partire dalla spesa primaria.
I dati di consuntivo sul tasso di crescita
annuo della spesa netta mostrano come nel
2024 la spesa netta sia diminuita del 2,1
per cento, conseguendo quindi una ridu-
zione maggiore rispetto quella prevista nel
Piano strutturale di bilancio e pari all’1,9
per cento. In relazione, invece, agli obiettivi
dell’andamento della spesa netta a partire
dal 2025 – cioè l’anno dal quale decorre
l’aggiustamento di bilancio – il Piano strut-
turale prevede un tasso di crescita annuo
pari all’1,3 per cento e un tasso di crescita
cumulato pari allo 0,7 per cento. Secondo
le stime della Relazione annuale, elaborate
considerando la previsione della crescita
tendenziale aggiornata al 2025, nell’anno in
corso il tasso di crescita annuo della spesa
netta dovrebbe attestarsi in linea con l’o-
biettivo del Piano, mentre il tasso di cre-
scita cumulato dovrebbe essere pari a -0,9
per cento. Nella Relazione il Governo pre-
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cisa che sarebbe prematuro, allo stato at-
tuale, ritenere che tale quantificazione possa
rappresentare il dato di partenza del mo-
nitoraggio contabile che sarà attivato dalla
Commissione europea con il conto di con-
trollo a partire dal 2026, sulla base dei dati
di consuntivo relativi al 2025.

Per quanto riguarda le altre variabili
macroeconomiche e di finanza pubblica
monitorate nel Documento, si rileva, in
primo luogo, come nel 2024 la crescita del
PIL reale, sia stata pari allo 0,7 per cento,
ossia minore dello 0,3 per cento rispetto
all’1 per cento stimato nel Piano.

Dati i fattori di incertezza che caratte-
rizzano l’attuale contesto internazionale,
secondo le stime riportate nel Documento
di finanza pubblica, il PIL dovrebbe cre-
scere nel 2025 dello 0,6 per cento. Sulla
base di previsioni fondate su un approccio
prudenziale, si stima quindi un netto ri-
basso della crescita economica rispetto allo
scenario programmatico riportato nel Piano,
che prevedeva una crescita dell’1,2 per cento
del PIL. Si stima una contrazione del tasso
di crescita del PIL rispetto ai dati esposti
nel Piano anche per il 2026, mentre il dato
sarebbe confermato per il 2027. Segnala
che la previsione macroeconomica tenden-
ziale è stata validata dall’Ufficio Parlamen-
tare di Bilancio (UPB) con nota del 7 aprile
2025.

Con riferimento all’obiettivo di una ge-
stione responsabile e sostenibile delle fi-
nanze pubbliche, la Relazione dà conto
degli andamenti dello scenario program-
matico esposto nel Piano strutturale di
bilancio e dello scenario tendenziale del
nuovo Documento di finanza pubblica. In
particolare, secondo i dati di consuntivo,
nel 2024 il rapporto deficit/PIL è stato pari
a 3,4 per cento, in miglioramento rispetto
ai dati esposti nel Piano (3,8 per cento) e
nel DEF dello scorso anno (4,3 per cento).
Nella Relazione il Governo conferma gli
obiettivi dell’indebitamento già previsti nel
Piano per consentire all’Italia di uscire dalla
Procedura per disavanzi eccessivi nel 2027,
prevedendo che il rapporto deficit/PIL nel
2025 sia pari al 3,3 per cento e che si
riduca ulteriormente negli anni successivi,
scendendo al di sotto della soglia del 3 per

cento del PIL dal 2026. Guardando al de-
bito pubblico, i dati trasmessi dal Governo
mostrano che il rapporto debito/PIL do-
vrebbe attestarsi al 136,6 per cento nel
2025, ad un livello lievemente inferiore
rispetto alle previsioni del Piano. Il rap-
porto debito/PIL dovrebbe continuare ad
aumentare fino al 2026, iniziando a ridursi
a partire dal 2027 con l’esaurirsi dell’im-
patto dei crediti di imposta, unitamente al
consolidamento dell’avanzo primario.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento, si soffermerà sulle parti
della sezione prima del Documento di com-
petenza della Commissione Cultura, che dà
conto dell’attuazione delle riforme e degli
investimenti previsti nel Piano strutturale
di bilancio.

Con riferimento alle riforme relative
all’ambiente imprenditoriale nel Documento
emerge che tra le iniziative intraprese dal
Governo si annoverano il sostegno alla ri-
cerca e sviluppo (R&S) in vista del raggiun-
gimento dell’obiettivo fissato al 2029, quando
la spesa pubblica in ricerca e sviluppo
dovrà essere pari allo 0,6 per cento del PIL.

Inoltre, il Governo riferisce che con la
legge di bilancio per il 2025 (articolo 1,
commi 579-582, della legge n. 207 del 2024)
ha introdotto un sistema di cofinanzia-
mento, a partire dal 2027, per garantire,
nella fase successiva al completamento del
PNRR, la continuità e la sostenibilità delle
attività progettuali relative a:

i) programmi di ricerca per tecnologie
e percorsi innovativi in ambito sanitario e
assistenziale finanziati con il Piano Nazio-
nale Complementare;

ii) investimenti PNRR « Partenariati
estesi a università, centri di ricerca, im-
prese e finanziamento progetti di ricerca »
e « Potenziamento strutture di ricerca e
creazione di campioni nazionali di R&S su
alcune Key enabling technologies ». L’inter-
vento prevede la scelta di indicatori chiave
di prestazione (KPI), che costituiscono il
filtro necessario per sostenere finanziaria-
mente solo quei progetti che presentino un
livello qualitativo « misurabile » in termini
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di sostenibilità ed efficienza, in coerenza
con gli standard europei.

A tale fine è istituito un apposito fondo
nello stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca con una dota-
zione di 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2027 e 2028.

La relazione annuale enuncia i pro-
gressi compiuti nel 2024 nel settore dell’i-
struzione e la formazione superiore nel
paragrafo III.2.1. In apertura, in relazione
agli obiettivi perseguiti in questo settore di
politiche pubbliche, il Governo riporta al-
cuni dati dai quali emerge che negli ultimi
anni l’Italia ha visto migliorare le proprie
performance sia in termini di percentuale
di diplomati secondari e terziari, che in
termini di tasso di abbandono scolastico,
che, infine, in termini di pervasività del
fenomeno dei NEET (giovani né in forma-
zione, né occupati, né alla ricerca di occu-
pazione).

Le misure citate dal Governo nel capi-
tolo in questione possono essere suddivise
nei seguenti ambiti: rafforzamento del corpo
docente e delle sue competenze; potenzia-
mento dei servizi di tutoring e orienta-
mento scolastico e universitario, e altre
misure di sostegno al diritto allo studio;
miglioramento delle conoscenze degli stu-
denti; raccordo tra offerta formativa e tes-
suto produttivo; potenziamento e interna-
zionalizzazione del sistema della forma-
zione superiore e della ricerca.

In particolare il Governo afferma che
« al fine di migliorare la qualità del sistema
d’istruzione, è stata avviata la riforma del
modello di assunzione dei docenti ».

Ci si attende che, entro il 2026, 70.000
nuovi docenti, reclutati a tempo indetermi-
nato secondo il nuovo modello, siano inse-
riti nelle scuole dell’infanzia, primaria e
secondaria, sia su posto comune che a
sostegno degli studenti con disabilità. È
prevista la riduzione del precariato e l’isti-
tuzione di percorsi di formazione continua
e incentivi professionali.

A tale riguardo viene in rilievo, la ri-
forma 2.1 della M4C1 del PNRR, in tema di
« Riforma del sistema di reclutamento dei
docenti ». Essa è stata attuata con i seguenti
provvedimenti normativi: articolo 58 e ar-

ticolo 59 del decreto-legge n. 73 del 2021
(che hanno inciso su mobilità degli inse-
gnanti, nomina dei docenti di posto co-
mune e di sostegno e semplificazione delle
procedure concorsuali del personale do-
cente); articolo 44 e articolo 46 del decreto-
legge n. 36 del 2022 (che sono intervenuti
rispettivamente in materia di formazione
iniziale e continua dei docenti delle scuole
secondarie e semplificazione della proce-
dura di reclutamento degli insegnanti); e
articolo 38 del decreto-legge n. 115 del
2022 (attinente a incentivi e progressioni di
carriera dei docenti).

Sul fronte specifico della formazione
continua dei docenti, il Governo rappre-
senta che è stata stipulata la convenzione
tra il Ministero dell’istruzione e del merito
e l’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE)
per l’erogazione di corsi di alta formazione
dei docenti con incarichi di collaborazione
a supporto del sistema organizzativo del-
l’istituzione scolastica e della dirigenza sco-
lastica. Essa permetterà negli intendimenti
del Governo l’avvio di una Scuola di Alta
formazione e formazione obbligatoria per
dirigenti scolastici, docenti, personale tec-
nico e amministrativo prevista nel PNRR.
Viene in rilievo, in proposito, il decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito n. 113
del 6 giugno 2024, relativo al percorso
iniziale del primo ciclo triennale della for-
mazione continua.

Il Governo riporta, inoltre, che la legge
di bilancio per il 2025 ha disposto, in
aggiunta, l’incremento del numero degli
insegnanti di sostegno per gli anni scolastici
2025-2026 e 2026-2027, per assicurare la
continuità didattica per gli alunni con di-
sabilità. Sul fronte della formazione supe-
riore, il Governo ricorda che sono state
introdotte specifiche disposizioni (con il
decreto-legge n. 160 del 2024) per garan-
tire il regolare svolgimento delle procedure
di abilitazione scientifica nazionale e pro-
muovere le politiche di reclutamento del
personale docente che possano rafforzare
l’organico dei docenti e conferire conti-
nuità al sistema.

Il Governo ribadisce la volontà di assi-
curare che, per la fine del 2025, circa
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650.000 unità di personale scolastico
avranno partecipato a corsi di formazione,
mentre 100.000 classi saranno trasformate
in ambienti di apprendimento innovativi.
Inoltre, si prevede la creazione di poli ter-
ritoriali tra scuole che erogheranno per-
corsi formativi innovativi sulla transizione
digitale. Il proposito, è richiamato l’avviso
pubblico (prot. n. 152374 del 28 ottobre
2024), in attuazione del decreto ministe-
riale n. 212 del 16 ottobre 2024.

Per quanto concerne i servizi del cosid-
detto tutoring e l’orientamento scolastico e
universitario, il Governo afferma in rela-
zione al potenziamento dei servizi di tuto-
ring nell’anno scolastico 2023/2024 risul-
tano abilitati 40.815 docenti tutor e 2.375
docenti orientatori.

Il Governo evidenzia che per potenziare
il ruolo dei docenti tutor e orientatori sco-
lastici, è stato adottato il decreto Ministe-
riale n. 231 del 15 novembre 2024 che
contribuisce ad accelerare la formazione e
l’assegnazione di tale personale per l’a.s.
2024-25, con circa 260 milioni, sulle risorse
della legge di bilancio 2023 e sul Pro-
gramma operativo complementare « Per la
Scuola » 2014-2020.

Il Governo conferma l’impegno del Pa-
ese a sostenere l’incremento della percen-
tuale di individui con un titolo di istruzione
superiore, mediante specifiche misure, tra
cui:

l’attivazione di percorsi di orienta-
mento per la transizione scuola-università,
finalizzati a favorire una scelta consape-
vole degli studi universitari degli studenti e
ridurre l’abbandono degli studi universitari
(nell’ambito dell’Investimento 1.6 della Mis-
sione M4C1.1, si prevede uno stanziamento
di 250 milioni);

il finanziamento di 8 milioni annui,
nel triennio 2024 – 2026, per piani per
l’orientamento e il tutorato e piano lauree
scientifiche. Vi rientrano i piani per l’orien-
tamento alle STEM e i corsi di studio
nell’ambito digitale; tali risorse sono desti-
nate a reti di Università sulla base di pro-
poste progettuali che sviluppino azioni di
orientamento, tutorato, laboratori, autova-
lutazione e recupero delle conoscenze, for-

mazione dei docenti della Scuola per: au-
mentare le iscrizioni e ridurre i tassi d’ab-
bandono; promuovere l’equilibrio di genere
nelle classi dei corsi di studio; ridurre gli
ostacoli all’iscrizione e alla frequenza del-
l’Università dovuti alla condizione socio
economica o alla disabilità degli studenti;

l’introduzione di incentivi alle iscri-
zioni alle classi di laurea STEM (con un
finanziamento di 9 milioni annui), sulla
base delle linee generali di indirizzo del
sistema universitario per il triennio 2024-
2026 (decreto ministeriale n. 773 del 10
giugno 2024). Tali risorse sono destinate a
reti di Università sulla base di proposte
progettuali che sviluppino azioni di orien-
tamento, tutorato, laboratori, autovaluta-
zione e recupero delle conoscenze, forma-
zione dei docenti della Scuola per: aumen-
tare le iscrizioni e ridurre i tassi d’abban-
dono; promuovere l’equilibrio di genere
nelle classi dei corsi di studio; ridurre gli
ostacoli all’iscrizione e alla frequenza del-
l’Università dovuti alla condizione socio
economica o alla disabilità degli studenti;
la misura era già prevista nel periodo 2021
– 2023 ed è stata estesa all’ambito delle
« Arts ». L’attivazione di assegni di tutorato
e per attività didattiche integrative (6 mi-
lioni annui), per studenti iscritti alle lauree
magistrali e ai corsi di dottorato per in-
centivare il tutorato tra pari;

l’introduzione di interventi per il sup-
porto psicologico (37 milioni) e l’inclusione
(35 milioni) degli studenti universitari (de-
creto ministeriale n. 1170 del 2024), le cui
risorse vanno a integrare quelle stanziate
per l’attuazione della Programmazione
Triennale 2024 – 2026 da utilizzare entro
l’a.a. 2026/2027 per il benessere degli stu-
denti, il supporto psicologico, per l’orien-
tamento in uscita, per contribuire alle spese
sanitarie degli studenti fuori sede, per l’at-
tivazione di servizi anti-violenza e, in ge-
nerale, per tutti gli interventi a favore del-
l’inclusione;

interventi volti a sostenere l’iscrizione
degli studenti provenienti da contesti socio-
economici svantaggiati (sono completa-
mente esonerati dal pagamento dei contri-
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buti universitari gli studenti con ISEE in-
feriore a 22.000 euro ed è prevista una
riduzione del contributo richiesto agli stu-
denti con ISEE inferiore a 30.000 euro);

ulteriori interventi per studenti con
disabilità e DSA (13 milioni annui per le
università e 3 milioni annui per le Istitu-
zioni AFAM).

Il Governo segnala che: i) per quanto
riguarda l’accesso alle borse di studio, sono
stati aumentati (con i decreti direttoriali
n. 180 e n. 181 del 20 febbraio 2025) gli
importi minimi delle borse e i limiti mas-
simi ISEE e ISPE per l’accesso ai benefici
relativi al diritto di studio; ii) sono state
adottate ulteriori misure per sostenere il
diritto allo studio degli studenti universi-
tari con disabilità gravissima, nonché a
favore degli studenti con disabilità delle
Istituzioni AFAM.

Nell’ambito dell’avanzamento della rea-
lizzazione degli interventi del programma
« Agenda Sud », per il superamento dei
divari territoriali nei servizi e nelle oppor-
tunità di istruzione, il Governo riferisce che
sono stati adottati obiettivi specifici di in-
tegrazione e potenziamento delle aree di-
sciplinari di base, con riferimento al I e II
ciclo.

In più, è stato avviato il progetto deno-
minato « Agenda Nord », rivolto alle istitu-
zioni scolastiche statali primarie, seconda-
rie di primo e di secondo grado delle re-
gioni centro-settentrionali.

Nel Documento si afferma, altresì, l’in-
tenzione di procedere nell’attuazione della
misura PNRR denominata « Nuove compe-
tenze e nuovi linguaggi », secondo l’asse-
gnazione delle risorse operata ad aprile
2023 (con il decreto ministeriale n. 65 del
12 aprile 2023), che prevede 600 milioni
per la realizzazione di attività volte a svi-
luppare le competenze STEM e linguistiche
degli studenti, 150 milioni per percorsi for-
mativi di lingua e di metodologia finalizzati
al potenziamento delle competenze lingui-
stiche dei docenti. In particolare, sono stati
destinati 30 milioni (con il decreto mini-
steriale n. 258 del 2024) alle istituzioni
scolastiche del secondo ciclo per la realiz-

zazione di percorsi per le competenze tra-
sversali e l’orientamento sulle discipline
STEM per la realizzazione di Percorsi per
le competenze trasversali e l’orientamento
(PCTO) sulle discipline STEM tramite espe-
rienze di mobilità nazionali e internazio-
nali.

Con riferimento allo stato di attuazione
della riforma degli ITS Academy, il Go-
verno riferisce che a fine 2024 sono state
rilevate 147 « ITS Academy » e 1.825 per-
corsi formativi avviati dal 2015, a valere su
46.612 iscritti. Al fine di rispettare l’obiet-
tivo PNRR previsto per la fine del 2025,
relativo al numero di studenti iscritti agli
ITS, sono state attribuite ulteriori risorse
agli ITS, che abbiano attivato almeno un
percorso formativo nell’anno 2023, per il
potenziamento dei laboratori e dell’offerta
formativa.

Inoltre, il Governo rappresenta di aver
stanziato ulteriori risorse (con il decreto-
legge n. 160 del 2024, e da ultimo, con il
decreto-legge n. 45 del 2025) per l’interna-
zionalizzazione degli ITS, anche nell’am-
bito del « Piano Mattei ».

Il Governo riferisce poi di aver ha dato
attuazione alla riforma dell’istruzione tec-
nica per l’a.s. 2025-2026 (con il decreto
ministeriale n. 269 del 31 dicembre 2024).
Sono stati aggiornati i profili dei curricula
vigenti degli istituti tecnici e definiti i per-
corsi di studio che permettano l’accesso
agli ITS.

Il Governo rappresenta che, nell’ambito
dell’istruzione tecnica e professionale, sono
stati previsti, a livello regionale e interre-
gionale, i « Patti educativi » 4.0' per l’inte-
grazione e la condivisione delle risorse pro-
fessionali, logistiche e strumentali di cui
dispongono gli istituti tecnici e professio-
nali, le imprese, gli enti di formazione
accreditati dalle regioni, gli ITS Academy, le
università e i centri di ricerca, anche at-
traverso la valorizzazione dei poli tecnico-
professionali e dei patti educativi di comu-
nità, nonché la programmazione di espe-
rienze laboratoriali condivise, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente. Sono definiti i processi di interna-
zionalizzazione degli istituti tecnici che at-
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testino le competenze linguistiche, con ri-
guardo al settore produttivo di riferimento.

Il Governo evidenzia, inoltre, di aver
« portato avanti l’attuazione della riforma
della filiera formativa tecnologico-profes-
sionale professionale, come previsto dal
PNRR ».

In proposito, si segnala che la legge
n. 121 del 2024 ha istituito, introducendo
l’articolo 25-bis del decreto-legge n. 144
del 2022, la filiera formativa tecnologico-
professionale, con una previsione che, pur
non costituendo un obiettivo PNRR, si col-
lega, accompagnandola, alla riforma degli
istituti tecnici e professionali prevista dal
PNRR (Missione 4, Componente 1 – Ri-
forma 1.1), per potenziare l’offerta dei ser-
vizi di istruzione, in una logica complessiva
di riordino dei percorsi formativi tecnici e
professionali rispetto alle nuove necessità
socioeconomiche, incentrato sulla connes-
sione fra istruzione, formazione e lavoro e
sulla valorizzazione delle esigenze dei ter-
ritori.

In tale contesto con la legge di bilancio
per il 2025 (in particolare, con l’articolo 1,
comma 566) sono stanziate risorse per il
« Fondo per la promozione dei campus
della filiera formativa tecnologico-profes-
sionale ». Tali risorse sono utilizzate per la
progettazione e realizzazione degli inter-
venti infrastrutturali all’interno dei cam-
pus.

Con riferimento all’istituzione del liceo
del made in Italy il documento rileva un
incremento del 10 per cento nelle iscrizioni
al Liceo made in Italy per l’anno scolastico
2025/2026 rispetto al precedente, mentre si
sta procedendo anche alla riforma del si-
stema di governance, reclutamento e orga-
nizzazione dell’università e alla riforma
dell’Agenzia nazionale di valutazione del
sistema universitario e della ricerca (AN-
VUR) e del Consiglio Universitario Nazio-
nale (CUN).

In tale processo, si prevede una revi-
sione dei meccanismi di finanziamento delle
università, ivi comprese le modalità di ri-
parto annuale del « Fondo di finanzia-
mento ordinario delle università » (FFO).
Tale intervento mira a introdurre un si-
stema di pianificazione ed efficiente pro-

grammazione di medio periodo delle ri-
sorse, che tenga conto dei fabbisogni indi-
viduati dai singoli atenei e che consenta
una più efficace realizzazione dei loro obiet-
tivi (didattica, ricerca, terza missione) an-
che su base pluriennale.

La razionalizzazione delle risorse e delle
spese sarà estesa a tutte le tipologie di
finanziamento, ascrivibili anche al settore
della ricerca scientifica, di base e applicata,
al fine di consentire, tramite la program-
mazione a monte degli interventi di allo-
cazione delle risorse, una più efficace rea-
lizzazione degli obiettivi (didattica, ricerca,
terza missione) dei singoli atenei anche su
base pluriennale.

Nel Documento il Governo riferisce, al-
tresì, che con la riforma delle modalità di
accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo
unico in medicina e chirurgia, odontoiatria
e protesi dentaria e medicina veterinaria, è
stato introdotto un nuovo modello di sele-
zione basato sul cosiddetto « semestre fil-
tro », già a partire dall’anno accademico
2025/2026. Tale sistema mira a garantire
un equilibrio tra il diritto allo studio, la
qualità della formazione e le esigenze di
sostenibilità del SSN.

Con riferimento alle misure per l’inter-
nazionalizzazione e l’attrattività del si-
stema della formazione superiore in linea
con le iniziative per la creazione di uno
spazio europeo dell’istruzione e con il Piano
d’azione per l’educazione digitale (2021-
2027), assumono particolare importanza le
misure volte a ripensare l’istruzione e la
formazione per l’era digitale e a favorire
l’apertura e la cooperazione internazio-
nale, tra cui l’investimento Didattica e com-
petenze universitarie avanzate del PNRR.

In relazione ai progressi conseguiti nella
sua attuazione, il Governo informa in par-
ticolare che: i) per i dottorati dedicati alle
transizioni digitali e ambientali, sono stati
ripartiti 35 milioni relativamente agli anni
accademici 2022-2023, 2023-2024 e 2024-
2025, assegnando 500 borse di studio nel-
l’arco dei tre cicli; ii) per i progetti d’inter-
nazionalizzazione degli istituti di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, che
mirano a valorizzare la rete AFAM e a
favorirne l’internazionalizzazione, risul-
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tano ammesse a finanziamento 30 proposte
progettuali, con risorse pari a circa 87
milioni.

È stata ampliata – con una modifica
legislativa introdotta dall’articolo 18 del
decreto-legge n. 19 del 2024, cui è stata
data attuazione con decreto ministeriale
n. 637 del 30 aprile 2024 – la platea dei
potenziali destinatari delle assunzioni e delle
chiamate dirette di studiosi da parte delle
università e degli enti pubblici di ricerca
(finanziate con le risorse dell’investimento
M4C2-1.2 del PNRR), a cui sono assegnati
fondi per lo svolgimento di specifici pro-
getti di ricerca.

Nell’ambito di tale investimento, il Go-
verno riferisce che sono in corso di fina-
lizzazione i finanziamenti assegnati a gio-
vani ricercatori (vincitori di MSCA e desti-
natari di un SoE che hanno presentato una
proposta progettuale in risposta all’avviso
pubblico emanato con decreto direttoriale
n. 201 del 3 luglio 2024), mentre è in fase
di assegnazione il finanziamento di con-
tratti di ricerca a ricercatori per un im-
porto totale di 37,5 milioni, per l’assun-
zione di almeno 250 giovani ricercatori
post-dottorato.

In attuazione del medesimo investi-
mento, con decreto direttoriale n. 72 del 7
aprile 2025 è stato pubblicato un avviso per
50 ricercatori nell’ambito dei programmi
Horizon 2020 e Horizon Europe, attual-
mente in servizio presso una Host Institu-
tion estera. L’Avviso, attraverso il finanzia-
mento di 50 posizioni, per un totale di 50
milioni, è rivolto ai ricercatori Principal
Investigators, vincitori di un bando ERC
Starting Grant o ERC Consolidator Grant
nell’ambito dei programmi Horizon 2020 e
Horizon Europe.

Inoltre, mediante la « Strategia per l’in-
ternazionalizzazione del sistema italiano
della formazione superiore per Università e
istituti dell’Alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica – Triennio 2024-2026 »
(di cui al decreto ministeriale n. 1122 del
1° agosto 2024), il Governo afferma di
mirare a sostenere il coinvolgimento attivo
dei giovani professionisti nella ricerca e la
collaborazione internazionale. Il piano, che
si avvale delle cosiddette Alleanze Univer-

sitarie e di strumenti di integrazione degli
studenti internazionali nel sistema Paese,
mira ad aumentare l’ingresso di studenti e
ricercatori stranieri, le collaborazioni ac-
cademiche e i programmi internazionali
delle istituzioni italiane. Infine, per consen-
tire agli studenti universitari di rendere più
flessibile e personalizzabile il proprio piano
di studi individuale, la legge di bilancio
2024 (articolo 1, commi 312-314, della legge
n. 213 del 2023) ha istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, il Fondo per l’Erasmus ita-
liano, con una dotazione di 3 milioni per
l’anno 2024 e 7 milioni per l’anno 2025.

In attuazione della predetta disposi-
zione, è stato adottato il decreto ministe-
riale n. 548 del 28 marzo 2024, recante
« Modalità di utilizzo del Fondo per l’Era-
smus italiano ».

Infine nell’ambito degli interventi socio-
educativi per combattere la povertà educa-
tiva nel Mezzogiorno, il Documento af-
ferma che si procede l’attuazione degli in-
vestimenti di circa 220 milioni nell’ambito
delle risorse del PNRR per combattere la
povertà educativa e migliorare l’istruzione
(Missione, 5, Investimento 3). Tale investi-
mento mira a sostenere progetti e iniziative
degli operatori del Terzo Settore nelle re-
gioni del Mezzogiorno, migliorando l’of-
ferta pubblica di servizi socio-educativi per
almeno 44.000 minori per diverse fasce
d’età entro giugno 2026, al fine di contra-
stare la dispersione e l’abbandono scola-
stico. Nel 2025 saranno messi a bando i
residuali 60 milioni del Piano (che si vanno
a sommare ai 60 milioni stanziati nel 2022,
ai 50 milioni del 2023 e ai 50 milioni del
2024).

Il Documento riporta inoltre che con il
decreto-legge n. 60 del 2024 (cosiddetto
Coesione), si è prevista l’allocazione di ul-
teriori 200 milioni per l’istruzione e il con-
trasto alla povertà educativa da utilizzare
nelle regioni meno sviluppate. In partico-
lare, l’articolo 29, comma 1, al fine di
ridurre i divari territoriali e infrastruttu-
rali nelle attuali sette regioni meno svilup-
pate, ha autorizzato un piano da 200 mi-
lioni, a valere sulle risorse del Programma
nazionale « Scuola e competenze », periodo
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di programmazione 2021-2027, per il po-
tenziamento delle infrastrutture per lo sport
nelle scuole.

Con il medesimo decreto-legge n. 60 del
2024, si è dato avvio a un Piano d’azione da
488 milioni per finanziare iniziative di po-
tenziamento culturale nelle sette regioni
meridionali, nell’ambito delle risorse del
Programma Nazionale per la Cultura 2021-
2027. Nello specifico, l’articolo 34 ha pre-
visto l’adozione, con decreto del Ministro
della cultura, di uno specifico Piano di
azione contenente l’individuazione della ti-
pologia delle iniziative da ammettere a fi-
nanziamento nelle sette regioni del Mezzo-
giorno. In particolare, il Piano è finalizzato
a sviluppare e rafforzare le iniziative di
rivitalizzazione e rifunzionalizzazione dei
luoghi della cultura, di promozione della
creatività e della partecipazione culturale,
di rigenerazione socio-culturale di aree ur-
bane caratterizzate da marginalità sociale
ed economica, di riqualificazione energe-
tica e di prevenzione e messa in sicurezza
dai rischi naturali dei luoghi della cultura,
di promozione delle imprese nei settori
culturali e creative. Il menzionato Piano
d’azione è stato adottato con il decreto
interministeriale n. 10 del 17 gennaio 2025.

Infine segnala che fra i disegni di legge
collegati alla manovra finanziaria di com-
petenza della Commissione Cultura sono
previsti i seguenti provvedimenti:

Misure di sostegno alla filiera dell’e-
ditoria libraria;

Delega per la revisione della gestione
dei diritti audiovisivi, connessi agli eventi e
ai contenuti, e per lo sviluppo delle infra-
strutture in ambito sportivo;

Disposizioni in materia di semplifica-
zione ed efficientamento del sistema nazio-
nale di istruzione;

Disposizioni in materia di valorizza-
zione del patrimonio edilizio scolastico;

Revisione delle modalità di accesso, di
valutazione e di reclutamento del perso-
nale ricercatore e docente universitario.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni sul docu-
mento di finanza pubblica in esame (vedi
allegato 1).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo parlamentare Partito
Democratico – Italia Democratica e pro-
gressista (vedi allegato 2) e il gruppo par-
lamentare MoVimento 5 Stelle (vedi alle-
gato 3) hanno presentato proposte alterna-
tive di parere.

Avverte che le proposte alternative di
parere saranno poste in votazione solo in
caso di reiezione della proposta di parere
del relatore, mentre in caso di approva-
zione della proposta di parere del relatore
si intenderanno precluse e non saranno,
pertanto, poste in votazione.

Irene MANZI (PD-IDP) intervenendo in
dichiarazione di voto evidenzia che, come
si evince dalla proposta di parere alterna-
tiva presentata dal gruppo del Partito De-
mocratico sussistono pesanti criticità e ri-
serve sul Documento di finanza pubblica
presentato dal Governo.

Nel ritenere che le osservazioni conte-
nute nella proposta di parere elaborata dal
relatore non siano sufficienti ad affrontare
le forti criticità, evidenzia come nei settori
di competenza della Commissione cultura
quali la scuola, l’università e la ricerca, la
cultura e lo sport il Documento del Go-
verno non prospetta alcun intervento ade-
guato a sostegno di tali settori confer-
mando, in realtà, un generale disinvesti-
mento quale, ad esempio, il taglio previsto
all’organico dei docenti dell’autonomia e ai
posti del personale amministrativo tecnico
e ausiliario della scuola.

Al riguardo ricorda che il suo gruppo ha
presentato sia proposte di legge che nume-
rose proposte emendative purtroppo mai
prese in considerazione dalla maggioranza,
anche nel corso dell’esame dell’ultima legge
di bilancio.

Nel ritenere che il Documento di fi-
nanza pubblica sia privo di obiettivi e di
una visione strategica nei settori richia-
mati, osserva come risultino decisamente
inadeguate le risorse finanziarie destinate
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al rinnovo dei contratti che evidentemente
sono assolutamente insufficienti a tutelare
il potere d’acquisto delle retribuzioni del
personale della scuola.

La medesima osservazione circa l’insus-
sistenza di adeguate risorse finanziarie può
essere rivolta anche rispetto ai tagli relativi
al Fondo di finanziamento ordinario desti-
nato alle università che sono chiamate a
svolgere compiti ulteriori nonché alla ri-
forma relativa ai meccanismi di accesso
alle facoltà di medicina e chirurgia. Riba-
disce inoltre forti riserve anche sulle mi-
sure attualmente previste per il cosiddetto
welfare studentesco.

Osserva altresì che anche per il settore
della cultura il Documento di finanza pub-
blica non reca misure e investimenti stra-
tegici nonostante il Governo abbia intro-
dotto nel recente decreto-legge cultura il
cosiddetto piano Olivetti che pure aveva
obiettivi assai ambiziosi.

Evidenzia pertanto che le stesse osser-
vazioni assai deboli e blande inserite nella
proposta di parere elaborata dal relatore
testimoniano la presenza di notevoli vincoli
di finanza pubblica sulle misure preannun-
ciate dal Governo.

Nel ritenere quindi che senza adeguate
risorse finanziarie non si possa invertire la
tendenza negativa che contraddistingue gli
investimenti e le misure nei settori dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca non-
ché quello della cultura ribadisce un orien-
tamento decisamente contrario del Partito
Democratico sulla proposta di parere della
maggioranza preannunciando altresì che il
suo gruppo terrà un atteggiamento di forte
critica sui provvedimenti del Governo che
rappresentano evidentemente solo degli in-
terventi spot e di tipo propagandistico.

Nel rinviare alle forti considerazioni cri-
tiche contenute nella proposta alternativa
di parere del gruppo del Partito democra-
tico ritiene che i provvedimenti adottati dal
Governo, a partire dal decreto-legge Cul-
tura attualmente all’esame del Senato, non
potranno incidere minimamente sui richia-
mati settori, che richiederebbero ben altre
misure.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), interve-
nendo in dichiarazione di voto, preannun-

cia il voto contrario a nome del proprio
gruppo sulla proposta di parere con osser-
vazioni formulata dal relatore e, pertanto,
il voto favorevole sulle proposte di parere
alternative presentate, qualora esse siano
poste in votazione.

Rileva che il parere del gruppo di Alle-
anza Verdi e Sinistra sul provvedimento in
esame è profondamente negativo, a causa
della completa assenza di contenuti del
documento di finanza pubblica 2025 con
riferimento ai settori di competenza della
Commissione. In particolare, osserva che
non si comprendono quali siano i tra-
guardi, gli obiettivi che il Governo intende
realizzare e, soprattutto, che mancano gli
investimenti necessari a rafforzare le poli-
tiche in materia di istruzione, di cultura e,
più in generale, quelle dedicate ai giovani.
A tale riguardo, afferma che l’attuale mo-
mento storico è assai difficile per le giovani
generazioni, le quali lasciano l’Italia in per-
centuale sempre crescente tanto che nel
2024 è stato raggiunto il record di emigra-
zione.

Sostiene, quindi, che date tali premesse
sarebbe lecito aspettarsi maggiori investi-
menti, invero assenti, da parte del Governo
sull’istruzione, sull’università, sulle politi-
che giovanili. Ricorda che il sistema dell’i-
struzione presenta notevoli criticità: i bassi
salari degli insegnanti italiani, l’insuffi-
ciente copertura sul territorio nazionale
del tempo pieno, l’elevato numero di stu-
denti per classe che rende difficile l’attua-
zione di una didattica innovativa individua-
lizzata, l’assenza o l’eccessiva onerosità per
le famiglie di tanti servizi.

Per quanto riguarda l’università, la-
menta l’assenza di garanzie per il diritto
allo studio, sottolineando come neanche i
fondi del PNRR stanno producendo i risul-
tati sperati circa la realizzazione delle re-
sidenze per studenti universitari. Inoltre,
rileva che circa il cinquanta per cento dei
posti di lavoro all’interno delle università e
degli enti di ricerca sono occupati da per-
sonale precario, mancando le risorse sia
per la loro stabilizzazione sia per l’indi-
zione di procedure di concorso volte al
reclutamento di ricercatori in tenure track,
cioè destinati a poter essere confermati in
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ruolo dentro alle università, divenendo prima
professori associati e poi professori ordi-
nari.

Ribadisce, quindi, con forza il voto con-
trario alla proposta di parere formulata dal
relatore sul documento di finanza pubblica
in esame, non essendovi traccia di nessun
nuovo investimento o aumento reale delle
risorse, ciò che avrà delle ripercussioni
negative per il Paese. Al riguardo, osserva
che l’Italia è un paese preoccupatissimo per
l’immigrazione di cittadini stranieri e molto
poco per l’emigrazione di tantissimi giovani
italiani, spinti ad intraprendere tale strada
a causa dell’assenza degli strumenti neces-
sari per costruirsi una vita dignitosa nel
nostro paese.

Infine, critica l’assenza di visione da
parte del Ministero della cultura nonché gli
errori accumulati dall’inizio della legisla-
tura, lamentando come anche per la cul-
tura non siano previste dal documento di
finanza pubblica in esame le risorse che
invece sarebbero necessarie per invertire la
rotta e ritenendo per nulla risolutive di
nessuno dei problemi da lei indicati le
misure di aggiustamento contenute nella
proposta di parere del relatore. Afferma, in
conclusione, il proprio impegno anche in
Aula affinché il documento di finanza pub-
blica venga profondamente modificato.

Antonio CASO (M5S), intervenendo in
dichiarazione di voto, preannuncia il voto
contrario a nome del proprio gruppo sulla
proposta di parere con osservazioni formu-
lata dal relatore, poiché la proposta di
parere alternativa presentata indica una
prospettiva diversa rispetto a quella conte-
nuta nel documento di finanza pubblica
nonché, più in generale, nell’azione del
Governo.

In particolare, rileva che la proposta
alternativa di parere prevede che possa
essere raggiunto quanto prima l’obiettivo di
spendere per l’istruzione il cinque per cento
del prodotto interno lordo, allineando così
l’Italia con la media dei Paesi OCSE. Stig-
matizza, quindi, i tagli alle risorse in ma-
teria di istruzione, che non consentiranno
il turnover di personale, ed al fondo di
finanziamento ordinario delle università
operati dal Governo in un contesto di dif-

ficoltà economica ove lo stipendio dei do-
centi è eroso notevolmente dall’inflazione
senza che gli aumenti contrattuali siano
stati in grado di recuperare che meno della
metà del potere d’acquisto.

Lamenta la forte precarietà in ambito
scolastico ed universitario nonché il rischio
di non raggiungere gli obiettivi del PNRR
come, ad esempio, quello relativo agli asili
nido, già ridimensionato rispetto a quello
originariamente stabilito, e quello sulla re-
alizzazione di un certo numero di alloggi
per gli studenti universitari fuori sede, che
pure sarebbe opportuno conseguire per fron-
teggiare anche solo parzialmente il tema
del caro-affitti.

Inoltre, afferma che le riforme adottate
in materia d’istruzione, come quella sulla
filiera formativa tecnologico-professionale,
sul voto in condotta e sull’indirizzo liceale
del made in Italy, non sono realmente utili,
essendo in realtà finalizzate a promuovere
una sorta di pensiero ideologico all’interno
della comunità scolastica, consistente nel-
l’assoggettamento della scuola alle esigenze
del mondo produttivo.

Per quanto attiene alla cultura, sostiene
che il documento di finanza pubblica e
l’azione del Governo rendono tale settore
marginale quando invece sarebbe necessa-
rio procedere ad attuare la delega conferita
al Governo per l’emanazione del Codice
dello spettacolo nonché adottare interventi
concreti a sostegno dei lavoratori di tale
settore, colpiti anch’essi dalla precarietà.
Lamenta che, nonostante l’industria cultu-
rale e creativa dovrebbe rappresentare uno
dei punti di forza dell’economia italiana, da
sostenere con adeguati investimenti, non
sono stati assunti interventi sul cosiddetto
tax credit nonostante il settore del cinema
sia ormai vicino al collasso.

Infine, nel sostenere l’importanza e l’ur-
genza di promuovere l’accesso alla cultura
da parte dei giovani e di valorizzare ap-
pieno il patrimonio culturale italiano, stig-
matizza l’assenza di risorse e di una stra-
tegia chiara, reputando insufficienti le os-
servazioni contenute nella proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore come,
ad esempio, quella relativa all’opportunità
di prevedere una detrazione fiscale per le
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spese sostenute per l’acquisto dei libri di
testo per le famiglie con figli iscritti nelle
scuole di I e II grado. A tale proposito
ricorda che il MoVimento 5 Stelle ha pre-
sentato una proposta di legge volta ad isti-
tuire la cosiddetta dote educativa che, nel-
l’attuale contesto di inflazione crescente e
di erosione del potere d’acquisto, consen-
tirebbe alle famiglie italiane di acquistare
tutto il materiale necessario per garantire il
diritto allo studio dei propri figli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore (vedi allegato 1).

Federico MOLLICONE, presidente, co-
munica che, a seguito dell’approvazione
della proposta di parere del relatore risul-
tano precluse le proposte alternative di
parere presentate dai gruppi Partito Demo-
cratico e MoVimento 5 stelle, che non sa-
ranno pertanto poste in votazione.

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,

n. 883, e altre disposizioni in materia di assistenza

sanitaria in favore dei cittadini iscritti nell’Anagrafe

degli italiani residenti all’estero, residenti in Paesi

che non appartengono all’Unione europea (UE) e non

aderiscono all’Associazione europea di libero scam-

bio (EFTA).

C. 1042 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, ri-
ferisce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla XII
Commissione Affari sociali, sul testo della
proposta di legge C. 1042 recante modifica
all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833, e altre disposizioni in materia di
assistenza sanitaria in favore dei cittadini
iscritti nell’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero, residenti in Paesi che non appar-
tengono all’Unione europea (UE) e non
aderiscono all’Associazione europea di li-

bero scambio (EFTA) e sulle abbinate pro-
poste di legge C. 1415 Di Sanzo e C. 1998
Onori.

Ricorda che nella seduta del 31 luglio
2024, la XII Commissione ha deliberato di
adottare quale testo base per il seguito
dell’esame la proposta di legge C. 1042. La
proposta di legge, come risultante dalle
proposte emendative approvate dalla XII
Commissione in sede referente, consta di
quattro articoli.

Osserva che l’articolo 1, comma 1, pre-
vede che gli utenti iscritti all’Anagrafe dei
cittadini italiani residenti all’estero (AIRE),
di cui all’articolo 1 della legge 27 ottobre
1988, n. 470, residenti in Paesi che non
appartengono all’Unione europea (UE) e
non aderiscono all’Associazione europea di
libero scambio (EFTA), sono iscritti presso
l’unità sanitaria locale presente all’interno
del territorio che raccoglie le loro schede
individuali o, in mancanza, presso il domi-
cilio di soggiorno. Il comma 2 precisa che
il rilascio della tessera sanitaria nazionale,
valida sul territorio italiano, nei confronti
dei cittadini italiani iscritti all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero (AIRE), in
Paesi che non appartengono all’Unione eu-
ropea (UE) e non aderiscono all’Associa-
zione europea di libero scambio (EFTA) è
subordinato al versamento del contributo
disciplinato dall’articolo 2.

L’articolo 1, comma 3, aggiunge un ul-
teriore comma all’articolo 7 della legge 7
agosto 1982, n. 526 al fine di escludere
l’applicazione delle disposizioni di tale ar-
ticolo ai cittadini residenti in Paesi che non
appartengono all’Unione europea (UE) e
non aderiscono all’Associazione europea di
libero scambio (EFTA).

Evidenzia che l’articolo 2 stabilisce che
l’ammontare del contributo per l’accesso
alle prestazioni a carico del Servizio sani-
tario nazionale (SSN) dei cittadini italiani
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE) in Paesi che non appar-
tengono all’Unione europea (UE) e non
aderiscono all’Associazione europea di li-
bero scambio (EFTA) è determinato in due-
mila euro su base annua, non frazionabile,
con decorrenza dalla data di rilascio della
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tessera sanitaria nazionale di cui all’arti-
colo 1, comma 2.

Il comma 2 prevede l’esonero dal paga-
mento del contributo di cui al comma 1 per
i cittadini minorenni iscritti all’AIRE, resi-
denti in Paesi che non appartengono all’U-
nione europea e non aderiscono all’Asso-
ciazione europea di libero scambio, purché
almeno un genitore o il tutore legale abbia
fatto richiesta di rilascio della tessera sa-
nitaria nazionale, conformemente a quanto
previsto dall’articolo 1.

Sottolinea che il comma 3 specifica che
il mancato versamento del contributo di
cui al comma 1 comporta la messa in mora
dell’utente e la conseguente sospensione
dell’accesso alle prestazioni del Servizio
sanitario nazionale. In assenza del versa-
mento del contributo di cui al comma 1 è
previsto il divieto di erogazione a carico del
Servizio sanitario nazionale di prestazioni
sanitarie programmabili e non urgenti.

Il comma 4 dispone che, in caso di
rinuncia, l’accoglimento di una nuova ri-
chiesta di accesso è subordinato al versa-
mento dei contributi dovuti per il periodo
intercorrente tra la rinuncia e la nuova
richiesta di accesso, maggiorati degli inte-
ressi legali.

Infine, l’articolo 2, comma 5, stabilisce
che il contributo di cui al comma 1 è
versato all’atto della richiesta dai soggetti
interessati mediante gli strumenti di paga-
mento previsti dall’articolo 5 del Codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e
affluisce direttamente ai bilanci delle re-
gioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano ove insiste l’unità sanitaria
locale di cui all’articolo 1, comma 1.

Rileva che l’articolo 3, comma 1, fissa
l’entrata in vigore della presente legge il
trentesimo giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
L’articolo 3, comma 2, attribuisce ad un
decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il compito di specificare le
modalità attuative per l’accesso al Servizio
sanitario nazionale per i cittadini italiani

regolarmente iscritti all’Aire residenti in
Paesi che non appartengono all’Unione eu-
ropea e non aderiscono all’Associazione
europea di libero scambi, gli aspetti relativi
al procedimento amministrativo correlato
e l’attività di monitoraggio degli effetti de-
rivanti dalla presente legge. L’articolo 4
reca la clausola di invarianza finanziaria.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento in esame
(vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, il
gruppo di FdI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disciplina delle

nuove modalità di accesso ai corsi di laurea magi-

strale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odon-

toiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria.

Atto n. 263.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

Fabio ROSCANI (FDI), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere, entro il 9 maggio 2025, un parere, ai
sensi dell’articolo 143, comma 4 del Rego-
lamento, sullo schema di decreto legislativo
recante la disciplina delle nuove modalità
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di accesso ai corsi di laurea magistrale a
ciclo unico in medicina e chirurgia, odon-
toiatria e protesi dentaria e medicina ve-
terinaria in attuazione della delega legisla-
tiva di cui all’articolo 2, comma 1 e comma
2, lettere a), b), c), d), e), i) e l) della legge 14
marzo 2025, n. 26.

L’Atto è stato trasmesso alle Camere l’8
aprile 2025 ai fini dell’acquisizione del pa-
rere delle competenti Commissioni, ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, della legge n. 26
del 2025. Allo schema di decreto sono al-
legate la relazione illustrativa e la relazione
tecnica.

Si tratta del primo provvedimento at-
tuativo della legge 14 marzo 2025, n. 26,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 18
marzo 2025 ed entrata in vigore il 2 aprile
2025, il cui obiettivo è avviare, in maniera
piena ed immediata, la riforma delle mo-
dalità di accesso ai corsi di laurea magi-
strale a ciclo unico in medicina e chirurgia,
odontoiatria e protesi dentaria e medicina
veterinaria (LM-41, LM-46, LM-42) con l’i-
nizio dell’anno accademico 2025/2026.

Al riguardo osserva che lo schema di
decreto legislativo reca l’attuazione di sette
dei princìpi e criteri direttivi sulla base dei
quali deve essere esercitata la delega sui
tredici complessivi. I restanti sei saranno
dunque attuati con successivi decreti legi-
slativi attuativi, sempre su proposta del
Ministro dell’università e della ricerca, in
ragione della necessità di seguire un iter di
adozione rafforzato, che prevede l’acquisi-
zione del parere o del concerto di altri
Ministeri ovvero della Conferenza Stato-
regioni. L’attuazione di tali princìpi e cri-
teri direttivi, per gli oggetti della delega cui
si riferiscono, non si configura stretta-
mente per consentire l’applicazione imme-
diata della riforma, con l’avvio del primo
semestre dell’anno accademico 2025/2026.
Peraltro, l’articolo 9 dello schema di de-
creto in esame contiene una clausola di
salvaguardia che conferma l’applicazione,
sebbene spostata al termine del primo se-
mestre, del vigente sistema ad accesso pro-
grammato (disciplinato dall’articolo 3 della
legge n. 264 del 1999), nelle more dell’at-
tuazione delle deleghe di cui alle lettere f),
g) e h).

Gli elementi caratterizzati della riforma
sono il superamento del test d’ingresso e
l’introduzione di un nuovo modello di se-
lezione basato sul cosiddetto « semestre fil-
tro ». Durante tale semestre gli studenti
dovranno sostenere gli esami relativi ad
una serie di discipline qualificanti comuni
(per non meno di 18 CFU). L’ammissione al
secondo semestre dei corsi di laurea ma-
gistrale in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina
veterinaria sarà subordinata al consegui-
mento di tutti i CFU previsti nel primo
semestre, nonché alla collocazione in posi-
zione utile nella graduatoria di merito na-
zionale; nel caso di mancata ammissione
gli studenti potranno proseguire, anche in
sovrannumero e vedendosi riconosciuti i
CFU conseguiti, in un diverso corso di studi
di area biomedica, sanitaria, farmaceutica
e veterinaria, da indicare come propria
seconda scelta già in occasione dell’iscri-
zione iniziale.

Venendo al contenuto dello schema di
decreto segnala che esso si compone di
undici articoli.

L’articolo 1 individua l’oggetto ed enun-
cia le finalità del decreto legislativo, sta-
tuendo che esso è volto a disciplinare le
nuove modalità di accesso ai corsi di laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e chi-
rurgia (LM-41), in odontoiatria e protesi
dentaria (LM-46) e in medicina veterinaria
(LM-42), al fine di garantire il potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale (SSN),
la qualità della formazione e la sostenibi-
lità del sistema universitario.

L’articolo 2 reca le definizioni rilevanti
ai fini della corretta interpretazione e at-
tuazione dello schema di decreto legisla-
tivo. La relazione illustrativa sottolinea che
tra esse rileva, in particolare, la definizione
di « semestre filtro », ossia il primo seme-
stre successivo all’iscrizione ai corsi di lau-
rea magistrale a ciclo unico di cui all’arti-
colo 1, comma 1. Essa viene infatti quali-
ficata come la principale e più rilevante
novità dell’assetto di riforma poiché, supe-
rando la logica del test d’ingresso fondato
sulla somministrazione di quiz che hanno
dato modo di premiare maggiormente le
capacità mnemoniche dei candidati o di chi
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avesse potuto fruire della preparazione di
corsi privati, consentirà agli studenti, sulla
base del nuovo modello così definito, di
frequentare un primo semestre nei tre corsi
di laurea magistrale a ciclo unico, nell’am-
bito del quale sarà possibile approfondire
determinate discipline qualificanti comuni,
sulle quali sarà verificato il possesso delle
necessarie conoscenze mediante lo svolgi-
mento di esami di profitto. Questo primo
semestre è definito appunto « filtro » in
quanto funzionale a selezionare, in base al
livello di preparazione conseguito al ter-
mine del semestre nelle discipline oggetto
di insegnamento, le persone che potranno
continuare stabilmente i loro studi nel per-
corso avviato.

Occorre altresì evidenziare che l’arti-
colo 2, ai soli fini dell’attuazione della
delega in oggetto e alla luce delle peculia-
rità delle procedure di iscrizione previste,
reca una distinzione tra i due concetti di
iscrizione e di immatricolazione, essendo il
primo riferito al semestre filtro ed il se-
condo all’iscrizione al primo semestre dei
corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo
unico diversi da quelli di cui all’articolo 1,
comma 1, ovvero al secondo semestre dei
corsi di laurea magistrale a ciclo unico di
cui all’articolo 1, comma 1.

L’articolo 3 stabilisce i princìpi che sono
alla base della nuova disciplina, preci-
sando, al comma 1, che a decorrere dal-
l’anno accademico 2025/2026 l’iscrizione al
primo semestre dei corsi di laurea a ciclo
unico LM-41, LM-46, LM-42, è libera. Il
comma 2 del medesimo articolo 3, dispone
che al fine di assicurare la sostenibilità per
la frequenza ai corsi di laurea magistrale a
ciclo unico di cui al comma 1, le università,
in caso di iscrizione al semestre filtro di un
numero di studenti superiore alla propria
capacità ricettiva, garantiscono adeguate
modalità di erogazione della didattica. Come
si evince anche dalla Relazione illustrativa,
la norma demanda quindi all’autonomia
universitaria il compito d’individuare, sulla
base del numero degli studenti iscritti al
semestre filtro, le modalità di erogazione
della didattica più opportune, organiz-
zando le attività formative, a seconda dei
casi e nei limiti della normativa vigente,

anche mediante l’integrazione tra didattica
in presenza e modalità da remoto. Inoltre,
dalla relazione tecnica emerge che la di-
sposizione, nel porre a carico delle univer-
sità gli oneri derivanti da iscrizioni supe-
riori alla loro capacità recettiva, impone
alle stesse di gestirle con le risorse finan-
ziarie, umane e strumentali disponibili e
tramite il ricorso ad adeguate modalità di
erogazione della didattica, intendendo im-
plicitamente che il previsto « surplus » delle
iscrizioni non venga in ogni caso ed in
alcun modo a gravare sulla finanza pub-
blica.

L’articolo 4 disciplina le procedure di
iscrizione. In particolare, il comma 1 sta-
bilisce che, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 4, comma 2, della legge 12
aprile 2022, n. 33, ciascuno studente si
iscrive al semestre filtro e, contemporane-
amente, a uno dei corsi di laurea o di
laurea magistrale a ciclo unico di area
biomedica, sanitaria, farmaceutica e vete-
rinaria opzionabili come seconda scelta,
anche in sovrannumero, anche in univer-
sità diverse. La disposizione precisa che
l’immatricolazione al primo semestre del
secondo corso di studi, scelto tra quelli di
cui al comma 3, è gratuita. Il comma 2
demanda allo studente, in sede di presen-
tazione della domanda di iscrizione, la scelta
delle sedi delle università, in numero da
definire con il decreto ministeriale di cui
comma 3, comunque non inferiore a cin-
que, secondo un ordine di preferenza, nelle
quali è disposto a proseguire gli studi al
secondo semestre dei corsi di laurea ma-
gistrale a ciclo unico a ciclo unico in me-
dicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi
dentaria e in medicina veterinaria, nonché,
in caso di mancata ammissione al secondo
semestre, in uno dei corsi di laurea o di
laurea magistrale a ciclo unico di cui al
comma 3, secondo le procedure di cui
all’articolo 6. Il comma 3 prevede che, con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, sentito il Consiglio universitario
nazionale (CUN), da adottarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate: le
classi dei corsi di laurea o di laurea magi-
strale a ciclo unico di area biomedica,
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sanitaria, farmaceutica e veterinaria opzio-
nabili come seconda scelta, tenuto conto
degli obiettivi culturali e formativi comuni
agli insegnamenti impartiti nel primo se-
mestre; le modalità di iscrizione contem-
poranea; la durata del semestre filtro; lo
status dello studente, ivi incluse le modalità
di godimento dei benefici in materia di
diritto allo studio; le modalità per consen-
tire l’iscrizione a corsi di laurea diversi da
quelli di cui al comma 1 e al presente
comma, anche oltre il termine stabilito in
via ordinaria dalle università. Il comma 4
dispone che l’offerta formativa del seme-
stre filtro è erogata in deroga ai requisiti
minimi di docenza richiesti in relazione
alla numerosità massima delle classi dei
corsi di laurea magistrale a ciclo unico.
Inoltre, le università possono prevedere at-
tività didattiche integrative nell’ambito delle
discipline qualificanti comuni oggetto di
insegnamento nel semestre filtro. Il comma
5 puntualizza che l’iscrizione al semestre
filtro è consentita per un massimo di tre
volte. Il decreto ministeriale previsto dal
comma 3 disciplina le modalità di rinuncia
alla votazione conseguita negli esami di
profitto sostenuti, purché la stessa venga
esercitata prima della formazione della gra-
duatoria di merito nazionale di cui all’ar-
ticolo 6. La possibilità d’iscriversi – e quindi
di ripetere – al semestre filtro per un
massimo di tre volte, secondo la relazione
illustrativa, è volta a consentire agli stu-
denti di poter verificare fattivamente le
proprie conoscenze, così da acquisire un
bagaglio di competenze più strutturato. La
medesima relazione, per come formulata,
sembra subordinare la possibilità di ripe-
tere (fino a tre volte) il semestre filtro alla
necessaria rinuncia alla « votazione conse-
guita negli esami di profitto sostenuti ».
Questo parrebbe escludere l’eventualità che
uno studente decida di ripetere il semestre
ad esito del fatto di non essere risultato in
posizione utile nella graduatoria: per averne
conferma sarà necessario attendere l’ado-
zione del decreto ministeriale attuativo.

L’articolo 5, al comma 1, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 17, comma 95,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, de-
manda a un decreto del Ministro dell’uni-

versità e della ricerca l’individuazione, nelle
aree di scienze biologiche, chimiche e fisi-
che, delle discipline qualificanti comuni
oggetto di insegnamento nel primo seme-
stre delle classi dei corsi di laurea magi-
strale a ciclo unico in medicina e chirurgia,
in odontoiatria e protesi dentaria e in me-
dicina veterinaria, e delle classi dei corsi di
laurea o di laurea magistrale a ciclo unico
rientranti nell’area biomedica, sanitaria, far-
maceutica e veterinaria opzionabili come
seconda scelta. Il decreto ministeriale è
adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto in esame,
sentito il CUN. Il medesimo articolo 5, al
comma 2, stabilisce che i programmi for-
mativi del primo semestre di tutti i corsi
sopra citati sono uniformi e coordinati a
livello nazionale, garantendo l’armonizza-
zione dei piani di studio e un numero
complessivo di CFU relativi alle discipline
qualificanti comuni, da definire con il de-
creto di cui al comma 1, comunque non
inferiore a diciotto. Secondo la Relazione
illustrativa, l’armonizzazione dei piani di
studio potrà avvenire sulla base di un Syl-
labus elaborato a livello nazionale, tale da
consentire ai singoli Atenei di organizzare
l’offerta formativa in modo flessibile, an-
corché coordinato. La relazione tecnica, a
conferma della compatibilità della previ-
sione con le risorse previste a legislazione
vigente, fa presente che le discipline qua-
lificanti comuni, saranno trasversalmente
caratterizzanti a tutti gli ordinamenti di-
dattici dei corsi di laurea di area biome-
dica, sanitaria, farmaceutica e veterinaria e
non dovranno necessariamente intendersi
a frequenza obbligatoria, in quanto si tratta
di discipline generiche di base, e non com-
prenderanno attività laboratoriali, che ri-
chiedono, invece, la partecipazione in pre-
senza. In questo modo, i singoli Atenei
potranno individuare sulla base del nu-
mero degli studenti che si iscriveranno al
semestre filtro, le modalità di erogazione
della didattica più opportune in base alla
rispettiva capacità ricettiva e alle comuni
esigenze formative. Nell’esercizio della loro
autonomia, le università potranno pertanto
organizzare le attività formative, a seconda
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dei casi, anche mediante l’integrazione tra
didattica in presenza e modalità da remoto.

L’articolo 6, al comma 1, stabilisce che
l’ammissione al secondo semestre dei corsi
di laurea magistrale a ciclo unico in medi-
cina e chirurgia, in odontoiatria e protesi
dentaria e in medicina veterinaria è subor-
dinata sia al conseguimento di tutti i CFU
stabiliti per gli esami di profitto del seme-
stre filtro sia alla collocazione in posizione
utile nella graduatoria di merito nazionale,
redatta dal Ministero sulla base del pun-
teggio conseguito negli esami di profitto del
semestre filtro. La norma specifica che le
prove d’esame relative agli insegnamenti di
cui si compone il semestre filtro sono svolte
secondo standard e modalità di verifica
uniformi definiti con il decreto ministeriale
di cui all’articolo 4, comma 3. Il medesimo
articolo 6, al comma 2, dispone che, in caso
di ammissione al secondo semestre, cia-
scuno studente è immatricolato in una delle
sedi universitarie indicate, secondo l’ordine
di preferenza, espresso in sede di iscri-
zione, ovvero in un’altra sede, sulla base
della ricognizione dei posti disponibili non
assegnati. I criteri per la formazione della
graduatoria di merito nazionale e le mo-
dalità di assegnazione delle sedi universi-
tarie sono stabiliti con decreto ministeriale,
da adottarsi entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore del decreto in commento. È
espressamente fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 39, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286 e cioè che le
istituzioni di formazione superiore, nella
loro autonomia e nei limiti delle loro di-
sponibilità finanziarie, promuovono l’ac-
cesso degli stranieri ai propri corsi, te-
nendo conto degli orientamenti comunitari
in materia, in particolare riguardo all’inse-
rimento di una quota di studenti universi-
tari stranieri. Occorre evidenziare che, re-
lativamente ai profili di natura finanziaria,
la relazione tecnica fa presente che il nu-
mero di studenti che potrà accedere al
secondo semestre dei corsi di laurea ma-
gistrale a ciclo unico in medicina e chirur-
gia, in odontoiatria e protesi dentaria e in
medicina veterinaria, in coerenza con la
capacità ricettiva delle singole università,
verrà individuato anche sulla base della

considerazione del fabbisogno di figure spe-
cialistiche espresso dal Ministero della sa-
lute insieme alle regioni, compatibilmente
con le risorse disponibili a legislazione vi-
gente. La medesima relazione tecnica con-
stata che l’indicazione quantitativa dei po-
sti effettivamente disponibili per il secondo
semestre costituisce un dato che non può
essere compiutamente definito. Tuttavia,
sulla base dei dati a disposizione derivanti
dai precedenti test di accesso, e in parti-
colare della percentuale degli studenti che
si sono immatricolati, nei limiti dei posti
disponibili, nell’anno accademico 2023-
2024, e premessa ogni cautela derivante
dall’inevitabile inappropriatezza di un con-
fronto effettuato tra sistemi di selezione
diversi, la stima di coloro che potrebbero
accedere al secondo semestre potrebbe as-
sestarsi, in via presuntiva, attorno al 29 per
cento del totale degli iscritti al primo se-
mestre. L’articolo 6, al comma 3, prevede
che ove la collocazione nella graduatoria di
merito non consenta la prosecuzione del
percorso di studi del corso di laurea ma-
gistrale a ciclo unico in medicina e chirur-
gia, in odontoiatria e protesi dentaria e in
medicina veterinaria, lo studente può pro-
seguire, anche in sovrannumero, nel corso
di laurea o di laurea magistrale a ciclo
unico opzionato come seconda scelta, in
una delle sedi indicate in sede di iscrizione,
secondo l’ordine di preferenza dello stu-
dente, con il riconoscimento di tutti i CFU
conseguiti per gli esami di profitto del
primo semestre relativi alle discipline qua-
lificanti comuni ovvero in altro corso di
studi. In questo ultimo caso, la Relazione
illustrativa chiarisce che resta impregiudi-
cata la facoltà per lo studente di iscriversi,
seppur tardivamente, ad un corso di studi
diverso da quelli appartenenti all’area delle
Scienze della salute rinviando in merito a
quanto sarà disposto, su tale questione
specifica, dal decreto ministeriale di cui
all’articolo 4, comma 3. Il comma 4, stabi-
lisce che nel caso in cui lo studente non
abbia conseguito tutti i CFU stabiliti per gli
esami di profitto del semestre filtro resta
ferma l’autonomia delle università ai sensi
dell’articolo 33 della Costituzione, di pre-
vedere il riconoscimento, anche solo par-
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ziale, dei CFU conseguiti, nel rispetto della
normativa vigente, dei regolamenti di Ate-
neo e dei regolamenti didattici.

L’articolo 7, composto da un unico
comma, dispone che il numero di studenti
dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico
in medicina e chirurgia, in odontoiatria e
protesi dentaria e in medicina veterinaria
viene considerato ai fini del riparto an-
nuale del Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università (FFO) di cui all’ar-
ticolo 5 della legge n. 537 del 1993, a
partire dall’iscrizione al secondo semestre.
Lo scopo dell’articolo in commento, in con-
formità a quanto previsto dall’articolo 2,
comma 2, lettera i), dalla legge n. 26 del
2025 di delega, è di garantire la neutralità
finanziaria del nuovo sistema di iscrizione
al primo semestre dei corsi di laurea ma-
gistrale in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina
veterinaria, rispetto al calcolo del costo
standard e del successivo riparto del FFO.
Infatti si prevede che, ai fini del calcolo del
costo standard per il riparto del FFO, ven-
gano prese in considerazione unicamente
le iscrizioni da intendersi come definitive,
ossia all’esito del semestre filtro, per cia-
scuna classe dei citati corsi di laurea ma-
gistrale a ciclo unico, e quindi a partire
solo ed esclusivamente dal secondo seme-
stre.

L’articolo 8 reca le disposizioni transi-
torie e finali. Il comma 1 esclude, in sede di
prima applicazione, l’operatività delle di-
sposizioni del decreto in esame per le uni-
versità non statali legalmente riconosciute,
demandando ad un decreto del Ministro il
compito d’individuare i termini e le moda-
lità di applicazione di tali disposizioni alle
suddette università. Il comma 2 dispone
che, con il decreto del Ministro di cui
all’articolo 4, comma 3, sono disciplinate,
altresì, le modalità di iscrizione ai corsi di
laurea magistrale a ciclo unico in medicina
e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria
e medicina veterinaria per gli studenti già
iscritti, anche nelle università non statali
legalmente riconosciute, ai citati corsi di
laurea magistrale a ciclo unico, o ai corsi di
studio di area biomedica, sanitaria, farma-
ceutica o veterinaria opzionabili come se-

conda scelta nonché la disciplina delle mo-
dalità di riconoscimento dei CFU già ac-
quisiti. Il comma 3 specifica che le dispo-
sizioni del decreto in esame non si applicano
ai corsi di studio erogati in lingua inglese
presso le università statali e non statali
legalmente riconosciute.

L’articolo 9 reca disposizioni di coordi-
namento e abrogazioni. Il comma 1 di-
spone la soppressione, all’interno dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera a) della legge 2
agosto 1999, n. 264, che identifica i corsi di
laurea ad accesso programmato a livello
nazionale, delle parole « in medicina e chi-
rurgia, in medicina veterinaria, in odonto-
iatria e protesi dentaria, ». Il comma 2
stabilisce che, nelle more dell’attuazione
dell’articolo 2, comma 2, lettere f), g) e h)
della legge delega, per i corsi di studio
afferenti alle classi di laurea magistrale a
ciclo unico in medicina e chirurgia (LM-
41), odontoiatria e protesi dentaria (LM-
46) e medicina veterinaria (LM-42) resta
ferma la procedura di determinazione del
numero nazionale dei posti disponibili di
cui all’articolo 3 della legge 2 agosto 1999,
n. 264. Come si evince dalla relazione il-
lustrativa, la norma è finalizzata a garan-
tire la revisione in modo organico e pon-
derato delle modalità di determinazione
dei posti disponibili in coerenza con il
fabbisogno di professionisti espresso dal
SSN. Fino all’entrata in vigore dei decreti
legislativi delegati attuativi dei principi e
criteri direttivi di cui alle lettere f), g) ed h)
dell’articolo 2, comma 2 della legge delega,
resta quindi in vigore la procedura attuale,
di cui all’articolo 3 della legge n. 264 del
1999, che si basa sull’emanazione di un
decreto ministeriale finalizzato alla deter-
minazione annuale del numero di posti a
livello nazionale e alla ripartizione di essi
tra le università. Nel caso in cui i decreti
legislativi attuativi dei citati princìpi e cri-
teri direttivi non dovessero essere adottati
in tempo, relativamente all’anno accade-
mico 2025/2026 la procedura di cui all’ar-
ticolo 3 della legge n. 264 del 1999 dovrà in
questo caso essere applicata per l’ammis-
sione al secondo semestre dei corsi di lau-
rea magistrale a ciclo unico LM-41, LM-46
e LM-42.
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L’articolo 10 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, precisando che le uni-
versità provvedono ai relativi adempimenti
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

L’articolo 11, composto da un unico
comma, stabilisce che il decreto in esame
entra in vigore il giorno successivo rispetto
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Irene MANZI (PD-IDP) chiede alla pre-
sidenza di valutare l’opportunità di svol-
gere un breve ciclo di audizioni sul prov-
vedimento in esame.

Antonio CASO (M5S) si associa alla ri-
chiesta formulata dalla collega Manzi giu-
dicando utile lo svolgimento di un breve
ciclo di audizioni.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1 e Allegati.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di finanza pubblica
2025 (Doc. CCXL, N. 1) e i relativi Allegati

premesso che:

in considerazione delle novità intro-
dotte dalla riforma della governance eco-
nomica europea (regolamento (UE) 2024/
1263, regolamento (UE) 2024/1264, diret-
tiva (UE) 2024/1265) entrata in vigore il 30
aprile 2024, il Documento di finanza pub-
blica presenta un’articolazione differente
rispetto a quella dei precedenti Documenti
di economia e finanza (DEF); in questa fase
di prima applicazione della nuova norma-
tiva europea e nelle more delle modifiche
della disciplina nazionale in materia di
contabilità pubblica, nelle due sezioni del
Documento sono esposte le informazioni
previste dall’articolo 21 del regolamento
(UE) 2024/1263 e quelle indicate dall’arti-
colo 10, comma 3, della legge di contabilità
e finanza pubblica n. 196 del 31 dicembre
2009;

l’organizzazione del Documento di
finanza pubblica 2025 è stata ulterior-
mente definita dagli impegni al Governo
previsti dai seguenti atti di indirizzo par-
lamentare: la risoluzione n. 7/00289, ap-
provata dalla V Commissione della Camera
dei deputati il 1° aprile 2025, e la risolu-
zione n. 7/00020, approvata dalla 5ª Com-
missione del Senato della Repubblica il 2
aprile 2025.

rilevato che:

a seguito dell’approvazione del primo
Piano strutturale di bilancio dell’Italia da
parte del Consiglio dell’Unione europea,
l’Italia è tenuta a presentare alla Commis-
sione europea, entro il 30 aprile di ogni

anno, una relazione volta a consentire il
monitoraggio dello stato di attuazione degli
obiettivi programmatici stabiliti nel Piano;

nell’ambito delle riforme e degli in-
vestimenti strategici previsti nel piano strut-
turale di bilancio il DFP illustra, fra le
altre, le principali misure adottate e l’im-
pegno per una migliore istruzione e forma-
zione, che assicurino maggiori opportunità
e competenze nell’accesso al mercato del
lavoro, il rafforzamento del corpo docente,
dei servizi di tutoring e orientamento e
della formazione continua dei docenti;

il Governo conferma l’impegno del
Paese a sostenere l’incremento della per-
centuale di individui con un titolo di istru-
zione superiore, mediante specifiche mi-
sure, tra cui interventi volti a sostenere
l’iscrizione degli studenti proveniente da
contesti socio-economici svantaggiati;

nell’ambito dell’avanzamento della
realizzazione degli interventi del programma
« Agenda Sud », per il superamento dei
divari territoriali nei servizi e nelle oppor-
tunità di istruzione, il Governo riferisce che
sono stati adottati obiettivi specifici di in-
tegrazione e potenziamento delle aree di-
sciplinari di base, con riferimento al I e II
ciclo; in più, è stato avviato il progetto
denominato « Agenda Nord », rivolto alle
istituzioni scolastiche statali primarie, se-
condarie di primo e di secondo grado delle
regioni centro-settentrionali;

con riferimento alle misure per l’in-
ternazionalizzazione e l’attrattività del si-
stema della formazione superiore, in linea
con le iniziative per la creazione di uno
spazio europeo dell’istruzione e con il Piano
d’azione per l’educazione digitale (2021-
2027), assumono particolare importanza le
misure volte a ripensare l’istruzione e la
formazione per l’era digitale e a favorire
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l’apertura e la cooperazione internazio-
nale, tra cui l’investimento Didattica e com-
petenze universitarie avanzate del PNRR;

nell’ambito degli interventi socio-
educativi per combattere la povertà educa-
tiva nel Mezzogiorno, il DFP afferma che
procede l’attuazione degli investimenti di
circa 220 milioni nell’ambito delle risorse
del PNRR per combattere la povertà edu-
cativa e migliorare l’istruzione (Missione, 5,
Investimento 3); inoltre, il decreto-legge
n. 60 del 2024 (cosiddetto Coesione), ha
previsto l’allocazione di ulteriori 200 mi-
lioni per l’istruzione e il contrasto alla
povertà educativa da utilizzare nelle re-
gioni meno sviluppate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità, nel
rispetto dei vincoli di bilancio, di prevedere

la detrazione fiscale per le spese sostenute
per l’acquisto dei libri di testo per le fa-
miglie con figli iscritti nelle scuole di I e II
grado;

b) valuti il Governo l’opportunità, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, di introdurre un’aliquota unica age-
volata al 5 per cento per tutti i consumi
culturali (musica, cinema, editoria audio-
visiva, spettacoli, teatro);

c) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre un credito d’imposta per gli
spettacoli di musica dal vivo, al fine di
consolidare questo segmento di industria
culturale e stimolare la produzione e or-
ganizzazione di piccoli concerti;

d) valuti il Governo l’opportunità, con
i prossimi provvedimenti in materia di pub-
blica istruzione e nel rispetto degli impegni
di spesa già assunti, di includere anche il
settore dell’editoria audiovisiva nell’ambito
dei beni oggetto del cosiddetto « bonus do-
centi ».
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ALLEGATO 2

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1 e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
PARTITO DEMOCRATICO – ITALIA PROGRESSISTA DEMOCRATICA

La VII Commissione,

esaminato il Documento di finanza
pubblica 2025 (Doc. CCXL, n. 1, e Allegati);

premesso che:

la fase attuale è caratterizzata da
un elevato grado di incertezza intorno al-
l’evoluzione dello scenario economico glo-
bale, caratterizzato da rilevanti tensioni
geo-economiche;

anche in questa occasione il Go-
verno ha presentato per il 2025 un Docu-
mento con il solo quadro tendenziale, a
legislazione vigente, senza presentare un
quadro programmatico di finanza pubblica
che viene rinviato al Documento Program-
matico di Bilancio per il 2026 (DPB) di
metà ottobre;

il Governo non intraprende alcuna
iniziativa per compensare le imprese coin-
volte dall’annuncio dei dazi degli Stati Uniti
e nemmeno chiarisce se intenda ricorrere
alle clausole europee per scorporare dal
calcolo del deficit le spese per la difesa;
tantomeno si riferisce della posizione del
governo sull’adeguamento automatico del-
l’età pensionabile alla speranza di vita; si
propone quindi all’esame un documento
definito dallo stesso esecutivo « di rendi-
contazione » di quanto già portato a ter-
mine fino ad oggi;

il Governo non offre alcun dettaglio
delle misure da confermare denotando qui
l’incapacità di affrontare il futuro e dimo-
strando di avere idee poco chiare nel me-
rito;

la decisione del Governo di non
presentare un documento programmatico è
stata scelta in passato da governi dimissio-
nari che non avevano titolo a presentare

programmi pluriennali; al contrario, la scelta
del Governo, nel pieno delle sue funzioni, è
senza precedenti e si pone in violazione
delle citate norme sul processo di forma-
zione del bilancio;

con riferimento ai settori di compe-
tenza della VII Commissione:

ritenuto che:

il documento mostra notevoli la-
cune e non prospetta alcun intervento ade-
guato a sostegno dei settori che investono il
sapere nelle sue declinazioni quali scuola,
università, ricerca, benché essi rappresen-
tino il volano per un durevole sviluppo
sociale ed economico;

appare impossibile valutare, dai
dati riportati, se verranno tracciati inter-
venti in grado di promuovere una crescita
dell’economia e dell’occupazione;

nella programmazione il Governo
prosegue nella politica dissennata che ha
operato importanti tagli che hanno pesan-
temente inciso sul settore dell’istruzione, a
conferma di una chiara e incomprensibile
volontà politica per la quale l’Istruzione
non rappresenta una priorità del Paese;

considerato che:

non si intende restituire centra-
lità all’istruzione pubblica poiché non ri-
sultano stanziamenti adeguati per innal-
zare le retribuzioni dei docenti, portandole
al livello europeo, nonché per definire in-
carichi e progressione di carriera del per-
sonale scolastico, attraverso un incremento
stabile, congruo e duraturo delle risorse
stanziate per il rinnovo contrattuale;

pesano le norme approvate per il
prossimo triennio che hanno tagliano 5.660
docenti dell’organico dell’autonomia e 2147
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posti del personale amministrativo tecnico
e ausiliario della scuola e le risorse desti-
nate al rinnovo del contratto sono assolu-
tamente insufficienti e inadeguate a tute-
lare il potere d’acquisto delle retribuzioni
del personale della scuola duramente col-
pite dall’inflazione;

nessuna previsione indica il soste-
gno al diritto allo studio nella direzione di
un’omogeneizzazione delle condizioni di ac-
cesso alla gratuità dei libri di testo nelle
diverse aree del Paese, anche aumentando
le risorse nazionali a tal fine destinate, fino
all’estensione della gratuità dei libri a tutta
la scuola dell’obbligo per le famiglie meno
abbienti;

il documento riporta che « nel-
l’ambito dell’avanzamento della realizza-
zione degli interventi del programma
“Agenda Sud”, per il superamento dei di-
vari territoriali nei servizi e nelle opportu-
nità di istruzione, sono stati adottati obiet-
tivi specifici di integrazione » e che in tal
senso, il documento, non riporta quali siano
tali obiettivi specifici di integrazione;

oltre a non risultare previsioni di
intervento per il contrasto della dispersione
scolastica e della povertà educativa, risulta,
invece, un definanziamento di -38 milioni
di euro al fondo, di 40 milioni per il 2025,
per la « riduzione divari territoriali, con-
trasto dispersione scolastica » approvata nel-
l’ultima legge di bilancio;

per quanto riguarda le politiche
sociali il DFP rivendica progressi concreti
sul fronte dei servizi per la prima infanzia,
quando in realtà la situazione è profonda-
mente diversa poiché a fine 2024 risultano
spesi solo 816 milioni a fronte di uno
stanziamento complessivo di 3,24 miliardi
di euro pari al 21,2 per cento dei fondi
destinati agli asili nido;

il Governo, nel Piano Strutturale
di bilancio di medio termine 2025- 2029,
trasmesso all’Unione europea, in partico-
lare, nell’Allegato VI, investimento 1.1 della
M4C1, ha indicato delle risorse stanziate
che si discostano fortemente dal quadro
finanziario delineato in premessa e dagli
obiettivi programmatici concordati con la
stessa Unione europea;

nello specifico, nella tavola A.VI.4,
il Governo ha rimodulato il LEP del 33 per
cento previsto dalla legge n. n. 234 del
2021 per gli asili nido, impegnandosi a
garantire il 33 per cento « a livello nazio-
nale », eliminando il riferimento al « livello
comunale » e introducendo una sorta di
nuovo LEP del 15 per cento denominato « a
livello regionale »;

sempre nell’ambito del Piano
Strutturale di bilancio 2025 – 2029, tavola
A.VI.4, il Governo ha indicato come obiet-
tivo per il 2027 quello di « aumentare la
spesa pubblica per coprire i costi operativi
delle strutture di assistenza all’infanzia di
almeno il 20 per cento rispetto alla spesa
pubblica annua dedicata nel 2021 ai costi
di gestione delle strutture di assistenza
all’infanzia disponibili per i bambini sotto
i 3 anni d’età, considerando anche i nuovi
posti resi disponibili dal PNRR »;

il nuovo livello di copertura del
servizio nidi del 15 per cento regionale –
fermo restando quello del 33 per cento
medio nazionale – è sensibilmente infe-
riore a quello di legge; un incremento nel
2027 rispetto al 2021 delle spese di gestione
di « almeno il 20 per cento » equivale a un
importo minimo annuo di 260 milioni, ov-
vero meno di un quarto rispetto ai 1.100
milioni effettivamente stanziati e necessari
a coprire le spese per 141.855 nuovi posti
nei nidi;

stigmatizzata l’assenza di inter-
venti a sostegno del welfare studentesco;

per quanto riguarda le politiche
universitarie il DFP rivendica la riforma
delle modalità di accesso ai corsi di laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e chi-
rurgia, odontoiatria e protesi dentaria e
medicina veterinaria, che ha introdotto un
nuovo modello di selezione basato sul co-
siddetto « semestre filtro », già a partire
dall’anno accademico 2025/2026;

considerato che, non risulta af-
frontato il tema, invece prioritario e com-
plesso, di immediata conseguenza relativo,
invece, al nesso tra qualità della forma-
zione e la qualità del diritto alla salute
delle persone e inoltre, il documento non
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prevede alcuna previsione all’adeguamento
dell’offerta didattica e all’incremento delle
borse di specializzazione;

il DFP rivendica la previsione di
una revisione dei meccanismi di finanzia-
mento delle università, tra cui le modalità
di riparto annuale del « Fondo di finanzia-
mento ordinario delle università » (FFO);

il Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università (FFO), ha subito
una riduzione di ben 8-900 milioni di euro,
derivata dall’avvio di piani straordinari,
messi a carico delle stesse università, di ben
290 milioni per l’assunzione di giovani ri-
cercatori e 50 milioni di euro per l’arruo-
lamento del personale tecnico-amministra-
tivo;

oltre alla riduzione deve essere
calcolata, la mancata copertura agli atenei
degli oltre 300 milioni di euro di maggiori
oneri derivanti dall’adeguamento degli sti-
pendi del personale docente strutturato,
obbligo a carico del bilancio dei singoli
atenei stabilito con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze;

a questi tagli si aggiunge ancora il
blocco del piano straordinario di recluta-
mento come approvato dall’ultima mano-
vra di bilancio;

per quanto riguarda la cultura si
registra l’assenza di una strategia di soste-
gno al settore;

il Documento non fa alcun cenno
ai diversi aspetti del settore culturale e che,
inoltre, risultano assenti previsioni di so-
stegno allo spettacolo, al cinema, alla tutela
dei beni culturali, alla promozione della
lettura, all’arte e alla musica;

non si evince nessuna previsione
di intervento volto a sostenere la produ-
zione cinematografica e audiovisiva, pena-
lizzata dall’aumento della politicizzazione
delle scelte di finanziamento;

riteniamo di sottolineare l’impor-
tanza, nella previsione di sostegno al set-
tore culturale, di avviare finanziamenti plu-
riennali a sostegno delle finalità e degli
obiettivi indicati nel cosiddetto Piano Oli-
vetti;

stigmatizzata l’assenza nel docu-
mento di interventi, in previsione della pros-
sima legge di bilancio, volti a considerare lo
sport e la cultura del movimento come un
bene essenziale e un investimento fonda-
mentale, sotto il profilo sociale, della salute
ed economico, per il futuro del nostro
Paese,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Manzi, Berruto, Iacono, Orfini.
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ALLEGATO 3

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1 e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione VII,

esaminato, il Documento di finanza
pubblica 2025 (Doc. CCXL, n. 1 e Allegati)
approvato lo scorso 9 aprile dal Consiglio
dei ministri e trasmesso al Parlamento;

premesso che:

il Governo ha presentato alle Ca-
mere, in data 27 settembre 2024, il Piano
Strutturale di Medio Termine 2025-2029
(in seguito « il Piano »), delineando le stra-
tegie economiche e finanziarie per il pros-
simo quinquennio;

considerando in primo luogo le pre-
visioni macroeconomiche, il Piano stima un
tasso di crescita del PIL reale pari all’1,0
per cento medio annuo nel periodo 2025-
2029 e dello 0,8 per cento nel periodo di
aggiustamento 2025-2031, confermando il
tasso di crescita dell’1 per cento anche per
l’anno 2024;

in secondo luogo, sul fronte della
finanza pubblica, il Piano indica un au-
mento del rapporto debito/PIL nel periodo
2025-2027, raggiungendo il 135,8 per cento
nel 2024 per poi diminuire gradualmente
fino al 134,9 per cento nel 2029 e ulterior-
mente al 132,5 per cento del PIL alla fine
del periodo di aggiustamento (2031). Con-
testualmente, si prevede una correzione
programmata del saldo primario struttu-
rale dello 0,5 per cento del PIL nel 2025 e
nel 2026, con l’obiettivo di uscire dalla
procedura per deficit eccessivo entro il 2027,
a fronte di un rapporto deficit/PIL stimato
al 3,8 per cento nel 2024;

la traiettoria di spesa netta nel pe-
riodo di aggiustamento 2025-2031 mostra
un iniziale aumento, seguito da una fase di
decelerazione e stabilizzazione. In partico-
lare, il Piano prevede l’impegno a seguire il

percorso della spesa netta corrispondente a
una crescita media dell’1,6 per cento negli
anni 2025-2029, impegnandosi inoltre a re-
alizzare una serie di riforme e investimenti
al fine di poter prorogare il periodo di
aggiustamento fino a sette anni (2025-
2031), durante i quali è prevista una cre-
scita media della spesa netta pari all’1,5 per
cento;

il disavanzo delle amministrazioni
pubbliche scenderebbe al 2,8 per cento del
PIL nel 2026 e all’1,5 per cento del PIL nel
2031. In base al Piano, il saldo delle am-
ministrazioni pubbliche non supererebbe
pertanto il valore di riferimento del 3 per
cento del PIL alla fine del periodo di ag-
giustamento (2031). Inoltre, nei dieci anni
successivi al periodo di aggiustamento (vale
a dire fino al 2041), il disavanzo pubblico
non supererebbe il 3 per cento del PIL;

il Piano presenta una stima degli
impatti delle misure previste sul PIL reale
al 2031. Si prevede un impatto complessivo
delle riforme e degli investimenti del PNRR
pari a +3,9 per cento, con un contributo
specifico degli investimenti del PNRR sti-
mato al +2,2 per cento e un ulteriore +0,5
per cento derivante dalle nuove riforme
delineate nel Piano;

per quanto attiene alle principali
variabili macroeconomiche, la prospettiva
complessiva del Piano si è basata su due
ipotesi: la piena e tempestiva realizzazione
dei progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e l’assenza di un de-
terioramento del contesto internazionale;

considerato che:

con il documento in esame, tenuto
conto di quanto indicato nel Piano, il Go-
verno aggiorna parte delle previsioni in
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esso contenute alla luce del mutato conte-
sto economico e geopolitico internazionale;

il Governo rileva anzitutto che nel
2024 la crescita reale del PIL in media
d’anno si è attestata allo 0,7 per cento, tre
decimi di punto al di sotto della previsione
contenuta nel Piano;

quanto agli anni successivi, pone in
evidenza come, a partire dal secondo tri-
mestre, l’andamento dell’economia italiana
potrebbe risentire degli annunci riguar-
danti i dazi imposti dagli Stati Uniti e
dell’elevato grado di incertezza circa l’evo-
luzione delle politiche tariffarie a livello
globale. Per tale motivo, adotta stime pru-
denziali per quanto riguarda l’andamento
del PIL nei prossimi trimestri. In sostanza,
la crescita reale del 2025 viene rivista al
ribasso di sei decimi di punto per que-
st’anno e di tre decimi di punto per quello
successivo, rispettivamente allo 0,6 per cento
e allo 0,8 per cento, così come vengono
altresì analizzati scenari di rischio al ri-
basso;

vengono confermati invece gli obiet-
tivi di spesa netta e di riduzione di deficit
e debito enunciati nel Piano;

in generale, il Governo pone in ri-
lievo l’incertezza delle prospettive econo-
miche in considerazione della maggiore com-
plessità in confronto al periodo di elabo-
razione del Piano. Si rimarca, in partico-
lare, la necessità di « dover rispondere »
alle nuove esigenze legate alla sicurezza e
alla difesa e al mutamento della politica
estera e commerciale della maggiore eco-
nomia del mondo, auspicando un utilizzo
innovativo del bilancio dell’UE a sostegno
degli investimenti per la sicurezza e la
difesa;

il Documento in esame contiene le
sole stime tendenziali senza nulla chiarire
in merito ad eventuali interventi correttivi
per rilanciare la crescita o i consumi e in
generale le politiche future che il Governo
intende adottare, anche in considerazione
della prevista riduzione della crescita e del
mutato contesto economico e geopolitico;

con riferimento al « più rilevante
tema di politica economica, con importanti

impatti potenziali sulla finanza pubblica
dei prossimi anni » (così viene classificato
nel documento), ovvero il rafforzamento
della capacità di difesa europea in consi-
derazione del mutato contesto geopolitico,
il Governo si limita a precisare che « sta
attualmente valutando » la possibilità di
richiedere l’attivazione della clausola di
salvaguardia nazionale a tale scopo, facoltà
riconosciuta ai singoli Stati dalla Commis-
sione europea nell’ambito del Piano De-
fence Readiness 2030 e da comunicare alla
Commissione possibilmente entro il pros-
simo 30 aprile;

fatto sta che in uno scenario più che
mai in evoluzione, prevedibile già in au-
tunno, può oggi affermarsi con certezza
che, a distanza di soli pochi mesi dalla
definizione del Piano, le « ipotesi » su cui
esso poggiava possono considerarsi ampia-
mente superate, come attestato dallo stesso
documento in esame;

riguardo all’attuazione del PNRR, a
parte le ulteriori modifiche al Piano pre-
sentate dall’Italia successivamente al Piano
(la richiesta di modifica è stata presentata
in data 10 ottobre 2024, due settimane
dopo la presentazione alle Camere del Piano,
ed è stata approvata dal Consiglio il 18
novembre), dalla consultazione della banca
dati ReGiS emerge come i dati che riguar-
dano il nostro Paese, aggiornati al 31 di-
cembre 2024, siano oltremodo preoccu-
panti: dei 120 miliardi di euro già incassati
dall’Unione europea, ne risultano essere
stati spesi appena 62,2 miliardi, pari a solo
il 32 per cento dei 194 miliardi complessivi
ottenuti grazie all’operato del Governo
Conte; ma il dato più allarmante è quello
riferito al drastico rallentamento della spesa
negli ultimi mesi: dalla fine di settembre
2024 a gennaio 2025, sono stati messi a
terra solo 5 miliardi di euro in quattro
mesi, un ritmo assolutamente insufficiente
a garantire la spesa di tutti i fondi previsti
per raggiungere gli obiettivi prefissati entro
giugno 2026;

il completamento del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza richiede ancora
la realizzazione di 284 traguardi e obiettivi
previsti nei prossimi tre semestri, di cui 177
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da conseguire nell’ultimo semestre che avrà
scadenza il 30 giugno 2026; secondo le
valutazioni economiche effettuate dall’Os-
servatorio Recovery plan, ipotizzando un
andamento costante del regime di spesa,
sarebbero infatti 94 i miliardi di euro di
spesa a rischio del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza;

il trend negativo è confermato an-
che dall’ultima Relazione semestrale della
Corte dei conti al Parlamento sullo stato di
attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza pubblicata il 9 dicembre 2024, in
cui si evidenzia come l’avanzamento finan-
ziario del Piano, seppur in linea con le
scadenze concordate, continui a segnalare
– come peraltro già messo in luce in oc-
casione di precedenti relazioni – scosta-
menti significativi rispetto al cronopro-
gramma: al 30 settembre 2024, il livello
della spesa si era attestato sui 57,7 miliardi
di euro, il 30 per cento delle risorse del
Piano e circa il 66 per cento di quelle che
erano programmate entro il 2024;

in merito al contesto internazio-
nale, a seguito della presentazione del Piano
il contesto macroeconomico risulta profon-
damente alterato, in conseguenza delle cre-
scenti tensioni e dei mutati scenari geopo-
litici internazionali, portando il Ministro
Giorgetti a dichiarare la necessità di so-
spendere il Patto di stabilità, di fatto am-
mettendo egli stesso il superamento del
Piano e la necessità di una nuova program-
mazione;

sul Piano geopolitico, infatti, le ten-
sioni hanno anzitutto aperto la strada alla
corsa al riarmo. Già nella raccomanda-
zione del 21 gennaio 2025 in merito al
Piano, il Consiglio rilevava come i rischi
geopolitici potessero essere « fonte di pres-
sioni sulle spese per la difesa ». In effetti, le
conclusioni del successivo Consiglio euro-
peo del 20 e 21 marzo 2025 hanno confer-
mato la pericolosa quanto concreta svolta
militarista dell’Europa, preannunciata nel
Libro Bianco della Difesa europea e anti-
cipata nella raccomandazione del 21 gen-
naio, ribattezzando il Piano di riarmo eu-
ropeo « Rearm Europe » in « ReArm Eu-
rope Plan/Readiness 2030 », intendendo sot-

tolineare la capacità di prontezza e risposta
militare, in totale contrasto con i principi e
i valori comuni dell’Unione europea ossia
libertà, democrazia, uguaglianza e Stato di
diritto, promozione della pace e della sta-
bilità;

il Piano, declinato in 5 punti, vale
800 miliardi di euro e segna un deciso
cambio di rotta dell’Unione a favore di una
vera e propria militarizzazione dell’Unione
europea, come a più riprese denunciato dal
gruppo parlamentare « Movimento Cinque
Stelle », in cui le priorità politiche su temi
centrali quali la transizione verde e digi-
tale, la sanità, l’istruzione e la green eco-
nomy cedono il passo al rafforzamento
della capacità di produzione di armi e
munizioni;

in particolare, il Piano dell’Unione
europea prevede un aumento esponenziale
della spesa per la sicurezza e la difesa
dell’Europa, declinata nel senso di un raf-
forzamento della capacità militare, attra-
verso l’istituzione di un nuovo strumento
finanziario basato su prestiti agli Stati mem-
bri garantiti dal bilancio dell’Unione euro-
pea, per l’acquisto, tra l’altro, di sistemi di
difesa aerea e missilistica, artiglieria, mis-
sili e munizioni, droni e sistemi anti-drone,
nonché investimenti in infrastrutture criti-
che e protezione dello spazio, mobilità mi-
litare, cyber, intelligenza artificiale e guerra
elettronica;

gli Stati membri avrebbero inoltre
la possibilità di innalzare la propria spesa
militare a livello nazionale, tramite l’atti-
vazione della clausola di salvaguardia na-
zionale del Patto di stabilità e crescita
(PSC), ipotesi che – consentendo lo scor-
poro degli investimenti per la difesa dal
calcolo deficit/PIL – libererebbe, nelle in-
tenzioni della Presidente della Commis-
sione europea, complessivamente 650 mi-
liardi di euro in un periodo di quattro anni,
da aggiungersi ai 150 miliardi del nuovo
strumento di prestiti per la difesa sostenuti
dal bilancio dell’Unione europea;

come messo in rilievo anche nei
documenti in esame, il Piano di riarmo
rischia di avere forti ripercussioni sull’Ita-
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lia e soprattutto sulla programmazione eco-
nomica dal momento che gli spazi di inde-
bitamento a disposizione degli Stati mem-
bri verrebbero così occupati dalle spese per
il riarmo, a svantaggio dello stato sociale e
dei servizi alla persona, con evidenti dispa-
rità a seconda delle disponibilità di bilan-
cio, creando un progetto di investimento
industriale non organico, che potrebbe fal-
sare la concorrenza interna, minando i
principi stessi del mercato comune, in luogo
di una sana e ordinata competizione intra-
UE;

alle tragiche « guerre sul campo » e
alla corsa agli armamenti si è aggiunta, a
livello internazionale, una « guerra com-
merciale » con l’introduzione di nuove po-
litiche protezionistiche e l’applicazione di
dazi commerciali, una linea fortemente vo-
luta dall’amministrazione Trump, entrata
in carica il 20 gennaio 2025;

le stime complessive sull’impatto eco-
nomico per l’Italia oscillano tra i 4 e i 7
miliardi di euro, con la concreta possibilità
di perdita di posti di lavoro e una signifi-
cativa contrazione delle esportazioni in uno
scenario di dazi generalizzati;

rilevato che:

a deteriorare ulteriormente il qua-
dro economico descritto contribuisce an-
che il nuovo aumento dei prezzi dell’ener-
gia;

l’aumento delle tariffe energetiche
sta gravando nuovamente e in modo signi-
ficativo su famiglie e imprese, peggiorando
ulteriormente una situazione economica già
segnata da un generale incremento del co-
sto della vita;

va ribadita con fermezza la netta
contrarietà agli insufficienti obiettivi di ri-
forma proposti dal Governo nel Piano, an-
che alla luce delle misure attuative realiz-
zate nell’ultima manovra di bilancio e nella
complementare decretazione d’urgenza;

con particolare riferimento alle ma-
terie di competenza della commissione VII,
valutato che:

quanto al settore dell’istruzione e
dell’educazione, nel DFP, come nei provve-

dimenti sino ad ora approvati da questo
Governo, quali la filiera formativa tecnico-
professionale, il liceo del made in Italy, la
riforma del voto in condotta, e in quelli
annunciati, come le nuove indicazioni na-
zionali per la scuola dell’infanzia e del
primo ciclo di formazione, emerge chiara-
mente l’esigenza non solo di subordinare i
desideri educativi e professionali delle gio-
vani generazioni ai bisogni contingenti pro-
venienti esclusivamente dal mondo produt-
tivo, ma anche quella di reinterpretare com-
piti e funzioni dell’intero sistema scola-
stico, condizionando le finalità educative e
i relativi processi di insegnamento al pen-
siero ideologico e alle esigenze del com-
parto industriale, senza un reale coinvol-
gimento della comunità scolastica e ricor-
rendo ad espedienti che minano il diritto di
espressione, favorendo, altresì, politiche di
spesa indirizzate verso il settore privato, a
discapito del sistema pubblico d’istruzione;

quanto all’obiettivo previsto dal
PNRR per la realizzazione del piano asili
nido e scuole dell’infanzia, nel DFP ven-
gono confermate le criticità e i ritardi emersi
nelle prime fasi di esecuzione del Piano e
già confermate dall’UPB a gennaio 2025: in
base a quanto risulta dai dati di ReGiS, la
spesa sostenuta al 9 dicembre 2024 per la
realizzazione delle opere appare in sostan-
ziale ritardo rispetto a quanto indicato nel
cronoprogramma finanziario, il quale, per
il 2024, aveva previsto una spesa di 1,7
miliardi, mentre ne risultano effettiva-
mente utilizzati circa la metà, 816,7 mi-
lioni, il 25,2 per ceno del totale delle risorse
finanziarie (3,24 miliardi). È bene ricor-
dare che tale obiettivo è già stato ridimen-
sionato con la revisione dell’8 dicembre
2023, in quanto a fronte di un target di
264.480 posti a cui erano destinate risorse
per 4,6 miliardi, lo stesso è diminuito a
150.480 nuovi posti ed è stata posticipata di
sei mesi la scadenza, a giugno 2026, con un
conseguente ridimensionamento delle ri-
sorse (3,24 miliardi). Dunque, permangono
forti incertezze sul conseguimento dell’o-
biettivo sia in termini quantitativi, sia tem-
porali;

quanto al settore dell’università e
della ricerca, le politiche adottate dall’Ese-
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cutivo evidenziate nel DFP, ovvero la ri-
forma del sistema di governance, recluta-
mento e organizzazione dell’università, me-
diante la revisione dell’ordinamento della
formazione superiore, vanno nella dire-
zione opposta a quella auspicata, in quanto,
nonostante la necessità di investimenti e
risorse, il sistema universitario statale ha
subito una drastica riduzione di finanzia-
menti, con tagli significativi al Fondo di
finanziamento ordinario, la principale fonte
di sostentamento delle università, in un
quadro europeo che colloca l’Italia tra gli
ultimi posti in termini di percentuale di
laureati sugli occupati, a cui si aggiungono
riforme come quella del pre-ruolo, che
introduce ulteriori figure precarie e ridi-
mensiona il più tutelante contratto di ri-
cerca, e quella del sistema di accesso ai
corsi di laurea magistrale in medicina e
chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e
medicina veterinaria, la quale creerà ulte-
riori barriere d’ingresso a tali corsi e peg-
giorerà la qualità formativa a causa dell’a-
simmetria tra elevato numero di studenti,
scarsa capienza delle strutture e clausola di
invarianza finanziaria. Inoltre, si eviden-
ziano i successi relativi al sostegno al di-
ritto allo studio dei giovani studenti uni-
versitari, ma la realtà è che persistono
grosse difficoltà per raggiungere il target
(rimodulato) dei 60.000 nuovi posti letto
entro il 2026, con il rischio concreto di una
nuova negoziazione al ribasso e conse-
guente taglio dei fondi, considerato che, al
15 marzo, i posti letto finanziati risultano
soltanto 11.623;

a ciò si aggiungono le disposizioni
approvate dalla recente legge di bilancio, le
quali, per il settore della conoscenza, hanno
destinato tagli e riduzioni del personale sia
nel mondo dell’università e della ricerca,
sia nel settore della scuola, già fortemente
penalizzato dalla riforma del dimensiona-
mento scolastico e che vedrà, nel successivo
anno scolastico per i docenti e in quello
dopo per il personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario, una riduzione del contin-
gente rispettivamente di 5.660 e di 2.174
unità. Dappiù, nel DFP viene evidenziato
come sia stata avviata con successo la ri-
forma del reclutamento docenti, anche al

fine di ridurre il precariato nella scuola,
ma la realtà dei fatti mostra un altro sce-
nario: i nuovi percorsi abilitanti sono stati
avviati con netto ritardo e non in maniera
omogenea sul territorio nazionale (un anno
e mezzo rispetto al cronoprogramma), cre-
ando ulteriori discriminazioni e difficoltà
ad un personale scolastico già sotto pres-
sione per i bassi salari e l’inflazione, men-
tre i concorsi PNRR, oltre ai ritardi regi-
strati, sono stati oggetto di errori tecnici
che stanno rallentando ulteriormente il rag-
giungimento del target prefissato;

il settore della cultura, nonostante
lo straordinario patrimonio artistico pre-
sente sul nostro territorio, unico al mondo,
continua a restare ai margini delle priorità
dell’Esecutivo ed assente tra le politiche
descritte nel DFP. Il recente provvedimento
approvato, al di là delle finalità altisonanti,
rischia di rimanere lettera morta se non
accompagnato da uno sforzo in termini
economici e finanziari, così come la salva-
guardia dei beni culturali e patrimoniali
non può esistere senza la tutela della pro-
fessionalità e dei lavoratori che ogni giorno
contribuiscono a valorizzare il nostro im-
menso patrimonio culturale. Tuttavia, la
programmazione del Governo non prevede
politiche di superamento del precariato ed
investimenti, come l’attuazione della ri-
forma del codice dello spettacolo, che sta
lasciando interi settori senza risorse, tra i
quali il mondo della danza, dei corpi di
ballo e quello del cinema, quest’ultimo for-
temente destabilizzato anche dal blocco del
tax credit, né politiche di rafforzamento
delle industrie culturali e creative, le quali
continuano a produrre valore aggiunto ed
occupazione nonostante la loro assenza tra
le priorità dell’Esecutivo;

dunque, nonostante i settori della
conoscenza rappresentino il volano per il
progresso di una società, le priorità di
questo Governo non prevedono investi-
menti nei settori dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e della cultura, con la
drammatica conseguenza che, in un Paese
con la popolazione sempre più vecchia e un
bassissimo tasso di fecondità (1,18 nel 2024),
l’emigrazione dei giovani in cerca di una
qualità della vita migliore continua ad au-
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mentare: nell’ultimo anno, secondo il rap-
porto ISTAT, sono 113mila i giovani espa-
triati, di cui 93.410 tra i 18 e i 39 anni e
quasi ventimila sotto i 17 anni;

alla luce di tutto quanto superior-
mente esposto, appare dunque indispensa-
bile che il Governo si impegni:

a reperire adeguate risorse da de-
stinare all’incremento dei finanziamenti dei
settori pubblici dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, al fine di portare gli
investimenti in istruzione, educazione e for-
mazione al 5 per cento del PIL come nel
resto dei paesi OCSE e di rimettere al
centro delle politiche di spesa due ambiti
fondamentali per lo sviluppo e la crescita
del nostro Paese;

a rivedere interamente le politiche
di riduzione del personale e le disposizioni
concernenti i tagli lineari dei contingenti
delle professionalità della scuola, dell’uni-
versità e della cultura, reperendo, altresì, le
risorse economiche necessarie per incre-
mentare i salari dei lavoratori di tutti i
settori della conoscenza e per stabilizzare il
personale precario operante nei medesimi
settori;

ad attuare urgentemente la riforma
del codice dello spettacolo, reperendo le
risorse necessarie da destinare ai vari set-
tori coinvolti, con particolare riferimento
al mondo della danza e dei corpi di ballo,
afflitti dal precariato, e al settore del ci-
nema, paralizzato dal blocco del tax credit
e sottoposto a continui definanziamenti;

ad adottare politiche di investi-
mento e rafforzamento delle industrie cul-
turali e creative, al fine di potenziare uno
dei settori economici che produce maggior
valore aggiunto ed occupazione per la cre-
scita e lo sviluppo del Paese;

a reperire le necessarie risorse al
fine di garantire la piena attuazione del
Piano nazionale per la promozione del si-
stema integrato di educazione e istruzione
dalla nascita sino a sei anni, anche a fronte
dei ritardi registrati nella realizzazione di
nuovi posti negli asili nido e nelle scuole
per l’infanzia che mettono a rischio i fi-
nanziamenti del PNRR;

ad adottare urgentemente politiche
rivolte alle giovani generazioni, garantendo
incentivi adeguati all’accesso alla pratica
sportiva, alla cultura, all’istruzione e alla
formazione, al fine di invertire la tendenza
dei giovani ad espatriare alla ricerca di un
futuro migliore;

ad intervenire urgentemente per so-
stenere le famiglie in difficoltà a causa
dell’inflazione e del caro energia nell’ac-
quisto di libri e materiali scolastici, appro-
vando il prima possibile la proposta di
legge concernente l’istituzione di una dote
educativa da destinare a tutte le alunne e
alunni, studentesse e studenti del primo e
del secondo ciclo di istruzione, al fine di
garantire il diritto allo studio in modo
uniforme su tutto il territorio nazionale e
combattere la povertà educativa;

ad adottare misure volte a contra-
stare l’eccessivo affollamento delle classi,
diminuendo il numero minimo di alunni
per classe, ed a rivedere la disposizione
concernenti il dimensionamento scolastico
e le nuove indicazioni nazionali per la
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
formazione, garantendo, altresì, un reale
coinvolgimento delle comunità di settore
nell’attuazione di tali politiche, al fine di
assicurare un’istruzione di qualità;

ad adottare tutte le iniziative neces-
sarie volte a velocizzare l’attuazione degli
obiettivi della Missione 4 « Istruzione e
Ricerca » del PNRR, al fine di scongiurare
le ipotesi di rimodulazioni di obiettivi e
possibili definanziamenti, con particolare
riguardo alla realizzazione di nuove resi-
denze universitarie, sempre più fondamen-
tali nel contrasto all’aumento del costo
degli affitti per gli studenti fuori sede, an-
che incrementando adeguatamente il fondo
affitti studenti universitari;

a non proseguire nel sostegno del
Piano di riarmo europeo « ReArm Europe/
Readiness 2030 » e ad adottare urgente-
mente le opportune iniziative, anche di
carattere normativo, volte a una graduale
diminuzione delle spese per i sistemi di
armamento, che insistono sul bilancio dello
Stato, al fine di non distrarre ingenti ri-
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sorse che potrebbero contribuire al soste-
gno di misure di carattere sociale;

al fine di recuperare i valori fon-
danti dell’Unione europea, a sostenere nelle
opportune sedi europee la sostituzione in-
tegrale del « ReArm Europe/Readiness
2030 » con un Piano di rilancio e sostegno
agli investimenti che promuovano la com-
petitività, gli obiettivi a lungo termine e le
priorità politiche dell’Unione europea tra i
quali: gli investimenti nell’istruzione, nella
formazione, nella ricerca, nella tutela e
valorizzazione dei beni culturali, nello sport;

ad opporsi, altresì, in tutte le com-
petenti sedi istituzionali nazionali ed euro-
pee, alla possibilità di reindirizzare i fondi
della politica di coesione verso le spese
relative alla difesa, distogliendo tali fondi
dalla finalità del rafforzamento della coe-
sione economico e sociale, in quanto pila-
stro fondamentale su cui poggia la pro-
grammazione e il contenuto dell’intero Piano
nazionale di ripresa e resilienza, che ha tra
i suoi obiettivi proprio il riequilibrio terri-

toriale e il rilancio del Sud, come priorità
trasversale a tutte le missioni del Piano;

valutato infine che:

il documento, anche a fronte degli
insufficienti obiettivi di riforma che si pone,
ovvero dei ritardi accusati dal nostro Paese
per una loro concreta realizzazione, non
prevede lo stanziamento di risorse aggiun-
tive adeguate, inoltre da esso evince la
totale assenza di una programmazione
chiara e univoca;

ci si sarebbe aspettati una più re-
sponsabile azione volta davvero a promuo-
vere gli investimenti nell’istruzione, nella
formazione, nella ricerca, nella tutela e
valorizzazione dei beni culturali, nello sport
e nell’editoria,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Caso, Amato, Orrico.
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ALLEGATO 4

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 883, e altre
disposizioni in materia di assistenza sanitaria in favore dei cittadini
iscritti nell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero, residenti in Paesi
che non appartengono all’Unione europea (UE) e non aderiscono

all’Associazione europea di libero scambio (EFTA). C. 1042 e abb.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge C. 1042 e abb., recante
modifica all’articolo 19 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 883, e altre disposizioni in
materia di assistenza sanitaria in favore dei
cittadini iscritti nell’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero, residenti in Paesi che

non appartengono all’Unione europea (UE)
e non aderiscono all’Associazione europea
di libero scambio (EFTA), quale risultante
dalle proposte emendative approvate nel
corso dell’esame in sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che, per il gruppo Lega-Salvini Premier, il
deputato Gianangelo Bof cessa di far parte
della Commissione e che, per il medesimo
gruppo, entra a farne parte il deputato
Alberto Stefani.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
aprile 2025.

Fabrizio ROSSI (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
sono state presentate proposte alternative
di parere da parte dei gruppi Movimento 5
Stelle (vedi allegato 2) e Partito Democra-
tico (vedi allegato 3), che saranno poste in
votazione solo ove fosse respinta la propo-
sta di parere favorevole del relatore.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE di-
chiara di condividere la proposta di parere
formulata dal relatore.

Ilaria FONTANA (M5S), nell’illustrare il
contenuto della proposta alternativa di pa-
rere presentata dal Movimento 5 Stelle,
evidenzia preliminarmente come il Docu-
mento di finanza pubblica (DFP) per il
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2025 si fondi su previsioni macroeconomi-
che poco realistiche.

Nel sottolineare come dal Documento
emerga che il Governo consideri prioritaria
l’implementazione dei sistemi di difesa, non-
ché l’aumento della spesa militare, rileva
come ciò si ponga in contraddizione con i
valori fondanti dell’Unione europea, oltre
ad andare a scapito di questioni strategi-
che, quali la transizione verde.

Stigmatizza, in particolare, il rallenta-
mento nel perseguimento degli obiettivi am-
bientali ed energetici, con un ridimensio-
namento degli interventi necessari per l’e-
lettrificazione dei consumi, della mobilità
sostenibile e del contrasto al cambiamento
climatico.

Sottolinea, inoltre, che – pur ricono-
scendo il consumo di suolo come fattore
negativo per l’attuazione delle politiche am-
bientali – il DFP non fornisce un chiaro
indirizzo politico in ordine alla definizione
di un quadro normativo orientato all’obiet-
tivo del consumo di suolo zero.

Reputa che il Documento sia altresì
carente sul fronte della rigenerazione ur-
bana, ritenuta anch’essa un tema centrale
per la transizione ecologica.

In merito al collegamento stabile tra la
Sicilia e la Calabria, giudica l’opera non
rispondente alle reali esigenze dei territori
e manifesta perplessità sulla tempistica in-
dicata per la sua realizzazione, stigmatiz-
zando l’impiego improprio delle risorse stan-
ziate a tal fine.

Conclude segnalando l’inadeguatezza
della riforma dei contratti pubblici, rile-
vando come, nonostante gli interventi cor-
rettivi finora adottati, persistano numerosi
profili critici e incoerenze sistemiche nel-
l’ambito di tale normativa.

Per le ragioni sopra esposte, preannun-
cia il voto contrario del gruppo Movimento
5 Stelle sulla proposta di parere favorevole
del relatore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) segnala come
il Documento di finanza pubblica (DFP)
per il 2025, con riferimento ai temi di
competenza della VIII Commissione, pre-
senti numerosi elementi critici e profili di
carenza, evidenziati nella proposta alterna-

tiva di parere presentata dal gruppo Partito
Democratico.

In via preliminare, sottolinea l’assenza
di un’adeguata programmazione da parte
del Governo, che ritiene invece fondamen-
tale in un’ottica di coordinamento con gli
enti territoriali e di definizione condivisa
delle priorità di intervento.

Nel merito, rileva l’inadeguatezza del
DFP sotto molteplici profili, soffermandosi
in particolare sul tema delle infrastrutture.
In tale ambito, giudica sproporzionato l’im-
pegno del Governo per la realizzazione del
collegamento stabile tra la Sicilia e la Ca-
labria, osservando come tale scelta distolga
risorse da interventi più urgenti, quali il
contrasto al dissesto idrogeologico, soprat-
tutto nel Mezzogiorno e nelle isole, nonché
il rafforzamento della coesione territoriale
attraverso investimenti mirati nelle aree
interne.

Per quanto concerne le politiche abita-
tive, ritiene che il Piano Casa Italia rap-
presenti l’ennesima promessa disattesa da
parte della maggioranza, sottolineando al-
tresì il progressivo disimpegno del Governo
nel finanziamento del Fondo sostegno af-
fitti e del Fondo per la morosità incolpe-
vole. In tale contesto, richiama le proposte
di legge all’esame della Commissione Am-
biente sul tema dell’edilizia residenziale
pubblica, auspicando che, nell’ambito di
tale esame, possano essere individuate so-
luzioni condivise tra forze politiche di mag-
gioranza e opposizione.

In materia energetica, sottolinea come,
sebbene non sia ancora noto il testo del
disegno di legge recante la delega sul nu-
cleare approvato dal Consiglio dei Ministri,
tale progetto non risulti coerente con gli
obiettivi di decarbonizzazione né con le
esigenze di contenimento dei costi dell’e-
nergia, ribadendo la necessità di puntare
con decisione sulle fonti rinnovabili e sulla
geotermia, in linea con gli impegni assunti
a livello internazionale per il 2030.

In ragione di quanto rappresentato, pre-
annuncia quindi il voto contrario del gruppo
Partito Democratico sulla proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Patty L’ABBATE (M5S), nell’associarsi
alle considerazioni espresse dalla deputata

Mercoledì 23 aprile 2025 — 109 — Commissione VIII



Fontana, rileva l’assenza, all’interno del
provvedimento in esame, di una visione
strategica di ampio respiro, in grado di
accompagnare le piccole e medie imprese
nel percorso di transizione ecologica, ga-
rantendone al contempo la competitività in
un contesto caratterizzato da una crescente
scarsità di risorse, in particolare energeti-
che.

Sottolinea come il « sistema Italia » ri-
chieda un supporto concreto, non solo sul
piano degli incentivi, ma anche attraverso
l’elaborazione di un quadro normativo ade-
guato, volto a favorire l’affermazione del-
l’economia circolare. Osserva, tuttavia, che
nel DFP non si rinvengono misure orientate
a sostenere gli stakeholder – in particolare
le piccole e medie imprese – né sul piano
delle politiche per il riutilizzo dei materiali,
né sul piano della disciplina dell'« end of
waste ».

Conclude segnalando come il carbon cap-
ture and storage (CCS) costituisca, a suo
avviso, una tecnologia superata, inefficiente
sia dal punto di vista ambientale che eco-
nomico, ritenendo, pertanto, che le risorse
attualmente destinate a tale filiera dovreb-
bero essere reindirizzate verso misure di
sostegno alle imprese.

In ragione di quanto esposto, ribadisce
quindi il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere favorevole del re-
latore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che, a seguito dell’approvazione della pro-
posta di parere del relatore, risultano pre-
cluse le proposte di parere alternativo pre-
sentate dai gruppi Movimento 5 Stelle e
Partito Democratico, che non saranno per-
tanto poste in votazione.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 39/2025: Misure urgenti in materia di assicura-

zione dei rischi catastrofali.

C. 2333 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta pome-
ridiana del 16 aprile 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli emendamenti Montemagni 1.09, 1.021 e
1.032 sono stati sottoscritti dalla deputata
Andreuzza.

Nessuno chiedendo di intervenire sul
complesso degli emendamenti, chiede al
relatore se sia nelle condizioni di esprimere
il parere sugli emendamenti presentati.

Gianpiero ZINZI (LEGA), relatore, rap-
presenta l’esigenza di disporre di un ulte-
riore lasso di tempo per completare l’istrut-
toria sulle proposte emendative presentate.

Mauro ROTELLI, presidente, nel pren-
dere atto che è ancora in corso l’istruttoria
sulle proposte emendative presentate e che,
pertanto, non vi sono i presupposti per
procedere alle votazioni, rinvia alla riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, convocata al
termine della seduta, le determinazioni in
merito alla definizione dell’organizzazione
del seguito dell’esame del provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di finanza pubblica 2025 e i
relativi allegati (Doc. CCXL, n. 1);

premesso che nella Relazione annuale
sui progressi compiuti nel 2024 si dà conto
degli investimenti del PNRR e delle altre
iniziative volte alla realizzazione di nuove
infrastrutture per la mobilità sostenibile,
nonché degli interventi infrastrutturali con-
cernenti la messa in sicurezza della rete
ANAS, il potenziamento e l’efficientamento
del settore idrico e la realizzazione del
collegamento stabile tra la Sicilia e la Ca-
labria;

considerato che il Documento dà conto
dello stato di avanzamento dei principali
obiettivi del Piano nazionale integrato ener-
gia e clima (PNIEC), nel cui ambito sono
state introdotte nuove misure e aggiornate
altre per migliorarne l’operatività e l’effi-
cacia;

evidenziato che nell’ambito della mis-
sione del PNRR « rivoluzione verde e tran-
sizione ecologica » risultano attivate misure
per oltre il 93 per cento del valore finan-
ziato;

rilevato che, con riferimento al com-
parto delle politiche abitative e della rige-
nerazione urbana, viene confermata la pro-
secuzione degli interventi relativi al Piano
Casa Italia e al Programma innovativo na-
zionale per la qualità dell’abitare (PIN-
QuA), con obiettivi riferiti alla progettualità
a connotazione sociale e alla riqualifica-
zione degli spazi pubblici;

osservato che la valorizzazione della
risorsa idrica, come riportato nel Docu-
mento, è stata oggetto di vari interventi

volti ad aumentare la resilienza dei sistemi
idrici al cambiamento climatico ed efficien-
tare il sistema infrastrutturale per mini-
mizzare la dispersione di risorse, anche
attraverso l’adozione del Piano nazionale
di interventi infrastrutturali e per la sicu-
rezza del settore idrico (PNIISSI);

segnalato che l’allegato « Strategie per
le infrastrutture, la mobilità e la logistica »
reca il quadro di riferimento e lo stato di
attuazione delle politiche nei settori dell’e-
dilizia pubblica, delle infrastrutture idriche
e del sistema dei trasporti e della logistica;

valutata l’opportunità che l’esame par-
lamentare del predetto allegato sia assicu-
rato nell’ambito della riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica, anche te-
nuto conto di quanto previsto dal comma 3
dell’articolo 39 del Codice dei contratti
pubblici;

preso atto, infine, che l’elenco dei prov-
vedimenti collegati alla prossima manovra
di bilancio include, tra l’altro, il disegno di
legge recante misure per il rilancio degli
investimenti strategici, per la realizzazione
delle infrastrutture di preminente interesse
nazionale e di altri interventi strategici in
materia di lavori pubblici, nonché il dise-
gno di legge recante la delega a introdurre
un quadro legislativo di riferimento per la
filiera carbon capture and storage (CCS) e la
disciplina dello sviluppo dell’idrogeno, del-
l’assetto regolatorio del settore e delle re-
lative infrastrutture di rete, per l’adempi-
mento agli obblighi di riduzione delle emis-
sioni di metano nel settore dell’energia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di finanza pubblica 2025 e i
relativi allegati;

premesso che:

il Governo ha presentato alle Ca-
mere, in data 27 settembre 2024, il Piano
Strutturale di Medio Termine 2025-2029
(in seguito « il Piano »), delineando le stra-
tegie economiche e finanziarie per il pros-
simo quinquennio;

considerando, in primo luogo, le pre-
visioni macroeconomiche, il Piano stima un
tasso di crescita del PIL reale pari all’1,0
per cento medio annuo nel periodo 2025-
2029 e dello 0,8 per cento nel periodo di
aggiustamento 2025-2031, confermando il
tasso di crescita dell’1 per cento anche per
l’anno 2024;

in secondo luogo, sul fronte della
finanza pubblica, il Piano indica un au-
mento del rapporto debito/PIL nel periodo
2025-2027, raggiungendo il 135,8 per cento
nel 2024 per poi diminuire gradualmente
fino al 134,9 per cento nel 2029 e ulterior-
mente al 132,5 per cento del PIL alla fine
del periodo di aggiustamento (2031). Con-
testualmente, si prevede una correzione
programmata del saldo primario struttu-
rale dello 0,5 per cento del PIL nel 2025 e
nel 2026, con l’obiettivo di uscire dalla
procedura per deficit eccessivo entro il
2027, a fronte di un rapporto deficit/PIL
stimato al 3,8 per cento nel 2024;

la traiettoria di spesa netta nel pe-
riodo di aggiustamento 2025-2031 mostra
un iniziale aumento, seguito da una fase di
decelerazione e stabilizzazione. In partico-
lare, il Piano prevede l’impegno a seguire il
percorso della spesa netta corrispondente a

una crescita media dell’1,6 per cento negli
anni 2025-2029, impegnandosi inoltre a re-
alizzare una serie di riforme e investimenti
al fine di poter prorogare il periodo di
aggiustamento fino a sette anni (2025-
2031), durante i quali è prevista una cre-
scita media della spesa netta pari all’1,5 per
cento;

il disavanzo delle amministrazioni
pubbliche scenderebbe al 2,8 per cento del
PIL nel 2026 e all’1,5 per cento del PIL nel
2031. In base al Piano, il saldo delle am-
ministrazioni pubbliche non supererebbe
pertanto il valore di riferimento del 3 per
cento del PIL alla fine del periodo di ag-
giustamento (2031). Inoltre, nei dieci anni
successivi al periodo di aggiustamento (vale
a dire fino al 2041), il disavanzo pubblico
non supererebbe il 3 per cento del PIL;

infine, il Piano presenta una stima
degli impatti delle misure previste sul PIL
reale al 2031. Si prevede un impatto com-
plessivo delle riforme e degli investimenti
del PNRR pari al + 3,9 per cento, con un
contributo specifico degli investimenti del
PNRR stimato al + 2,2 per cento e un
ulteriore + 0,5 per cento derivante dalle
nuove riforme delineate nel Piano;

per quanto attiene alle principali
variabili macroeconomiche, la prospettiva
complessiva del Piano si è basata su due
ipotesi: la piena e tempestiva realizzazione
dei progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e l’assenza di un de-
terioramento del contesto internazionale;

il 21 ottobre 2024 la Commissione
europea ha redatto la proposta di Racco-
mandazione del Consiglio;

il 21 gennaio 2025 il Consiglio del-
l’Unione europea nel formato ECOFIN ha

Mercoledì 23 aprile 2025 — 112 — Commissione VIII



approvato il Piano con Raccomandazione
del 14 gennaio 2025;

considerato che:

come evidenziato anche dall’istitu-
zione di bilancio indipendente dell’Italia
(Ufficio parlamentare di bilancio – UPB),
per quanto attiene alle principali variabili
macroeconomiche, le previsioni si collo-
cano sull’estremo superiore e che la pro-
spettiva complessiva si basa su due ipotesi:
la piena e tempestiva realizzazione dei pro-
getti del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e l’assenza di un deteriora-
mento del contesto internazionale;

in sostanza, può oggi affermarsi con
certezza, a distanza di soli pochi mesi dalla
definizione del Piano, che l’intera struttura
della programmazione del Governo poggia
su basi assai poco solide e su previsioni
fuorvianti. In particolare, già possono con-
siderarsi ampiamente superate le « due ipo-
tesi » poste alla base delle previsioni;

in generale, il Governo pone in ri-
lievo l’incertezza delle prospettive econo-
miche in considerazione della maggiore com-
plessità in confronto al periodo di elabo-
razione del Piano. Si rimarca, in partico-
lare, la necessità di « dover rispondere »
alle nuove esigenze legate alla sicurezza e
alla difesa e al mutamento della politica
estera e commerciale della maggiore eco-
nomia del mondo, auspicando un utilizzo
innovativo del bilancio dell’UE a sostegno
degli investimenti per la sicurezza e la
difesa;

il Documento in esame contiene le
sole stime tendenziali senza nulla chiarire
in merito ad eventuali interventi correttivi
per rilanciare la crescita o i consumi e in
generale le politiche future che il Governo
intende adottare, anche in considerazione
della prevista riduzione della crescita e del
mutato contesto economico e geopolitico;

con riferimento al « più rilevante
tema di politica economica, con importanti
impatti potenziali sulla finanza pubblica
dei prossimi anni » (così viene classificato
nel Documento), ovvero il rafforzamento
della capacità di difesa europea in consi-

derazione del mutato contesto geopolitico,
il Governo si limita a precisare che « sta
attualmente valutando » la possibilità di
richiedere l’attivazione della clausola di
salvaguardia nazionale a tale scopo, facoltà
riconosciuta ai singoli Stati dalla Commis-
sione europea nell’ambito del Piano De-
fence Readiness 2030 e da comunicare alla
Commissione possibilmente entro il pros-
simo 30 aprile;

sul piano geopolitico, infatti, le ten-
sioni hanno anzitutto aperto la strada alla
corsa al riarmo. Già nella raccomanda-
zione del 21 gennaio 2025, il Consiglio
rilevava come i rischi geopolitici potessero
essere « fonte di pressioni sulle spese per la
difesa ». In effetti, le conclusioni del suc-
cessivo Consiglio europeo del 20 e 21 marzo
2025 hanno confermato la pericolosa quanto
concreta svolta militarista dell’Europa, pre-
annunciata nel Libro Bianco della Difesa
europea e anticipata nella raccomanda-
zione del 21 gennaio, ribattezzando il Piano
di riarmo europeo « Rearm Europe » in
« ReArm Europe Plan/Readiness 2030 », in-
tendendo sottolineare la capacità di pron-
tezza e risposta militare, in totale contrasto
con i principi e i valori comuni dell’Unione
europea ossia libertà, democrazia, ugua-
glianza e Stato di diritto, promozione della
pace e della stabilità;

il 19 marzo 2025, la Commissione
europea e l’Alto rappresentante hanno pre-
sentato congiuntamente il Libro bianco sulla
difesa europea e un pacchetto difesa nel-
l’ambito del piano ReArm Europe/Readiness-
2030, quest’ultimo già approvato in via pre-
liminare dal Consiglio europeo del 6 marzo
2025, anche con il sostegno del governo
italiano;

il piano, declinato in 5 punti, vale
800 miliardi di euro e segna un deciso
cambio di rotta dell’Unione a favore di una
vera e propria militarizzazione dell’Unione
europea, come a più riprese denunciato dal
gruppo parlamentare Movimento Cinque
Stelle, in cui le priorità politiche su temi
centrali quali la transizione verde e digi-
tale, la sanità, l’istruzione e la green eco-
nomy cedono il passo al rafforzamento
della capacità di produzione di armi e
munizioni;
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in particolare, il piano dell’Unione
europea prevede un aumento esponenziale
della spesa per la sicurezza e la difesa
dell’Europa, declinata nel senso di un raf-
forzamento della capacità militare, attra-
verso l’istituzione di un nuovo strumento
finanziario basato su prestiti agli Stati mem-
bri garantiti dal bilancio dell’Unione euro-
pea, per l’acquisto, tra l’altro, di sistemi di
difesa aerea e missilistica, artiglieria, mis-
sili e munizioni, droni e sistemi anti-drone,
nonché investimenti in infrastrutture criti-
che e protezione dello spazio, mobilità mi-
litare, cyber, intelligenza artificiale e guerra
elettronica;

il piano di riarmo rischia di avere
forti ripercussioni sull’Italia e soprattutto
sulla programmazione economica, dal mo-
mento che gli spazi di indebitamento a
disposizione degli Stati membri verrebbero
così occupati dalle spese per il riarmo, a
svantaggio dello stato sociale e dei servizi
alla persona, con evidenti disparità a se-
conda delle disponibilità di bilancio, cre-
ando un progetto di investimento indu-
striale non organico, che potrebbe falsare
la concorrenza interna, minando i principi
stessi del mercato comune, in luogo di una
sana e ordinata competizione intra-UE;

considerato altresì che:

il Documento di Finanza Pubblica
(DFP) 2025, predisposto dal Governo, ap-
pare in evidenza uno strumento di pro-
grammazione economica incerto sotto il
profilo previsionale, privo di prospettive di
crescita e fortemente influenzato da scelte
di allocazione delle risorse finalizzate ad
un irrazionale aumento delle spese militari
a scapito delle politiche di interesse per i
cittadini;

gli aspetti relativi alle misure ed ai
programmi in ambito ambientale ed ener-
getico registrano un preoccupante rallen-
tamento degli obiettivi, se non addirittura
una vera e propria inversione di marcia,
con significativi tagli di risorse rispetto agli
anni precedenti;

bisogna evidenziare la preoccupante
scomparsa di un’analisi dello stato di at-
tuazione degli impegni per la riduzione

delle emissioni di gas serra, a cui il prece-
dente Documento di Economia e Finanza
dedicava uno specifico allegato (Doc. LVII
n. 2, Allegato III), corredato del quadro
analitico della situazione emissiva finaliz-
zato ad una attenta valutazione dell’effica-
cia delle misure adottate;

lo stesso Ufficio Parlamentare di
Bilancio, nella Nota esplicativa della lettera
di validazione del quadro macroeconomico
tendenziale indicato nel Documento di Fi-
nanza Pubblica, ha posto una specifica
attenzione sulla gravità del rischio clima-
tico e ambientale; in particolare viene evi-
denziato che: « La tendenza al riscalda-
mento globale prosegue, aumentando gli
eventi meteorologici estremi che sospin-
gono i prezzi, prevalentemente degli ali-
mentari e dell’energia, e danneggiano il
tessuto produttivo. L’aumento della proba-
bilità e dell’intensità di tali eventi spinge
governi e operatori privati a destinare ri-
sorse alla gestione e prevenzione delle emer-
genze, riducendo i margini di manovra per
politiche economiche espansive »;

rilevato che:

anche l’obiettivo della transizione
ecologica viene fortemente ridimensionato
nel Documento, così come gli obiettivi di
decarbonizzazione e di raggiungimento della
neutralità climatica e della sicurezza ener-
getica per i quali si punta prevalentemente
su tecnologie che non sembrano incidere
sul modello produttivo inadeguato – come
la cattura, l’utilizzo e lo stoccaggio della
CO2 – o inadatte a garantire il rispetto
degli obiettivi assunti a livello europeo ed
internazionale, come il ricorso all’energia
nucleare;

il quadro delle misure indicate nel
Documento non sembra coerente con le
indicazioni del Consiglio dell’Unione euro-
pea in merito all’esigenza di ridurre la
dipendenza dai combustibili fossili, soprat-
tutto alla luce dell’implementazione degli
approvvigionamenti di gas naturale, anche
attraverso l’aumento delle quantità estratte
da coltivazioni esistenti in zone di mare e
l’autorizzazione di nuove concessioni tra le
9 e le 12 miglia;
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la stessa attuazione del Piano Na-
zionale Integrato Energia e Clima (PNIEC)
appare in ritardo rispetto agli obiettivi fis-
sati, come evidenziato nello stesso Docu-
mento di Finanza Pubblica e confermato
da un’analisi della Piattaforma di Monito-
raggio del Piano, nella quale peraltro si
registra il mancato aggiornamento del dato
sulle emissioni di gas climalteranti nette,
fermo all’anno 2022;

giova sottolineare che la finestra
temporale per il raggiungimento degli obiet-
tivi dell’Accordo di Parigi è sempre più
stretta e che sono necessarie azioni più
incisive e che bisogna impegnarsi per otte-
nere riduzioni delle emissioni significativa-
mente maggiori rispetto a quelle previste
dagli attuali impegni e la quasi totale as-
senza di riferimenti ai cambiamenti clima-
tici nel Documento costituisce un forte ele-
mento di preoccupazione sulla consapevo-
lezza del Governo degli scenari che ci at-
tendono;

si registra un preoccupante ridimen-
sionamento delle necessarie misure relative
all’elettrificazione dei consumi, all’effi-
cienza energetica dei processi e dei pro-
dotti industriali e alla riqualificazione ener-
getica degli edifici;

l’obiettivo dell’elettrificazione dei
consumi non solo andrebbe inserito in una
strategia energetica che punti prevalente-
mente alla produzione di energia da fonti
rinnovabili, ma dovrebbe essere legata a
doppio filo con l’elettrificazione del parco
veicolare pubblico e privato, mentre le po-
litiche del Governo – anche in ambito
europeo – hanno posto un freno, portando
l’Italia agli ultimi posti tra i paesi europei
nella diffusione dei veicoli elettrici e nella
decarbonizzazione dei trasporti;

gli strumenti individuati per contra-
stare la crisi climatica non sembrano es-
sere orientati ad impedire o rallentare l’im-
patto emissivo, ma prevalentemente ad adot-
tare strategie di adattamento, come l’ado-
zione del Piano Sociale per il Clima, previsto
dal Regolamento UE 2023/955, del quale
sono state avviate le consultazioni pubbli-
che;

anche per quanto riguarda le infra-
strutture, l’approccio metodologico non è
più quello di adottare misure per evitare
che si verifichino situazioni estreme e po-
tenzialmente dannose per le opere infra-
strutturali, ma ci si limita ad investire le
risorse per cercare di rendere le infrastrut-
ture idonee a resistere agli eventi climatici;

il consumo di suolo viene indicato
come un fattore negativo per una corretta
attuazione delle politiche ambientali, ma
manca una chiara indicazione politica sulla
necessità di prevedere un quadro norma-
tivo che punti realmente all’obiettivo del
consumo di suolo zero, come indicato dalla
Commissione Europea; la necessità di ap-
provare una legge nazionale sul consumo
di suolo non trova corrispondenza né nel-
l’iniziativa legislativa del Governo né nel-
l’attività delle commissioni parlamentari,
concentrata su interventi normativi finaliz-
zati alla sola rigenerazione urbana ma privi
di un concreto riferimento all’esigenza di
fermare il consumo di suolo, che costitui-
sce una delle principali criticità delle que-
stioni climatiche e della scarsità di risorse
idriche;

nonostante l’indicazione dell’obiet-
tivo previsto dal PNIEC del raggiungimento
del numero di 6 milioni di veicoli elettrici
al 2030, le politiche di questo Governo sono
decisamente insufficienti se non addirit-
tura di contrasto allo sviluppo dell’elettri-
ficazione del parco veicolare;

si registra un taglio di 4,6 miliardi
di euro in 6 anni al fondo destinato alla
transizione verso una mobilità a zero emis-
sioni, mettendo a rischio il settore e i
lavoratori coinvolti;

un recente studio commissionato da
ECCO e Transport & Environment Italia a
un gruppo di docenti e ricercatori della
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e del
Centro Ricerche Enrico Fermi di Roma ha
analizzato gli impatti economici e occupa-
zionali sull’industria dell’auto nazionale della
mancata transizione alla mobilità elettrica;
con riferimento ai diversi scenari analiz-
zati, il costo dell’inazione risulta compreso
tra 7,24 e 7,49 miliardi di dollari di ridu-
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zione del valore della produzione e tra
66.000 e 94.000 posti di lavoro persi, cau-
sando un aumento di spesa per la cassa
integrazione fino a 2 miliardi di dollari in
10 anni;

in tema di mobilità sostenibile si
assiste ad un surreale ribaltamento della
prospettiva, attraverso il quale – così come
nella relazione introduttiva al nuovo Co-
dice della strada che rappresenta un pre-
occupante passo indietro sulle politiche di
sicurezza stradale – vengono sostanzial-
mente additate le misure per la promo-
zione della mobilità dolce come causa di
incidentalità, in netta controtendenza con
le politiche di tutti i paesi europei, che
stanno investendo e indirizzando le politi-
che di mobilità urbana su un consistente
spostamento dal trasporto privato motoriz-
zato alle altre forme di mobilità (trasporto
pubblico, sharing, bicicletta, mobilità leg-
gera);

per quanto concerne la realizza-
zione del collegamento stabile tra la Sicilia
e la Calabria, come era stato evidenziato
nel precedente parere, del tutto priva di
fondamento appariva l’asserzione conte-
nuta nel Documento di Economia e Fi-
nanza 2024 in base alla quale « la conclu-
sione dell’iter approvativo del Progetto De-
finitivo, integrato dalla Relazione del pro-
gettista, è prevista per l’estate 2024 »; il
Documento in esame prevede la conclu-
sione dell’iter approvativo entro il primo
semestre 2025, ma anche in questo caso si
esprimono perplessità sulla tempistica in-
dicata e contrarietà in merito all’imputa-
zione programmatica delle risorse del Fondo
sviluppo e coesione 2021-2027 destinate
alle regioni Sicilia e Calabria per il finan-
ziamento del Ponte sullo Stretto di Mes-
sina, distraendo risorse preziose da desti-
nare al contrasto della siccità e al poten-
ziamento dell’approvvigionamento idrico;

nonostante l’emergenza climatica ri-
chieda la previsione di una riforma orga-
nica dei sussidi ambientalmente dannosi
(SAD), in linea con il pacchetto europeo Fit
for 55, che ne consenta la progressiva ri-
duzione e la sostituzione con i sussidi am-
bientalmente favorevoli (SAF), si continua

a registrare un incremento di trasferimenti
di bilancio e agevolazioni fiscali in attività,
opere e progetti connessi direttamente e
indirettamente alle fonti fossili;

per quanto attiene alle politiche sullo
sviluppo dell’economia circolare si eviden-
zia che – al netto dei diversi riferimenti a
politiche di economia circolare e della im-
plicita condivisione degli ambiziosi obiettivi
globali ed europei al 2030 e 2050 (es. Su-
stainable Development Goals, obiettivi del-
l’Accordo di Parigi, European Green Deal)
che puntano ad una progressiva e completa
decarbonizzazione del sistema (« Net-Zero »),
a rafforzare l’adozione di soluzioni di eco-
nomia circolare per proteggere la natura e
la biodiversità e a garantire un sistema
alimentare equo, sano e rispettoso dell’am-
biente – appare del tutto assente l’indivi-
duazione di strategie ed obiettivi di reale
implementazione dell’economia circolare e
per la riduzione della produzione di rifiuti;

manca un adeguato piano plurien-
nale per l’efficientamento energetico degli
edifici, come evidenziato dall’Alleanza Ita-
liana per lo Sviluppo Sostenibile (ASVIS),
che segnala l’esigenza per il Paese di do-
tarsi di un piano strutturato per migliorare
l’efficienza energetica degli edifici e la ri-
generazione urbana, settori chiave per la
transizione ecologica;

del tutto inadeguate sono da consi-
derare le misure sino ad oggi adottate,
anche all’esito dei tavoli di confronto mi-
nisteriale sul nuovo Piano Casa Italia, e le
risorse stanziate per incrementare l’offerta
abitativa e gli alloggi di edilizia residenziale
pubblica e sociale, e per ridurre il disagio
abitativo favorendo l’accesso all’abitazione
in locazione;

la riforma in materia di contratti
pubblici, varata nel corso del 2023, non ha
prodotto gli effetti attesi dalle pubbliche
amministrazione e dagli operatori econo-
mici, tanto da richiedere interventi integra-
tivi e correttivi già all’indomani dell’entrata
in vigore del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, rispetto al quale permangono
numerosi profili critici e incongruenze, con
particolare riferimento al raggiungimento
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degli obiettivi di semplificazione, traspa-
renza e di maggiore concorrenza, eviden-
ziate nei lavori della Commissione;

il quadro macroeconomico registra
una consistente riduzione delle risorse per
il Ministero dell’Ambiente: rispetto al 2024,
si registra un decremento del 9,4 per cento
delle risorse assegnate al ministero, con
una diminuzione delle spese in conto ca-
pitale che prosegue negli anni successivi,
arrivando a un -38 per cento nel 2027;

negli anni precedenti, le politiche
ambientali avevano un ruolo più centrale;
il Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), approvato nel 2021, dedicava 59,47
miliardi di euro alla « Rivoluzione verde e
transizione ecologica », con investimenti si-
gnificativi in economia circolare, energie
rinnovabili, mobilità sostenibile ed effi-
cienza energetica;

il Documento di Finanza Pubblica
(DFP) 2025 evidenzia un ridimensiona-
mento delle politiche ambientali rispetto
agli anni precedenti, con una riduzione
significativa dei finanziamenti rispetto al
passato: questo potrebbe compromettere
gli obiettivi di transizione ecologica e la
competitività dell’Italia nel contesto delle
iniziative europee per la neutralità clima-
tica;

per tutto quanto sopra premesso e
considerato,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.
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ALLEGATO 3

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO
PARTITO DEMOCRATICO-ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di finanza pubblica 2025 e i
relativi allegati;

premesso che:

il DFP 2025 – il primo redatto a
seguito dell’entrata in vigore della nuova
governance europea – è un documento di
corto respiro e privo di fondamentali con-
tenuti;

la presentazione del Documento di
finanza pubblica senza l’indicazione degli
obiettivi programmatici e l’articolazione della
manovra necessaria per il loro consegui-
mento interrompe, fra l’altro, una consue-
tudine sempre rispettata in passato per
questa tipologia di documento, salvo alcuni
sporadici casi avvenuti soltanto in presenza
di Governi dimissionari che non avevano
titolo a presentare programmi pluriennali;

il Governo, invece, è nel pieno delle
proprie funzioni e la presentazione di un
DFP con tali caratteristiche evidenzia la
mancanza di una visione di politica econo-
mica e l’intento di sottrarre al Parlamento
e al dibattito pubblico tutte le informazioni
necessarie per conoscere la direzione di
marcia che il Paese dovrà affrontare nei
prossimi mesi;

il Governo propone quindi all’e-
same un documento definito dallo stesso
esecutivo « di rendicontazione » di quanto
già portato a termine fino ad oggi;

per ammissione dello stesso Go-
verno, le stime di crescita del PIL reale si
fermano ad un modesto 0,6 per cento per
il 2025, con una timida crescita allo 0,8 per
cento nel 2026 e 2027, sempre che si riesca
a contenere i possibili effetti negativi inne-

scati dalla « guerra » dei dazi decisa dalla
nuova amministrazione americana;

uno scenario che già vede un calo
della produzione industriale italiana che si
protrae in maniera ininterrotta ormai da
ben 25 mesi;

i ritardi nell’attuazione del PNRR,
che in ogni caso terminerà nel 2026, con-
tribuiscono negativamente a deprimere le
prospettive di crescita del PIL;

contestualmente, secondo quanto evi-
denziato dalla Banca d’Italia nella rileva-
zione relativa al mese di febbraio 2025, il
debito pubblico italiano, è tornato sopra
quota 3 mila miliardi di euro (3.024,3), con
un incremento di ben 146,4 miliardi ri-
spetto al medesimo anno del 2024;

in tale prospettiva, con particolare
riferimento ai temi del DFP di più stretta
competenza della VIII Commissione, nel
cosiddetto Allegato infrastrutture vi è un
focus sul Ponte sullo stretto di Messina,
un’opera che consideriamo dannosa e di
dubbia utilità. La sua progettazione è la-
cunosa, basata su un’analisi costi-benefici
irrealistica e che avrà costi di realizzazione
esponenziali e fuori controllo. Il Docu-
mento prevede, infatti, già un costo stimato
di 13,5 miliardi di euro a cui si aggiungono
1,8 miliardi di euro per le opere di con-
nessione. Sul punto permangono dubbi circa
la necessità, a fronte di un incremento del
50 per cento della spesa prevista inizial-
mente, di bandire una nuova gara e tutti i
rischi complessivi di una possibile mancata
realizzazione sono a carico dello Stato,
avendo di fatto cancellato il rischio d’im-
presa;

le risposte fornite alle centinaia di
osservazioni del Ministero dell’ambiente e
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della sicurezza energetica risultano generi-
che ed evanescenti, con particolare riferi-
mento ai pericoli sismici e alla presenza di
faglie attive in Calabria su cui poggerebbe
uno dei piloni del ponte considerato che,
come più volte evidenziato dall’INGV, non
esiste alcuna relazione tecnico-scientifica
sul Ponte dello Stretto. L’unica cosa certa
di questo progetto è la decisione, già presa,
di distrarre enormi quote di finanziamento
ai vari fondi di coesione che avrebbero
dovuto essere destinate al Sud e ai piani di
ammodernamento infrastrutturale e il dre-
naggio di risorse statali che hanno compor-
tato tagli lineari ai programmi straordinari
di manutenzione della rete viaria di pro-
vince e città metropolitane con inevitabili
ripercussioni sui lavori già programmati e
sullo stato manutentivo delle strade, alcune
delle quali sono al limite della sostenibilità
in termini di sicurezza;

sempre per quanto riguarda le in-
frastrutture si evidenziano, inoltre, le fre-
quenti rimodulazioni degli stanziamenti, che
comportano la mancanza di una pianifica-
zione razionale degli interventi, anche in
un’ottica di continuità istituzionale;

un esempio di questo modo di agire
è ben descritto nell’Allegato infrastrutture
(IV.8) dove si riporta lo stato dell’arte del-
l’avanzamento dei lavori relativi ai giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano –
Cortina 2026 ». Il Piano complessivo delle
opere da realizzare, approvato nel settem-
bre 2023, prevedeva inizialmente n. 111
interventi ridotti a 94 a causa di successivi
provvedimenti, di cui non si dà conto delle
motivazioni. Resta inoltre un problema di
copertura finanziaria considerato che, no-
nostante le rimodulazioni attuate sugli in-
terventi e le risorse messe a disposizione
dagli enti territoriali coinvolti, il fabbisogno
è arrivato a 3,1 miliardi di euro, eviden-
ziando, pertanto, ancora una differenza da
colmare pari a circa 773 milioni di euro.
Milano – Cortina riflette la fiducia inter-
nazionale nell’Italia in relazione all’orga-
nizzazione di eventi sportivi di questa por-
tata. In conseguenza di ciò, sarebbe stata
doverosa una maggiore trasparenza sull’a-
vanzamento dei lavori, sui motivi dei ri-
tardi, sul perché delle rimodulazioni e della

cancellazione di alcuni interventi program-
mati e perché nonostante ciò i costi degli
interventi siano aumentati;

il Documento dedica poi un appro-
fondimento al sistema idrico, facendo un
aggiornamento sullo stato di attuazione del
« Piano nazionale di interventi infrastrut-
turali e per la sicurezza nel settore idrico »
(PNIISSI), che prevede la pianificazione di
418 proposte di interventi per un fabbiso-
gno complessivo pari a circa 12 miliardi di
euro, a fronte di 562 proposte ricevute
dalle regioni con un fabbisogno richiesto
stimato in oltre 13,5 miliardi di euro. Il
Piano ha un finanziamento complessivo di
3,175 miliardi di euro programmati dal
2018 fino al 2033 di risorse nazionali a cui
si aggiungono 900 milioni del PNRR per un
totale di 4,075 miliardi di euro: meno di un
terzo del fabbisogno complessivo richiesto
dalle regioni e quindi non sufficienti a
fronte di un fabbisogno manutentivo in-
gente. Siccità e alluvioni non possono es-
sere gestite solo con misure emergenziali,
ma servono interventi strutturali e una
visione strategica;

passando alle politiche abitative, il
Documento segnala il Piano Casa Italia,
ennesimo spot del Governo date le scarse
risorse con cui è finanziato (dotazione di
560 milioni di euro ma solo dal 2028 e fino
al 2030) e l’esclusione nei tavoli di con-
fronto a livello ministeriale delle parti so-
ciali;

sul terreno delle politiche della Casa
serve una svolta radicale. Il Governo Me-
loni, in questi anni, ha sostanzialmente
smesso di finanziare il Fondo sostegno af-
fitti e il Fondo per la morosità incolpevole,
ha presentato sulla questione rilevantis-
sima degli affitti brevi ricette assoluta-
mente insoddisfacenti e parziali, ha ema-
nato una sorta di « piano condoni » – re-
datto dal Ministro Salvini – in pratica un
regalo destinato ai più furbi, e non una
visione del Governo della trasformazione
urbana adeguata alle diverse necessità;

riteniamo che sia decisivo riscoprire
un ruolo più attivo dello Stato nel governo
dei mercati immobiliari e che esso debba
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coincidere con investimenti significativi nella
direzione della rigenerazione urbana, la
limitazione delle pratiche di privatizza-
zione e alienazione del patrimonio pub-
blico dello Stato – sia rispetto alla « riserva
di ERP » sia di immobili e aree dismesse
altamente strategiche come ex scali ferro-
viari, caserme e aree militari, sedi ministe-
riali, in cui si dovrebbero favorire parte-
nariati pubblico-privato in leasing – met-
tendo al centro della loro riqualificazione
la pianificazione di nuovi complessi di edi-
lizia residenziale convenzionata e/o sovven-
zionata o comunque progettualità volte a
tutelare l’interesse pubblico e lo sviluppo
armonico delle città;

inoltre, riteniamo che si debba re-
visionare la normativa in vigore sia sui
fondi d’investimento immobiliare e la loro
tassazione, combattendo le speculazioni im-
mobiliari e garantendo maggiore traspa-
renza, sia quella relativa ai contratti per il
mercato d’affitto privato. Per quanto ri-
guarda i cosiddetti piccoli proprietari oc-
correrebbe agire sulla leva fiscale e su
forme di « garanzia all’affitto » al fine di
tutelare il proprietario di casa laddove vi
sia un mancato introito a fronte di moro-
sità accertata;

riteniamo poi doveroso ricordare che
si deve arrivare alla rivisitazione dell’intera
normativa concernente la materia urbani-
stica. Siamo infatti di fronte a regole spesso
obsolete che non garantiscono a sufficienza
interventi tempestivi per rispondere alla
domanda abitativa, per reggere la « sfida »
della transizione ecologica, per garantire la
conservazione del suolo favorendo processi
di rigenerazione e riqualificazione;

rispetto agli investimenti legati al
PNRR, si sottolinea il ritardo nei pro-
grammi legati ai settori di interesse (Pro-
gramma Innovativo per la Qualità dell’A-
bitare e Piani Urbani Integrati) e il loro
parziale definanziamento;

con riferimento alle politiche in ma-
teria di transizione verde e protezione am-
bientale, il Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima (PNIEC), più volte ri-
chiamato nel DFP, ha un’impostazione che

si dimostra inadeguata rispetto alla neces-
sità di scelte pubbliche strutturali e corag-
giose. L’assenza di una regia pubblica nella
transizione ecologica rischia di renderla
inefficace e socialmente iniqua. Con ri-
guardo al Piano Sociale per il Clima si
ribadisce la necessità che la proposta di
Piano sociale per il clima sia coerente con
le finalità e le condizionalità stabilite dal
regolamento (UE) 2023/955, garantendo per-
tanto che i fondi vengano destinati esclu-
sivamente alle famiglie, alle microimprese
e agli utenti dei trasporti vulnerabili e che
risentiranno particolarmente dell’inclusione
nel sistema ETS2 dei settori degli edifici e
del trasporto stradale;

per una transizione giusta e inclu-
siva è imprescindibile, in generale, una
governance trasparente, partecipativa, che
consenta il pieno coinvolgimento delle co-
munità locali, e orientata alla tutela so-
ciale;

in materia di energia, il Documento
ricorda che è stato avviato un percorso per
il rilancio dell’energia nucleare, un pro-
getto che riteniamo sbagliato, non in linea
con le esigenze di contenimento dei costi
dell’energia e con i tempi dettati dagli obiet-
tivi di decarbonizzazione;

occorre invece continuare ad inve-
stire sulle energie rinnovabili, inclusa la
geotermia, una fonte molto affidabile per-
ché non dipende dalla disponibilità di ri-
sorse come minerali e terre rare, né dalle
condizioni meteorologiche e che in Italia
può contare su molte aree vulcaniche che
forniscono calore elevato, senza necessità
di scavare in profondità;

è evidente che i Paesi che sono in
grado di produrre autonomamente l’ener-
gia necessaria al proprio fabbisogno sono
molto più resilienti alle crisi e agli aumenti
dei prezzi, come quello che stiamo affron-
tando;

per tutto quanto sopra premesso e
considerato,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Simiani, Braga, Curti, Ferrari, Evi.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti, Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.45.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
aprile 2025.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE con-
divide la proposta di parere formulata dal
relatore.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che i gruppi MoVimento 5 Stelle e Partito
Democratico – Italia Democratica e Pro-
gressista hanno presentato proposte alter-
native di parere (vedi allegati 2 e 3), le quali
sarebbero poste in votazione solo qualora
fosse respinta la proposta di parere formu-
lata dal relatore.

Antonino IARIA (M5S) rileva come il
Documento di finanza pubblica 2025 si
basi su valutazioni del tutto obsolete, non
tenendo conto delle inevitabili conseguenze
che l’attuale situazione geopolitica deter-
minerà sull’economia del Paese. Ritiene,
infatti, che, soprattutto alla luce della po-
litica tariffaria messa in atto dal presidente
Trump, le previsioni di crescita del PIL
italiano formulate dal Governo e illustrate
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all’interno del Documento saranno senz’al-
tro disattese.

Fa presente, inoltre, come le risorse
predisposte dal Governo sarebbero state
ancor di più inadeguate laddove fossero
mancati i fondi PNRR, misura, peraltro,
introdotta dai precedenti Governi.

Premesso ciò, illustra la proposta alter-
nativa di parere presentata dal suo gruppo,
con la quale si evidenzia la netta contra-
rietà alle scelte politiche poste in essere
finora dal Governo e rivelatesi, a suo av-
viso, del tutto fallimentari.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) osserva come il Documento di finanza
pubblica 2025 non presenti novità signifi-
cative rispetto a quanto già appreso tramite
le notizie diffuse dagli organi di stampa e
gli approfondimenti personalmente svolti.

Rileva, in particolare, come il Docu-
mento presentato dall’Esecutivo, invece di
finanziare nuovi interventi per rispondere
alle richieste dei territori, si limiti a una
mera ricognizione delle opere in corso,
peraltro in larga parte finanziate con i
fondi PNRR, ossia con una misura intro-
dotta grazie all’iniziativa dei precedenti Go-
verni.

Contesta, nello specifico, la predisposi-
zione di risorse, a suo giudizio, del tutto
insufficienti a far fronte alle necessità del
Paese, soprattutto in relazione all’esigenza
di attenuare le disuguaglianze infrastruttu-
rali esistenti nelle diverse aree del Paese e
tra le zone interne e le aree metropolitane.

Censura, inoltre, la scarsa attenzione
che il Documento riserva alla portualità e

agli interporti, nonostante l’approvazione
di una legge in materia da parte della
Camera dei deputati e attualmente in corso
di esame presso il Senato.

Stigmatizza, poi, i ritardi dell’Esecutivo
nella predisposizione del Piano nazionale
aeroporti, in merito al quale ritiene oppor-
tuno instaurare un confronto trasparente e
collaborativo con la Commissione, al fine di
chiarire quali siano le reali intenzioni del
Governo sul punto.

Annuncia in conclusione il voto contra-
rio del proprio gruppo sulla proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che, essendo stata approvata la proposta di
parere del relatore, le proposte alternative
di parere dei gruppi MoVimento 5 Stelle e
Partito Democratico – Italia Democratica e
Progressista risultano precluse e non sa-
ranno pertanto poste in votazione.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di finanza pubblica
2025 (Doc. CCXL, n. 1 e Allegati);

premesso che il Documento, in ottem-
peranza a specifiche raccomandazioni eu-
ropee, fornisce un quadro di insieme sugli
investimenti del PNRR e delle più recenti
attuazioni, tra le quali, per quanto di com-
petenza, quelle relative al potenziamento
della rete ferroviaria, e riporta le iniziative
volte al potenziamento, la messa in sicu-
rezza e la digitalizzazione delle reti dei
trasporti e alla realizzazione di nuove in-
frastrutture per la mobilità sostenibile e la
transizione e sicurezza energetica;

esaminato l’Allegato II al Documento,
il cosiddetto « Allegato infrastrutture », re-
cante « Strategie per le infrastrutture, la
mobilità e la logistica », il quale fornisce le
linee di indirizzo per lo sviluppo degli in-
vestimenti infrastrutturali di competenza
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e contiene la ricognizione dei prin-
cipali interventi in corso e programmati,
con l’aggiornamento dei costi, delle risorse
disponibili e dei fabbisogni residui;

valutati, in particolare, nell’ambito della
parte IV dell’Allegato infrastrutture, i focus
strategici concernenti:

gli interventi per la sicurezza stra-
dale, scansionati in obiettivi di breve, me-
dio e lungo periodo;

la portualità e la logistica, nell’am-
bito della quale si ribadiscono gli orienta-
menti strategici di settore;

la promozione degli interporti e delle
piattaforme logistiche territoriali;

la mobilità nelle aree urbane, so-
prattutto in relazione al tema del trasporto
rapido di massa ed alla creazione del Cen-
tro Nazionale per la Mobilità Sostenibile,
nell’ambito del processo verso la cosiddetta
Smart Road;

le Capitanerie di porto – Guardia
costiera, in relazione al rafforzamento e
all’ammodernamento del patrimonio infra-
strutturale del Corpo;

tenuto altresì conto, nell’ambito della
parte V dell’Allegato infrastrutture, dedi-
cata alla ricognizione degli investimenti in
corso e programmati, del capitolo dedicato
al Contratto di Programma 2022-2026 tra
lo Stato e RFI, dove viene richiamato l’Ag-
giornamento 2024 del Contratto Parte In-
vestimenti che contrattualizza un saldo netto
di risorse pari a circa 3.535 milioni di euro,
destinate alla copertura dei fabbisogni prio-
ritari relativi ai programmi della sicurezza,
dello sviluppo tecnologico e del piano sta-
zioni, nonché alla prosecuzione delle opere
in corso, in particolare contemplate nel
PNRR;

valutato infine, nell’ambito della me-
desima parte V dell’Allegato infrastrutture,
il capitolo dedicato allo sviluppo aeropor-
tuale, nel quale si illustra la politica poli-
centrica adottata dal Governo e focalizzata
sugli scali meno congestionati, valoriz-
zando, pur nell’ambito delle dinamiche di
mercato, gli aeroporti con capacità residua
e il loro sviluppo infrastrutturale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO MOVIMENTO
5 STELLE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il Documento di finanza
pubblica 2025, approvato lo scorso 9 aprile
dal Consiglio dei ministri e trasmesso al
Parlamento;

premesso che:

il Governo ha presentato alle Ca-
mere, in data 27 settembre 2024, il Piano
Strutturale di Medio Termine 2025-2029
(in seguito « il Piano »), delineando le stra-
tegie economiche e finanziarie per il pros-
simo quinquennio;

considerando in primo luogo le pre-
visioni macroeconomiche, il Piano stima un
tasso di crescita del PIL reale pari all’1,0
per cento medio annuo nel periodo 2025-
2029 e dello 0,8 per cento nel periodo di
aggiustamento 2025-2031, confermando il
tasso di crescita dell’1 per cento anche per
l’anno 2024;

in secondo luogo, sul fronte della
finanza pubblica, il Piano indica un au-
mento del rapporto debito/PIL nel periodo
2025-2027, raggiungendo il 135,8 per cento
nel 2024 per poi diminuire gradualmente
fino al 134,9 per cento nel 2029 e ulterior-
mente al 132,5 per cento del PIL alla fine
del periodo di aggiustamento (2031). Con-
testualmente, si prevede una correzione
programmata del saldo primario struttu-
rale dello 0,5 per cento del PIL nel 2025 e
nel 2026, con l’obiettivo di uscire dalla
procedura per deficit eccessivo entro il 2027,
a fronte di un rapporto deficit/PIL stimato
al 3,8 per cento nel 2024;

la traiettoria di spesa netta nel pe-
riodo di aggiustamento 2025-2031 mostra
un iniziale aumento, seguito da una fase di
decelerazione e stabilizzazione. In partico-

lare, il Piano prevede l’impegno a seguire il
percorso della spesa netta corrispondente a
una crescita media dell’1,6 per cento negli
anni 2025-2029, impegnandosi inoltre a re-
alizzare una serie di riforme e investimenti
al fine di poter prorogare il periodo di
aggiustamento fino a sette anni (2025-
2031), durante i quali è prevista una cre-
scita media della spesa netta pari all’1,5 per
cento;

il disavanzo delle amministrazioni
pubbliche scenderebbe al 2,8 per cento del
PIL nel 2026 e all’1,5 per cento del PIL nel
2031. In base al Piano, il saldo delle am-
ministrazioni pubbliche non supererebbe
pertanto il valore di riferimento del 3 per
cento del PIL alla fine del periodo di ag-
giustamento (2031). Inoltre, nei dieci anni
successivi al periodo di aggiustamento (vale
a dire fino al 2041), il disavanzo pubblico
non supererebbe il 3 per cento del PIL;

infine, il Piano presenta una stima
degli impatti delle misure previste sul PIL
reale al 2031. Si prevede un impatto com-
plessivo delle riforme e degli investimenti
del PNRR pari a +3,9 per cento, con un
contributo specifico degli investimenti del
PNRR stimato al +2,2 per cento e un ul-
teriore +0,5 per cento derivante dalle nuove
riforme delineate nel Piano;

per quanto attiene alle principali
variabili macroeconomiche, la prospettiva
complessiva del Piano si è basata su due
ipotesi: la piena e tempestiva realizzazione
dei progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e l’assenza di un de-
terioramento del contesto internazionale;

il 21 ottobre 2024 la Commissione
europea ha redatto la proposta di Racco-
mandazione del Consiglio;

il 21 gennaio 2025 il Consiglio del-
l’Unione europea nel formato ECFIN ha
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approvato il Piano con Raccomandazione
del 14 gennaio 2025;

considerato che:

come evidenziato anche dall’istitu-
zione di bilancio indipendente dell’Italia
(Ufficio parlamentare di bilancio – UPB),
per quanto attiene alle principali variabili
macroeconomiche, le previsioni si collo-
cano sull’estremo superiore e che la pro-
spettiva complessiva si basa su due ipotesi:
la piena e tempestiva realizzazione dei pro-
getti del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e l’assenza di un deteriora-
mento del contesto internazionale;

in sostanza, può oggi affermarsi con
certezza, a distanza di soli pochi mesi dalla
definizione del Piano, che l’intera struttura
della programmazione del Governo poggia
su basi assai poco solide e su previsioni
fuorvianti. In particolare, già possono con-
siderarsi ampiamente superate le « due ipo-
tesi » poste alla base delle previsioni;

in generale, il Governo pone in ri-
lievo l’incertezza delle prospettive econo-
miche in considerazione della maggiore com-
plessità in confronto al periodo di elabo-
razione del Piano. Si rimarca, in partico-
lare, la necessità di « dover rispondere »
alle nuove esigenze legate alla sicurezza e
alla difesa e al mutamento della politica
estera e commerciale della maggiore eco-
nomia del mondo, auspicando un utilizzo
innovativo del bilancio dell’UE a sostegno
degli investimenti per la sicurezza e la
difesa;

il Documento in esame contiene le
sole stime tendenziali senza nulla chiarire
in merito ad eventuali interventi correttivi
per rilanciare la crescita o i consumi e in
generale le politiche future che il Governo
intende adottare, anche in considerazione
della prevista riduzione della crescita e del
mutato contesto economico e geopolitico;

con riferimento al « più rilevante
tema di politica economica, con importanti
impatti potenziali sulla finanza pubblica
dei prossimi anni » (così viene classificato
nel documento), ovvero il rafforzamento
della capacità di difesa europea in consi-

derazione del mutato contesto geopolitico,
il Governo si limita a precisare che « sta
attualmente valutando » la possibilità di
richiedere l’attivazione della clausola di
salvaguardia nazionale a tale scopo, facoltà
riconosciuta ai singoli Stati dalla Commis-
sione europea nell’ambito del Piano De-
fence Readiness 2030 e da comunicare alla
Commissione possibilmente entro il pros-
simo 30 aprile;

sul piano geopolitico, infatti, le ten-
sioni hanno anzitutto aperto la strada alla
corsa al riarmo. Già nella raccomanda-
zione del 21 gennaio 2025, il Consiglio
rilevava come i rischi geopolitici potessero
essere « fonte di pressioni sulle spese per la
difesa ». In effetti, le conclusioni del suc-
cessivo Consiglio europeo del 20 e 21 marzo
2025 hanno confermato la pericolosa quanto
concreta svolta militarista dell’Europa, pre-
annunciata nel Libro Bianco della Difesa
europea e anticipata nella raccomanda-
zione del 21 gennaio, ribattezzando il Piano
di riarmo europeo « Rearm Europe » in
« ReArm Europe Plan/Readiness 2030 », in-
tendendo sottolineare la capacità di pron-
tezza e risposta militare, in totale contrasto
con i principi e i valori comuni dell’Unione
europea, ossia libertà, democrazia, ugua-
glianza e Stato di diritto, promozione della
pace e della stabilità;

il 19 marzo 2025, la Commissione
europea e l’Alto rappresentante hanno pre-
sentato congiuntamente il Libro bianco sulla
difesa europea e un pacchetto difesa nel-
l’ambito del piano ReArm Europe/Readiness-
2030, quest’ultimo già approvato in via pre-
liminare dal Consiglio europeo del 6 marzo
2025, anche con il sostegno del Governo
italiano;

il Piano, declinato in 5 punti, vale
800 miliardi di euro e segna un deciso
cambio di rotta dell’Unione a favore di una
vera e propria militarizzazione dell’Unione
europea, come a più riprese denunciato dal
gruppo parlamentare MoVimento 5 Stelle,
in cui le priorità politiche su temi centrali,
quali la transizione verde e digitale, la
sanità, l’istruzione e la green economy, ce-
dono il passo al rafforzamento della capa-
cità di produzione di armi e munizioni;
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in particolare, il Piano dell’Unione
europea prevede un aumento esponenziale
della spesa per la sicurezza e la difesa
dell’Europa, declinata nel senso di un raf-
forzamento della capacità militare, attra-
verso l’istituzione di un nuovo strumento
finanziario basato su prestiti agli Stati mem-
bri garantiti dal bilancio dell’Unione euro-
pea, per l’acquisto, tra l’altro, di sistemi di
difesa aerea e missilistica, artiglieria, mis-
sili e munizioni, droni e sistemi anti-drone,
nonché investimenti in infrastrutture criti-
che e protezione dello spazio, mobilità mi-
litare, cyber, intelligenza artificiale e guerra
elettronica;

il Piano di riarmo rischia di avere
forti ripercussioni sull’Italia e soprattutto
sulla programmazione economica dal mo-
mento che gli spazi di indebitamento a
disposizione degli Stati membri verrebbero
così occupati dalle spese per il riarmo, a
svantaggio dello stato sociale e dei servizi
alla persona, con evidenti disparità a se-
conda delle disponibilità di bilancio, cre-
ando un progetto di investimento indu-
striale non organico, che potrebbe falsare
la concorrenza interna, minando i principi
stessi del mercato comune, in luogo di una
sana e ordinata competizione intra-UE;

nella Risoluzione approvata dal Par-
lamento europeo del 12 marzo 2025 sul
Libro Bianco sul futuro della difesa euro-
pea (2025/2565(RSP) si evince che « reputa
opportuno modificare i piani nazionali per
la ripresa e la resilienza per lasciare spazio
a nuovi finanziamenti per la difesa; chiede
che gli investimenti in questione rispon-
dano sia alle vulnerabilità della capacità
militare che a quelle del tessuto sociale,
consentendoci di combattere tutte le mi-
nacce ai nostri valori, al nostro modello
sociale, alla nostra sicurezza e alla nostra
difesa »;

è dunque fondato il timore che si
vogliano sottrarre le risorse del PNRR per
destinarle al riarmo e che dunque il trend
di crescita del mercato del lavoro possa
inevitabilmente arrestarsi;

considerato altresì che alcuni cantieri
inseriti nell’elenco delle opere del PNRR,

alla luce dell’aumento dei prezzi dei ma-
teriali da costruzione, specie dell’acciaio,
hanno registrato in taluni casi un aumento
esponenziale dei costi, il che, in assenza di
efficaci politiche compensative, ha reso più
difficile non solo la conclusione delle opere
iniziate ma anche l’avvio delle gare per
nuove opere;

rilevato che:

le nuove politiche protezionistiche e
l’applicazione di dazi commerciali avranno
un impatto determinante sulle merci. La
stima è di Conftrasporto, che ha lanciato
recentemente l’allarme sul fronte della lo-
gistica, del trasporto delle merci via mare e
delle ricadute che i dazi possono avere sui
porti italiani. Un dato che i tecnici di
Conftrasporto ricavano sulla base dell’ela-
borazione dei numeri che riguardano l’ex-
port verso gli USA è che il 60 per cento in
valore e il 90 per cento in volumi dei circa
65 miliardi di export verso gli USA si muove
via mare;

Svimez stima un effetto diretto sui
dazi pari a circa 6 miliardi di euro, il che
implica una riduzione di merce traspor-
tata, solo via mare, per oltre 3 miliardi e
mezzo di euro e conseguentemente, una
decina di porti commerciali, sempre se-
condo l’analisi dell’associazione, subiranno
dei danni;

è necessario che il Governo riveda
gli assunti fin qui delineati e in particolare,
sostenga le amministrazioni qualora i can-
tieri in essere, con particolare riguardo alle
infrastrutture di trasporto, abbiano dei co-
sti maggiorati a causa dell’aumento del
costo dei materiali valutando una necessa-
ria ed urgente redistribuzione dei fondi
PNRR al fine di completare le opere nel
tempo richiesto senza alcuna distrazione di
fondi per politiche belliciste;

fondamentale risulta inoltre, nell’at-
tesa di valutare le azioni del Governo ame-
ricano in tema di dazi commerciali, piani-
ficare per tempo una politica di sostegno
alla filiera logistica, alla portualità italiana
e a tutto il suo indotto, ad oggi non nota;

alla luce della crisi in atto si ritiene
urgente interrompere immediatamente l’i-
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ter per la progettazione del Ponte sullo
Stretto di Messina, nonché lo sperpero di
ulteriori fondi – stanziati con l’ultima legge
di bilancio – per il completamento degli
interventi relativi al nuovo collegamento
ferroviario Torino-Lione, impegnando in-
vece maggiori risorse a sostegno di un sem-
pre più efficace ed efficiente trasporto pub-
blico locale, stabilizzando anche la misura
del cosiddetto bonus trasporti, che in un’e-
poca di stagflazione, rappresenta un soste-
gno diretto alle famiglie e ai lavoratori;

rivedere le politiche introdotte nel-
l’ultima legge di bilancio sull’aumento delle
tasse di imbarco per voli extra-UE, consi-
derata la rilevanza del trasporto aereo per
l’economia italiana e per l’impatto diretto

con il turismo che ad oggi rappresenta una
risorsa certa ed insostituibile;

sarebbe invece auspicabile conti-
nuare a investire nel green new deal, quale
volano della politica economica, scongiu-
rando che la guerra commerciale in corso
rappresenti una giustificazione per affos-
sare ideologicamente le politiche di soste-
nibilità sociale e ambientale con partico-
lare riguardo al settore dei trasporti urbani
e alla qualità dell’aria,

esprime

ESPRIME PARERE CONTRARIO.

Iaria, Fede, Traversi.
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ALLEGATO 3

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO PARTITO DE-
MOCRATICO – ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di finanza pubblica
2025 e l’Allegato II;

premesso che:

il Documento di finanza pubblica
(DFP) presentato dal Governo lo scorso 10
aprile presenta un’articolazione differente
rispetto a quella dei precedenti documenti
di economia e finanza. Il Governo, pren-
dendo a pretesto la fase di prima applica-
zione della nuova normativa europea di
riforma della governance economica euro-
pea (regolamento (UE) 2024/1263, regola-
mento (UE) 2024/1264, direttiva (UE) 2024/
1265) entrata in vigore il 30 aprile 2024, ha
prodotto un documento privo del quadro
programmatico di riferimento, ossia della
strategia economica che intende perseguire
nel 2026;

il DFP è pertanto un documento di
corto respiro e privo di fondamentali con-
tenuti. La presentazione del Documento di
finanza pubblica senza l’indicazione degli
obiettivi programmatici e l’articolazione della
manovra necessaria per il loro consegui-
mento interrompe, fra l’altro, una consue-
tudine sempre rispettata in passato per
questa tipologia di documento, salvo alcuni
sporadici casi avvenuti soltanto in presenza
di governi dimissionari che non avevano
titolo a presentare programmi pluriennali.
In questo caso, il Governo è nel pieno delle
proprie funzioni e la presentazione di un
DFP con tali caratteristiche evidenzia la
mancanza di una visione di politica econo-
mica e l’intento di sottrarre al Parlamento
e al dibattito pubblico tutte le informazioni
necessarie per conoscere la direzione di
marcia che il Paese dovrà affrontare nei
prossimi mesi;

considerato che:

al Documento sono allegate una se-
rie di relazioni tra le quali, per quanto di
competenza della Commissione, rileva in
particolare l’Allegato II, intitolato « Strate-
gie per le infrastrutture, la mobilità e la
logistica », il cosiddetto « Allegato infrastrut-
ture »;

in via preliminare è necessario con-
siderare come l’eliminazione del Piano ge-
nerale dei trasporti dal codice degli appalti
ha privato l’ordinamento giuridico di un
chiaro collegamento alla necessità di pro-
grammare la realizzazione delle opere me-
diante una pianificazione infrastrutturale
di medio e lungo periodo;

ad oggi, l’unica forma di pianifica-
zione delle infrastrutture esistente, peral-
tro di breve periodo, è l’elenco delle opere
prioritarie che dovrebbe essere contenuto,
ogni anno, nell’Allegato Infrastrutture al
Documento di finanza pubblica (DFP), che
era assente sia nel DFP 2024 che in quello
attuale 2025, rendendo evidente l’assenza
di programmazione di nuove opere dopo il
2026, ossia al termine del PNRR;

del tutto assente nell’agenda poli-
tica è il tema dell’accessibilità alle aree
interne e delle disuguaglianze tra Nord e
Sud del Paese per il quale l’Allegato Infra-
strutture 2020, Italia Veloce, indicava una
strategia finalizzata a costruire le condi-
zioni per una egemonia geopolitica e com-
merciale del Sud nel Mediterraneo;

sta emergendo, sempre più, una
grande preoccupazione per le infrastrut-
ture di trasporto a partire dai blocchi ai
valichi alpini e in relazione sia all’assenza
di programmi e di pianificazione sia alla
caduta verticale di efficienza e qualità del
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servizio ferroviario nazionale e regionale,
che vede una sempre più preoccupante
crescita di guasti e incidenti che producono
gravi ritardi e rischi per personale di bordo,
viaggiatori e merci. Forte è il timore che,
finito il PNRR, il settore torni a livelli di
investimenti insufficienti, per assenza di
risorse nazionali e di scadenze cogenti con
pesanti ripercussioni sul sistema delle im-
prese e del lavoro;

la mancanza di programmazione
rende impossibile capire gli investimenti
per il trasporto ferroviario merci e per le
connessioni con il sistema portuale e aero-
portuale, per i poli turistici con l’inclusione
delle ciclovie turistiche e per le città me-
tropolitane, quindi per l’accessibilità, il tra-
sporto rapido di massa, per le metropoli-
tane;

la programmazione, nell’ambito
PNRR, aveva individuato opere come l’Alta
Velocità (AV) tra Napoli e Bari, la nuova
linea ferroviaria tra Salerno e Reggio Ca-
labria, l’Alta Capacità della rete ferroviaria
siciliana tra Palermo e Catania, il miglio-
ramento della linea ferroviaria jonica e gli
interventi sull’adriatica. È chiaro il bisogno
di dover programmare un pacchetto di
ulteriori interventi infrastrutturali nel Mez-
zogiorno e nelle isole per consentire un
vero salto di qualità nel sistema delle con-
nessioni meridionali e nella rete dei colle-
gamenti tra Mezzogiorno e territori euro-
pei che dia centralità al bacino del Medi-
terraneo e che rappresenti la vera strategia
di rafforzamento della debole rete infra-
strutturale del Mezzogiorno alternativa alla
realizzazione di una sola opera, come il
Ponte sullo Stretto; opera ad oggi ancora
senza certezze progettuali e senza sicu-
rezza, ancora impigliata nelle procedure di
approvazione, ferme persino presso lo stesso
MASE che non ha concesso la VIA, e che
nonostante tali evidenze impegna la gran
parte della disponibilità finanziaria pub-
blica almeno fino al 2032;

nonostante gli annunci, non sono
emerse politiche integrate e di sistema per
massimizzare gli investimenti PNRR e di
altra natura, per sostenere la principale
sfida del sistema portuale e logistico na-

zionale, quella di essere pronto a rispon-
dere alle evoluzioni tecnologiche, geopoli-
tiche e climatiche che caratterizzano il set-
tore adesso e nei prossimi anni. Inoltre
appaiono ancora frammentati e insuffi-
cienti gli interventi per spingere il percorso
di intermodalità, collegamenti dell’ultimo
miglio, attuazione delle misure di conver-
sione ecologica e di innovazione digitale in
modo omogeneo su tutto il territorio na-
zionale, affinché i porti, in gran parte fra i
settori hard to abate, possano diventare
punti di innovazione e accompagnamento
anche a traino di un sistema produttivo più
ampio. Così come non sono state portate
avanti iniziative sostanziali utili al miglio-
ramento delle condizioni e della sicurezza
del lavoro portuale, laddove avvengono an-
cora troppi incidenti mortali;

l’Allegato infrastrutture prende di
nuovo in considerazione il Piano Nazionale
Aeroporti, che ormai da tempo era sfuggito
all’attenzione della Commissione. A tale
proposito va assolutamente censurato il
mancato rispetto delle tempistiche che erano
state prospettate dall’ex viceministro Bi-
gnami e dal ministro Salvini. Al riguardo
appare assolutamente opportuno che il Go-
verno instauri un maggiore confronto presso
la Commissione;

con il Piano Nazionale Aeroporti
(PNA) il Governo deve realizzare una stra-
tegia integrata di merci e persone in grado
di potenziare efficacemente la competiti-
vità del sistema economico nazionale in
grado di cogliere i divari territoriali e le
difficoltà di accessibilità dei territori peri-
ferici per configurarsi come perno di svi-
luppo dell’offerta per creare sviluppo e
nuova occupazione in tutti i settori produt-
tivi legati o agevolati da una migliore con-
nettività attraverso la realizzazione di un
piano di integrazione della logistica di tipo
intermodale e di una visione che renda
l’Italia hub di collegamento tra Europa e
Mediterraneo;

il DFP non indica soluzioni per su-
perare la strutturale insufficienza del ser-
vizio del trasporto pubblico locale e non
identifica gli investimenti necessari a resti-
tuire una dotazione di capitale fisso, pri-
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vato e sociale, adeguata al livello di servizi
di trasporto da offrire per sostenere la
competitività delle imprese sui mercati mon-
diali, nell’ambito di una valutazione di sce-
nari di medio e lungo periodo;

in particolare è assente una pro-
spettiva di finanziamento adeguato del FNT
per migliorare la capillarità e la qualità dei
servizi con il potenziamento dell’offerta e
degli investimenti necessari sulle reti e sul
materiale rotabile e per l’adeguamento del
CCNL, per dare alle aziende di servizio
delle città e dei territori la capacità di
assicurare un servizio adeguato ad una
strategia di transizione climatica finaliz-
zata alla riduzione del mezzo privato;

rilevato infine che:

in relazione allo stato di attuazione
del PNRR complessivamente, dall’avvio del
Piano, l’Ufficio parlamentare di bilancio in
sede di audizione al DFP, ha rilevato che i
ritardi nella spesa coinvolgono prevalente-
mente:

la Missione 2, per un totale di 7,4
miliardi e che, per quanto di competenza,

interessa i programmi per il rafforzamento
della mobilità ciclistica (M2C2I4.1), lo svi-
luppo del trasporto rapido di massa
(M2C2I4.2), l’installazione di infrastrutture
di ricarica elettrica (M2C2I4.3) e il rinnovo
delle flotte bus e dei treni verdi (M2C2I4.4)
che registrano complessivamente un ri-
tardo di circa 1,6 miliardi;

la Missione 1, per un totale di 5,6
miliardi e che, per quanto di competenza,
interessa per le mancate erogazioni di 1,4
miliardi relative alle connessioni internet
veloci (banda ultra-larga e 5G);

la Missione 4, per un totale di 3
miliardi e che, per quanto di competenza,
rileva per il ritardo dell’erogazione di ri-
sorse per il Fondo per la realizzazione di
un sistema integrato di infrastrutture di
ricerca e innovazione (circa 0,7 miliardi),

esprime

PARERE CONTRARIO.

Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

Audizione informale dei rappresentanti di CGIL,

CISL, in videoconferenza, UIL, in videoconferenza, e

UGL nell’ambito dell’esame, in sede di atti dell’U-

nione europea, della Comunicazione della Commis-

sione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-

tato economico e sociale europeo e al Comitato delle

Regioni: piano d’azione industriale per il settore

automobilistico europeo (COM(2025) 95 final) e della

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle Regioni: decarbo-

nizzazione delle flotte aziendali (COM(2025) 96 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per le
imprese e il made in Italy Fausta Berga-
motto.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che il deputato Salvatore Mar-
cello Di Mattina, appartenente al Gruppo
Lega, ha cessato di far parte della Com-
missione e che entra a farne parte la de-
putata Laura Ravetto, appartenente al me-
desimo Gruppo.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1 e allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
aprile 2025.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Emma PAVANELLI (M5S), lamenta, in
primo luogo, una totale assenza di visione
politica, non solo industriale, del Governo.
Osserva, infatti, che il Documento in esame
contiene mere stime tendenziali senza nulla
chiarire in merito ad eventuali interventi cor-
rettivi per rilanciare la crescita o i consumi e
in generale le politiche future che il Governo
intende adottare, anche in considerazione
della prevista riduzione della crescita e del
mutato contesto economico e geopolitico. Ri-
tiene quindi che il Documento sia vuoto di
contenuti utili al Paese, contrassegnato co-
m’è da tagli lineari, da una parte, e da un
incremento delle spese militari, dall’altro e
quindi foriero di tagli alla spesa sociale a
favore dei cittadini nonché testimonianza che
il Governo è incapace di accettare le sfide
che l’immediato futuro pone di fronte all’Ita-
lia e all’Europa: le transizioni climatica ed
energetica nonché l’ideazione di una vera po-
litica industriale che altri Paesi hanno, in-
vece, saputo intraprendere. Stigmatizza,
quindi, che invece di proporre investimenti
pubblici volti a favorire la transizione clima-
tica e i bisogni sociali, per rendere il sistema
Paese più sostenibile, l’Esecutivo indirizzi in-
genti risorse sulle armi, per 800 miliardi nei
prossimi anni, e per assecondare la lobby
energetica del fossile. Per tali motivi annun-
cia, dunque, il voto contrario del suo Gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Francesca GHIRRA (AVS) annuncia il
voto contrario da parte del suo Gruppo sulla
proposta di parere del relatore. Fa presente
come la situazione socio-economica del Pa-
ese attraversi una fase di progressivo declino
a causa delle politiche governative che – dopo
aver condotto ad uno smantellamento dello
stato sociale – contribuiscono, attraverso l’a-
desione al piano ReArm Europe, all’annien-
tamento degli ultimi presidi industriali rima-
sti, destinando le già esigue risorse pubbli-
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che al settore alla difesa in luogo di settori
maggiormente meritevoli di sostegno come
quello delle imprese.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sul settore del tessile, anche alla

luce della recente evoluzione della normativa europea.

(Deliberazione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, dello scorso 16 aprile si è convenuto
di svolgere un’indagine conoscitiva sul set-
tore del tessile, anche alla luce della recente
evoluzione della normativa europea. Avverte
che, al riguardo, è stata acquisita, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento
la prescritta intesa del Presidente della Ca-
mera. Ricorda altresì che l’indagine conosci-
tiva dovrebbe concludersi entro il 31 ottobre
2025.

Propone, quindi, di deliberarne lo svolgi-
mento sulla base del programma concordato
in sede di ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento dell’in-
dagine conoscitiva.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

Audizione informale dei rappresentanti di Legam-

biente, Kyoto Club, in videoconferenza, Transport &

Environment, in videoconferenza, ed ECCO Climate

nell’ambito dell’esame, in sede di atti dell’Unione

europea, della Comunicazione della Commissione al

Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato eco-

nomico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni:

piano d’azione industriale per il settore automobili-

stico europeo (COM(2025) 95 final) e della Comuni-

cazione della Commissione al Parlamento europeo, al

Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e

al Comitato delle Regioni: decarbonizzazione delle

flotte aziendali (COM(2025) 96 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.

Audizione informale, in videoconferenza, di Ar-

manda Cetrulo, ricercatrice presso l’Istituto di eco-

nomia della Scuola superiore Sant’Anna di Pisa, Luca

Beltrametti, professore ordinario di politica econo-

mica presso l’Università degli studi di Genova, Giu-

seppe Calabrese, dirigente di ricerca del Consiglio

nazionale delle ricerche (CNR), Francesco Zirpoli,

professore ordinario di economia e gestione dell’in-

novazione presso la Venice school of management

dell’Università Ca' Foscari Venezia, e rappresentanti

di Autotecnica nell’ambito dell’esame, in sede di atti

dell’Unione europea, della Comunicazione della Com-

missione al Parlamento europeo, al Consiglio, al

Comitato economico e sociale europeo e al Comitato

delle Regioni: piano d’azione industriale per il settore

automobilistico europeo (COM(2025) 95 final) e della

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle Regioni: decarbo-

nizzazione delle flotte aziendali (COM(2025) 96 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1 e allegati.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di finanza pubblica 2025
(Doc. CCXL, n. 1 e Allegati);

considerato che, per quanto riguarda
le parti di maggiore interesse della Com-
missione di cui alla sezione prima, che dà
conto dell’attuazione delle riforme e degli
investimenti previsti nel Piano strutturale
di bilancio, ai fini dell’estensione del pe-
riodo di aggiustamento del predetto Piano,
con particolare riferimento alle riforme
relative all’ambiente imprenditoriale, emerge
che tra le iniziative intraprese dal Governo
si annoverano, tra le altre:

l’approvazione della legge annuale
sulla concorrenza per il 2023 e la prepa-
razione della legge annuale per il 2024, che
dovrebbe contenere, tra le altre, misure
relative ai servizi infrastrutturali energe-
tici;

l’avvio della revisione organica del
sistema degli incentivi alle imprese, con la
presentazione dello schema di decreto le-
gislativo recante il cosiddetto Codice degli
incentivi;

il consolidamento e rafforzamento
del sostegno alla spesa in ricerca e svi-
luppo, con un sistema di cofinanziamento
(disposto dalla legge di bilancio per il 2025)
per garantire, nella fase successiva al com-
pletamento del PNRR, la continuità e la
sostenibilità, tra le altre, delle attività pro-
gettuali relative a investimenti PNRR « Par-
tenariati estesi a università, centri di ri-
cerca, imprese e finanziamento progetti di
ricerca » e « Potenziamento strutture di ri-
cerca e creazione di campioni nazionali di
R&S su alcune Key enabling technologies »;

il consolidamento e rafforzamento
del sostegno all’innovazione, all’abilita-

zione industriale delle tecnologie emer-
genti, al trasferimento tecnologico e alle
filiere strategiche attraverso: accordi di in-
novazione; introduzione del Fondo crescita
sostenibile, volto a sostenere progetti di
ricerca e sviluppo, anche delle tecnologie
critiche, da realizzare nei territori delle
regioni meno sviluppate; attivazione, per
quanto riguarda il Fondo IPCEI, di progetti
per oltre 6 miliardi su microelettronica,
batterie, idrogeno e infrastrutture digitali;
previsione di una maggiore flessibilità nel-
l’accesso al fondo per favorire lo sviluppo
delle tecnologie e delle applicazioni di in-
telligenza artificiale, blockchain e internet
of things; credito di imposta per le imprese
che effettuano nuovi investimenti intro-
dotto dal piano Transizione 5.0; implemen-
tazione di altre misure fiscali, quali il cre-
dito di imposta per gli investimenti in ri-
cerca e sviluppo e l’IRES premiale; ado-
zione del decreto-legge n. 84 del 2024 per
l’approvvigionamento sicuro e sostenibile
delle materie prime critiche; presentazione
del disegno di legge sull’intelligenza artifi-
ciale, attualmente all’esame del Parlamento,
in seconda lettura;

il consolidamento e rafforzamento
del sostegno all’internazionalizzazione;

la prossima presentazione del primo
disegno di legge per le PMI nonché la
redazione di un testo unico per il riordino
della normativa in materia di start-up in-
novative, spin-off, PMI innovative e incu-
batori e acceleratori di start-up;

l’approvazione della legge n. 21 del
2024 (cosiddetta legge Capitali) con l’obiet-
tivo di stimolare la crescita del mercato dei
capitali italiano favorendo l’accesso e la
permanenza delle imprese nell’ambito dei
mercati finanziari;

preso atto che, con riguardo alle altre
riforme, il Documento sottolinea le misure
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a potenziamento della rete di protezione e
inclusione sociale a contrasto della povertà,
annoverando tra queste il decreto-legge n. 19
del 2025 (cosiddetto decreto bollette) da
poco esaminato da questa Commissione e
approvato, con modificazioni, dall’Assem-
blea della Camera dei deputati;

considerato che il Governo, relativa-
mente alle misure legate a transizione verde,
sicurezza energetica e protezione ambien-
tale, nel Documento:

dà atto del fatto che l’Italia sta
proseguendo con l’attuazione del Piano na-
zionale integrato energia e clima (PNIEC),
il cui aggiornamento è stato trasmesso alla
Commissione europea a giugno 2024 e che,
per garantirne un efficace monitoraggio,
nel mese di dicembre 2024 è stata lanciata
una piattaforma dedicata all’analisi dello
stato di avanzamento delle misure previste;

riferisce che è in corso di defini-
zione il cosiddetto decreto ministeriale
FER-T, dedicato alla promozione dell’ener-
gia termica da fonti rinnovabili su larga
scala;

riferisce, altresì, che si sta proce-
dendo ad aggiornare il Fondo nazionale
per l’efficienza energetica, con il cosiddetto
decreto ministeriale OIERT, che obbliga gli
operatori del settore termico ad incremen-
tare l’uso di rinnovabili;

evidenzia che si sta finalizzando il
nuovo decreto sui requisiti minimi degli
edifici e il cosiddetto decreto FER2, volto a
sostenere tecnologie rinnovabili ancora co-
stose o immature, che potrà assegnare 4,59
gigawatt di capacità attraverso aste;

riferisce che, sul fronte della pro-
duzione elettrica da fonti mature e con
costi fissi bassi, è stato introdotto un re-
gime transitorio (cosiddetto FERX-transi-
torio), per facilitare una maggiore integra-
zione con il sistema elettrico;

sottolinea di voler sviluppare un
nuovo meccanismo di supporto (cosiddetto
decreto FERZ) che consenta agli operatori
di scegliere liberamente le tecnologie da
implementare, separando il contratto di
incentivazione dagli impianti sottostanti;

ricorda lo strumento del cosiddetto
Energy Release, volto a supportare la cre-
azione di nuova capacità rinnovabile desti-
nata, in particolare, alle imprese energi-
vore, nonché l’introduzione di una nuova
disciplina sulla contrattualizzazione a ter-
mine per lo stoccaggio elettrico, con le
prime aste previste per il 2025;

segnala che, a sostegno della diffu-
sione dei contratti di compravendita di
energia elettrica da fonti rinnovabili a lungo
termine (cosiddetto Power Purchase Agree-
ments – PPAs), sono stati previsti strumenti
per lo sviluppo di una piattaforma di mer-
cato dedicata, assistita da un sistema di
garanzie, in cui il GSE agirà come garante
di ultima istanza, al fine di superare gli
ostacoli che ancora limitano l’uso diffuso di
tali accordi di lungo termine;

riferisce di voler incentivare lo svi-
luppo delle tecnologie per la cattura, l’uso
e lo stoccaggio della CO2 (CCS), indispen-
sabili per la decarbonizzazione di settori
industriali particolarmente complessi come
cemento, siderurgia e chimica;

ricorda che l’Italia ha avviato un
percorso strutturato per il rilancio dell’e-
nergia nucleare sostenibile;

preso atto, infine, dell’elenco dei di-
segni di legge collegati riferiti alla prossima
manovra di bilancio, aggiornato rispetto a
quello del Piano strutturale di bilancio di
medio termine (PSBMT),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sul settore del tessile, anche alla luce della recente
evoluzione della normativa europea.

PROGRAMMA

La recente approvazione della Risolu-
zione del Parlamento europeo del 1° giugno
2023 sulla strategia dell’UE per prodotti
tessili sostenibili e circolari e in vista della
nuova direttiva europea per il tessile soste-
nibile, rende necessaria un’indagine cono-
scitiva finalizzata a verificare le possibili
misure anche di carattere legislativo, da
intraprendere a tutela del settore del tessile
chiamato a una vera e propria rivoluzione
copernicana nell’ottica della transizione eco-
logica.

Con la predetta risoluzione si chiede
agli Stati membri, tra i quali l’Italia rap-
presenta il principale Paese produttore nel
settore tessile e dell’abbigliamento, con una
quota, sul mercato unionale, che pesa per
il 22 per cento degli occupati, il 36 per
cento del fatturato e il 27 per cento delle
esportazioni, di impegnarsi, tra l’altro:

ad adottare misure per porre fine alla
fast fashion (moda veloce), poiché i livelli di
produzione e consumo attuali non sono
sostenibili;

ad elaborare una definizione chiara di
moda rapida di fast fashion, che è basata su
volumi elevati di indumenti di qualità in-
feriore a prezzi bassi;

ad adottare misure per ridurre la pub-
blicità aggressiva e ingannevole;

a garantire che il quadro strategico
per i prodotti tessili adotti una visione
olistica della durabilità, compresa la dura-
bilità fisica ed emotiva dei prodotti tessili
immessi sul mercato, con la quale si de-
scrive il design di un capo di abbigliamento
che tenga conto della pertinenza e della
desiderabilità a lungo termine per i consu-
matori, visto che l’abbigliamento rappre-
senta un valore culturale;

a promuovere modelli imprenditoriali
e altre misure che contribuiscano a pro-

lungare la durata di vita dei prodotti tessili
e il loro utilizzo per un periodo più lungo,
nonché a promuovere i settori del riutilizzo
e della riparazione quali alternative all’ac-
quisto di nuovi prodotti;

ad avvalersi dei Fondi strutturali eu-
ropei e del dispositivo per la ripresa e la
resilienza per liberare il potenziale dell’in-
dustria tessile europea in termini di solu-
zioni innovative per digitalizzare e decar-
bonizzare ulteriormente il settore.

Come anzidetto, l’Italia è il maggior ma-
nifatturiero tessile d’Europa. Pertanto, l’im-
portanza della nostra produzione non è
limitata ai confini nazionali, ma risulta
fondamentale anche nel contesto europeo
dell’alta moda.

Parimenti, occorre considerare quanto
stabilito dalla Strategia dell’UE per i pro-
dotti tessili sostenibili e circolari, nella quale
viene sancito l’impegno, entro il 2030, di
consentire l’immissione sul mercato del-
l’UE ai soli prodotti tessili durevoli e rici-
clabili, in larga misura costituiti da fibre
riciclate, privi di sostanze pericolose, oltre
che a prezzi accessibili.

Tali obiettivi, che saranno certamente
sviluppati attraverso atti normativi comu-
nitari ad hoc, sono destinati a imporre a
migliaia di aziende nazionali, di ogni di-
mensione economica, una vera e propria
riconversione industriale.

In tale contesto, si pone dunque l’indif-
feribile necessità di ascoltare le esigenze
sul piano produttivo di tutti gli attori coin-
volti in questo processo, di ascoltare i punti
di vista e le proposte del settore al fine di
tramutarle in azioni utili, tanto ad arric-
chire il dibattito eurounitario attualmente
in corso, quanto a meglio ponderare ulte-
riori interventi legislativi nazionali, nonché
al fine di compiere un’accurata analisi del-
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l’attuale situazione del ciclo produttivo na-
zionale, dei mercati nazionali e internazio-
nali di sbocco dei prodotti, nonché delle
conseguenze in tema di concorrenzialità e
delle innovazioni tecnologiche relative al
settore tessile.

I soggetti da ascoltare in audizione

Nell’ambito dell’indagine, si dovrebbe
procedere all’audizione di alcuni soggetti,
suddivisi nelle seguenti categorie:

rappresentanti di soggetti istituzionali
nazionali competenti nelle materie oggetto
dell’indagine;

rappresentanti di associazioni di ca-
tegoria;

rappresentanti di principali associa-
zioni rappresentative del settore;

esperti di settore provenienti dal
mondo accademico o da istituti di ricerca;

rappresentanti di associazioni di con-
sumatori.

L’indagine conoscitiva si concluderebbe
entro il 31 ottobre 2025.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.20.

Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di mer-
coledì 16 aprile 2025.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole Giaccone, ha svolto la relazione
introduttiva e che nella seduta odierna la
Commissione procederà all’espressione del
parere di competenza.

Invita, quindi, il relatore a formulare la
sua proposta di parere.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1), di cui raccomanda l’ap-
provazione.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che i gruppi del M5S e del PD-IDP hanno
presentato proprie proposte alternative di
parere (vedi allegati 2 e 3) che saranno
poste in votazione solo qualora fosse re-
spinta la proposta di parere del relatore.

Valentina BARZOTTI (M5S), nel dichia-
rare il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere presentata dalla
maggioranza, evidenzia come nel Docu-
mento di finanza pubblica e nella collegata
proposta di parere della maggioranza non
siano presenti elementi certi sulla qualità
dell’occupazione.
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Sottolinea inoltre come non si affronti
nel Documento il tema dei salari, in parti-
colare di quello minimo, del quale continua
a mancare una normativa nazionale che ne
fissi un livello minimo legale.

Lamenta l’assenza di interventi sul tema
della sicurezza e della salute sul lavoro,
rispetto al quale i dati pubblicati dall’I-
NAIL per il primo bimestre 2025 restitui-
scono un quadro complesso.

Ritiene che le misure di sostegno ai
redditi e di contrasto alla povertà non solo
siano insufficienti ma addirittura contro-
producenti e che soprattutto esse non scal-
fiscano quello che è un vero e proprio
record assoluto in tema di povertà.

È altresì assente il tema del Supporto
Formazione Lavoro: in particolare, non è
chiaro quanti siano realmente gli occupati
che, a seguito di tali corsi, siano stati im-
piegati in attività lavorative.

Infine, evidenzia come non si affronti il
tema dell’occupazione giovanile e si ignori
che i giovani cercano sempre più di fre-
quente lavoro all’estero per assenza di pro-
spettive.

In conclusione, auspica, in particolare,
che le annunciate spese in materia di difesa
non siano effettuate riducendo le risorse
per la spesa sociale.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), nel dichia-
rare il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere presentata dalla
maggioranza, evidenzia come la proposta
alternativa presentata dal gruppo PD-IDP
intenda quantomeno offrire un contributo,
sul piano del dibattito pubblico, in tema di
modello di sviluppo economico e sociale.

Richiama, in particolare, i dati eviden-
ziati dalla Banca d’Italia che quantificano
la spesa necessaria per il riarmo nazionale
in un importo di 11 miliardi di euro, ri-
sorse che, se non saranno scorporate dal
calcolo del deficit, peseranno sicuramente
sulle risorse destinate a finanziare la sanità
e la scuola pubbliche.

Rileva come dal Documento non emer-
gano misure efficaci di contrasto alla co-
siddetta « guerra commerciale » dei dazi
scatenata dagli Stati Uniti né si coglie, dalle
dichiarazioni della Presidente del Consiglio

dei ministri Meloni, una strategia per con-
trastare efficacemente tale situazione.

Ricorda i principali punti che sarebbero
stati concordati dalla Presidente del Con-
siglio dei ministri e che sarebbero sicura-
mente criticabili, quali il rinnovo dell’ac-
cordo sul gas liquido, i possibili investi-
menti di 10 miliardi di euro da parte di
aziende italiane sul territorio statunitense
(che potrebbero invece rivelarsi delle delo-
calizzazioni mascherate), l’impegno ad ar-
rivare al 2 per cento di spesa pubblica nel
settore della difesa, probabilmente acqui-
stando – pare fino al 78 per cento – armi
dagli stessi Stati Uniti.

Da ultimo, è assente una possibile tas-
sazione nei riguardi delle grandi aziende
tecnologiche americane.

In conclusione, ricorda che le stime di
crescita sono a dir poco « stitiche » (0,6 per
cento per il 2025 e 0,8 per cento nel 2026
e 2027) e che la produzione industriale
addirittura è in calo da 25 mesi.

Anche rispetto al tema previdenziale
manca una parola definitiva del Governo
per quanto riguarda l’adeguamento auto-
matico dell’età pensionabile alla speranza
di vita previsto per legge.

Conclude auspicando una vera politica
economica sostenuta da risorse aggiuntive
rispetto a quelle del PNRR.

Francesco MARI (AVS) ritiene che lo
spazio temporale della metà della legisla-
tura rappresenti un tempo congruo per
poter esaminare i risultati della politica
economica adottata dal Governo.

Ritiene che sarebbe più onesto e demo-
cratico dichiarare che il modello economico-
sociale adottato è quello che prevede un’oc-
cupazione precaria e povera, con l’utilizzo
di molti contratti a tempo determinato, e
con un’occupazione che finisce per essere
non completamente legale a seguito del
ricorso al « lavoro grigio ».

Del resto, ritiene che sia difficilmente
conciliabile un dato dell’1,4 per cento di
crescita dell’occupazione con una ridu-
zione dello 0,2 per cento delle ore com-
plessive lavorate, di fatto rivelando che si
tratta di una mera redistribuzione di ore
lavorative con la stessa massa salariale.
Non a caso – ricorda – il Governo, attra-
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verso il cosiddetto « decreto bollette » è
intervenuto per sostenere le famiglie e le
piccole imprese.

In conclusione, dichiara il voto contra-
rio del proprio gruppo sulla proposta di
parere formulata dal relatore.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) sot-
tolinea che i numeri, al di là dell’orienta-
mento politico, confermano alcune verità
che non emergono nella narrazione pub-
blica.

Ricorda che in una nota appena adot-
tata il Fondo monetario internazionale ha
rivisto al ribasso le stime di crescita dell’I-
talia.

In secondo luogo, rimarca il tema della
dipendenza energetica italiana che è un
fattore che penalizza fortemente le im-
prese: chiede quindi di conoscere quale sia
l’impatto sulle famiglie e sulle imprese del
costo dell’energia, tema assolutamente ri-
levante, mentre l’attivismo del cosiddetto
Piano Mattei sembra in realtà diretto a
trovare nuove e più economiche fonti di
approvvigionamento energetico.

Infine, vi è il tema del calo demografico
e del sostegno alla famiglia: ricorda che vi
sono intere aree del Nord Italia e città
importanti del Sud che si stanno spopo-
lando.

Rispetto a tali situazioni, il saldo attivo
della popolazione è dovuto essenzialmente
ai migranti che – ricorda – non sono solo
braccia ma soggetti che rivendicano diritti.

In conclusione, pertanto, dichiara il pro-
prio voto contrario sulla proposta di parere
formulata dal relatore.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore,
avvertendo che, se questa risulterà appro-
vata, saranno precluse le proposte alterna-
tive di parere presentate dai gruppi del
PD-IDP e del M5S.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 23 aprile 2025.

Riduzione dei termini per la liquidazione del trat-

tamento di fine servizio dei dipendenti delle ammi-

nistrazioni pubbliche e rivalutazione dei limiti di

importo per l’erogazione rateale del medesimo

trattamento.

C. 1254 Alfonso Colucci e C. 1264 Bagnasco.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. LCCXL, n. 1, e Allegati.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il Documento di finanza pubblica 2025
(Doc. CCXL, n. 1, e Allegati);

considerato che nel corso del 2024 il
mercato del lavoro ha fatto registrare un
nuovo incremento dell’occupazione (+2,2
per cento in termini di ULA) e la graduale
riduzione del tasso di disoccupazione (6,5
per cento, –1,1 punti percentuali rispetto
all’anno precedente);

considerato inoltre che, in base alla
rilevazione sulle forze di lavoro, nella me-
dia del 2024, il numero di occupati (15-64
anni) è cresciuto dell’1,4 per cento, por-
tando il tasso di occupazione al 62,2 per
cento, in aumento di 0,7 punti percentuali
rispetto al 2023;

apprezzato che la dinamica positiva
dell’occupazione è stata il risultato di un
aumento dei lavoratori dipendenti più mar-
cato di quello degli autonomi, sospinto in
prevalenza dall’occupazione a tempo inde-
terminato;

preso atto che, per quanto riguarda lo
scenario macroeconomico nazionale ine-
rente alle tendenze del mercato del lavoro,
nel DFP si stima per l’anno in corso un
ulteriore marginale riduzione del tasso di
disoccupazione in media d’anno, che si
attesterebbe intorno al 6,1 per cento, men-
tre il numero di occupati dovrebbe conti-
nuare a espandersi, affiancato da un ral-
lentamento delle ore lavorate;

considerato che nel complesso le forze
di lavoro dovrebbero continuare a crescere
nel 2025, accelerando rispetto all’anno pas-
sato e che, quanto alle proiezioni a legisla-
zione vigente per gli anni successivi al 2025,
nel Documento si afferma che la dinamica
positiva del mercato del lavoro dovrebbe

rimanere sostanzialmente invariata, con il
tasso di disoccupazione che calerebbe ul-
teriormente, portandosi fino al 5,8 per cento
nel 2027;

considerato altresì che, quanto al Pro-
gramma nazionale GOL, il quale è rivolto
ai soggetti disoccupati o in transizione –
quindi beneficiari di ammortizzatori so-
ciali in costanza o in assenza di un rap-
porto di lavoro o di misure di sostegno al
reddito – nonché ai soggetti fragili o vul-
nerabili con difficoltà a livello occupazio-
nale, la legge di bilancio 2025 ha stanziato
ulteriori risorse per il Programma mede-
simo;

preso atto che, per quanto riguarda
l’Assegno di inclusione (ADI) – che è mi-
rato a garantire alle famiglie fragili non
solo un adeguato sostegno al reddito, ma
soprattutto l’attivazione e l’accesso ai ser-
vizi sociali abilitanti, per i più vulnerabili,
e il sostegno al reinserimento nel mercato
del lavoro per coloro che sono in grado di
lavorare – la legge di bilancio per il 2025
ha adeguato le soglie di accesso e l’importo
del beneficio economico, in modo da esten-
derne la platea dei beneficiari, elevando
l’integrazione del reddito familiare da 6.000
a un massimo di 6.500 euro annui (molti-
plicata per la scala di equivalenza ADI),
nonché da 7.560 a 8.190 euro annui, se il
nucleo familiare è composto da persone
tutte di età pari o superiore a 67 anni o da
altri familiari tutti in condizioni di disabi-
lità grave o di non autosufficienza;

ricordato che, per quanto riguarda il
Supporto Formazione Lavoro – misura di
attivazione al lavoro, riconosciuta alle per-
sone tra 18 e 59 anni che non hanno i
requisiti per accedere all’Assegno di inclu-
sione – la legge di bilancio ha disposto
l’incremento da 350 a 500 euro dell’im-
porto del beneficio economico mensile –
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quale indennità di partecipazione alle mi-
sure di attivazione lavorativa – ed esteso la
sua durata fino a un massimo di dodici
mensilità, prorogabile per un massimo di
ulteriori dodici mesi, previo aggiornamento
del Patto di Servizio Personalizzato (PSP),
qualora, allo scadere dei primi dodici mesi
di fruizione, il richiedente risulti parteci-
pare ad un corso di formazione;

considerato inoltre che la legge di
bilancio per il 2025 ha previsto alcuni in-
centivi e modifiche riguardo ai criteri di
accesso al pensionamento, per consentire
un allungamento della vita lavorativa, in
condizioni specifiche;

apprezzato che la legge di bilancio
2025 ha altresì prorogato taluni istituti di
pensionamento anticipato (Opzione Donna,
Quota 103 e APE sociale) in deroga al
regime generale e, per quanto concerne la
previdenza complementare, ha previsto per
specifici soggetti e condizioni la possibilità
di cumulare i contributi versati nella pre-
videnza pubblica con il valore delle presta-
zioni di rendita di forme pensionistiche di
previdenza complementare, ai fini del rag-
giungimento dell’importo necessario per ac-
cedere alla pensione nel sistema contribu-
tivo;

preso atto che, per quanto riguarda la
valorizzazione del capitale umano nella pub-
blica amministrazione, il Documento evi-
denzia che è stato definito un quadro stra-
tegico per la programmazione della forma-
zione come leva di pianificazione strategica
delle amministrazioni e di individuazione
delle aree di competenze trasversali e degli
obiettivi di sviluppo delle competenze per
la transizione amministrativa, digitale ed
ecologica; inoltre, è stata ampliata l’offerta
formativa erogata attraverso la piattaforma
Syllabus, in coerenza con il modello delle

competenze definito, come previsto nei Piani
integrati di attività e organizzazione (PIAO);

apprezzato che il Governo sta lavo-
rando per il raggiungimento degli obiettivi
a fine 2026, per la diffusione della mobilità
verticale e orizzontale, e per il 2028, per il
completamento di un primo ciclo di valu-
tazione e di assegnazione di premialità,
nell’ambito del nuovo quadro di valuta-
zione della performance;

considerato altresì che la legge di bi-
lancio per il 2025 ha previsto risorse nei
trienni 2025-2027 e 2028-2030 per il rin-
novo dei contratti dei dipendenti pubblici e
che tale spesa sarà funzionale ad assicu-
rare un aumento annuale delle retribuzioni
dell’1,8 per cento lungo il triennio 2025-
2027, dell’1,9 per cento nel 2028 e del 2 per
cento tra il 2029 e il 2030;

rilevato che, per quanto riguarda l’oc-
cupazione femminile e il bilanciamento di
genere, la legge di bilancio 2024 ha intro-
dotto una decontribuzione per le madri
con due o più figli, trasformata in misura
strutturale dal 2025;

considerato che il Documento in esame
indica i disegni di legge da considerare
come collegati alla manovra di bilancio e
che, nell’ambito di tale elenco, si segnala la
previsione di collegati recanti: interventi in
materia di disciplina pensionistica; misure
a sostegno delle politiche per il lavoro e
delle politiche sociali; interventi a favore
delle politiche di contrasto alla povertà;
disposizioni in materia di sviluppo della
carriera dirigenziale e della valutazione della
performance del personale dirigenziale e
non dirigenziale delle pubbliche ammini-
strazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La XI Commissione,

in sede di esame del Documento di
finanza pubblica approvato lo scorso 9
aprile dal Consiglio dei ministri e tra-
smesso al Parlamento,

premesso che:

il Governo ha presentato alle Ca-
mere, in data 27 settembre 2024, il Piano
Strutturale di Medio Termine 2025-2029
(in seguito « il Piano »), delineando le stra-
tegie economiche e finanziarie per il pros-
simo quinquennio;

considerando in primo luogo le pre-
visioni macroeconomiche, il Piano stima un
tasso di crescita del PIL reale pari all’1,0
per cento medio annuo nel periodo 2025-
2029 e dello 0,8 per cento nel periodo di
aggiustamento 2025-2031, confermando il
tasso di crescita dell’1 per cento anche per
l’anno 2024;

in secondo luogo, sul fronte della
finanza pubblica, il Piano indica un au-
mento del rapporto debito/PIL nel periodo
2025-2027, raggiungendo il 135,8 per cento
nel 2024 per poi diminuire gradualmente
fino al 134,9 per cento nel 2029 e ulterior-
mente al 132,5 per cento del PIL alla fine
del periodo di aggiustamento (2031). Con-
testualmente, si prevede una correzione
programmata del saldo primario struttu-
rale dello 0,5 per cento del PIL nel 2025 e
nel 2026, con l’obiettivo di uscire dalla
procedura per deficit eccessivo entro il
2027, a fronte di un rapporto deficit/PIL
stimato al 3,8 per cento nel 2024;

la traiettoria di spesa netta nel pe-
riodo di aggiustamento 2025-2031 mostra
un iniziale aumento, seguito da una fase di
decelerazione e stabilizzazione. In partico-
lare, il Piano prevede l’impegno a seguire il
percorso della spesa netta corrispondente a

una crescita media dell’1,6 per cento negli
anni 2025-2029, impegnandosi inoltre a re-
alizzare una serie di riforme e investimenti
al fine di poter prorogare il periodo di
aggiustamento fino a sette anni (2025-
2031), durante i quali è prevista una cre-
scita media della spesa netta pari all’1,5 per
cento;

il disavanzo delle amministrazioni
pubbliche scenderebbe al 2,8 per cento del
PIL nel 2026 e all’1,5 per cento del PIL nel
2031. In base al Piano, il saldo delle am-
ministrazioni pubbliche non supererebbe
pertanto il valore di riferimento del 3 per
cento del PIL alla fine del periodo di ag-
giustamento (2031). Inoltre, nei dieci anni
successivi al periodo di aggiustamento (vale
a dire fino al 2041), il disavanzo pubblico
non supererebbe il 3 per cento del PIL;

infine, il Piano presenta una stima
degli impatti delle misure previste sul PIL
reale al 2031. Si prevede un impatto com-
plessivo delle riforme e degli investimenti
del PNRR pari a +3,9 per cento, con un
contributo specifico degli investimenti del
PNRR stimato al +2,2 per cento e un ul-
teriore +0,5 per cento derivante dalle nuove
riforme delineate nel Piano;

per quanto attiene alle principali
variabili macroeconomiche, la prospettiva
complessiva del Piano si è basata su due
ipotesi: la piena e tempestiva realizzazione
dei progetti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e l’assenza di un de-
terioramento del contesto internazionale;

il 21 ottobre 2024 la Commissione
europea ha redatto la proposta di Racco-
mandazione del Consiglio;

il 21 gennaio 2025 il Consiglio del-
l’Unione europea nel formato ECFIN ha
approvato il Piano con Raccomandazione
del 14 gennaio 2025;
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considerato che:

come evidenziato anche dall’istitu-
zione di bilancio indipendente dell’Italia
(Ufficio parlamentare di bilancio – UPB),
per quanto attiene alle principali variabili
macroeconomiche, le previsioni si collo-
cano sull’estremo superiore e che la pro-
spettiva complessiva si basa su due ipotesi:
la piena e tempestiva realizzazione dei pro-
getti del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e l’assenza di un deteriora-
mento del contesto internazionale;

in sostanza, può oggi affermarsi con
certezza, a distanza di soli pochi mesi dalla
definizione del Piano, che l’intera struttura
della programmazione del Governo poggia
su basi assai poco solide e su previsioni
fuorvianti. In particolare, già possono con-
siderarsi ampiamente superate le « due ipo-
tesi » poste alla base delle previsioni;

in generale, il Governo pone in ri-
lievo l’incertezza delle prospettive econo-
miche in considerazione della maggiore com-
plessità in confronto al periodo di elabo-
razione del Piano. Si rimarca, in partico-
lare, la necessità di « dover rispondere »
alle nuove esigenze legate alla sicurezza e
alla difesa e al mutamento della politica
estera e commerciale della maggiore eco-
nomia del mondo, auspicando un utilizzo
innovativo del bilancio dell’UE a sostegno
degli investimenti per la sicurezza e la
difesa;

il Documento in esame contiene le
sole stime tendenziali senza nulla chiarire
in merito ad eventuali interventi correttivi
per rilanciare la crescita o i consumi e in
generale le politiche future che il Governo
intende adottare, anche in considerazione
della prevista riduzione della crescita e del
mutato contesto economico e geopolitico;

con riferimento al « più rilevante
tema di politica economica, con importanti
impatti potenziali sulla finanza pubblica
dei prossimi anni » (così viene classificato
nel documento), ovvero il rafforzamento
della capacità di difesa europea in consi-
derazione del mutato contesto geopolitico,
il Governo si limita a precisare che « sta
attualmente valutando » la possibilità di

richiedere l’attivazione della clausola di
salvaguardia nazionale a tale scopo, facoltà
riconosciuta ai singoli Stati dalla Commis-
sione europea nell’ambito del Piano De-
fence Readiness 2030 e da comunicare alla
Commissione possibilmente entro il pros-
simo 30 aprile;

sul piano geopolitico, infatti, le ten-
sioni hanno anzitutto aperto la strada alla
corsa al riarmo. Già nella raccomanda-
zione del 21 gennaio 2025, il Consiglio
rilevava come i rischi geopolitici potessero
essere « fonte di pressioni sulle spese per la
difesa ». In effetti, le conclusioni del suc-
cessivo Consiglio europeo del 20 e 21 marzo
2025 hanno confermato la pericolosa quanto
concreta svolta militarista dell’Europa, pre-
annunciata nel Libro Bianco della Difesa
europea e anticipata nella raccomanda-
zione del 21 gennaio, ribattezzando il Piano
di riarmo europeo « Rearm Europe » in
« ReArm Europe Plan/Readiness 2030 », in-
tendendo sottolineare la capacità di pron-
tezza e risposta militare, in totale contrasto
con i principi e i valori comuni dell’Unione
europea ossia libertà, democrazia, ugua-
glianza e Stato di diritto, promozione della
pace e della stabilità;

il 19 marzo 2025, la Commissione
europea e l’Alto rappresentante hanno pre-
sentato congiuntamente il Libro bianco sulla
difesa europea e un pacchetto difesa nel-
l’ambito del piano ReArm Europe/Readiness-
2030, quest’ultimo già approvato in via pre-
liminare dal Consiglio europeo del 6 marzo
2025, anche con il sostegno del governo
italiano;

il piano, declinato in 5 punti, vale
800 miliardi di euro e segna un deciso
cambio di rotta dell’Unione a favore di una
vera e propria militarizzazione dell’Unione
europea, come a più riprese denunciato dal
gruppo parlamentare « Movimento Cinque
Stelle », in cui le priorità politiche su temi
centrali quali la transizione verde e digi-
tale, la sanità, l’istruzione e la green eco-
nomy cedono il passo al rafforzamento
della capacità di produzione di armi e
munizioni;

in particolare, il piano dell’Unione
europea prevede un aumento esponenziale
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della spesa per la sicurezza e la difesa
dell’Europa, declinata nel senso di un raf-
forzamento della capacità militare, attra-
verso l’istituzione di un nuovo strumento
finanziario basato su prestiti agli Stati mem-
bri garantiti dal bilancio dell’Unione euro-
pea, per l’acquisto, tra l’altro, di sistemi di
difesa aerea e missilistica, artiglieria, mis-
sili e munizioni, droni e sistemi anti-drone,
nonché investimenti in infrastrutture criti-
che e protezione dello spazio, mobilità mi-
litare, cyber, intelligenza artificiale e guerra
elettronica;

il piano di riarmo rischia di avere
forti ripercussioni sull’Italia e soprattutto
sulla programmazione economica dal mo-
mento che gli spazi di indebitamento a
disposizione degli Stati membri verrebbero
così occupati dalle spese per il riarmo, a
svantaggio dello stato sociale e dei servizi
alla persona, con evidenti disparità a se-
conda delle disponibilità di bilancio, cre-
ando un progetto di investimento indu-
striale non organico, che potrebbe falsare
la concorrenza interna, minando i principi
stessi del mercato comune, in luogo di una
sana e ordinata competizione intra-UE;

nella Risoluzione approvata dal Par-
lamento europeo del 12 marzo 2025 sul
libro bianco sul futuro della difesa europea
(2025/2565(RSP) si evince che: « reputa op-
portuno modificare i piani nazionali per la
ripresa e la resilienza per lasciare spazio a
nuovi finanziamenti per la difesa; chiede
che gli investimenti in questione rispon-
dano sia alle vulnerabilità della capacità
militare che a quelle del tessuto sociale,
consentendoci di combattere tutte le mi-
nacce ai nostri valori, al nostro modello
sociale, alla nostra sicurezza e alla nostra
difesa »;

è dunque fondato il timore che si
vogliano sottrarre le risorse del PNRR per
destinarle al riarmo e che dunque il trend
di crescita del mercato del lavoro possa
inevitabilmente arrestarsi;

considerato altresì che:

nel documento all’esame si riven-
dica come, nel corso del 2024, sia prose-
guita la crescita del numero di occupati a

tassi piuttosto sostenuti (+2,2 per cento in
termini di ULA), risultando solo in lieve
rallentamento rispetto all’anno precedente;

in base alla rilevazione sulle forze
di lavoro, nella media del 2024, il numero
di occupati (15-64 anni) è cresciuto dell’1,4
per cento portando il tasso di occupazione
al 62,2 per cento in aumento di 0,7 punti
percentuali rispetto al 2023;

dalla completa lettura degli ultimi
dati forniti dall’ISTAT, tuttavia, si evince
che:

l’aumento dell’occupazione (+0,6
per cento, pari a +145 mila unità) riguarda
tutte le classi d’età ad eccezione dei 35-
49enni il cui numero di occupati diminui-
sce;

per i 25-34enni il numero di di-
soccupati cresce;

aumentano le persone in cerca di
lavoro (+1,4 per cento, pari a +22mila
unità);

a gennaio 2025, il numero di oc-
cupati supera quello di gennaio 2024 del
2,2 per cento (+513 mila unità), tuttavia
l’aumento non riguarda i 15-24enni e i
35-49enni che diminuiscono;

lo studio « L’occupazione attivata dal
PNRR e le sue caratteristiche » della Banca
d’Italia, ha rappresentato come il PNRR,
nel 2024, avrebbe attivato una domanda di
lavoro compresa tra l’1,7 e il 2,1 per cento
dell’occupazione;

secondo lo scenario della Banca d’I-
talia: « Nel complesso l’occupazione gene-
rata dai nuovi fondi RRF nell’anno di mag-
gior spesa, il 2024, è stimata in circa 300.000
persone (1,7 per cento dell’occupazione alle
dipendenze del 2019), il 77 per cento della
quale nel settore privato; l’attivazione che
verrebbe generata dal totale dei nuovi fondi
PNRR nell’anno di picco (2025) sarebbe
pari a 375.000 (2,1 per cento), di cui il 79
per cento nel settore privato. »;

analoghe stime sono evincibili dal
report sulle « Previsioni dei fabbisogni oc-
cupazionali e professionali in Italia a me-
dio termine (2024-2028) », realizzato da
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Unioncamere, secondo cui il solo utilizzo
dei fondi del PNRR attiverebbe nel com-
plesso circa 970 mila occupati;

non vi è dubbio dunque che sulle
stime occupazionali incide la piena realiz-
zazione dei progetti del PNRR; seppure i
dati rilevano che i fondi PNRR già spesi
sono solo il 30 per cento delle risorse
assegnate;

il fatto che il settore più avanzato è
quello dell’impresa e del lavoro con il 47,3
per cento e delle infrastrutture (46,1 per
cento) sono la prova provata della ricon-
ducibilità dei segnali di miglioramento dei
dati occupazionali alle risorse del PNRR;

tuttavia, sul Piano del lavoro e al-
l’occupazione, il PNRR attualmente ci con-
segna uno dei dati più sensibili: le riforme
delle politiche attive del mercato del lavoro
hanno raggiunto, a oggi, solo il 43 per cento
dei traguardi e obiettivi prefissati; si tratta
della percentuale più bassa di tutti gli in-
terventi PNRR; ciò significa che il crono-
programma prevede un numero proporzio-
nalmente molto elevato (57 per cento) di
obiettivi e traguardi da raggiungere negli
anni finali del Piano, con tutte le incognite
e i dubbi che possono giustificatamente
sorgere rispetto al successo di tali strate-
giche misure;

il tasso di partecipazione femminile
al mercato del lavoro è ancora molto basso
(circa il 56 per cento nel 2023, ben al di
sotto della media europea), indicando che
permangono forti ostacoli all’inclusione e
all’uguaglianza di genere nel settore lavo-
rativo;

un altro tema di grande rilievo è
costituito dalla necessità di introdurre il
salario minimo nel nostro Paese: in Italia,
infatti, manca una normativa nazionale che
fissi un salario minimo legale, nonostante
un acceso dibattito in sede parlamentare e
a livello sociale;

al 2023, circa 3 milioni di lavoratori
percepiscono una retribuzione inferiore a 9
euro l’ora; la proposta del salario minimo
è una delle misure che potrebbe contra-
stare fenomeni di povertà lavorativa e ga-

rantire una maggiore equità nelle retribu-
zioni; purtroppo, il Governo si è opposto
con fermezza alle proposte presentate in
sede parlamentare dal M5S;

non si rileva alcuna strategia in ma-
teria di lavoro nel nostro Paese, anche
attraverso la realizzazione di un Piano stra-
ordinario pluriennale per il lavoro, che
metta al centro la buona e stabile occupa-
zione, il contrasto a ogni forma di preca-
rietà e l’incremento della partecipazione al
lavoro, con particolare riguardo alle donne
e ai giovani, così come al Mezzogiorno e
alle aree interne e coerente con la transi-
zione e conversione ecologica;

le tutele dei lavoratori sono state
ulteriormente affievolite anche attraverso
la modifica di alcune norme a loro salva-
guardia, come le modifiche apportate tra-
mite il cosiddetto « Collegato Lavoro » in
tema di « dimissioni in bianco »;

quanto alla sicurezza e salute sul
lavoro i dati pubblicati dall’INAIL sul primo
bimestre 2025, messo a confronto con lo
stesso periodo del 2024, restituiscono un
quadro complesso: se da un lato si registra
una riduzione generale delle denunce di
infortunio sul lavoro, dall’altro aumentano
i casi mortali, sia per gli infortuni avvenuti
in occasione di lavoro che per quelli in
itinere;

le denunce con esito mortale au-
mentano: sono state 97 nei primi due mesi
del 2025, contro le 91 del 2024. L’incidenza
di mortalità passa da 0,38 a 0,40 decessi
ogni 100 mila occupati;

assolutamente insufficienti sono gli
incentivi e i criteri di accesso al pensiona-
mento laddove si predilige al contrario la
detassazione e l’estensione dell’incentivo con-
tributivo per i lavoratori che, pur matu-
rando i requisiti per la pensione anticipata,
decidano di continuare a lavorare;

la proroga, limitata ad un solo anno,
per l’accesso a misure dirette ad anticipare
l’uscita dal mercato del lavoro (cosiddetta
Opzione Donna, Quota 103 e APE sociale),
in deroga al regime generale, è altrettanto
insufficiente;
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è limitata la platea dei destinatari
della misura che ha innalzato, in via strut-
turale il limite massimo (da 12 a 16 mesi)
per la riduzione del requisito anagrafico
per il trattamento pensionistico per le la-
voratrici con quattro o più figli;

il sistema previdenziale continua ad
essere involuto per le donne, i giovani e per
chi svolge lavori gravosi, senza alcuna pro-
spettiva pensionistica sostenibile e digni-
tosa;

non si evince nel documento all’e-
same nessuna azione efficace volta al raf-
forzamento e alla riorganizzazione delle
politiche pubbliche volte a contrastare la
povertà e l’esclusione sociale, che siano
volti a rafforzare la componente di servizi
alla persona e l’attivazione di un progetto
personalizzato di inclusione sociale e lavo-

rativa per l’effettivo superamento della con-
dizione di povertà;

nessun passo avanti per assicurare
l’estensione in termini di durata, nonché di
copertura del congedo di paternità obbli-
gatorio, prevedendo altresì che il congedo
di maternità e il congedo di paternità go-
dano di una copertura retributiva pari al
100 per cento, in modo da ridurre il disin-
centivo economico all’utilizzo dei congedi
parentali per i padri;

permane la più totale miopia sul
lavoro agile che continua ad essere negato
anche ai lavoratori fragili;

per tutto quanto sopra premesso e
considerato,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Documento di finanza pubblica 2025. Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO PD-IDP

La XI Commissione,

esaminato il Documento di finanza
pubblica 2025 (Doc. CCXL, n. 1, e Allegati);

premesso che:

la fase attuale è caratterizzata da
un elevato grado di incertezza intorno al-
l’evoluzione dello scenario economico glo-
bale, caratterizzato da rilevanti tensioni
geo-economiche;

anche in questa occasione il Go-
verno ha presentato per il 2025 un Docu-
mento con il solo quadro tendenziale, a
legislazione vigente, senza presentare un
quadro programmatico di finanza pubblica
che viene rinviato al Documento Program-
matico di Bilancio per il 2026 (DPB) di
metà ottobre;

il Governo non intraprende alcuna
iniziativa per compensare le imprese coin-
volte dall’annuncio dei dazi degli Stati Uniti
e nemmeno chiarisce se intenda ricorrere
alle clausole europee per scorporare dal
calcolo del deficit le spese per la difesa;
tantomeno si riferisce della posizione del
governo sull’adeguamento automatico del-
l’età pensionabile alla speranza di vita; si
propone quindi all’esame un documento
definito dallo stesso esecutivo « di rendi-
contazione » di quanto già portato a ter-
mine fino ad oggi;

il Governo non offre alcun dettaglio
delle misure da confermare denotando qui
l’incapacità di affrontare il futuro e dimo-
strando di avere idee poco chiare nel me-
rito;

la decisione del Governo di non
presentare un documento programmatico è
stata scelta in passato da governi dimissio-
nari che non avevano titolo a presentare
programmi pluriennali; al contrario, la scelta

del Governo, nel pieno delle sue funzioni, è
senza precedenti e si pone in violazione
delle citate norme sul processo di forma-
zione del bilancio;

per ammissione dello stesso Go-
verno, le stime di crescita del PIL reale si
fermano ad un modesto 0,6 per cento per
il 2025, con una timida crescita allo 0,8 per
cento nel 2026 e 2027, sempre che si riesca
a contenere i possibili effetti negativi inne-
scati dalla « guerra » dei dazi decisa dalla
nuova amministrazione americana;

uno scenario che già vede un calo
della produzione industriale italiana che si
protrae in maniera ininterrotta ormai da
ben 25 mesi;

i ritardi nell’attuazione del PNRR,
che in ogni caso terminerà nel 2026, con-
tribuiscono negativamente a deprimere le
prospettive di crescita del PIL;

contestualmente, secondo quanto evi-
denziato dalla Banca d’Italia nella rileva-
zione relativa al mese di febbraio 2025, il
debito pubblico italiano, è tornato sopra
quota 3mila miliardi di euro (3.024,3), con
un incremento di ben 146,4 miliardi ri-
spetto al medesimo anno del 2024;

le stesse dichiarazioni del Ministro
dell’economia e delle finanze di non poter
fare previsioni attendibili sull’andamento
dei conti pubblici e sulle prospettive eco-
nomiche del nostro Paese, appaiono come
una sorta di ammissione di impotenza ri-
spetto alle principali opzioni di politica
economica per i prossimi anni, confermata
dalla scelta dall’espediente di limitarsi al-
l’illustrazione del quadro tendenziale – so-
luzione che, in precedenza, era stata adot-
tata solo da governi dimissionari;

peraltro, come emerso nel corso delle
audizioni dell’Upb e di Banca d’Italia, l’im-
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pegno assunto dal Governo – confermato
nel recente incontro della Presidente del
Consiglio con il Presidente USA, di raggiun-
gere l’obiettivo del 2 per cento del PIL per
la spesa militare comporterà un aumento
di uscite pari a 11 miliardi di euro che,
anche nell’ipotesi – al momento irrealistica
– dello scorporo dal calcolo del deficit e del
debito nel patto di stabilità Ue, causerebbe
in ogni caso un aumento del debito ed
effetti regressivi sulla finanza pubblica, ac-
centuando gli squilibri tra i Paesi Ue in
ragione dei diversi vincoli di bilancio;

entro tali strettissimi margini di ma-
novra, il rischio che l’aumento della spesa
per armamenti si traduca in ulteriori ridi-
mensionamenti per la spesa sociale è tut-
t’altro che irrealistico;

in tale prospettiva, con particolare
riferimento ai temi del DEF di più stretta
competenza della XI Commissione, si evi-
denzia la mancanza di risorse per il soste-
gno della spesa sociale e per il sostegno dei
redditi di lavoratori e pensionati, che an-
cora scontano la perdita di potere d’acqui-
sto dopo la pesante congiuntura inflazio-
nistica degli anni 2022 e 2023, rispetto alla
quale ancora non si profila alcuna inizia-
tiva per favorire il rinnovo dei contratti per
le tante categorie che ancora ne sono sprov-
viste;

anche i dati del mercato del lavoro,
per quanto evidenzino la prosecuzione di
dati positivi per quanto concerne il numero
degli occupati e del tasso di occupazione
totale, sono in larga parte concentrate in
settori a bassa produttività e vedono una
prevalenza di nella fascia di età medio-alta,
come conseguenza delle continue misure
che hanno di fatto cancellato ogni forma di
flessibilità pensionistica;

ben altre misure andrebbero ap-
prontate per migliorare la condizione eco-
nomica di milioni di lavoratori che non
possono contare su salari dignitosi, come
l’introduzione del salario minimo e una
norma che riconosca la reale rappresenta-
tività delle organizzazioni di rappresen-
tanza dei lavoratori e dei datori di lavoro e
la conseguente estensione erga omnes dei

contratti stipulati dalle medesime organiz-
zazioni. Proposte avanzate dal PD e da
tutte le opposizioni e su cui, sinora, il
Governo e la maggioranza hanno saputo
dimostrare solo una pregiudiziale indispo-
nibilità;

anziché portare avanti politiche per
rafforzare i diritti e la condizione econo-
mica dei lavoratori, il Governo prosegue
con una strategia di precarizzazione del
mercato del lavoro. Dapprima con la rein-
troduzione dei voucher lavoro, poi con la
liberalizzazione dei contratti a tempo de-
terminato e poi con la somministrazione.
Misure che colpiranno soprattutto i giovani
e le donne, contribuendo a rendere sempre
più incerto il futuro di tanti lavoratori,
precarizzandone non solo la condizione
economica, ma anche quella esistenziale;

va altresì rilevata l’esclusione di ogni
margine per la tanto auspicata riforma del
sistema pensionistico, sia nella versione elet-
torale delle diverse forze della maggio-
ranza, sia rispetto alle stesse parole della
Presidente del Consiglio che nella confe-
renza stampa dello scorso inizio anno aveva
prefigurato di una riforma previdenziale
costruita con equilibrio;

una prospettiva che sembra ancor
più aggravata alla luce della segnalazione
del CIV Inps in base alla quale, nei pros-
simi anni dovranno essere coperti, attra-
verso la fiscalità generale, nei 6,6 miliardi
di mancate entrate contributive a seguito
dei diversi provvedimenti che hanno rico-
nosciuto lo stralcio dei crediti contributivi
fino al 2015;

non solo, sul futuro pensionistico di
molti lavoratori che nei prossimi anni po-
trebbero accedere al trattamento pensioni-
stico si addensa di nuovo la nube del pro-
spettato ulteriore innalzamento dei requi-
siti anagrafici e contributivi, a seguito del-
l’applicazione dei meccanismi di calcolo
sull’aspettativa di vita. Un’ipotesi che sem-
brava sventata a inizio 2025, ma che è
tornata prepotentemente attuale a seguito
dei dati dell’ISTAT in base ai quali emerge
che la speranza di vita torna a crescere,
dopo il crollo registratosi durante il dramma
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della pandemia da Covid-19, prefigurando
dal gennaio 2027 requisiti pari a 67 anni e
3 mesi per la pensione di vecchiaia e 43
anni e 1 mese di contributi per quella
anticipata (42 anni e 1 mese per le donne).
Una prospettiva che, inoltre, qualora non
neutralizzata, determinerebbe un nuovo si-
gnificativo numero di « esodati »;

stando alle cifre riportate dal Do-
cumento, l’unica prospettiva realistica in
materia previdenziale è quella di un ulte-
riore rinvio di ogni intervento strutturale e
una probabile ulteriore stretta sulle forme
di uscita pensionistica rimaste in vigore.
L’analisi delle dinamiche della spesa pen-
sionistica di lungo periodo evidenzia un
incremento del rapporto tra il numero delle
pensioni e il numero degli occupati indotto
dalla transizione demografica, solo parzial-
mente compensato dall’innalzamento dei
requisiti minimi di accesso al pensiona-
mento;

a conferma della tale impossibilità
di intervento in materia previdenziale, va
ricordato come il confronto con le parti
sociali su questo tema non abbia più avuto
un seguito;

anche per quanto concerne il com-
parto del pubblico impiego, le prospettive
di bilancio non offrono le condizioni per il
perfezionamento e il rafforzamento del rin-
novo dei contratti dei dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni centrali, regionali e
degli enti locali, così come per la proroga
del processo di stabilizzazione dei precari
della pubblica amministrazione. Per con-
verso, con diversi provvedimenti il Governo
nel suo complesso e i singoli Ministri hanno
provveduto a far lievitare le spese per gli
organici degli uffici di diretta collabora-
zione,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15 marzo

2024, n. 29, recante disposizioni in materia di poli-

tiche in favore delle persone anziane.

Atto n. 254.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 2 aprile 2025.
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Ugo CAPPELLACCI, presidente e rela-
tore, avverte che in data 18 aprile 2025 è
pervenuta l’intesa sancita in sede di Con-
ferenza unificata sullo schema di decreto
legislativo in esame. Pertanto, avendo il
Governo provveduto a integrare la richiesta
di parere, già assegnata con riserva dal
Presidente della Camera, la Commissione è
nelle condizioni di procedere all’espres-
sione del prescritto parere.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Comunica altresì che i deputati appar-
tenenti ai gruppi Movimento 5 Stelle e
Partito Democratico hanno presentato due
proposte alternative di parere, che saranno
poste in votazione solo nel caso in cui non
fosse approvata la sua proposta di parere.

Andrea QUARTINI (M5S), illustrando la
proposta alternativa di parere presentata
dal suo gruppo (vedi allegato 2), evidenzia
come il provvedimento in oggetto presenti
numerose criticità. Tra queste, le principali
sono, a suo avviso, l’ulteriore differimento
del termine per l’adozione dei provvedi-
menti attuativi della legge delega n. 33 del
2023 e la persistente assenza di risorse
economiche, a conferma della generale in-
differenza dell’Esecutivo in materia di wel-
fare e di politiche sociali, soprattutto quando
si tratta di ridurre le sperequazioni esi-
stenti tra le regioni del nord e del sud del
Paese. Osserva che, al contrario, occorre-
rebbero misure incisive per una riforma
complessiva del sistema di welfare e, in
particolare, un’attenzione maggiore verso
la popolazione più anziana dato l’invec-
chiamento della popolazione.

Illustra, quindi specificamente le criti-
cità relative alla formulazione degli articoli
1 e 2 dello schema, sottolineando che le
scelte semantiche non sono mai neutrali:
certamente non lo è quella di sostituire i
termini « soggetti » e « organizzazioni » con
« enti » del Terzo settore, che esclude i
centri di promozione sociale e le organiz-
zazioni di volontariato dal novero di coloro
che sono autorizzati a collaborare con le
istituzioni scolastiche, in violazione del prin-
cipio oramai consolidato della co-progetta-
zione delle attività di promozione della
solidarietà intergenerazionale. Analoga-

mente, evidenzia come la soppressione del
riferimento agli articoli 55 e 57 del Codice
del Terzo settore apra la strada a una
deregolamentazione dei rapporti tra pub-
bliche amministrazioni ed enti del Terzo
settore.

Ritiene, inoltre, che il rinvio al 2027 del
termine per l’adozione delle misure attua-
tive, operato dall’articolo 3 dello schema,
vanifica de facto il carattere urgente delle
disposizioni stabilite dalla legge delega e
dal decreto legislativo n. 29 del 2024, e che
la clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 4 non permette di affrontare
adeguatamente la crisi strutturale attual-
mente in corso.

Rilevando, nella sua globalità, una man-
cata integrazione tra servizi sanitari, sociali
e assistenziali, annuncia il voto decisa-
mente contrario del Movimento 5 Stelle
sulla proposta di parere del relatore, con-
siderando il provvedimento in esame un’oc-
casione persa per affrontare realmente i
problemi delle persone anziane e per dare
concreta attuazione alla legge delega n. 33
del 2023.

Paolo CIANI (PD-IDP), illustrando la
proposta alternativa di parere presentata
dal suo gruppo (vedi allegato 3), sottolinea
come la grande attesa che aveva caratte-
rizzato l’entrata in vigore della legge delega
n. 33 del 2023, approvata in Assemblea
senza neanche un voto contrario, per-
manga tutt’oggi, a fronte della sua sostan-
ziale mancata attuazione per il continuo
rinvio dell’adozione dei relativi provvedi-
menti attuativi; così facendo, viene differita
ulteriormente una svolta importante sulle
politiche pubbliche rivolte alle persone an-
ziane.

Definisce, quindi, del tutto insufficiente
l’atto del Governo sul quale la XII Com-
missione è chiamata a esprimere il proprio
parere, il cui nodo principale è rappresen-
tato dalla presenza di una clausola di in-
varianza finanziaria. Esprime, al riguardo,
forte preoccupazione per i rapporti tra
Stato, regioni ed enti locali, stante la dif-
ficoltà di decidere in merito a chi debba
sostenere gli oneri finanziari derivanti dal-
l’attuazione delle misure previste. Dopo il
ritardo con cui è stata approvata la legge
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delega, ritiene che si stiano accumulando
ulteriori ingiustificati ritardi, a fronte della
crescita della percentuale della popola-
zione anziana.

Esprime forti perplessità anche con ri-
ferimento alla previsione di una fase di
sperimentazione per l’applicazione delle di-
sposizioni relative alla valutazione multidi-
mensionale unificata, ritenendo che tale
meccanismo sollevi questioni delicate, che
hanno comportato contrapposizioni di me-
rito anche in sede di Conferenza unificata.

Manifesta altresì preoccupazione per la
riduzione del ruolo del Terzo settore, as-
sociandosi alle considerazioni del collega
Quartini e facendo notare che la co-pro-
grammazione che si intende superare è,
invece, parte integrante dei meccanismi di
funzionamento del welfare partecipativo, al
quale si ispira anche il Codice del Terzo
settore.

Ritiene, infine, che non siano sufficien-
temente valorizzati dal provvedimento in
esame gli aspetti legati alla prevenzione,
che sarebbero fondamentali nell’ottica di
favorire una migliore qualità della vita delle
persone anziane, la cui durata è in pro-
gressivo aumento.

Osserva, in conclusione, che, ferma re-
stando la difficoltà di reperire le risorse
necessarie alla predisposizione di riforme
strutturali, alcune misure non comporte-
rebbero invece costi significativi, quale ad
esempio l’attivazione del Comitato intermi-
nisteriale per le politiche in favore della
popolazione anziana (CIPA).

Annuncia, pertanto, il voto contrario del
Partito Democratico sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che i rilievi mossi in sede di Confe-
renza unificata sono piuttosto circoscritti e
orientati a prevedere il coinvolgimento delle
regioni nella definizione delle province in
cui avviare la sperimentazione, come è de-
ducibile dalla documentazione che è nella
piena disponibilità dei deputati. Rileva, inol-
tre, come molte delle criticità sollevate dai
gruppi di opposizione sembrino rivolte al-
l’impostazione generale del decreto legisla-
tivo n. 29 del 2024 piuttosto che al prov-
vedimento all’esame odierno della XII Com-

missione, che reca disposizioni integrative
e correttive del predetto decreto legislativo.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che risultano di conseguenza precluse
le proposte alternative di parere presentate
dai gruppi Movimento 5 Stelle e Partito
democratico.

Sull’ordine dei lavori.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte,
concorde la Commissione, che si procederà
a un’inversione dei punti all’ordine del
giorno, nel senso di procedere dapprima
alla riunione del Comitato dei nove e, quindi,
alla riunione dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.30.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 23 aprile 2025.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741-1509-A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.30 alle
14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.45.
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Indagine conoscitiva sui Centri di oncofertilità.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Federazione nazionale degli Ordini della professione

di ostetrica (FNOPO), della Federazione nazionale

degli Ordini delle professioni infermieristiche (FNOPI),

della Federazione nazionale degli Ordini dei biologi

(FNOB) e della Federazione nazionale degli Ordini

dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle

professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e

della prevenzione (FNO, TSRM e PSTRP).

(Svolgimento e conclusione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Nadia ROVELLI, vicepresidente della Fe-
derazione nazionale degli Ordini della pro-
fessione di ostetrica (FNOPO), Valentina
VANZI, presidente della Commissione Albo
infermieri pediatrici della Federazione na-
zionale degli Ordini delle professioni infer-
mieristiche (FNOPI), Valerio PISATURO,
componente del Coordinamento nazionale
biologi genetisti – Federazione nazionale de-
gli Ordini dei biologi (FNOB), e Gemma
FABOZZI, componente del Coordinamento
nazionale biologi nutrizionisti – FNOB, Diego
CATANIA, presidente della Federazione na-
zionale degli Ordini dei tecnici sanitari di

radiologia medica e delle professioni sani-
tarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione (FNO, TSRM e PSTRP), svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ringra-
zia gli auditi e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Europa donna Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Alessandra MEDA, responsabile della se-
greteria scientifica di Europa donna Italia,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ringra-
zia l’audita e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive al decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, recante disposizioni in

materia di politiche in favore delle persone anziane. Atto n. 254.

PARERE APPROVATO

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 15 marzo
2024, n. 29, recante disposizioni in materia
di politiche in favore delle persone anziane
(Atto n. 254);

considerato che lo schema di decreto
in esame è stato adottato sulla base del-
l’articolo 6, comma 2, della legge n. 33 del
2023, il quale dispone che, entro dodici
mesi dal 19 marzo 2024 – data di entrata
in vigore del decreto legislativo 15 marzo
2024, n. 29, emanato in attuazione della
delega di cui alla medesima legge n. 33 – il
Governo può adottare disposizioni integra-
tive e correttive del predetto decreto legi-
slativo;

tenuto conto, in particolare, della ne-
cessità di introdurre in maniera graduale la
valutazione multidimensionale unificata re-
lativa alle persone anziane per l’accerta-
mento della non autosufficienza, attraverso
la previsione di una prima sperimentazione
della durata di dodici mesi a decorrere dal
1° gennaio 2026, da avviare a campione e

secondo il principio di differenziazione ge-
ografica tra nord, sud e centro Italia;

rilevato che tale sperimentazione, come
emerge dalla relazione illustrativa dello
schema, è volta a consentire di valutare
l’efficacia della nuova procedura, verificare
che essa risponda effettivamente alle esi-
genze delle persone anziane, individuare
eventuali criticità che dovessero emergere
nel corso del 2026, al fine di intervenire
mediante specifici provvedimenti correttivi
prima dell’applicazione della nuova disci-
plina sull’intero territorio nazionale, non-
ché valutare l’armonizzazione tra la pro-
cedura per la valutazione prevista per le
persone anziane e la disciplina sulla valu-
tazione di base e multidimensionale delle
persone con disabilità, in attuazione della
legge n. 227 del 2021;

preso atto dell’intesa sancita in sede
di Conferenza unificata il 17 aprile e in-
viata alle Camere il 18 aprile 2025,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive al decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, recante disposizioni in

materia di politiche in favore delle persone anziane. Atto n. 254.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPUTATI
QUARTINI, SPORTIELLO, MARIANNA RICCIARDI, DI LAURO

La XII Commissione,

in sede di esame dello schema di
decreto legislativo recante disposizioni in-
tegrative e correttive al decreto legislativo
15 marzo 2024, n. 29, recante disposizioni
in materia di politiche in favore delle per-
sone anziane (Atto n. 254);

premesso che:

il provvedimento all’esame reca al-
cune integrazioni e correzioni al decreto
legislativo 15 marzo 2024, n. 29; quest’ul-
timo, in attuazione della disciplina di de-
lega di cui alla legge 23 marzo 2023, n. 33,
reca un complesso di disposizioni in ma-
teria di politiche in favore delle persone
anziane;

il termine per l’adozione del pre-
sente decreto scade il 3 maggio 2025;

considerato che:

l’articolo 1 interviene sull’eventuale
svolgimento di attività delle istituzioni sco-
lastiche, volte a promuovere la solidarietà
tra le generazioni, specificando che i sog-
getti che possono collaborare sono gli enti
del Terzo settore, per i quali si sostituisce il
termine « soggetti » con il termine « enti » e
si conferma la condizione che essi siano
operanti nella promozione dell’impegno delle
persone anziane in attività di utilità sociale;

viene dunque soppresso il riferi-
mento ai centri di promozione sociale e alle
organizzazioni di volontariato già ricom-
presi tra gli enti del Terzo settore;

l’articolo 2, in riferimento ai servizi di
comunità:

sostituisce « organizzazioni del Terzo
settore » con « enti del Terzo settore »;

introduce un riferimento generico
al volontariato, in luogo di quello alle as-
sociazioni di volontariato, sulla base della
considerazione che quest’ultimo riferimento;

in relazione alle forme di collabo-
razione degli enti del Terzo settore, sop-
prime il riferimento agli articoli 55 a 57 del
Codice del Terzo settore che concernono la
co-programmazione e co-progettazione con
le pubbliche amministrazioni;

la soppressione del riferimento agli
articoli 55 e 57 del codice del Terzo settore
appare critica perché deregolamenta l’in-
staurazione del rapporto tra enti del terzo
settore e amministrazioni pubbliche, pena-
lizzando quindi trasparenza, pubblicità e
democratica partecipazione di tutti soggetti
del terzo settore;

l’articolo 3 interviene sulla valuta-
zione multidimensionale unificata, relativa
agli anziani affetti da almeno una patologia
cronica e che presentino specifiche condi-
zioni cliniche; in particolare:

posticipa il termine per l’adozione
del relativo regolamento da dodici a di-
ciotto mesi (decorrenti dal 19 marzo 2024,
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo n. 29);

introduce una sperimentazione della
valutazione multidimensionale unificata, da
definire con apposito decreto interministe-
riale, per una durata di dodici mesi a
decorrere dal 1° gennaio 2026, è da effet-
tuare a campione e secondo il principio di
differenziazione geografica tra nord, sud e
centro Italia, ed è espressamente finaliz-
zata a introdurre in maniera graduale la
valutazione multidimensionale unificata;
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si stabilisce che il regolamento si
applichi con decorrenze diversificate: nei
territori interessati dalla sperimentazione,
a decorrere dal 1° gennaio 2026; sul re-
stante territorio nazionale, a decorrere dal
1° gennaio 2027;

il predetto articolo appare molto cri-
tico perché di fatto rinvia l’attuazione della
delega sulle persone anziane; si ricorda
infatti che con il regolamento che viene
rinviato devono essere definiti i criteri per
la individuazione delle priorità di accesso
ai punti unici di accesso (PUA), la compo-
sizione e le modalità di funzionamento
delle unità di valutazione multidimensio-
nale unificata, lo strumento della valuta-
zione multidimensionale unificata e le even-
tuali modalità di armonizzazione con la
disciplina sulla valutazione delle persone
con disabilità; in sostanza, si rinvia l’attua-
zione della delega al 2027;

l’articolo 4 dello schema reca la clau-
sola di invarianza finanziaria e a riguardo
già in occasione dell’esame dello schema di
decreto originario (l’attuale decreto legisla-
tivo 15 marzo 2024, n. 29) era stata stig-
matizzata la predetta invarianza unita-
mente alla carenza di azioni incisive;

parimenti, in occasione dell’esame dello
schema di decreto originario, erano state
stigmatizzate: l’eccessiva devoluzione alle
regioni ed enti locali; il riferimento confuso
alla sanità preventiva (delegandola anche a
strutture private o a farmacie); la restri-
zione della platea dei destinatari delle mi-
sure più onerose attraverso una duplice e
confusa definizione di persona anziana –
« persona anziana » (di 65 anni) e « persona

grande anziana » (di 80 anni) e « persona
anziana non autosufficiente » – salvo poi
applicare le disposizioni più importanti solo
alle persone che abbiano compiuto 70 anni;
la definizione di « persona anziana non
autosufficiente », che rischia di sacrificare
la condizione di « malati cronici »; organi-
smi di vecchia e nuova istituzione (es. lo
SNAA) senza alcuna integrazione dei ser-
vizi, degli interventi e delle prestazioni sa-
nitarie, sociali e assistenziali; confusa di-
sposizione sui LEPS; una nuova presta-
zione universale rivolta ad una platea ri-
dottissima di beneficiari in condizioni di
gravissima disabilità e in stato di povertà/
indigenza; nessun efficace riconoscimento
del caregiver;

considerato altresì che:

su tutte le criticità già allora rilevate
il provvedimento all’esame non interviene
in alcun modo ed anzi le peggiora dispo-
nendo un rinvio all’attuazione della delega
sulle politiche in favore delle persone an-
ziane, rinvio che viene fatto, al pari della
delega sulle persone con disabilità, intro-
ducendo una sperimentazione ad inva-
rianza finanziaria;

il provvedimento è l’occasione persa
per migliorare l’attuazione della legge 33/
2023 di riforma del welfare per le persone
anziane, una riforma attesa per la rilevante
portata di rinnovamento sociale;

tutto ciò premesso e considerato,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive al decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, recante disposizioni in

materia di politiche in favore delle persone anziane. Atto n. 254.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPUTATI
CIANI, GIRELLI, FURFARO, MALAVASI, STUMPO

La XII Commissione,

premesso che:

lo schema di decreto legislativo at-
tualmente all’esame della Commissione, re-
cante disposizioni integrative e correttive al
decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29,
rappresenta un ulteriore tentativo – pur-
troppo inefficace – di dare concreta attua-
zione alla legge delega n. 33 del 2023, che
avrebbe dovuto costituire una svolta nelle
politiche pubbliche rivolte alla popolazione
anziana;

già il decreto legislativo n. 29 del
2024 aveva mostrato limiti evidenti: un
impianto normativo ambizioso, ma privo di
adeguate risorse e strumenti di implemen-
tazione. Con questo correttivo, ci si sarebbe
potuti attendere un segnale di inversione di
rotta, capace di restituire alla riforma il
suo respiro originario. Così non è stato;

uno dei nodi principali, ancora ir-
risolto, è l’assenza di nuovi stanziamenti
finanziari. Anche questo schema mantiene
la clausola di invarianza finanziaria, con-
fermando che non sono previste risorse
aggiuntive per l’attuazione delle misure. È
evidente come ciò generi serie preoccupa-
zioni sulla reale efficacia della riforma,
scaricando sulle regioni e sugli enti locali
l’onere dell’implementazione, senza un’a-
deguata cornice nazionale;

altro aspetto critico è la previsione
di una fase di sperimentazione per l’appli-
cazione delle disposizioni relative alla va-
lutazione multidimensionale unificata, con
particolare riferimento all’utilizzo dello stru-
mento di valutazione e alle modalità ope-
rative per l’accesso prioritario al PUA e al

funzionamento delle UVM. Questa fase di
sperimentazione implica un’applicazione
provvisoria e a campione, secondo il prin-
cipio di differenziazione geografica tra i
territori del nord, sud e centro Italia. Que-
sto approccio potrebbe comportare un ri-
tardo nell’attuazione uniforme delle mi-
sure previste su tutto il territorio nazio-
nale;

la stessa Conferenza unificata, nel-
l’esprimere il proprio parere, ha rilevato
criticità nelle modalità applicative della spe-
rimentazione nella parte in cui non è pre-
visto il coinvolgimento delle regioni nella
individuazione delle province interessate
alla sperimentazione e per gli stessi criteri
chiedendo di sostituire questi con il coin-
volgimento di una provincia per ogni re-
gione;

preoccupa, inoltre, la riduzione del
ruolo del Terzo settore. Lo schema elimina
riferimenti espliciti a centri di promozione
sociale, organizzazioni di volontariato e co-
operazione sociale, sostituendoli con di-
zioni generiche come « enti ». Ancora più
grave è la soppressione dei richiami alla
coprogrammazione e alla coprogettazione,
principi cardine del welfare partecipativo
introdotti anche dal Codice del Terzo set-
tore. In questo modo, si riduce la possibi-
lità di costruire risposte integrate e condi-
vise, proprio nei territori dove le reti del
sociale sono più vive ed efficaci;

nel complesso, lo schema correttivo
non rispecchia lo spirito e gli obiettivi della
legge delega n. 33 del 2023, che puntava a
garantire dignità, autonomia e inclusione
agli anziani, superando l’attuale frammen-
tazione delle politiche. A più di un anno
dall’approvazione della legge delega, la gran
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parte degli strumenti previsti – che dovreb-
bero guidare anche le politiche regionali e
locali – non è ancora operativa;

inoltre, non appaiono sufficiente-
mente valorizzati gli aspetti legati alla pre-
venzione, che, invece, sono fondamentali
visto l’aumento della durata della vita,
aspetto che richiede attenzione e preven-
zione per consentire una migliore qualità
della vita degli anziani;

al riguardo, lo schema di decreto
non considera gli aspetti legati alla preven-
zione delle malattie cardiache, in partico-
lare per le persone che abbiano superato i
70 anni di età. Infatti, al progressivo invec-
chiamento della popolazione corrisponde
un aumento del peso delle patologie cronico-
degenerative, tema che diventa rilevante
per le patologie cardiache legate all’età che
hanno la loro insorgenza già a partire da
sessant’anni anni di età ma diventano cli-
nicamente rilevanti tra settantacinque e
ottantacinque anni;

secondo le attuali tendenze con-
nesse all’invecchiamento e alla denatalità,
le cardiopatie degenerative legate all’età
sembrano destinate a crescere determi-
nando l’urgenza verso un cambio struttu-
rale delle politiche sanitarie sulla preven-
zione da adottare in maniera capillare nel
territorio nazionale. Per questo appare molto
negativo il silenzio che di fatto lo schema di
decreto mantiene sul tema;

un altro aspetto che non riceve la
dovuta attenzione, sempre relativo alla pre-
venzione, è quello che fa riferimento all’o-
besità, patologia pericolosa già in età gio-
vanile ma che diviene un altissimo fattore
di rischio per le persone più anziane. Sa-
rebbe, quindi, necessario prevedere una

vera e propria formazione delle persone
per ridurre i rischi legati all’obesità; anche
l’attività fisica degli anziani è un aspetto
che deve essere preso in considerazione,
legato agli aspetti precedentemente ricor-
dati;

non è stata nemmeno prevista l’at-
tivazione di procedure di formazione per le
persone anziane relativamente all’informa-
zione sanitaria. Si tratta di un aspetto
importante perché solo una migliore cono-
scenza di sé stessi può favorire forme di
prevenzione, che non possono che partire
dalla volontà del singolo interessato né
appare sufficientemente valorizzata la ne-
cessità di attuare attività di screening co-
stante per le persone anziane;

sebbene si possano comprendere le
difficoltà legate al reperimento di risorse,
alcune misure non comporterebbero costi
significativi, come l’attivazione del Comi-
tato interministeriale per le politiche in
favore della popolazione anziana (CIPA),
organismo centrale per la programmazione
e il monitoraggio degli interventi. Il fatto
che nemmeno questo strumento sia stato
ancora messo in funzione testimonia, pur-
troppo, una mancanza di volontà politica
nel dare pieno seguito alla riforma;

alla luce di quanto sopra eviden-
ziato, ritenendo lo schema di decreto legi-
slativo in esame non rispondente né agli
obiettivi né al dettato della legge delega
n. 33 del 2023, ed esprimendo preoccupa-
zione per il rischio concreto che una ri-
forma giusta e necessaria venga svuotata
nei fatti e nei tempi,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Mercoledì 23 aprile 2025 — 159 — Commissione XII



XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva
92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione del lupo (Canis lupus)
(COM(2025) 106 final) (Ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà)
(Seguito dell’esame e conclusione – Valutazione di conformità) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

ALLEGATO 1 (Documento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165

ALLEGATO 2 (Proposta alternativa di documento presentata dal gruppo M5S) . . . . . . . . . . . . . . . 168

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive
2006/43/CE, 2013/34/UE, (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda taluni
obblighi relativi alla rendicontazione societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle
imprese ai fini della sostenibilità (COM(2025) 81 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) 2023/956 per quanto riguarda la semplificazione e il rafforzamento del meccanismo
di adeguamento del carbonio alle frontiere (COM(2025) 87 final) (Ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà) (Esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 164

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.45.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del

Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione

del lupo (Canis lupus).

(COM(2025) 106 final).

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
aprile 2025.

Alessia AMBROSI (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di documento (vedi al-
legato 1).

Svolge quindi alcune considerazioni in
merito alla qualità e alla quantità del la-
voro istruttorio svolto sulla proposta di
direttiva in esame. Rileva come l’elevato
numero di audizioni di soggetti interessati,
unitamente alla partecipazione ai lavori
anche di colleghi provenienti da altre Com-
missioni, costituisca un chiaro segnale della
rilevanza del tema trattato e dell’impor-
tanza dell’intervento parlamentare in corso.

Rivolge, a tal proposito, un particolare
ringraziamento agli Uffici per aver fornito
un prezioso supporto all’attività della Com-
missione sia attraverso la predisposizione
della documentazione, sia contribuendo alla
redazione della relazione e del documento
in discussione.
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Evidenzia, altresì, la necessità di sotto-
lineare tale aspetto alla luce di alcune
affermazioni, ritenute dalla stessa relatrice
improvvide e approssimative, formulate da
alcuni dei soggetti auditi, le quali hanno
messo in discussione la correttezza delle
informazioni riportate nel dossier degli Uf-
fici in merito agli effetti della proposta di
direttiva, con particolare riferimento alla
possibilità, per gli Stati membri, di intro-
durre forme di caccia selettiva al lupo.

Precisa inoltre che la ricostruzione ope-
rata dagli Uffici – come di consueto pre-
disposta in piena autonomia e con assoluto
rigore – non solo è risultata pienamente
corretta, ma si è altresì rivelata uno stru-
mento fondamentale per lo svolgimento di
un’istruttoria efficace e per la formula-
zione di un documento legislativamente ade-
guato.

Conclude ribadendo la necessità, nel
pieno rispetto del principio di separazione
tra la funzione politica e quella ammini-
strativa, di riaffermare, in particolare alla
presenza di portatori di interesse, la piena
fiducia nell’operato degli uffici parlamen-
tari.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che il Gruppo M5S ha presentato
una proposta alternativa di documento (vedi
allegato 2), che sarà posta in votazione solo
ove fosse respinta la proposta di docu-
mento formulata dalla relatrice.

Alessandro CARAMIELLO (M5S) illu-
stra i contenuti della proposta alternativa
di documento formulata dal gruppo M5S.

Piero DE LUCA (PD-IDP), limitando il
proprio intervento alla proposta di docu-
mento formulata dalla relatrice, annuncia
il voto contrario del proprio Gruppo, rile-
vando che la proposta di direttiva in esame
si presenta come un atto complesso e ar-
ticolato, volto a dare attuazione alla Con-
venzione di Berna e a garantire l’adempi-
mento degli obblighi internazionali da parte
dell’Italia in materia di tutela del lupo.

Evidenzia che la Commissione è chia-
mata a esprimersi unicamente in merito ai
profili attinenti alla verifica della confor-

mità della proposta al principio di sussi-
diarietà, senza entrare nel merito del con-
tenuto sostanziale del provvedimento.

Ricorda, in tal senso, che la Commis-
sione può formulare un parere motivato
ovvero attivare un dialogo politico con la
Commissione europea su aspetti ulteriori,
non strettamente connessi ai principi di
sussidiarietà e proporzionalità. Auspica che
sulla materia oggi all’esame si possa svi-
luppare, appunto, un dialogo politico.

Sottolinea, infine, che la contrarietà ma-
nifestata dal proprio Gruppo si riferisce
esclusivamente ai profili oggetto della pro-
posta di documento presentata dalla rela-
trice e, in particolare, ai rilievi concernenti
il rispetto del principio di sussidiarietà.

Isabella DE MONTE (FI-PPE) ricorda le
numerose audizioni svolte nell’ambito del-
l’esame della proposta di direttiva, eviden-
ziando l’ampiezza del confronto che ha
accompagnato l’istruttoria parlamentare.
Sottolinea altresì che la Commissione è
chiamata a pronunciarsi esclusivamente in
merito alla conformità della proposta al
principio di sussidiarietà, come delineato
dal quadro normativo nazionale ed euro-
peo.

Ritiene che, come già avviene in materia
ambientale, l’azione dell’Unione nella ma-
teria disciplinata dalla presente proposta di
direttiva è non solo legittima, ma anche
necessaria, poiché si tratta di tematiche che
travalicano i confini geografici nazionali e
richiedono una risposta coordinata a livello
sovranazionale.

Alla luce di tali considerazioni, e rite-
nendo che la proposta rientri corretta-
mente nell’ambito del principio di sussidia-
rietà, annuncia il voto favorevole del pro-
prio Gruppo sulla proposta di documento
in discussione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dalla relatrice.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che, a seguito dell’approvazione della
proposta di documento formulata dalla re-
latrice, risulta preclusa la proposta alter-
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nativa di documento presentata dal Gruppo
Movimento 5 Stelle, che non sarà pertanto
posta in votazione.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica le direttive 2006/43/CE, 2013/

34/UE, (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto

riguarda taluni obblighi relativi alla rendicontazione

societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza

delle imprese ai fini della sostenibilità.

(COM(2025) 81 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2023/

956 per quanto riguarda la semplificazione e il

rafforzamento del meccanismo di adeguamento del

carbonio alle frontiere.

(COM(2025) 87 final).

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Isabella DE MONTE (FI-PPE), relatrice,
anche a nome dell’altra relatrice, Rossello,
ricorda che le proposte di direttiva e di
regolamento in esame sono volte rispetti-
vamente alla modifica di aspetti sostanziali
delle direttive vigenti in materia di obblighi
di rendicontazione della sostenibilità azien-
dale e del dovere di diligenza (di seguito
proposta sulla rendicontazione di sosteni-
bilità e sul dovere di diligenza) e alla mo-
difica del regolamento che ha istituito il
meccanismo di adeguamento del carbonio
alle frontiere (CBAM) (di seguito proposta
CBAM). Evidenzia che, in riferimento alla
proposta di direttiva, l’intervento della Com-
missione europea è finalizzato a semplifi-
care e ridurre gli oneri di rendicontazione
per le imprese. In relazione alla proposta
CBAM, invece, lo scopo è semplificare l’o-
nere di conformità a carico degli importa-
tori di merci CBAM.

Rammenta che le due proposte legisla-
tive fanno parte del pacchetto di misure di
semplificazione cosiddetto « Omnibus I »,
presentato dalla Commissione europea lo
scorso 26 febbraio, insieme a una proposta

di direttiva, parallela a quella oggi in esame,
mirata al rinvio di talune disposizioni della
direttiva sulla rendicontazione societaria di
sostenibilità (CSRD) e della direttiva sul
dovere di diligenza delle imprese ai fini
della sostenibilità (CSDDD), di cui la Com-
missione XIV ha avviato l’esame la scorsa
settimana.

Sottolinea che gli interventi di sempli-
ficazione prospettati sono di grande rile-
vanza nel più ampio contesto del rilancio
della competitività dell’UE, che ricorda es-
sere al centro degli orientamenti 2024-2029
della Commissione europea. Uno dei pro-
positi fondamentali della nuova legislatura
europea è infatti migliorare la competiti-
vità e semplificare il quadro giuridico, man-
tenendo al contempo gli obiettivi fissati dal
Green Deal, in linea anche con le racco-
mandazioni contenute nel Rapporto Dra-
ghi.

Tali iniziative, ampiamente attese, costi-
tuiscono un passo importante a tutela delle
imprese dell’UE in quanto, come riferito
dalla Commissione europea, l’approccio
adottato dai « competitors » globali in rela-
zione alla rendicontazione societaria di so-
stenibilità e al dovere di diligenza delle
imprese ai fini della sostenibilità ha reso
necessario un intervento normativo al fine
di non compromettere la posizione concor-
renziale delle imprese dell’UE.

Rimandando al dossier predisposto da-
gli Uffici per ulteriori approfondimenti, se-
gnala che la proposta sulla rendicontazione
di sostenibilità e sul dovere di diligenza al
nostro esame ha, tra le altre cose, lo scopo
di:

limitare le imprese soggette agli ob-
blighi di rendicontazione di sostenibilità
circoscrivendo gli obblighi alle grandi im-
prese con più di 1.000 dipendenti (esone-
rando circa l’80 per cento delle imprese
attualmente soggette agli obblighi);

ridurre le ripercussioni a cascata sulle
PMI e sulle grandi società di dimensioni
più contenute fissando il principio volon-
tario di rendicontazione di sostenibilità per
le PMI quale limite per la catena del valore
per tutte le imprese non soggette agli ob-
blighi;
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semplificare una selezione di obblighi
relativi al dovere di diligenza al fine di
evitare complessità e costi superflui a ca-
rico delle società di grandi dimensioni che
rientrano nell’ambito di applicazione, tra
l’altro, attraverso: il prolungamento da uno
a cinque anni degli intervalli tra le valuta-
zioni periodiche regolari e gli aggiorna-
menti; l’esonero dall’obbligo di condurre
sistematicamente valutazioni approfondite
degli impatti negativi lungo le catene del
valore a livello di partner commerciali in-
diretti.

In relazione alla proposta CBAM, sulla
scorta dell’esperienza acquisita durante il pe-
riodo transitorio di applicazione del regola-
mento, in particolare in riferimento all’o-
nere di conformità reputato particolarmente
gravoso sugli importatori occasionali di pic-
cole quantità di merci CBAM, la Commis-
sione europea prospetta, in primo luogo, l’in-
troduzione di una soglia di esenzione dagli
obblighi del regolamento. Tale soglia, pari a
50 tonnellate per importatore, consentirebbe,
a giudizio della Commissione medesima, di
eliminare dal campo di applicazione del re-
golamento circa il 90 per cento degli impor-
tatori responsabili complessivamente di solo
circa l’1 per cento delle emissioni nell’am-
bito di riferimento.

Nella relazione che accompagna la propo-
sta, la Commissione europea afferma che gli
interventi previsti consentiranno di facili-
tare l’adempimento dei relativi obblighi di
comunicazione da parte degli importatori di
merci dell’UE e rafforzare il monitoraggio e
la supervisione dello strumento, senza al con-
tempo compromettere gli obiettivi ambien-
tali.

Tra le altre cose, rileva che la proposta di
regolamento in esame ha anche lo scopo di:

affrontare il rischio di rilocalizzazione
delle emissioni di carbonio nel quadro di una
maggiore ambizione dell’UE;

contribuire a fornire un quadro poli-
tico stabile e sicuro per gli investimenti in
tecnologie a basse o a zero emissioni di car-
bonio;

garantire l’efficacia del meccanismo, ri-
ducendo al minimo il rischio di elusione e

garantendo in tal modo l’integrità ambien-
tale;

garantire un onere amministrativo pro-
porzionato per le imprese e le autorità pub-
bliche nell’applicazione del CBAM.

Passando agli aspetti relativi al rispetto
dei principi in materia di riparto di compe-
tenze previsti dai Trattati, rileva anzitutto
che le basi giuridiche su cui si fondano le
proposte sono correttamente individuate:

per la proposta sulla rendicontazione
di sostenibilità e sul dovere di diligenza, ne-
gli articoli 50 e 114 del TFUE che consen-
tono, rispettivamente, l’adozione di misure
nel campo del diritto societario e a garantire
l’instaurazione e il corretto funzionamento
del mercato unito. Segnala, in aggiunta, che i
citati articoli rappresentano anche la base
giuridica delle direttive sulle quali interviene
la proposta in oggetto;

per la proposta CBAM, nell’articolo 192,
paragrafo 1, del TFUE, su cui si basa anche il
regolamento vigente che la proposta intende
modificare. Ai sensi dell’articolo 191 e del-
l’articolo 192, paragrafo 1, del TFUE, infatti,
l’Unione contribuisce a perseguire tra gli al-
tri, gli obiettivi di salvaguardia, tutela e mi-
glioramento della qualità dell’ambiente e la
promozione sul piano internazionale di mi-
sure destinate a risolvere i problemi dell’am-
biente a livello regionale o mondiale.

Per quanto riguarda la conformità al
principio di sussidiarietà, la Commissione eu-
ropea motiva la necessità di intervenire in
quanto:

per la proposta sulla rendicontazione
di sostenibilità e sul dovere di diligenza, gli
obiettivi di semplificazione e razionalizza-
zione degli obblighi riferiti alla rendiconta-
zione di sostenibilità e al dovere di diligenza
delle imprese ai fini della sostenibilità non
possono essere conseguiti in misura suffi-
ciente dagli Stati membri; inoltre, il valore
aggiunto dell’intervento della Commissione
europea consiste nel fatto che norme co-
muni assicurano condizioni di parità per le
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imprese stabilite nei vari Stati membri, men-
tre differenze sostanziali tra le normative na-
zionali creerebbero costi e complessità ag-
giuntive a carico delle imprese che operano a
livello transfrontaliero, pregiudicando il mer-
cato unico dell’UE;

per la proposta CBAM, sussiste l’esi-
genza di aumentare il grado di certezza del
diritto e razionalizzare gli obblighi di comu-
nicazione. In questo caso, il valore aggiunto
consiste nel fatto che gli obiettivi di ridu-
zione delle emissioni di gas a effetto serra e
di protezione contro il rischio di rilocalizza-
zione delle emissioni di carbonio nel mer-
cato unico possono essere perseguiti in ma-
niera più efficace a livello dell’UE.

Con riferimento, invece, alla conformità
al principio di proporzionalità, la Commis-
sione europea sostiene che la proposta sulla
rendicontazione di sostenibilità e sul do-
vere di diligenza modifica la CSRD renden-
dola più proporzionata in riferimento ai
suoi obiettivi strategici e la CSDDD, al fine
di semplificare e razionalizzare gli obblighi
a carico delle imprese, senza compromet-
tere né gli obiettivi della direttiva, né il
quadro giuridico dell’UE in materia di so-
stenibilità. In riferimento alla proposta
CBAM, la medesima Commissione europea
ritiene che gli interventi si limitino alle
modifiche necessarie a ridurre l’onere di
conformità delle imprese, senza incidere
sulla sostanza degli obiettivi strategici, e a
garantire il rispetto degli obblighi derivanti
dal regolamento in modo più efficiente.

Osserva quindi come la Commissione
europea non abbia elaborato una valuta-
zione d’impatto per nessuna delle proposte
contenute nel pacchetto « Omnibus I » in
ragione della natura e dell’urgenza delle
medesime, che incidono direttamente sulla
capacità dell’UE di conseguire un livello di
competitività adeguato a raggiungere una
crescita economica sostenibile. In riferi-
mento alla proposta CBAM, inoltre, la Com-
missione europea sottolinea che le modifi-
che prospettate dalla proposta si basano
sull’esperienza acquisita nel corso dell’at-
tuazione del vigente regolamento.

Tuttavia, in entrambi i casi la Commis-
sione europea riferisce che un’analisi del-
l’impatto delle proposte è contenuta nei
documenti di lavoro predisposti dai servizi
della Commissione medesima che le accom-
pagnano. Nel caso della proposta sul CBAM,
tale documento si basa sull’analisi effet-
tuata nella valutazione d’impatto iniziale
svolta nel 2021.

Al riguardo reputa che l’assenza di una
valutazione di impatto non sia giustificata,
poiché appare necessario valutare attenta-
mente i risvolti dell’intervento in termini di
costi e benefici. Anche in ragione di ciò e
dato che non è pervenuta la relazione del
Governo di cui all’articolo 6 della legge
n. 234 del 2012, potrebbe risultare utile
acquisire l’avviso del Governo sul punto.

Ricorda altresì che entrambe le propo-
ste seguono la procedura legislativa ordi-
naria e che l’esame della proposta sulla
rendicontazione di sostenibilità e sul do-
vere di diligenza risulta avviato dal Senato
italiano, dai Parlamenti danese, lettone e
svedese, dal Senato ceco e dal Senato po-
lacco, mentre l’esame della proposta CBAM
risulta avviato dal Senato della Repubblica
italiana, dai Parlamenti danese, lettone e
svedese e dal Senato ceco.

Tenendo conto che il termine per la
verifica di sussidiarietà scade il 27 maggio
2025 per la proposta sulla rendicontazione
di sostenibilità e sul dovere di diligenza e il
26 maggio 2025 per la proposta CBAM,
propone, per meglio apprezzare i contenuti
che sono stati richiamati, di svolgere un
breve ciclo di audizioni che coinvolga i
principali portatori di interesse.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo
status di protezione del lupo (Canis lupus). (COM(2025) 106 final).

DOCUMENTO APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di direttiva che modifica lo status
di protezione del lupo (COM(2025)106);

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo, ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, con
la quale esso sostiene l’utilità della propo-
sta;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same della proposta;

tenuto conto, altresì, che il Consiglio
dell’UE ha adottato, il 16 aprile 2025, il
proprio mandato in vista dell’avvio dei ne-
goziati interistituzionali, che non contiene
modifiche rispetto alla proposta della Com-
missione;

considerato che il Parlamento euro-
peo, il 18 marzo 2025, ha approvato il
ricorso alla procedura d’urgenza ex arti-
colo 170, comma 6, del suo Regolamento e
adotterà la sua posizione in prima lettura
indicativamente nella prima sessione ple-
naria di maggio 2025;

considerato pienamente condivisibile
l’obiettivo generale della proposta di ade-
guare il diritto dell’UE alla Convenzione di
Berna, tramite una modifica della direttiva
Habitat che inserisce il canis lupus nell’al-
legato V della stessa e non più anche nel-
l’allegato IV, declassando in questo modo lo
status di protezione del lupo da « rigoro-
samente tutelato » a « tutelato »;

considerato inoltre che:

la proposta in esame è volta a con-
trastare il costante aumento della popola-

zione di lupi in tutta l’UE e in Italia, che è
lo Stato membro con il maggior numero di
esemplari: secondo dati riferiti dall’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA), infatti, in Italia si sti-
mava la presenza nel 2021 di 3.500 lupi,
circa la metà del numero di esemplari
stimati nell’intero territorio degli USA,
esclusa l’Alaska, che hanno una superficie
26 volte più ampia di quella italiana e
territori meno antropizzati;

l’aumento della popolazione di lupi
ha un impatto negativo sul settore zootec-
nico a causa dell’intensificarsi degli attac-
chi agli allevamenti, con conseguenti diffi-
coltà degli agricoltori che devono sostenere
i costi diretti degli attacchi ma anche i costi
indiretti, come aborti del bestiame, animali
dispersi o feriti e un calo di produttività
causato dallo stress subito dalle greggi o
dalle mandrie; i costi indiretti non sono
peraltro coperti da un sistema di inden-
nizzi, che, anche quando applicabile, pre-
senta criticità legate ai tempi di liquida-
zione eccessivamente lunghi;

le pressioni cui è sottoposto il set-
tore zootecnico sono dovute anche agli alti
costi sostenuti per implementare misure di
prevenzione, peraltro spesso impraticabili
nelle aree di alta quota e per gli alleva-
menti estensivi;

gli attacchi dei lupi determinano la
chiusura delle attività zootecniche, che non
riescono a sostenere i costi legati alla pre-
venzione e alle aggressioni al bestiame; in
aggiunta, in alcune aree, specialmente quelle
montane, la forte presenza di lupi scorag-
gia il turismo che, assieme all’allevamento,
rappresenta una delle poche attività soste-
nibili per l’economia del territorio; diversi
rappresentanti delle amministrazioni di tali
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zone e alcune associazioni hanno sottoli-
neato come questi fattori determinino un
progressivo abbandono dei territori rurali;

la crescita esponenziale della specie
preoccupa anche i cittadini in quanto, come
sottolineato nella relazione trasmessa dal
Governo, sono sempre più frequenti attac-
chi ad animali d’affezione e i casi di lupi
confidenti che si avvicinano ai centri abitati
e rappresentano una minaccia per l’uomo:
dal 2017 al 2024, infatti, 7 esemplari hanno
prodotto 19 aggressioni, tra le quali un
attacco ad un bambino di 4 anni in un
parco del centro abitato di Roma; la pre-
occupazione per la sicurezza pubblica, tra
l’altro, è stata condivisa nel corso delle
audizioni dai rappresentanti delle zone mon-
tane del Trentino-Alto Adige;

la gestione della popolazione di lupi
tramite l’applicazione della deroga prevista
dall’articolo 16 della direttiva Habitat non
è adatta ad affrontare le criticità descritte
precedentemente, data la complessità e la
durata degli iter burocratici che le autorità
devono seguire per poter ricorrere ad essa;

l’inserimento del canis lupus nell’al-
legato V della direttiva Habitat e non più
nell’allegato IV consentirebbe di autoriz-
zare a livello nazionale, in coerenza con
l’articolo 14 della medesima direttiva, atti-
vità di caccia, fermo restando il continuo
monitoraggio della popolazione e la garan-
zia dello stato di conservazione soddisfa-
cente della specie: andrà pertanto valutata,
in sede di recepimento della direttiva nel-
l’ordinamento italiano, l’introduzione di
forme di caccia selettive; a questo scopo
andrà modificata la normativa nazionale
vigente, con particolare riferimento alla
legge n. 157 del 1992, prevedendo una ge-
stione attiva delle popolazioni anche tra-
mite prelievi letali, come già previsto in
alcuni Stati membri dell’UE;

rilevato, con riferimento al rispetto
del principio di attribuzione, che la base
giuridica su cui si fonda la proposta è
correttamente individuata dalla Commis-
sione europea nell’articolo 192, paragrafo
1, del TFUE, che stabilisce le modalità di
attuazione degli obiettivi della politica am-

bientale dell’Unione previsti dall’articolo 191
del TFUE;

considerata la proposta conforme al
principio di sussidiarietà, in quanto è volta
a recepire nel diritto dell’Unione gli emen-
damenti alla Convenzione di Berna, tra-
mite la modifica della direttiva Habitat, la
quale rappresenta uno dei principali stru-
menti con cui l’UE attua i propri obblighi
internazionali ai sensi della medesima Con-
venzione;

ritenuta la proposta pienamente coe-
rente con il principio di proporzionalità in
quanto essa:

si limita ad apportare alla direttiva
Habitat esclusivamente le modifiche neces-
sarie per attuare la decisione con la quale
il comitato permanente della Convenzione
di Berna ha ridefinito lo status di prote-
zione del lupo; la proposta dà attuazione a
tale decisione e riguarda solo gli allegati IV
e V e, in particolare, solo il lupo, lasciando
immutato l’obbligo per gli Stati membri di
garantire il mantenimento della specie in
uno stato di conservazione favorevole;

demanda agli Stati membri mag-
giore flessibilità nella gestione della popo-
lazione di lupi, necessaria in quanto i danni
causati, seppure in termini assoluti poco
impattanti sul comparto zootecnico, ten-
dono a concentrarsi localmente; in questo
modo si delineano hotspot di conflitto, dove
la convivenza tra uomo e lupo è partico-
larmente critica e non può essere gestita
unicamente con misure di protezione e
prevenzione; in tal senso, infatti, il declas-
samento consentirebbe una gestione selet-
tiva della specie che potrebbe includere
anche prelievi e interventi di contenimento
controllato;

è necessaria a perseguire lo scopo
della direttiva Habitat, volta a promuovere
il mantenimento della biodiversità tenendo
conto al tempo stesso delle esigenze eco-
nomiche, sociali, culturali e regionali; tale
direttiva prevede inoltre tutele diverse a
seconda dello stato di conservazione di una
specie che, come sottolineato nel corso delle
audizioni da alcune associazioni di settore,
è un fattore in continua evoluzione che
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rende necessario un costante adeguamento
dello status di protezione: è pertanto op-
portuno modificare la tutela riconosciuta
al lupo nel 1992, quando la specie era quasi
estinta in molti Stati membri, con una
tutela meno rigorosa che consente di adot-
tare politiche per minimizzare i conflitti e
che è più al passo con la situazione odierna
relativa all’aumento esponenziale degli esem-
plari nell’UE;

tenuto conto che la Commissione eu-
ropea non ha effettuato una valutazione
d’impatto per la proposta in esame, in
quanto la decisione di modificare la Con-

venzione di Berna si è basata sui risultati
dell’analisi dello status del lupo nell’UE del
2023;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio e alla Commissione eu-
ropea nell’ambito del dialogo politico,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidiarietà
di cui all’articolo 5 del Trattato sull’Unione
europea.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo
status di protezione del lupo (Canis lupus). (COM(2025) 106 final).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DOCUMENTO PRESENTATA DAL
GRUPPO M5S

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di direttiva COM(2025)106 che
modifica la direttiva 92/43/CEE in rela-
zione allo status di protezione del lupo;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same della proposta;

considerata la relazione trasmessa dal
Governo sulla proposta ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge n. 234 del 2012, con la
quale si sostiene l’utilità della proposta di
direttiva;

tenuto conto, altresì, che, in vista del-
l’avvio dei negoziati interistituzionali sulla
proposta, il Consiglio dell’UE ha adottato in
data 16 aprile 2025 il proprio mandato che
accoglie senza emendamenti la medesima
proposta;

premesso che la proposta di direttiva
è volta ad emendare la direttiva Habitat
per classificare il lupo (canis lupus) come
specie tutelata e non più come strettamente
tutelata, adeguandola alla modifica della
Convenzione di Berna proposta dell’UE ed
entrata in vigore il 7 marzo 2025;

rilevato che la proposta è corretta-
mente fondata sull’articolo 192, paragrafo
1, del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea (TFUE), che stabilisce le
modalità di attuazione degli obiettivi della
politica ambientale dell’Unione previsti dal-
l’articolo 191 del TFUE;

considerato invece che la proposta
non risulta conforme al principio di sussi-

diarietà, in quanto la Commissione euro-
pea non ha dimostrato in alcun modo la
necessità e il valore aggiunto dell’intervento
legislativo a livello di Unione europea. In
particolare, si osserva al riguardo che:

la proposta non è corredata da
un’autonoma valutazione d’impatto, che ne
giustifichi l’intervento legislativo in base ad
indicatori qualitativi e quantitativi, come
richiesto dall’articolo 5 del Protocollo n. 2
allegato al Trattato di Lisbona;

le motivazioni addotte dalla Com-
missione europea nella relazione che ac-
compagna la proposta con riferimento al
principio di sussidiarietà sono generiche e
tautologiche;

la proposta non si fonda su solide
basi scientifiche, ma è contrassegnata da
una carenza di istruttoria e informazione.
Non presentando una specifica valutazione
d’impatto, la Commissione europea, infatti,
non ha individuato e ponderato le diverse
opzioni regolative atte a conseguire l’obiet-
tivo dell’intervento in questione. Un’accu-
rata valutazione sarebbe stata invece ne-
cessaria soprattutto alla luce del fatto che,
mentre alcune popolazioni di lupo mo-
strano tendenze positive da decenni e oc-
cupano areali stabili o in crescita, altre
popolazioni non hanno raggiunto uno stato
di conservazione favorevole, e il declassa-
mento potrebbe vanificare i risultati rag-
giunti fino ad oggi;

se si considerano, infatti, le popo-
lazioni di lupi già rientranti nel regime di
protezione non rigoroso e incluse nell’Al-
legato V della direttiva Habitat, le misure
previste dall’articolo 14 della medesima di-
rettiva volte a garantire che il prelievo di
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tali specie, nonché il loro sfruttamento,
avvenga compatibilmente con il loro man-
tenimento in uno stato di conservazione
soddisfacente non hanno assicurato nel
tempo un’efficace tutela delle stesse, come
nel caso dei lupi dell’area settentrionale
della Finlandia;

anche The Large Carnivore Initative
for Europe (LCIE) ha ritenuto la proposta
di declassamento prematura, infondata e
non giustificata alla luce delle evidenze
scientifiche. Per tale ragione non racco-
manda un declassamento generico del lupo
su tutto il continente, ribadendo che sei
popolazioni su nove di lupi a livello conti-
nentale sono ancora considerate vulnera-
bili o quasi minacciate nelle liste rosse
dell’Unione mondiale per la conservazione
della natura (IUCN);

ricerche scientifiche attendibili inol-
tre attestano che nella maggioranza dei
casi liberalizzare il prelievo dei lupi non ha
comportato una riduzione delle predazioni
sugli animali allevati, ma anzi ha talvolta
comportato addirittura un aumento di tale
fenomeno. Allo stesso modo non esistono
studi scientifici che provino un migliora-
mento nell’accettazione della presenza dei
lupi a seguito della liberalizzazione delle
uccisioni;

attraverso gli abbattimenti, che per
questa specie non possono essere selettivi,
si andrebbe infine a destabilizzare la rigida
struttura sociale del lupo, che prevede una
sola coppia dominante e riproduttiva per
branco. Rimuovendo una femmina alfa, ad
esempio, il branco si potrebbe disperdere,
con un aumento delle coppie riproduttive e
dunque del rischio di predazione e disper-
sione;

non è stata effettuata una verifica
puntuale neanche con riferimento alle con-
seguenze che tale misura potrebbe avere
sull’ecosistema e con riferimento alla dif-
fusione di altre specie. Secondo diversi
studi scientifici, infatti, il declassamento
del lupo potrebbe comportare effetti a ca-
scata negativi su interi ecosistemi, essendo
il lupo al vertice di una complessa catena
trofica la cui integrità è indispensabile per

il mantenimento dell’equilibrio ambientale.
La riduzione o l’assenza di questa specie in
un ambiente è spesso associata a dinami-
che negative, tra cui l’incremento esponen-
ziale di specie preda, come gli ungulati, e
specie alloctone invasive, ad esempio la
nutria, con conseguenti impatti negativi an-
che su alcune attività economiche. Il rista-
bilimento o il mantenimento degli equilibri
ambientali è prezioso, infatti, non solo per
tutta la biodiversità, ma anche per l’eco-
nomia stessa;

allo stesso modo la Commissione
europea non ha considerato, o messo in
relazione con le proprie proposte, il feno-
meno del bracconaggio, che contribuirebbe
a peggiorare il quadro di protezione pre-
disposto nei confronti del lupo somman-
dosi ai prelievi autorizzati;

il regime di protezione attuale pre-
visto dalla Convenzione di Berna e dall’Al-
legato IV della Direttiva Habitat inoltre
consente già, attraverso l’articolo 16, dero-
ghe per procedere con il prelievo di lupi
quando ciò risulta necessario, tra l’altro,
per prevenire gravi danni al bestiame ov-
vero rischi per la sicurezza pubblica. Già la
direttiva vigente prevede la possibilità di
intervenire in situazioni problematiche e
pertanto il declassamento rappresenta una
soluzione sproporzionata ed inutile;

rilevato che la proposta risulta in con-
trasto anche con il principio di proporzio-
nalità, proprio per la mancata considera-
zione di altre soluzioni valide, tra cui l’ap-
plicazione e il rafforzamento di misure di
prevenzione, rispetto alle quali potrebbero
essere garantite informazione, formazione
e assistenza tecnica agli imprenditori zoo-
tecnici, nonché il riconoscimento di un
indennizzo pieno alle attività colpite. La
proposta appare in questo senso spropor-
zionata e esorbitante in quanto numerose
ricerche scientifiche hanno riscontrato in-
fatti un’efficacia delle misure incruente,
come i dissuasori visivi, le recinzioni elet-
trificate, i cani da guardiania e peculiari
tecniche di conduzione degli animali alle-
vati. Alla luce di tali studi, all’abbandono di
un approccio di coesistenza e all’abbassa-
mento della protezione del lupo sarebbe
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preferibile rafforzare le misure di preven-
zione esistenti. L’assenza di una valuta-
zione d’impatto e di adeguate giustifica-
zioni a fondamento della proposta impedi-
scono tuttavia di apprezzare gli impatti di
tale opzione regolativa alternativa rispetto
all’unica prospettata e poi adottata dalla
Commissione europea;

rilevata l’inopportunità di procedere
con un intervento normativo così radicale
in pendenza di un ricorso dinanzi al Tri-
bunale dell’UE sulla decisione del Consiglio
dell’UE con cui è stata proposta la modifica
della convenzione di Berna e su ogni atto
successivo e connesso, con il quale alcune
associazioni hanno contestato, tra le altre
cose, proprio una non corretta valutazione
dei dati scientifici e tecnici;

osservato altresì che per le ragioni
sopra riportate la proposta si pone anche
in contrasto con l’articolo 191, paragrafo 2,
del TFUE, che sancisce i principi fonda-
mentali su cui si fonda la politica dell’U-
nione in materia ambientale, tra cui il
principio della precauzione, il quale im-
pone di astenersi dall’adottare provvedi-

menti che possano causare un danno am-
bientale qualora vi sia incertezza scienti-
fica circa la portata dei loro effetti, nonché
con l’articolo 191, paragrafo 3, del TFUE,
che stabilisce che nel predisporre la sua
politica in materia ambientale l’Unione tiene
conto dei dati scientifici e tecnici disponi-
bili;

sottolineata in ogni caso l’esigenza di
operare, nel corso del prosieguo dell’esame
della proposta a livello di Unione europea,
un’analisi approfondita dei numerosi pro-
fili di criticità richiamati in precedenza,
nonché la necessità che la Commissione
europea presenti una dettagliata valuta-
zione di impatto a sostegno della propria
proposta,

esprime un

PARERE MOTIVATO

ai sensi dell’articolo 6 del Protocollo
n. 2 allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea ed al Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea.

Scerra, Bruno, Cantone.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 171

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 11.40.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato, sulle quali inter-

vengono, a più riprese, i senatori Claudio
BORGHI (LSP-PSD’AZ), Enrico BORGHI
(IV-C-RE), le senatrici Ester MIELI (FDI) e
Licia RONZULLI (FI-BP-PPE) e il senatore
Roberto Maria Ferdinando SCARPINATO
(M5S) e i deputati Giovanni DONZELLI
(FDI), Marco PELLEGRINI (M5S) e Ettore
ROSATO (AZ-PER-RE).

La seduta termina alle 13.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 172

Audizione della Referente per la Commissione Donne Cooperatrici di Confcooperative, Desirée
Degiovanni (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 172

Audizione della Presidente della Commissione Pari Opportunità di Legacoop Nazionale,
Annalisa Casino (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Martina SEMENZATO.

La seduta comincia alle 8.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Martina SEMENZATO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione della Referente per la Commissione Donne

Cooperatrici di Confcooperative, Desirée Degiovanni.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, ri-
corda che la seduta si svolge nelle forme
dell’audizione libera ed è aperta alla par-
tecipazione da remoto dei componenti della
Commissione. Ricorda, inoltre che i lavori
potranno proseguire in forma segreta, a

richiesta dell’audita o dei commissari, so-
spendendosi in tal caso la partecipazione
da remoto e la trasmissione sulla web-tv.

Avverte che all’audizione odierna parte-
ciperanno, in aggiunta a Desirée Degio-
vanni, Referente per la Commissione Donne
Cooperatrici di Confcooperative, come in-
dicato in convocazione, anche Chiara Ri-
naldi, Responsabile per i rapporti parla-
mentari di Confcooperative, e Raffaella
Ruocco, Consigliera Nazionale di Confcoo-
perative.

Introduce quindi l’audizione.

Chiara RINALDI, Responsabile per i rap-
porti parlamentari Confcooperative, e Raf-
faella RUOCCO, Consigliera Nazionale di
Confcooperative, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il senatore Filippo
SENSI (PD-IDP) e Martina SEMENZATO,
presidente.

Raffaella RUOCCO, Consigliera Nazio-
nale di Confcooperative, e Desirée DEGIO-
VANNI, Referente per la Commissione Donne
Cooperatrici di Confcooperative, rispondono
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ai quesiti posti e forniscono ulteriori pre-
cisazioni.

Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 8.50, riprende
alle 8.55.

Audizione della Presidente della Commissione Pari

Opportunità di Legacoop Nazionale, Annalisa Casino.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, ri-
corda che la seduta si svolge nelle forme
dell’audizione libera ed è aperta alla par-
tecipazione da remoto dei componenti della
Commissione. Ricorda, inoltre che i lavori
potranno proseguire in forma segreta, a
richiesta dell’audita o dei commissari, so-
spendendosi in tal caso la partecipazione
da remoto e la trasmissione sulla web-tv.

Quindi introduce l’audizione.

Annalisa CASINO, Presidente della Com-
missione Pari Opportunità di Legacoop Na-
zionale, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Martina SEMENZATO,
presidente, nonché il senatore Filippo SENSI
(PD-IDP).

Annalisa CASINO, presidente della Com-
missione Pari Opportunità di Legacoop Na-
zionale, risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla diffusione epidemica
del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 174

PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione del dottor Carmine Guarino, già dirigente del Ministero della salute, nonché
componente della task-force Coronavirus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 174

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente LISEI. – Interviene il dottor
Carmine Guarino, già dirigente del Mini-
stero della salute, nonché componente della
task-force Coronavirus.

La seduta comincia alle 10.08.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che, secondo
quanto stabilito a maggioranza dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, l’audizione all’ordine del giorno,
relativa al ciclo istruttorio sulle misure
adottate nella prima fase dell’emergenza
epidemiologica per prevenire, contrastare e

contenere la diffusione del virus SARS-
CoV-2, con particolare riguardo all’aggior-
namento e all’attivazione del piano pande-
mico, sarà svolta in seduta segreta. Il re-
soconto stenografico sarà redatto e conser-
vato in regime di segretezza fino a cessazione
delle esigenze di tutela dell’istruttoria.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del dottor Carmine Guarino, già dirigente

del Ministero della salute, nonché componente della

task-force Coronavirus.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle 10.09 alle 11.57).

La seduta termina alle 11.57.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sugli effetti economici e sociali derivanti
dalla transizione demografica in atto

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 175

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul rischio idrogeologico e sismico del territorio italiano, sull’attuazione delle
norme di prevenzione e sicurezza e sugli interventi di emergenza e di

ricostruzione a seguito degli eventi calamitosi verificatisi dall’anno 2019
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 23 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Pino BICCHIELLI.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pino BICCHIELLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori dell’audizione
odierna, se non vi sono obiezioni, sia assi-
curata anche tramite l’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso e la trasmissione in
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Audizione di Francesco Arcangelo Violo, Presidente

del Consiglio Nazionale dei Geologi.

(Svolgimento e conclusione).

Pino BICCHIELLI, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca l’audizione di
Francesco Arcangelo Violo, presidente del
Consiglio Nazionale dei Geologi.

Invita, quindi, il Presidente Violo a svol-
gere la propria relazione.

Francesco Arcangelo VIOLO, presidente
del Consiglio Nazionale dei Geologi, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pino BICCHIELLI,
presidente, Agostino SANTILLO (M5S), Lu-
ciano D’ALFONSO (PD-IDP), Alice BUON-
GUERRIERI (FdI), Nadia ROMEO (PD-
IDP), Beatriz COLOMBO (FdI), ai quali
risponde Francesco Arcangelo VIOLO, pre-
sidente del Consiglio Nazionale dei Geologi.

Pino BICCHIELLI, presidente, ringrazia
l’audito per la partecipazione e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 15.35, riprende
alle 15.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pino BICCHIELLI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori, se non vi sono
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obiezioni, sarà assicurata anche tramite
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente.

Pino BICCHIELLI, presidente, comunica
che nella riunione odierna dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, è stato deliberato l’affidamento –
fatta salva l’acquisizione delle prescritte
autorizzazioni – di incarichi di consulenza
a tempo parziale e non retribuiti a Elena
Bartoli, Alessandro Trigila, Emanuele Tum-
minieri.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.
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